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Editoriale 

Sciogliamo il nodo 
della droga: 
prima del primo buco 
SALVATORI MANNUZZU 

S icché l'affare San Patrignano è a un giro di boa: 
Vincenzo Muccioli, non questo o quel suo ade
pto, ha ricevuto l'avviso di garanzia. Avviso c h e 
di fatto funziona, talvolta, c o m e un'amia a dop-

amtmmmm p io taglio: tagliando anche dalla parte sbaglia
ta. Allora la prima cosa da dire è questa: la pre

sunzione d'innocenza vige anche per Muccioli. Ma il di
scorso non p u ò finire qui. Subito va aggiunto c h e ogni inda
gato, quando ha un ruolo pubblico, deve adoperare la cau
tela di farsi da parte/sinché non lo si scagiona. Sarebbe il 
c a s o dì parecchi - davvero parecchi - adesso; e può darsi 
sia anche il c a s o di Muccioli, monarca d'una comunità di 
duemila persone c h e è finzione chiamare solo privata. - -

Per la quale alcune prime pagine cominciano a spende
re parole c o m e >lager» e «film dell'orrore»: il vocabolario 
giornalistico talvolta è p o c o fantasioso, si sa; magari s o n o 
i l i stessi giornali (gli stessi giornalisti) c h e sino a ieri proce
devano a.lina inesausta santificazione. Però la questione è 
ben altra. Lasciamo c h e 1 giudici accertino s e Muccioli ha 
favorito gli autori d'un omicidio volontario; da una prospet
tiva politica bisogna invece valutare, una volta per tutte, il 
model lo San Patrignano: e scegliere i modi d'approccio, le 
linee di resistenza verso fenomeni vasti e crudeli c o m e le 
tossicomanie. i l c lamoroso avviso di garanzia e s c e legitti
mamente dalla cronaca so lo s e suscita una riflessione cosi' 
responsabile, scissa dalle sue occasioni. • .•>>*;• ^ ••> •• .-.»-: 

Nel farla non si può dimenticare quanto terribili e deva
stanti s iano te tossicomanie. Per e sempio bisogna sforzarsi 
a immaginare la convivenza c o n un eroinomane: un eroi
nomane c h e ci stia in casa e sia mettiamo nostro figlio, no- . 
stra figlia. O c h e stia in strada; questo nostro eroinomane, 
figlio o figlia: a mendicare, a vendersi, a rubare, a rapinare, 
ad affrontare a ogni nuovo buco il rischio dell'Aids. E ab
biamo anche u n a lontana idea di c h e significhi condividere 
la vita d'un alcolizzato, di una alcolizzata? Deve essere for
tissima una tentazione: credere d'avere accanto non un uo
m o o una donna ma un alieno: un essere non più umano, 
nonostante le apparenze consuete, c h e al posto del cervel
lo, del cuore - d e l l ' a n i m a - a b b i a ormai so lo quella spa
ventosa «sostanza», quella «osa» tremenda; addirittura un 
nemico, dentro I lineamenti della persona c h e abbiamo 
amato e disperatamente continuiamo (forse) ad amare: 
benché-pòl anche questi l ineàmenti'glomo per giorno api 
passlscano, cambino, rivelino l'Impronta di c iò c h e davvero 
li poss iede. ., 

S I, deve essere forte la tentazione d'una violenza 
• in qualche m o d o risolutrice; o comunque d'u-

;. na violenza. Quasi irresistibile il desiderio di sal
vare questo figlio suo malgrado: a costo di trat- : 

mmmmt r tarlo c o m e una cosa; la c o s a , del resto, c h e 
- s e m b r a egli sia diventato. Né stare a sinistra 

mette a i riparo: la nostra storia contiene esempi di pedago
gie feroci, c i . e poi non erano pedagogie. E chi ha un p ò di 
anni ricorda Catvero: il personaggio di Chaplin c h e con un • 
gesto violento restituisce la sua giovane amica al ballo e a l - ; 

la vita. «Lo schiaffo di Calvero» ha fatto parte - divenuto sim
bolo - d'una cultura dove affondano ancora nostre radici. 
Allora, stiamo .attènti: San Patrignano ci porta dentro un i 
controversia alla quale non s iamo estranei. E il rifiuto di : 
quel model lo correzionale esige coerenze, s ino ln fondo. - j 

Se e vero -"ed è vero - che un uomo o una donna di- • 
strutti dal dominio della droga rimangono un uomo e una 
donna: da aiutare con tutte le difficili, opinabili tecniche '. 
che si conoscono in relazione ai loro casi, ma da rispettare • 
come persone. Se è vero - d'una verità più grande di tutte - • 
che non si possono trattare uomini e donne come cose, ' 
mai, neppure.per «Il loro bene», la loro salvezza. Perché, '.' 
poi, non sarebbero vero bene e salvezza: chi non è libero ' 
può ricevere molto dagli altri; ma non la liberta: che alla fi- ', 
rie dipende solo da lui. I nodi delle droghe vanno sciolti, 
con tutta la pazienza, la sapienza e l'amore possibili: sa- •' 
pendo che sono nodi della vita e stringono in alto, prima 
del primo buco e prima del primo bicchiere. Non serve a : 
nessuno indurire questi nodi come pietre dentro un carce-
re, qualunque carcere sia (chiamato magari «comunità»). • 
E a proposito meraviglia che tanti dì quelli che scrivono «la- •' 
gei» e «orrore», per San Patrignano, non sentano un po' di 
vergogna del fatto che nel nostro paese prendere droghe -
viene punito con la prigione. Prigione a tutti gli effetti, sbar- ' 
re della Repubblica italiana: provare per credere se può es
sere anche lager eorrore 

È polemica sui drammatici scenari evocati dall'ex presidente. Scalfaro annulla un viaggio 
Il leader pds preoccupato per le dichiarazioni del senatore a vita sul ruolo dei carabinieri 

Le manovre dì Cossiga 
Allarme di Occhetto, Amato infuriato 

ll^ìlFiìilTl.ifli] LUJ» 

Sartori al leader del Pds 
«Fino al 18 aprile 

mi batterò con voi» 
«In questa battaglia mi sento un alleato del 
Pds... anzi, mi posso iscrivere come membro 
onorario al Pds fino al 18: aprile. Poi vedre
mo». Il professor Giovanni Sartori politologo 
illustre (in passato protagonista di una pole
mica contro la Quercia sul sistema elettorale, 
in particolare sul doppio turno) si è convinto, 
ieri, alle risposte date dal segretario del Partito ; 
democratico della sinistra. Achille Occhetto, 
di fronte a centinaia di studenti, docenti e cit- : 
tadtni riuniti nell'aula magna dell'Università di 
Firenze. Ad interrogare Occhetto sui referen
dum, oltre "a Sartori, c'erano, Gaetano Arfè, 
Pino Arlacchi, il preside della facoltà di Scien
ze politiche, Morlino, un altro docente, Morbi-
delli, e una studentessa. 

mmmiwKmmtitmimimmwim 
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INEDITI 

A Paolo VI non piaceva 
il Concordato: limitava 

la libertà del Papa 

«Se non c'è la fede del popolo, nessun trattato 
potrà garantire la libertà del Papa». Era il 12 gen
naio del 1929 e Paolo VI, allora giovane sacerdo
te, in una lettera al padre rimasta finora inedita 
confessa le sue riserve sul Concordato. Il docu
mento è custodito all'Istituto Paolo VI di Brescia. 

m 
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Raffica di grottesche accuse: ce n'è per tutti (anche per il Papa e Biffi) 

Zeffirelli: morte per chi abortisce 
per i politici corrotti 

MtCHKLEANSILMI 

I poeti 
In edicola • • ^ i • ̂  ^ • 

2-VKS italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedi 22 mano 

teopardi l'Unita+llbro 
lire 2.000 

• • ROMA. Le d o n n e c h e 
abortiscono? «Meriterebbero 
la pena di morte». Il Papa? «E 
troppo blando quando parla : 
d'aborto, c o m e del resto il.; 
cardinale Biffi». E passando . 
dalla cronaca al c inema, pa-
role di e logio per il maestro ' 
Fellini («che forse è In tilt») e 
bordate' su insigni cineasti i 
americani e nostrani. Coppo
la è tra i responsabili «dello 
sviluppo della mafia», i fratelli 
Taviani «figli del culturame -
comunista». Franco Zeffirelli, •:' 
presentando a Roma, in con- < 
fetenza stampa, il s u o nuovo 
film, Storia di una capinera 
( c h e comincerà a girare a fine 
m e s e tra Noto e Catania), non ;•; 
risparmia niente e nessuno. 
Cattivo, apocalittico, forse pa- , 
radossale, invoca la forca per i • 
peccatori di Tangentopoli c o - ' 
m e per le d o n n e colpevoli 

•del peggior crìmine, moder-
• na strage degli innocenti». In
s o m m a «viviamo in una barca 

: sfondata c h e speriamo vada 
presto a fondo». L'occasione 
per la malaugurata sortita del 
regista toscano è stata la pre
sentazione ; dei ' d u e " attori 

: (americani ' e sconosciuti) 
c h e saranno protagonisti del 
s u o film. Si ch iamano Angela 

'. Bettis e Jonathan Schaech, al
la scelta dei quali è stato diret
tamente guidato «dalla m a n o 

: di Dio». Racconterà una storia 
di turbecolosi, ma nessun rife
rimento all'Aids sarà consen
tito: «E una tragedia di dubbio 

; gusto. Ho perso cos i tanti ami
ci c h e non mi va di raccontare 
quel destino, evitabile se so lo 
la strafottenza mentale non ci 
facesse cascare nell'orrenda 
trappola». 

Scoppia la polemica sul caso Cossiga e sul suo pos
sibile ruolo nell'attuale fase politica. Con lui hanno 
polemizzato sia Amato, che lo ha inserito tra gli uo
mini del «vecchio», sia Occhetto che ha fatto un 
preoccupato riferimento ad un accenno dell'ex Pre
sidente a un eventuale intervento dei carabinieri. 
Una precisazione del comandante generale dell'Ar
ma. Scalfaro ha annullato un viaggio all'estero. 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA ' Amato parla di 
«mestatori», Scalfaro annulla 

• un viaggio in Danimarca e Fin
landia, Mancino sottolinea i ri-

. schl dell'attuale situazione po-
; litica e Occhetto lancia l'aliar- • 

; voci. E a Cossiga si è riferito an
c h e Occhetto quando ha par-

. lato dei carabinieri: «In man
canza di una volontà politica 
dominante, continuano ad esi
stere poteri forti c o m e i carabi-

me in difesa della democrazia. $,• nieri c h e s o n o persone perbe-
, Cosa sta succendendo? Dietro :.% ne ma c h e potrebbero aver vo-
' tutto questo, il ruolo inquietar!- .;• glia di fare qualche cosa». Una 
• te di Cossiga c h e l'altro giorno fi frase equivocata. tanto c h e il 
: ha evocato scenari drammatici § comandante generale dell'Ar
ai limiti del golpe, smentiti solo fc ma ha dichiarato c h e «i carabi-
ieri quando la polemica era or- ; nieri non s o n o strumento di 

: mai scoppiata. A Cossiga ha 'f: parte». Ma Occhetto ha preci-
'• fatto riferimento Amato quan- "• salo: «Il mio riferimento era a 

d o ha smentito l'ipotesi delle Cossiga, era stato lui a parlare 
sue dimissioni e ha tuonato _ di un intervento dei carablnie-
contro chi mette in giro queste n> 

VITTORIO RAGONE A PAOINA 3 ' ' 

Io ho 
paura della 
corruzione 

OtìCUHA 
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yilMbBEOlTl l 

£ COSSK3A, 

L'uso cinico che i mass-media fanno de: casi umani è sem
pre più preoccupante. Due esempi: da Costanzo ricompare 
il paranoico altoatesimo Benedikter, c h e si eccita solo insul
tando Alba Panetti. Ha dei precedenti, umilianti soprattutto 
per lui e per la sua malattia: chi l'ha fatto entrare? O era stato 
invitalo apposta c o m e fenomeno da baraccone? Secondo 
esempio: sulla Slampa Paolo Guzzanti raccoglie una lunga ' 
intervista all'ex c a p o dello Stato, Francesco Cossiga, i! ma
niaco delle uniformi c h e si esalta so lo al pensiero di una 
svolta autoritaria. L'esaltalo si spaccia per futuro salvatore 
della Nazione e indica un futuro di stragi, forche e linciaggi. ' 
Il penoso deliquio viene registrato fin nei minimi particolari , 
dal disinvolto cronista Guzzanti, c h e non viene n e m m e n o -
lambito dal sospetto c h e non è giusto fare spettacolo con le ' 
smanie di un anziano sofferente. .-•.-._• 

Benedikter e Cossiga s o n o due persone da aiutare, so- • 
prattutto per impedire che , aprendo la bocca, infieriscano • 
cosi crudelmente su s e stessi: darli in pasto al pubblico men-
tre sono m piena crisi non è una scelta eticamente accettabi-
le. Costanzo e Guzzanti si vergognino. • •• ..--.-.-->... •» - ™«.»-.-^.. 

,,-;,::„.,..<:,-;;*:: : * , , , . « , . MICHELESERRA 
;vsv;.vW*" 

Qarrapico non si consegna e resta latitante. Cinque avvisi anche per la F^rcorisorzif 

Vito si pente: «Ecco le tangenti di Napoli» 
Anas, in carcere il vice di Altissimo 

Due boss 
sul palco 

diMadaudo 
Due mafiosi che spal
leggiano, in un comi
zio elettorale, in Sici
lia, il sottosegretario 
alla Difesa. L'on. Dino 
Madaudo, durante la 
campagna •. elettorale 
per le amministrative 
nel comune di Tortori-
ci, non ha ' trovato 
sconveniente • fare un 
comizio -;• assieme ai 
boss Sebastiano Fora
ci e , Francesco Bon-
tempo Scavo. L'Unità 
pubblica la foto. 

A PAGINA IO 

Il parlamentare de Alfredo Vito ha confessato ai ma
gistrati napoletani di essere il collettore delle tangenti 
destinate alla De. Il suo racconto è durato 7 ore e 
avrebbe detto di aver riscosso tangenti per miliardi e 
averli distribuiti a vari esponenti politici napoletani. 
' La confessione dopo l'autorizzazione a procedere 
della Camera per il voto di scambio. Ancora latitante 
Ctarrapico. Arrestato vicesegretano Pli. 

NINNI ANORIOLO MARCO BRANDO 

• • Mister centomila, per il • • 
numero di preferenze conse-
guite alle ultime elezioni, il U 
parlamentare de Alfredo Vito ' 
ha confessato ai giudici napo- -. 
letam di essere il collettore del- ' 
le tangenti destinate al s u o 

:, partito. Il suo racconto sareb- \. 
* be durato sette ore anche s e in -
. serata il deputato ha smentito 
; la - lunghezza •••, dell'incontro 
;''; («tutt'al più sei minuti»). Vito »v 
' avrebbe spiegato ai giudici Ni- ' 
-, cola Quatrano e Rosario Can- !' 
, telmo di aver risosso tangenti •;• 
per miliardi e di averli distribui
ti a van esponenti politici na- '-
poletani. Le circostanze sareb

bero legate alla costruzione 
della Ur, linea tranviaria rapi
da, c h e sarebbe dovuta entrare 
in funzione a Napoli in occa
sione dei mondiali 90 e c h e è 
ancora incompiuta. La tnagen-
te sarebbe stata di 300 milioni. 
Quattro miliardi invece l'avreb
be riscossa in relazione all'ap
palto di 9 6 miliardi per la ge
stione del patrimonio comu
nale di Napol i Ciarrapico è 
ancora latitante, mentre in car
cere è finito il vicesegretano ' 
del Pli Attilio Bastianini. Cin
que avvisi di garanzia per l'in
chiesta sul fallimento della Fe-
derconsorzi. ' • » \ 

V FAENZA A. GALIANI ALLE PAGINE S • S 
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Conso porta le cifre: 
le carceri scoppiano 

Mancino: useremo l'esercito 
Allarme rosso per le carceri italiane. Lo ha lan
ciato ieri il ministro della Giustizia Giovanni 
Conso al governo con la relazione sulla crisi 
del sistema penitenziario. «Bisogna intervenire 
subito: siamo al collasso», ha detto il Guardasi
gilli. In un anno i detenuti sono aumentati al 
ritmo di mille al mese: oggi sono cinquantami- ; 
la (il 60 per cento in attesa di giudizio), men-! 

tre i nostri istituti di pena ne potrebbero ospi- : 
tare solo trentamila. Per questa ragione il Con- : 
siglio dei ministri deciderà di costruire nuovi 
penitenziari, utilizzando anche le carceri man- • 
damentali e le caserme dismesse. Per liberare 
gli agenti di custodia dal compito del controllo 
estemo il ministro dell'Interno Mancino propo
ne: «Usiamo l'esercito». - » J • • ~ 

ENRICO FIERRO A PAGINA IO 

MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 9 

E ora chi risami 
M Fino a che punto l'infan- • 
zia è spensierata e può essere 
immune dalle vicende che ri
guardano gli adulti? E fino a ' 
che punto è lecito coinvolgere • 
i bambini nelle «storie» dei 
grandi ed usarli come (estimo- ;. 
ni? ;••- ••••-.-:• ">:•••--• ffi--i.'--->«<V 
."•• Le vicende di Woody Alien '•[ 
e Mia Farrow. spettacolarizza- ft; 
te e grottesche, travalicano i -
rapporti di coppia e proietta- ;'' 
no la loro ombra su alcuni • 
aspetti della condizione dei ' 
bambini di oggi, ponendo in ; 
primo piano le strumentali!- ) 
zazioni dell'infanzia ad opera ' 
degli adulti, genitori compre-:. 
si. Per vincere la clamorosa i? 
battaglia ingaggiata contro il | 
suo ex-compagno, Mia Far- ', 
row, madre di numerosi figli }'-
naturali e adottivi, non ha esi- '• 
tato a mandare in prima linea • 
la piccola Dylan, di soli sette . 
anni, con il compito impegna-
tivo di diffamare il proprio pa- • 
dre, di distruggerne lacredlbi- ̂  
lita e l'immagine pubblica. ; 
Per raggiungere questo scopo, ti 
la mamma non ha esitato a ,: 
farle raccontare - anzi, recita- . 
re, secondo l'opinione di psi

cologi e medici che hanno 
esaminato la bambina - la 
sua esperienza di «abusata», 
davanti ad una macchina da 
presa.. „;--•••.••. .,o.?::..•.;,•• .;.-.;; 

Successivamente, gli avvo
cati di Mia hanno ritenuto di 
poter portare quel video come 
una prova a carico di Woody 
consegnando cosi la piccola 
nelle mani degli esperti per i 
necessari accertamenti legali. 
A tale scopo la bambina è sta
ta poi interrogata e osservata 
a più riprese nell'arco di ben 
sette mesi. *:,:,•.••;•••/ •--;,*.••..•, • . "' '•, • 
: Certamente ' gli psicologi 
c h e hanno interagito c o n Dy
lan l'avranno fatto avvalendo
si ; della loro compentenza 
professionale, ossia nel modo 
più lieve e meno intrusivo 
possibile. E possiamo anche 
ritenere che essi siano riusciti 
a chiarire l'intesa questione e 
a fare emergere la verità. Ma 
al di là di questo aspetto pro
cessuale, quali conseguenze 
potrebbero avere sulla picco
la le dichiarazioni estortele in 
un pnmo tempo dalla mam-

ANNA OLIVERIO 

ma e gli interrogatori cui è sta-
'• ta sottoposta successivamen-
. te da estranei in rapporto ai ' 

r; contatti fisici che avrebbero ' 
': avuto luogo tra lei e suo pa- i 
•••; dre? Che effetto pud avere per .• 

una bambina di quella età, 
: • sforzarsi di ricostruire un'e- > 
;' sperienza ( c h e in. realtà non s 
• ha avuto luogo) c h e implica • 
" delle dinamiche di cui non :'. 

-": coglie jl significato ed i limiti ' 
t ma che percepisce essere cru- '; 
•-, ciali per gli adulti che la inter- ' 
};rogano? •/ :^-;- • '-•^-•s^i:f 
\ ; Una vicenda del • genere ; 
V- può avere vari effetti, a breve e è 
" a .più lunga scadenza. Un 
" bambino che venga a trovarsi ': 
> al centro dell'attenzione s i - : ; 

% multanea di molti adulti - la ; 
f madre, gli avvocati, gli psico- ' 
,'" logi - finisce per sentirsi an- '' 
;. che conresponsabile di quan-
. to è avvenuto o sta awenen- v 
• do. E poiché l'atmosfera è al- .: 
'" tarmante (lui è stato coinvolto 
' ;' in qualcosa che i grandi giudi-1 
' cano rilevante, «cattivo» o in- -1 

": quietante), e che se non co- ! 

glie appieno il significato di ' 

ciò che sta accadendo, può 
vergognarsi o sentirsi ansioso. 
Di fronte a un adulto che lo in
terroga, inoltre, • la • prima 
preoccupazione è quella di 
cercare di indovinare cosa ci 
si aspetti da lui: di non fare 
«errori» per non essere poi 
sgridato o disapprovato o, co
me nel caso di Dylan, per non 
scontentare la mamma. •>••,.• 

.-. Un altro aspetto negativo di 
queste esperienze in cui il 
bambino viene coinvolto suo 
malgrado, è quello che egli 
viene - iniziato alla tematica 
dell'abuso sessuale e dell'o
dio tra i genitori in modo diret
to e brutale, senza il correttivo 
della metafora. La fiaba, il rac
conto fantastico, il conforto di 
una voce amica, rappresenta
no infatti il metodo più conso
no per affrontare, nell'infan
zia, questi argomenti: per via 
indiretta e attingendo al mate
riale della fantasia un bambi
no può avere un primo gra
duale approccio con le tema
tiche «difficili» senza esseme 
sopraffatto 

Infine, non bisogna ignora
re i possibili effetti a lunga 

-scadenza di queste coinvol- ' 
genti ed improprie esperienze -r" 

. infantili. Un adulto responsa- ' ' 
'• bile deve tenere presente che . » 
; gli avvenimenti oscuri e non 
' comprensibili in cui un barn- . 
• bino è coinvolto, lasciano u n a : 

•'• traccia c h e può permanere a 
:• lungo e influenzare • il s u o 
< • comportamento in età sue- ' 
"cessive. Per esempio , neil'a- :'••-
•;' do lescenza potrà permanere ;,' 
. un ricordo indistinto di queste • 
:;• dinamiche c o n gli adulti c h e -•> 
S-produce un fondo di insicu- f 
v," rezza legato al fatto c h e il gio- *< 
'• vane non si ricorderà c o s a sia ':'•* 
• veramente succes so e perché ;-
S* Ma il ruolo di testimone forzo- (• 
.: s o potrebbe a n c h e creare dei £•' 

}' sensi di co lpa legati alle accu- %• 
? se , vere o false, nei confronti '-
v' di un genitore o indurre dei ri- ,: 
t: sentimenti per il m o d o in cui i'. 
••' si è stati strumentalizzati d a •> 
',. piccoli: il c h e potrebbe ritor-
." cersi contro quello stesso gè - { 
;. nitore che , c o n il s u o potere, ft 
- ha utilizzato il bambino c o m e o 
'•'. arma nei confronti dell'odiato »* 

partner . 
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^ S l l M I H S E ^ ^ K IpericoKperamondodeldopo'89^ 
I nuovi conflitti non giustificano la nostalgia per la guerra fredda 
II tramonto delle ipoteche totalitarie e la sfida del fondamentalismo 
Ci vogliono governi onesti, responsabili e ricchi di immaginazione 

Se la corruzione mina la democrazia 

Sabato 
20 mar/o 1993 

£$%£&• y*~? tSfT 

• f i Spagna, Portogallo, Ci
le. Esempi della vitalità della . 
cultura democratica, casi leli- ,_ 
ci di transizione dall'autocra- ' 
zia, solipsista e monocorde, : 
al pluralismo del sistema rap
presentativo, e dal ripiega
mento su di sé di un'econo
mia asfissiata dal mercantili
smo e dal protezionismo alla . 
libera concorrenza e all'aper
tura al mondo. Un'evoluzio
ne che ha un costo elevato, e • 
quei paesi l'hanno pagato o 
lo stanno pagando, mostran- * 
do però che la transizione è 
possibile - a condizione che ," 
ci sia consenso a riguardo tra > 
le principali forze politiche - •" 
e che è questa l'unica strada , 
verso il progresso e la moder
nità. . - - - " 

Molti paesi che gravitavano ' 
nell'orbita dell'ex impero so
vietico oggi si dimostrano in- • 
capaci di quella trasforma
zione, perché manca un ac
cordo responsabile tra i diri
genti politici, o perché la ste
rilizzazione della vita produt- . 
uva, provocata da decenni di 
collettivismo e statalismo, 
rende ciclopica l'impresa di , 
creare una società civile, '' 
un'economia libera. E dun
que gli uccelli del malaugurio 
pronosticano, in contrasto , 
con l'ottimismo imperante <• 
nel 1989, il fallimento della 
democratizzazione del vec-, 
chìo mondo comunista e l'i- * 
nlzio, a Est, di un'epoca di di- -
spotismo autoritario, conflitti 
etnici, integralismo religioso, ,, 
anarchia, guerre locali e mi- » 
grazioni, la cui ondata - nuo
va invasione barbarica come • 
quella che Inghiottì la civiltà 
romana- può trascinare l'in
tero Occidente in una crisi di 
incalcolabili effetti. 

Questo pessimismo è arbi
trano come lo era l'ottimismo 
di chi credeva che la demo
crazia sarebbe sbocciata in 
un istante,, lussureggiante e 

" fragrante,1 suUe-Trtacerie del 
' comunismo. La stona' non 

avaasa»cnariuT,lineai rena, se
guendo ir cammino della ra- • 
zionalità, del senso comune. 
Le sue,, traiettorie sono labi
rintiche,' imprevedibili, a volte 
ellittiche, a volte rettilinee, al 
rallentatore o per salti. Però, „" 
dal punto di vista di quella 
forma avanzata di 
umanizzazione delle 
relazioni sociali rap
presentata dalla de
mocrazia, non ci so-
notdubbknegii ultimi 
«nnLla stona è pro
gredita invece di re
trocedere e - senza 
che'questo significhi 
sottovalutare anche una sola 
delle tragedie collettive in at
to - la realtà contemporanea 
è meno sinistra oggi che negli 
anni della guerra fredda, ' 
quando si aggirava per il ,-
mondo lo spettro dell'apoca
lisse nucleare. > 

11 crollo dell'Unione Sovie
tica e il repentino mutamento ' 
di rotta verso il capitalismo 
nella Cina popolare hanno 
eliminato il più serio avversa
rio che abbia fronteggiato la 
cultura della libertà dalle sue » 
origini, nella civiltà ateniese, \> 
e le hanno conferito qualco- * ' 
sa che non aveva mai avuto -
prima d'ora: una legittimità 

MARIO VARQAS LLOSA 

Vendita di souvenir nel mercato Arbat di Mosca 

ti, con entusiasmo o a malin
cuore, come l'unico sistema 
in grado di accrescere con
temporaneamente la prospe
rità e la giustizia, e come la 
migliore difesa dei diritti 
umani. I regimi in cui domina 
il fondamentalismo islamico, 
con tutti i rischi che questi-
comportano soprattutto se 
arrivano a dispone di armi ' 
atomiche, non sono neppure 
lontanamente •- paragonabili' 
al'fàsclsnto-o''al comunismo: 
non rappresentano una sfida 
ideologica, >•• un'alternativa' 
utopica in'grado di sedurre i 
setton frustrati o ribelli delle 
società aperte. Il loro oscu- ' 
rantismo dogmatico, total
mente incompatibile con la 
tecnologia e la scienza mo
derne, li retrocede subito, cc-

«II traffico di voti '" 
e gli affari all'ombra . 

del potere demoralizzano 
lo spirito pubblico -

e generano apatia e cinismo 
mmmmmmMmwm 

me si è visto in Iran, a livelli di 
primitivismo e sottosviluppo ; 
che, da una prospettiva Inter- " 
nazionale, sottraggono peri
colosità: quegli inferni posso
no al massimo scottare ì citta
dini di quei paesi. 

Quel che è certo è che oggi 
nessuno mette più in discus- ; 
sione il sistema democratico, , 
poiché è diventato quello che • 
Sartre disse una volta a prc- , 
prosito del marxismo: l'oriz- -
zonte invalicabiledel nostro •• 
tempo. È un sistema che si * 
estende progressivamente, ' 
raggiungendo regioni e paesi * 
dove non si era mai fatto ve-

dell'economia e il regime di 
libertà, dopo la caduta in pic
chiata della produzione e del 
tenore di vita, cominciano a 
invertire la tendenza. Più pro
mettente il caso dell'America 
latina dove, con l'eccezione " 
di Cuba, di Haiti e del Perù, i , 

talitana dovrebbe permettere 
alle società libere di concen
trarsi su qualcosa di ancora 
più urgente delia nduzione 
della spesa militare: perfezio- ' 
nare il sistema democratico, 
correggere alcune deficienze 
che, se continueranno a svi-

dere o dove era un fiore esotl-
iimversale. L'ecatombe delle - co. Nonostante I passi falsi, 
ideologie totalitarie ha lascia- '>' ha gettato radici in gran parte 
to sola nello scenario politico -', delle ex democrazie popolari 
planetario la democrazia co- ' ein alcune di esse, la nuova 
me l'hanno concepita gli oc- ->' Repubblica ceca, l'Ungheria, • 
cidentali, riconosciuta da hit- • la Polonia, la privatizzazione • 

regimi nati da elezioni più o 'r, - lupparsi, potrebbero anchilo-
meno libere si stanno raffor- —-"- ---
zando, e la politica di trasferi
mento alla società civile delle -
imprese, pubbliche e di inte-, 

finizione sui mercati mondia-
i stanno sanando" l'econo

mia, garantendo, per esem
pio nel caso del Cile, indici di 
crescita che il continente non 
aveva mai conosciuto in tutta 
la sua storia. Niente è più effi
cace di questo progresso del
la democrazia per seppellire 
definitivamente il prestigio -

delle dittature militan 
e della violenza rivo
luzionaria, principali ' 
responsabili dell'ar
retratezza delle so
cietà latino-america
ne. 

La democratizza
zione si infiltra anche 
nelle cittadelle asiati

che dell'autoritarismo • che 
pensavano di combinare il 
mercato e l'economia decen
trata con l'autocrazia politi- ; 

ca. Nella Corea del Sud. a 
Taiwan, a Singapore, vedia
mo - e senza dubbio Io ve
dremo in futuro nella Cina 
popolare - che la libertà è 
una sola e che i regimi che 
pretendono di confinarla nel 
campo commerciale e indù- • 
striale, eliminandola in politi
ca, presto o tardi dovranno ' 
fronteggiare una inresistibile ' 
pressione popolare perché ; 
l'autonomia e la disponibilità • 
che concedono alle imprese 
quando si tratta di produrre, 
comprare e vendere sia rico- * 
nosciuta ai cittadini quando -
si tratta di pensare, esprimer- • 
si, decidere della loro vita ed 
eleggere i governanti. • 

Il tramonto dell'ipoteca to

sarle. Tra queste magagne 
c'è, in primo luogo, la corru
zione, il traffico di voti, gli af- -
fari all'ombra del potere. 
Scandali che. negli ultimi an
ni, hanno scosso con allar
mante regolanti quasi tutte le .? 
grandi democrazie occiden- > 
tali e in alcuni paesi, l'Italia <-' 
per esempio, le rivelazioni di ' 
questi mesi mostrano qualco
sa che è già più grave di un 
tumore, una vera metastasi. 
Niente è tanto demoralizzan- • 
te e paralizzante per lo spirito 
civico come il sospetto che 
coloro che hanno avuto la fi
ducia popolare possono im
punemente commettere dei ' 
reati. Un sospetto che conta- ' 
mina tutta la classe politica e 
genera apatia e cinismo, de- - cui stagna l'Albania, 
tenenti alla partecipazione " o quei cubani che re' 
alla vita pubblica, senza la 

corollario inevitabile del mer
cato, provocano indignazio
ne, nfiuto e disaffezione per il 
sistema, percepito come in
trinsecamente discriminante 
e creatore di privilegi. 

È un problema di difficile 
soluzione perché nasce da 
quei valon contraddittori, co
me li chiama Isaiah Berlin, 
che sono la libertà e l'ugua
glianza, due nobili aspirazio
ni umane che! anche se" non 
apertamente, sono allergiche 
1 una ali altra. Ma sopprimen
do la libertà per garantire l'u
guaglianza si crea, come di
mostrano milioni di donne e 
uomini sacrificati nei gulag, 
un'uguaglianza illusoria, e si 
genera invece, e questo è cer
to, un'incapacità a produrre 
ricchezza che prima 
o poi - lo dicono 
chiaro quei cimiteri 
industriali che sono 
la Germania dell'Est 
o la Russia, la prei
storia economica in 

ossia governi onesti, respon
sabili e ricchi di immagina
zione. L'essenziale è che, in 
ogni momento, i dintti eco
nomia siano rispettati quan
to quelli civili e politici, che 
tutti i cittadini si vedano sem- * 
prc garantito l'accesso al 
mercato in modo che la so- -
cietà nel suo complesso ab
bia la certezza che il succes
so economico di un indivi
duo o di un'impresa dipende 
sempre - ed esclusivamente " 
- dal suo talento e dai suoi '•• 
sforzi. Che esso è una vittona 
senza inganni della concor
renza e non del privilegio, 
cioè del monopolio o delle . 
mafie politiche. . -

L'opportunità aperta a tutti " 
di salire, o il rischio di discen
dere, nella scala del succes
so, secondo l'impegno e l'In- -' 
ventava, o la pigrizia e l'inca
pacità, costituisce il fonda
mento della giustizia in una 
democrazia. Se questa mobi
lità sociale si restringe o 
scompare, strangolata da ille- • 
erte alleanze manose tra élite ' 
economiche e politiche che 
si scambiano favon reciproci, 
prostituendo il mercato e 
soppiantando la libera con
correnza con i favoritismi, 
una democrazia inizia a de
cadere e può giungere a di
sintegrarsi. Se quella mobilità 
sociale, invece, esiste, come 
negli Stati Uniti, per quanto 
gravi e grandi siano le minac
ce da affrontare e le carenze ' 
della società, il sistema resta > 
solido e nessuno pensa a < 
nmpiazzaito, ma solo a rifor-

. mano. -\ . i^ -" 
, Corruzione, protezioni- -
smo, apatia civile si annidano -
nelle società democratiche 

è accaduto in casi che sem
bravano esemplan: l'Uruguay 
degli anni Cinquanta e la Sve
zia dai Sessanta agli Ottan
ta). Perché gli effetti di que
sta solidanetà sociale posso
no portare un paese al decli-
no economico, al punto tale * "n d a " maM-senzanuscirea *_ 
che non ci siano più ricchez- - distruggerle e senza impedire ~' 

loro di modernizzarsi, di tan- • ze da redistribuire, 
Il meccanismo della redi

stribuzione dev'essere suffi-
-ctente agarantire al corpo so-
. ciale nel suo complesso quei 
livelli di vita senza i quali la 
dignità umana è calpestata, 
ma non deve eccedere il limi
te che consente di mantenere 
vivo lo spirito imprenditoria
le, la propensione a investire, 
la creatività economica, che 
sono ; le fonti del progresso e 
del benessere, e che vengono 

• — — - • * — — " • " 

senza 
quale non c'è autentica de
mocrazia. • L'astensionismo, 

1 che in alcuni paesi arriva al 
50%, è un sintomo gravissimo 
di questa malattia. 

Un altro problema assai se
rio delle società libere è il cre
scente divario tra coloro che 
possiedono molto e quelli 
che hanno poco o nulla, 
Questa diseguaglianza eco
nomica non ostacola il con
senso sociale solo nei periodi 
di abbondanza, quando la 
prosperità si espande fino 

, agli strati più sfavoriti e garan
tisce a tutti un'esistenza de
cente. Ma in tempi di crisi, 
come quelli attuali, quando 
arriva l'ora dei sacrifici e que
sti comportano un indice alto 
di disoccupazione, un senso 
di insicurezza per il futuro, 

3uelle diseguaglianze nella 
istnbuzione della ricchezza, 

di 
gradiscono dal tratto
re al bue -condanna l'intera 
società (con l'eccezione di 
un'esigua nomenhlaturd) al
la mera sussistenza e, a volte, 
nenache a questa. 
• La risposta delle socialde

mocrazie e dei cristiani de-
/ mocratici a questo problema 

è la redistribuzione della ric
chezza in nome del principio 
della solidarietà sociale: per 
mezzo delle imposte o di 
programmi sociali, lo Stato 
toglie a chi guadagna di più e 
a chi possiede di più. Questa 

; formula, impeccabile alme-
• no in apparenza dal punto di 
,i vista etico, funziona soltanto 

finché non addormenta o 
scoraggia i produttori della 

, ncchezza, finché non asfissia 
'., l'iniziativa e le ambizioni del

l'imprenditoria, degli investi
menti e del risparmio (come 

,i to in tanto, soprattutto in 
quelle fasi in cui si trovano a 

-fronteggiare nemici in grado * 
di raderle al suolo, com è sta-. 
to con il fascismo e il comuni- ' 
smo. Oggi, i sopravvissuti, o 
resuscitati, sostenitori di que-

- ste ideologie non sono una 
, minaccia neanche paragona-
' bile a quella costituita da Hit

ler o da Stalin. Non voglio mi-
1 nimizzare l'impatto distrutti-
:. vo di sette di fanatici estremi-
MMMM . su di sinistra, come 

- , Sendero Luminoso, 
né i crimini commes
si contro gli immigra
ti da bande di neona
zisti e skin-head; né .' 
voglio • sottovalutare 
la presenza, in mino
ranze non inrilevanti, ' 
di partiti razzisti di • 

„ conotte e annientate dall'ec- -i- estrema destra, come il Fron- « 
, cessivo intervento statale. $ te nazionale in Francia. Si ' 

Quando il protagonista della tratta senza dubbio di feno-
' vita economica è chi redistri- » 
' buisce - il burocrate - anzi- ' 
che il produttore della ne- ; 
chezza, com'è accaduto in i 
quelle società (l'Uruguay, la '' 

* Svezia) che, ciascuna in mo- ' 
menti diversi, sembravano * 
aver messo a punto un mo-

. dello di efficienza e giustizia, 
•r l'inefficienza comincia a far-
,' ne delle belle e con essa re' 

«Il vero avversario 
della cultura della libertà i , 
in questo fine millennio •" 

comprende tutte le forme * 
settarismo e di estremismo». 

suscitano e si moltiplicano 
varie forme di ingiustizia. -

L'equilibrio è difficile da ' 
raggiungere, non esistono ri
cette generali, ma l'equazio- • 

- ne va nformulata senza sosta -
sposando in ogni momento 
storico e in ciascuna società ' 
l'auspicabile e il possibile. -
Per camminare sulla corda ci 

,' vogliono equilibristi allenati, -

meni inquietanti, ma pur . 
sempre eccentrici in società 
dove la maggioranza dei cit
tadini ha manifestato a più n- '' 
prese il suo inequivocabile n- ' 
fiuto di quelle tendenze anti- -
democratiche. » • .. -

Il vero avversario della cui- -
tura della libertà in questa fi
ne di millennio comprende '. 
tutte le forme di settarismo, 
brutalità ed estremismo e se 
non le affrontiamo in tempo . 
potrebbe crescere, metabo
lizzando e dando una patina 
di tenibile rispettabilità a 
quelle tendenze. Quell'avver
sario è il nazionalismo. 

, ,, ©ElPas-l'Unita 

(Traduzione di Cristiana Paterno) 
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«Ma chi sei, un mostro? Pussa via...!» 
• i Mercoledì scorso 
(18,30 su Raitre) ho seguito 
la coda del programma / 
mostri uent'anni dopo dedi
cata ad una versione in tech
nicolor de La famiglia Ad-
dams. Che paura m'hanno 
fatto quei mostri a colori: in 
bianco e nero mi sembrava
no cosi paciosamente biz
zarri e familiari. Forse non 
bisognerebbe colorare i cult 
neanche nelle celebrazioni. 
O forse non bisognerebbe ri
visitare il passato: i nuovi 
protagonisti deludono sem
pre e si finisce per rimpian
gere le Mortìaa di un tempo 
interpretate negli anni da 
Clynis Jones, Patricia Medi
na, Yvonnc De Carlo., 

Insomma, lasciamo i mo
stri (qualunque essi siano) 
nei loro tempi, nei loro mo
duli, anzi in questo caso nei 
loro loculi. Non nesumiamo. 

Per esempio la grottesca ba-
, garre di Montecitorio, l'ulti-
• ma vista in tv voglio dire, con 
quei linguaggi e quei simbo
li: non è più l'epoca di quel- ' 
le volgarità che molti ricor- -

, dano interpretate dal fasci-
" smo più teppistico e rozzo. -
Le parole di Miglio estimato
re del linciaggio e il cappio 

. del deputato (non mi va di 
chiamarlo «onorevole») < 
Leoni Orsenigo ci hanno ri- ' 
portato climi e gesti di oltre , 
mezzo secolo fa. Pena e ver
gogna per quel pubblico di { 
giovani che si trovava in tri
buna. Ogni volta che a Mon-

' tecitono ci sono scolaresche 
in visita, certi inbecilli libera
mente eletti si esibiscono in 
degradanti buffonate. . v - -

Persino la settimana pre- • 
cedente, quella dell'aula 
con dieci deputati a discute-

•MRICOVAIME 

re. si fa per dire, della «que- . 
stione morale», c'è stata, per 
i visitatori, la performance 
del missino Bontempo che è " 
riuscito, in una Camera de- » 
serta, a farsi espellere per le * 
sue pagliaccesche esibizio- \ 
ni: doppio spettacolo, quel- *• 
lo dell'assenza e quello del
la presenza inqualificabile. 

Si somigliano certi leghisti -
e certi reperti del passato re- f 
girne. Anche nel linguaggio. ' 
Anche quando si scusano in ; • 
qualche modo per certe ma
nifestazioni: provocate, a di
re di Bossi, dalla inquietante • 
presenza del. presidente '» 
Amato definito (ì toni vi n-. 
corderanno le squisitezze , 
dialettiche dei vecchi man- •. 
ganellatori promossi alla pò-. 
litica) «tappo di traverso nel
la tazza del cesso» Non vo- <• 
glio sapere da quale scuola ' 

provenga il boss della lega, 
né a quale ideologo faccia 
riferimento oltre che al mor
tifero Miglio. Né chi frequen
ta e come viva le sua quoti
dianità di leader il Bossi. Ma 
una curiosità è leggittima: 
dove va a fare i suoi bisogni 
il senatur? Dove trova dei 
water coi tappi alle soglie 
del Duemila l'Umberto? 

Parlavamo di mostri. E ci
tiamone uno positivo,. un 
mostro sacro, Alberto Sordi. 
Di ritorno dagli Stati Uniti 
dove il New York Times l'ha 
definito «il volto dell'Italia», 
Sordi è stato coinvolto nella 
polemica -sulla cosiddetta 
(diffidate dagli inglobamen
ti) tv spazzaturaRO promos
sa dagli integralisti diSos Fa
miglia, lettori del periodico 11 
carroccio e compilatori di 
centinaia di migliaia di car

toline da inviare a Scalfaro 
, perché intervenga a fermare 

' la tv corruttrice. Intendendo 
per questa non la televisione 
scema e quindi profonda
mente immorale, ma pen-

, siamo quella che va da San-
' toro a Lemer a Minoli a Bia-

gi, salvando la beata Gardini 
da Padova e forse qualche 
altro palloso gestore a senso 
unico di «volontariato». •• 

Alberto Sordi ha risposto 
< che la tv italiana a lui sem-
; bra buona e se mai c'è biso

gno di proposte e non di 
. chiacchiere come .quelle 
• " che va sentendo da parte di, 
- quei censori d'assalto. • - -~ 
{ E, con la fantasia, molti di 
-: noi hanno completato la ri

sposta dell'insostituito mo
stro sacro del grande cine-

•' ma italiano con un: «Ma chi 
•• sei?! Pussa via brutta bertuc

cia!!». - - •<" ' 

ELENA MARINUCCI 

e pene per chi viola la legge 194 ed effettua 
ancora oggi aborti clandestini andrebbero n-
viste e aumentate? Perché no. Abbiamo sem
pre denunciato e qualche volta scoperto mc-
dici «obietton» che poi in barba alla loro «co
scienza» effettuavano interventi di interruzio
ne di gravidanza a pagamento nei loro studio 
o in cliniche compiacenti e abbiamo soT.pre 
pensato che nei loro confronti la sanzione 
avrebbe dovuto essere particolarmente grave 
e non solo quella penale. Infatti la sanzione 
per una tale assenza di eticità dovrebbe esse
re quella, assunta nei loro confronti dallo stes
so ordine dei medici, della cancellazione del
l'Albo, in modo da rendere illegale e a sua vol
ta punibile ogni intervento di carattere sanita
rio praticato da chi avesse cosi ipocritamente 
abusato di una legge, la 194, che ha voluto n-
spettare in ogni sua parte la libertà delle co
scienze. Ma è lecito domandarsi se sia logica
mente corretto dedurre dal basso numero di 
procedimenti -come pare sia scntto nella an
nuale relazione sulla L 194 del ministro di 
Grazia e Giustizia - un sempre più alto nume
ro di aborti clandestini e spingersi poi a soste
nere che questo, immaginato, ma non prova
to alto numero di aborti clandestini, restereb
be impunito, «perché la repressione penale 
non è agevolata da una normativa chiara e 
coerente». E addinttura perché la sanzione nei 
confronti delle donne su cui è stato effettuato 
l'intervento clandestino, è troppo lieve e dun
que «inadeguata al fine di esercitare un'ade
guata funzione di deterrenza». *% t „•>;,. 

C'è veramente da riflettere su quante sono 
le forme attraverso le quali si espnme l'ipocri
sia di chi cerca ogni percorso pur di mettere 
sotto accusa la L 194 con la segreta speranza 
di trovare finalmente il modo per «cambiarla». » 

Allora facciamo chiarezza. 

dati sulla L. 194 li fornisce annualmente il mi
nistero della Sanità sulla scorta del continuo 
monitoraggio su: dati effettuati dall'Istituto Su-
penore di Sanità. E come è noto, da anni, rela
zioni del ministro della Sanità (anche dei due 
ultimi ministri democristiani Degan e Donat 
Cattm) confermano il trend in discesa delle 

" interruzioni "volontarie di gravidanza legali, 
ma anche di quelle illegali ' •-•« -r .. -

Non ti dunque compito, e d altronde non 
ne ha i mezzi - del ministero della Giustizia -
di valutare l'entità degli aborti legali e tanto 
meno è pensabile che dal basso numero di 
processi si possa presumere un alto numero 
di aborti clandestini. -•* « <••» „ - . « o . * . ^ 

Comunque, c'è un modo per ndun-e le lun
ghe liste di attesa - causate proprio dall'alta 
percentuale di obietton di coscienza - che 
spingono le donne a ricorrere all'aborto clan-
detino ed è quello di introdurre anche nel no
stro paese la pillola Ru486 come si accingono 
a fare gli Stati Uniti di Clinton. ; -, ->•. v»C. v. • 

Quando si vuole veramente scontiggere l'a
borto clandestino non è teinto importante 
preoccuparsi di aumentare le sanzioni penali 
quanto piuttosto l'adoperarsi per rendere l'in
terruzione della gravidanza, nelle strutture 
pubbliche, la meno gravosa possibile. «,£->>& 

Questa deve essere la cura di un governo 
attento al rispetto delle leggi del propno pae
se e dei dintti delle cittadine elettrici. . 

Le donne americane hanno creduto in Bill 
Clinton, lo hanno votato e fino ad oggi è inne
gabile che il presidente sta onorando gli im
pegni assunti. £<•. -

Come abbiamo constatato in molte circo
stanze non è ininfluente per la vita delle don
ne il successo o l'insuccesso elettorale di que
sto o quel partito. Ne è ininfluente la scelta di 
chi assume responsabilità di governo. - „ 

Se cosi è, in un momento di grande cam
biamento come quello che stiamo vivendo, le 
donne non possono non nflettere, non posso
no non progettare un'alleanza con le forze 
che stanno dalla loro parte affinché il cambia-

{mento ncomprenda le donne e i loro interessi. 

Francesco Cossiga 

II silenzio di quell'uomo è magnifico da ascoltare. 
Th Hardy 

t I 
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*«k-r!fcl̂ SLl« H leader pds: inquietanti le sue dichiarazioni sui carabinieri 
Il comandante dell'Arma risponde: «Non siamo di parte» 
Il senatore a vita: «Le mie parole portino al golpe? E ridicolo» 
Mancino: l'opposizione esaspera i toni, ma ci sono anomalie... 

È scontro tra Occhetto e Cossiga 
«Gravi gli scenari evocati dall'ex presidente, se sa parli» 
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«Se sa qualcosa, Cossiga parli chiaro». Occhetto tor
na a definire «inquietante» l'ultima intervista dell'ex 
capo dello Stato, che accenna anche a «interventi» 
dei Carabinieri. E denuncia i rischi di involuzione' 
politica se non vincono le ipotesi riformatrici. Da Lu
biana Cossiga insulta il leader della Quercia e Scal
fari: «Nessun golpe». Mancino: ci sono delle «ano
malie» nella situazione politica italiana. -

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMKTOUUSS 

• • FIRENZE. È polemica aper
ta tra Achille Occhetto e l'ex 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Il segreta-
no del Pds, parlando a margi
ne di un convegno all'Universi
tà di Firenze sui temi della 
campagna referendariaha de
finito ancora una volta «inquie
tante» Io scenario golpista de-
scritto da Cossiga nell'intervi
sta alla Stampa e ha invitato 
l'ex capo .dello Stato a dire 
chiaramente se è a conoscen
za di fatti. Una sua frase relati
va agli accenni che Cossiga ha 
fatto al ruolo dell'Arma del Ca
rabinieri, ha contribuito poi a 
dare il tono ad una giornata at
traversata da polemiche e 
preoccupazioni, e conclusa 
con una lunga risposta dell'ex 
presidente della Repubblica al 
segretario del Pds e all'edito
riale di Scalfari di ieri. «Nessu
no crede - dice Cossiga svilup

pando una sequela di insulti 
contro Occhetto e il direttore 

\ della Repubblica - che le mie 
, parole possano portare a un 
•• golpe». E parla di «ridicole e 
. fantasiose gazzarre»,, anche se 
.. non esclude la possibilità che 
' la situazione Italiana degenen 
: in una «rottura degli ordina
menti costituzionali». , <_ 

Ma andiamo con ordine 
; '..' Parlando a Firenze ieri mattina 
... della crisi italiana Occhetto ad 
; un certo punto ha osservato 
•', che se non vince il si al referen-
- dum, se non si afferma un pro-
• cesso riformatore, si rischia 
:•• una situazione di instabilità, 

con una «mancanza di volontà 
:. politica - dominante, - mentre 
" continuano ad esistere poteri 
y forti. 1 carabinieri - ha aggiun- ; 
':•:• to come per fare un esemplo-
' sono brave persone, ma prima 

:.: o poi potrebbero avere voglia , 
'• di fare qualcosa! Cossiga se 

ne intende e ha cominciato a 
far sentire in maniera inquie
tante la sua voce». Un'osserva- •• 
zione pronunciata con un tono 
un po' paradossale.e quasi; 
scherzoso. Ma che, rilanciata ; 
dalle agenzie, ha alimenta pre- •• 
sto reazioni. Il comando del; :; 
I Arma si è attivato per cono- • 
scere il contesto esatto delle ':' 
dichiarazioni di Occhetto. Se! 
e era un equivoco, è stato subì- ;, 
to chiarito. «I carabinieri - pre- ì 
cisa comunque 11 generale Fé- •' 
denci, comandante generale , 
dell'Arma - non sono stru- % 
menti di parte» e rispondono 
«esclusivamente al Parlamento : 
e governo, e quindi alle autori-. 
tà dello Stato». Un po' di sub- :•' 
bugilo muove anche il mondo : 
polìtico romano, perennemen
te nervoso in questo periodo. Il . 
socialdemocratico Pappalar- . 
do, ex colonnello dei Ce ed ex \ 
presidente del Cocer, ( l'orga- i< 
msmo parasindacale dell'Ar- • 
ma) sente il bisogno di assicu-
rare la fedeltà democratica del ;', 
corpo, definendo «maldestri e ; 
forse provocatori» i riferimenti < 
ai carabinieri sia di' Cossiga • 
che di Occhetto. E cosi alla tv • 
Marco Pannella, anche se il-
leader radicale aggiunge che ' 
«la prudenza n o n e mai trop- a 

pa». Il segretario del Pds - co- ? 
me ribadirà più tardi,in una 
precisazione - non intèndeva '. 
certo attribuire all'Arma dei ' 
carabinieri vocazioni-interven

tiste, ma svolgere un ragiona
mento più generale sulla situa
zione polìtica. •Misono riferito 
all'Arma riconoscendone la 
funzione e 11 prestigio che essa 
ha nella vita delle istituzioni re-
pubblicane.'E stato Cossiga -
dice Occhetto individuando il 
suo vero oersaglio polemico -
a parlare di possibili interventi 
dei Carabinieri in situazioni fo
sche, ed è quindi a lui che ho 
inteso porre degli interrogati
vi». E intatti sin dal mattino a Fi
renze, interrogato dai giornali
sti, il leader della Quercia;era 
tornato • sull'ambiguo ruolo 
dell'ex capo dello Stato in una 
situazione che, se'persistesse e 
aumentasse l'incertezza e l'in-, 
stabilita, potrebbe, portare 
«qualcuno a dire che è neces
sario , eleggere direttamente 
l'uomo della provvidenza». Ma 
è proprio Cossiga che si sta 
preparando' a Impersonare 
questo ruolo? «Questo biso
gnerebbe chiederlo a lui - ha 
risposto Occhetto - Ma nella 
storia è sempre successo che 
l'uomo della provvidenza met
tesse prima in guardia da certi 
pericoli». Da qui al 18 aprile 
questi pericoli esistono davve
ro? «Non ho informazioni diret
te. Piuttosto se a Cossiga risulta 
che qualcosa si muova, lo di
ca». E che cosa pensa Occhet
to dei contatti tra Cossiga e An-
dreotti? «Vedo grandi movi
menti anche nella De nel Msi, 
e in settori della Lega, non tut

ta la Lega. Vanno in una dire-
•i zione che non mi è del tutto -.•-

chiara, ma sicuramente voglio- ;V 
' no indurre a soluzioni che non ' 
', sono limpide». - ••• - -'--,'• 

La risposta arriva a tarda se- ;.. 
'. ra da Lubiana: «La drammatica : ;.i gravità dei problemi da cui og- ;•;' 

!•; ai è investito il paese - detta , 
• "• Cossiga all'Ansa - e di cui io : ,» 
;"; stesso ho voluto con sincerità •: 
v" trattare, per quanto mi riguar- jv 
'.'... da, anche in forme paradossa- :.' 
'•- : li, rende del tutto sproporzio- '••; 
• nato il prendere sul serio le far- ;. 
•'.'. neticazioni politicamente ini-,.: 
'•levanti, sciocche e personal- •'.'! 
v- mente volgari del dott Euge- ; 

nio Scalfari». Occhetto non è *{• 
'..'. trattato molto meglio, accusa--1 

-' to di «irresolutezza nel prende- ? 
' re decisioni all'altezza della V, 
fi storia e delle tradizioni del mo- .'.< 
; vimento comunista italiano e *•: 
• della responsabilità che il Pds •.. 
' ha nei confronti del paese, riu- • 

" tllizzando giocherelli complot- '••' 
-'<• tardi». Restali fatto che il mini- ' 
'.- stro dell'Interno Mancino - \. 
•i. che ieri ha commentato la fra-
> se di Occhetto sui carabinieri e ' 
' Cossiga cosi: «Ha detto una co- -
.•', sa portandola all'esasperazio- « 
. ne propria di un. partito di op- ' 
i : posizione» - ha ribadito che la '••';• 
': «situazione politica del paese :,-.' 

;,. presenta anomalie che biso-S; 
• : gna valutare con tempismo. ?' 
; Altrimenti - ha aggiunto - si fa •:-
•>•solo della dietrologia». Restano • 
'. dunque delle «anomalie» ..?->• 

Il capo del governo infuriato. «Non sono un piagnucoloso. Cossiga non è certo il nuovo» 

Amato: «Dirnissioni? tó 
Francesco Cossiga. In basso, da sinistra, Francesco O'Onofrió'e Paolo Cabras 

«Vogliono dipingermi come un presidente piagnu
coloso, che tutte le mattine bussa alla porta di papà 
Scalfaro per dire: voglio tornare dalla mamma». 
Amato smentisce cosi, irritato, le voci che lo voleva- " 
no intenzionato a dimettersi. Smentisce anche Scal
faro che annuncia anche di aver rinunciato ai viaggi 
di fine mese in Danimarca e Finlandia. Intanto si di
mette un sottosegretario, il socialista lossa. 

FABRIZIO DONDOLINO 
• • ROMA. Giuliano Amato 
perde la pazienza. Sfida il de- ' 
serto del Transatlantico, svuo
tato di parlamentari e porta
borse. S arrabbia persino con 
Vittorio Orefice, principe del 
•papillon» e'della velina. Che 
cosa è successo? Che I giorna
li, ieri, hanno riportato; chi più 
chi meno, le voci che volevano 
il presidente del Consiglio an
cora una volta intenzionato a 
dimettersi, dopo la bocciatura 

de) decreto sugli appalti «Chi 
': ha messo in giro queste voci -
' sbotta Amato - è un mestato

re». Le dimissioni? «Fandonie, 
' anche un po' turpi», insiste. E 
' spiega come, secondo lui, so-
'. no andate le cose: «Alle 9 di 
< giovedì ho telefonato a Scalfa-
- ro e ci siamo dati un appunta

mento per le 13. Tra l'altro, 
' n o n sapevo (sfcQ che all'ordi-
; ne del giorno della Camera ci 

fosse il decreto legge sugli ap

palti. Quando sono andato al : 
Quirinale, con Scalfaro non ho 
mal parlato di dimissioni». 

Quel che più preme al presi- . 
dente del Consiglio, visibil
mente nervoso, è tutelare la ; 
propria immagine. «La verità -
sostiene Amato - è c h e qual-
cuno mi vuole dipingere come 
un presidente piagnucoloso, ; 
rinunciatario, rassegnato e 
malinconico, che tutte le mat- , 
Une bussa alla porta di papà ' 
Scalfaro per dire: "Papà, voglio •;,: 
tornare dalla mamma!". E papà 
Scalfaro che mi rispónde: "No, ;'-.' 
devi rimanere..."». Per Amato 4 
le cose stanno invece In tuffai-
tro modo: «L'ho già détto chia- ; 
ro in Senato e mi sono assunto ' 
le mie responsabilità»; In Sena- •-•• 
to, una decina di giorni fa, il x 
presidente del Consiglio aveva 
più o meno detto che se.c'è v 
una nuova maggioranza, be-
ne. altrimenti e meglio non . 
coltivare la fantasia. «In prima
vera - osserva ancora ornato -

crescono le vogllè'e, per soddi
sfarle, qualcuno cerca certi ri- ' 
sultati dipingendomi come un ; 
rinunciatario che se ne vuole 
andare: questo non è assoluta- • 
mente vero». Chi'mette in giro 
queste voci? Amato non ri- : 
sponde, ma allude: «Sono rap-
presentanti non solo del vec
chio, ma anche-del nuovo». E 
ne approfitta per lanciare una 
frecciata a Cossiga: «Lui sicura
mente non è un rappresentan
te del nuovo...». -. ...... 

Per la verità, la mossa/delle 
dimissioni a sorpresa, cui il > 
presidente del Consiglio sem- ; 
ora non aver rinunciato, avreb
be un significato'ben diverso 
dalla «rinuncia». Al contrario: : 
lo «choc» delle dimissioni do-. 
vrebbe servire a rafforzare, per 

Suanto è possibile, il governo e 
-'suo presidente; sbarrando 

contemporaneamente la-'stra- : 
da al «governo nuovo» cui sta- ' 
rebbero lavorando De e Pds, e ' 
che è allo stato lontano dall'es-

ser pronto. Le dimissioni - c o n 
successivo rinvio del governo 
alle Camere - avrebbero dun
que 11 significato di una richie
sta di Fiducia rafforzata e dram- ri 
matizzata dalle circostanze. - . 

Resta il fatto che la storia ' 
delle dimissioni uscita sui gior- : 
nali non è piaciuta affatto al 
presidente del Consiglio. Cosi, 
già di prima mattina, aprendo < 
il Consiglio dei ministri. Amato • 
aveva smentito i titoli dei gior
nali, offrendo ai colleghi del 
governo la propria ricostruzio
ne della giornata di giovedì. 
Aveva poi affidato a Carmelo 
Conte il compito di una prima 
smentita, per dir cosi semiuffi- : 

ciale: «Amato - dichiarava in- ;:: 
fatti Conte a metà mattina - è : 

', fermamente • determinato ad • 
' andare avanti, e chi mette in 
giro voci di dimissioni è un me-
statore». Trascinato dall'emù- . 

: siasmo, il ministro aggiungeva . 
che un fantomatico sondaggio 
di «un'agenzia specializzata» > 

"• dimostrerebbe «una notevole > 
crescita popolare di Amato, ' 

•'. anche se il governo ha perduto •;.-
; otto punti per i bollini della sa- V 
; nita». • . • ••••• •-•• - •• ••••- ; 

Quasi contemporaneamen- > 
;. te. una nota del Quirinale, sol- V 
• lecitala dallo stesso Amato, ' ' 
. forniva una smentita ufficiale: *.' 
i, «A proposito dell'incontro di • 
-; ieri (giovedì, Ndr), negli am- '; 
z bienti del Quirinale si precisa ' 
'che le notizie riferite dalla 
•stampa relative a dimissioni > 
. del governo sono prive di ogni , 

' fondamento». Ma Amato non -
Si'dev'essersi accontentato. Eco- v 
';.; si, a metà pomeriggio, se n'è ?;

: 

venuto a Montecitorio. Dove p 
ha incrociato Orefice, autore .• 
di una «velina» quotidiana che .: 
fornisce notizie più.o meno ri- ,;' 
servate e più o meno attendlbi-
li. -Mi dicono - sbotta Amato - : > 
che lei abbia scritto le cose che •'" 
ho letto stamane su molti, gior- ';. 
nali. Sono cose false, fando- ; 
nie, anche un po' turpi». E Ore- "' 
(ice, di nmando: «Ma allora lei " 

non ha orecchie in Parlamen
to...». «Evidentemente no - re
plica il presidente - ma non 
può essere un caso che stama
ne un giornale come il Corriere 
della sera titoli: "Amato, una 
gran voglia di dimettersi"». Fi
ne del colloquio, incidente 
chiuso: almeno fino alle pros
sime «voci». 

• Nel frattempo, però, il gover
no perde un altro pezzettino. 
Felice lossa, sottosegretario psi 
all'Industria, s'è dimesso met
tendo sotto accusa «le scelte 
operate dal governo per il pro
blema del Mezzogiorno e per 
superare la grave crisi occupa
zionale». E iT Quirinale in sera
ta fa sapere che il presidente 
della Repubblica'ha rinviato le 
visite di Stato in Danimarca e 
Finlandia, previste da tempo 
tra il 29 marzo e il 2 aprile. Mo
tivo: Scalfaro ritiene «suo dove
re rimanere in sede durante il 
periodo della campagna refe-
rendana». 

IN PRIMO PIANO D'Onofrio sostiene Cossiga. Cabrasi «È il partito della svolta autoritaria): 

«Non sarà colpa sua se avverranno sommosse» 
Golpista potenziale? Futuro «uomo della provviden
za»? L'on. Francesco D'Onofrio, amico ieri e oggi di 
Cossiga, difende il Picconatore tornato all'opera: 
«Non è lui che evoca l'apocalisse, sarà l'apocalisse a 
richiamare lui sulla scena». Il sen. Paolo Cabras in
vece attacca: «Cossiga irresponsabile. Eppure do
vrebbe sapere che nella storia di questo paese le 
tentazioni autoritarie ci sono già state». 

VITTORIO RAOONB 

• i ROMA. Bloccare il Cossiga 
che evoca sommosse? Si può. , 
Lo dice un amico suo, che gli ;:

: 

si accompagnava quand'era -
presidente e gli si accompagna "' 
oggi. Francesco D'Onofrio, co- ' 
stituzionallsta dai modi da fan-
elulione, ammette: «Se nasce °. 
un'intesa politica per la transi- • 
zione, capace di riprendere il • 
governo politico del paese, ; ' 
Cossiga resterà un outsider, 
perchè la sua analisi risulterà • 
infondata». D'Onofrio fa que- , 
st'ipotesi, ma non ci scommet- ':• 
terebbe su una lira: gli pare più 
facile che il sistema si blocchi, .; 
senza riforma elettorale, coi :/" 
partiti decapitati dalla magi
stratura, con i politici presi a ! 
sassate per strada, e che l'eco- .'= 
nomia vada a rotoli e l'Italia si '. 
trovi a un passo dall'orma! 
proverbiale baratro. - •-•,' 

Con tutto ciò, il professore ••'• 
nega, ed era scontato, tenta- r~ 
zionl autoritarie: l'accusa di ' 
golpismo che cade su Cossiga, 

dopo l'intervista alla Slampa e 
quelle macabre immagini di 
bagni di sangue nelle strade e 
in Parlamento, non ha senso, 
dice lui. Protesta: «Che Cossiga 
possa diventare il capo della 
vecchia.De e delle vecchie 
classi dirigenti che prima di 
morire sono pronte persino a 
fare il colpo di stato è un'inter
pretazione sbagliata». •: • > . 

Intendiamoci: non è che 
D'Onofrio rinneghi gli scenan 
drammatici prospettati dal suo 
amico Senatore, anche se ma
gari, al posto suo, avrebbe evi- ' 
tato di sceneggiare un colpo di 
stato In technicolor. Ma affer
ma che non sarà certo colpa di 
chi 11 dipinge, se di qui a sei 
mesi le sommosse si materia
lizzeranno; Detto in poche pa
role, sostiene: «Non è Cossiga a 
fomentare l'apocalisse. È l'a
pocalisse che può arrivare, e 
determinare un suo ritomo sul
la scena». «Il centro del gover
no del paese - afferma D'Ono

frio - è stato per quarantanni 
la De, col suo sistema di al
leanze e l'opposizione conso
ciativa del. Pei. Questo:centro 

: del sistema politicc-partitico 
non c'è più. Ma se le forze, poli-

:; tiche non ci sono più, qualcu-
* no che governi questa transi-
';•' zione ha da esserci, 6 sarà've-

ramente la disgregazione na
zionale. Cossiga riemerge al-

;' l'attenzione politica perchè c'è 
. un vuoto.. •„-, -.., ... -.•„.., ., . .. 

Come sempre accade in 
questi casi, il professore tende 

'-, a rovesciare su altri le respon
sabilità, e a sottacere l'istiga
zione a delinquere che sembra 

salire dalle frasi del polente 
amico, nonché il neopicco-

- naggio : intrapreso dall'inizio 
dell'anno. «Cossiga-dice anzi 

': - oggi è oul ai fini politici o isti-
;. tuzionali». ' Outsider » perchè 
: Scalfaro «non gli affiderebbe 

mai. nulla», outsider in quanto 
•il cardinale Ruini l'ha già bru
ciato idealmente come Gior-

: dano Bruno, perchè lui pone il: 
*: problema dell'unità politica 
1 dei cattolici». Infine outsider 

perchè c'è Occhetto, che -
; continua a dire l'ex presidente 
' - «vorrebbe mandarmi davanti 

alia Corte». 
, A questa tnade che, nell'in

terpretazione di D'Onofno e di 
Cossiga, determina (o blocca) 
in Italia processi politici ed 
equilibri di governo, va aggiun
ta la De di Martinazzoli, ancor
ché il segretario dello scudo 
crociato sia, fra i vecchi amici 
di partito, quello con cui Cossi
ga mantiene i migliori rapporti. 
Martinazzoli rappresenta quel
le zone dello scudo crociato 
che - assieme a una parte si
gnificativa del mondo cattolico 
e della Cei - «scommettono 
ancora sul rinnovamento della 
De». La tesi dei cossighisti, co
me si sa, è tutta un'altra: «La De 
va rifondata o riformata, non 
può essere rinnovata». -,'• •••"•/•. 

Cossiga -•• sostiene -infine 
D'Onofno - ha lanciato alla 
Triade una triplice sfida: al 
mondo cattolico, la sfida di riu
nire una Costituente (chia
mando a confronto anche gli 

, «eretici» come Orlando) per 
' decidere in quale direzione va-
. da sciolto il nodo dell'unità 
politica, tema che costituisce 

, cavallo di battaglia da tre anni 
. del Picconatore. A Scalfaro, la 
. sfida del riproporre a ogni 

istante il presidenzialismo, e la 
', necessità che il passaggio dal

la prima alla seconda repub-
' blica avvenga con una piena 
riscrittura. della Costituzione, 

' sancita da un voto popolare; la 
sfida infine al Pds, perchè ri-

' nunci all'idea di «chiamarsi 
. fuori per la parte di responsa
bilità negative che ha nella sto
na nazionale». 

Ma anche se D'Onofno in
terpreta in questa maniera la 

• nuova ascesa politica di Cossi
ga. restano le compagnie ini-

• ' barazzanti e crescenti di gran 
• parte della vecchia De, da Ari-

; ; dreotti a molti degli inquisiti (Il 
' , professore contesta però: «Si 
»] capisce che qualcuno voglia 
;•; strumentalizzare. Ma Cossiga 
'i non guiderà mai una rivolta 
: contro Mani pulite»), E resta la 
. carica dirompente di quelle 
; immagini di guerra. Lo dice un 
- altro de. il vice-presidente del-
'.'* la - commissione ,, Antimafia 
. Paolo Cabras, avversario stori-

; co di Cossiga. Lui vede nell'at
teggiamento del Picconatore 

v, (come Occhetto, come altri) 
fi un marchio inquietante. «Oggi 
i.\ - spiega - c'è un alto tasso di 
• emotività e irrazionalità nell'o-
' pinione pubblica, e presumi-

'';.. bilmente non solo nel cittadi-
,' no qualunque. Ci può essere 
. anche in ambienti di establish-

•;' rnent istituzionale e sociale. 
;: Quando un ex presidente della 
-•• Repubblica fa certe rappresen

tazioni della realtà italiana, 
'. suggerisce e fomenta tentazio-
£ ni regressive». >. •.„.•„•_.•.•..< 
'} Per Cabras il «partito della 
: svolta autoritaria» si è messo al 
''•"• lavoro a regime pieno. Cossiga 
.''•' ne rappresenta una parte, e il 
fl leader potenziale. Un leader, 
, dice Cabras, «la cui immagine 
' in me si è sempre legata alla 

; ' conuorivoluzione, più che al 
progresso e al rinnovamento». 
E dunque, racconta ancora il 

senatore «Ci sono nel paese 
ambienti politici e d'opinione 

•,. che insistono su un Parlamen-
'. to delegittimato, che non può 
,•; fare né la riforma elettorale né 
- quelle istituzionali. C'è un at-
' teggiamento di disprezzo che 
v circonda un'attività benemeri-
: ta come quella della Bicame-
. rale. Ci sono le gazzarre parla-

'••: mentari, la cultura del linciag
gi gio. E infine c'è stato il tentati-
:•, vo gravissimo di coinvolgere il 
-• presidente Scalfaro in una vi-
. cenda di finanziamenti eletto-
••; rali illeciti, di presentarlo come 
:.; un presidente dimidlato. Su 
-, questo sfondo, un intervento 
:,! come quello di Cossiga mi 
• • sembra il massimo dell'irre-
y sponsabilità, ma anche un se-
'. gnale d'allarme: questi scenari 
:"; preludono, per chi li evoca e 
"5 per chi li ascolta, a inviti a cer-
: care un salvatore della patria». 
': ;•-.. Non si libererà tanto facil-

• mente. Cossiga, da questa ac-
: cusa. E non fa niente, per ora, 

g per liberarsene. E forse nem-
: meno - ascolterà l'ammoni-
' mento col quale Cabras con-
- elude il suo discorso: >ln un 

;•;"• passato che non è sconosciuto 
' né a me né a Cossiga qualche 

tentazione autoritaria è ser-
:<- peggiata in pezzi di apparati 
ir istituzionali. Se riflettesse an-
'• che sulla sua esperienza pcr-
ft'. sonale complessiva e sulle vi-
'"'• cende del paese, lui e chiun-
• que abbia memoria storica sa-
' prebbe che c'è una lezione da 

• non dimenticare mai..». 

Armando Corona 

Il Gran Maestro tenta di salvarsi 
Corona è tra gli oppositori 

Grandi manovre 
nella ma.ssoneria 
oggi a congresso 
Si aprirà oggi all'Hilton di Roma il «congresso» dei 
massoni. 11 gran maestro Giuliano Di Bernardo, con
testato dal gruppo che fa riferimento a Armar.dino r 
Corona, dovrebbe contare sull'appoggio dei «filoa- v 
mericani» di Elvio Sciubba, suo ex oppositore. In- -
somma una soluzione di compromesso dovrebbe : 
consentire al Gran maestro di rimanere alla guida di £ 
palazzo Medici del Vascello. Ma sarà battaglia dura. ;; 

~ GIANNI CIPRtANI - V 

• • ROMA. Gli «europeisti» al
leati con gli avversari filoameri
cani. All'opposizione Arman-
dino Corona, ex gran maestro 
amico di Francesco Cossiga, le 
cui posizioni politiche sono di 
difficile interpretazione. Uno 
schieramento che • dovrebbe 
consentire la conferma a Gran 
Maestro di Giuliano Di Bernar
do, sotto accusa per aver as
sunto una posizione troppo 
«morbida» nei confronti del 
giudice Cordova che indaga 
sulle deviazioni della masso
neria. Giochi ad altissimo livel
lo, con tanto, di sponsor .intetT 
nazionali, che si svolgeranno 
oggi e domani all'hotel Hilton 
di Roma durante l'assise mas
sonica che coincide con l'e
quinozio di primavera. Una 
due giorni di fuoco, anche per
ché nell'ambiente si rincorro
no le voci che parlano di un 
prossimo «lancio» di un movi
mento politico dai tratti autori
tari, che avrebbe già stretto al
leanza con alcuni settori del 
Grande Oriente. •-••••--' .^ 

La riunione dei massoni, 
dunque, si preannuncia quan-
tomai turbolenta. Nei mesi 
scorsi il gran maestro Giuliano 
Di Bernardo aveva subito una 
serie di attacchi da parte di un 
settore che puntava alla sua 
destituzione. Un fronte com
posito eppure molto forte. Cosi 
forte che la posizione del Gran 
Maestro era considerata a dir 
poco disperata. Poi qualcosa è 
successo: questa mattina Di 
Bernardo affronterà l'assem
blea con alle spalle una mag
gioranza potenziale molto soli
da. Alcuni suoi «oppositori» si 
sono convinti a puntare su di 
lui. Almeno per ora. Tra questi 
Elvio Sciubba, il sovrano gran 
commendatore legato a filo 
doppio ad ambienti statuniten
si, membro onorario della log
gia Colosseum, definita comu
nemente la loggia della Cia, 
«ambasciatore» della masso
neria filoamericana nell'est eu
ropeo, nonché in contatto, in 
passato, con personaggi del
l'estrema destra come Loris 
Facchinetti del movimento Eu
ropa Civiltà. Insomma il «carro» 
che dovrebbe condurre Di Ber
nardo alla vittoria, nel quale 
dovrebbe salire anche il poten
te Augusto De Megni, sarwbbe 
quantomai particolare. • 
. Si tratta, insomma, di un 
«compromesso» tra - il Gran 
Maestro «europeista» e i settori 
più «atlantici» della massone
ria. Nei giorni scorsi, addinttu-
ra. Di Bernardo aveva delegato 
al Grande Oratore Gustavo 

Raffi, dalle antiche simpatie 
pacciardiane nonché suo ex . 
oppositore, gran parte dei suoi • 
poteri. Che succederà? L'opera 
di pulizia all'interne del Gran- ': 
de Oriente sarà rafforzata,.so- - \ 
stengono i fedelissimi del Gran «. 
Maestro. Gli «atlantici»- riusciti .: 
a rimanere ai loro posti di in- <r 
flucnza nonostante la sconfìtta •: 
di Bush e l'arrivo di Clinton - ;-•-
saranno controllati. No, è il pa- ' 
rere di altri massoni: se Di Ber- ; 
nardo deciderà di avvicinarsi a : 
Sciubba correrà il rischio di ri- " -
nunciare alla sua politica. Per
ché? Semplice, dicono- Coro- " 

• na, oppositore dichiarato del f 
Gran Maestro, è molto legato a '"' 
Cossiga. Ma anche: Sciubbav . 
che si appresta a entrare nella . 
maggioranza, non è inviso al- ii; 
l'ex capo dello Stato: Quindi la f ' ™ 
rottura tra Sciubba e Corona : ~ 

/potrebbe essere tattica. ™. 

Tutte ipotesi e valutazioni, |1' 
; mentre sul «campo di batta-;: 

glia» massonico già si prean- ' 
nunciano (o si minacciano) '" 

: nuove scissioni che dovrebbe- 51 

• ro dar vita ad una sorta di mas- '• 
soneria del nord. Logge di To- '. 
rino, Milano e Reggio Emilia 

/sarebbero già pronte a lasciare ' 
l'obbedienza di palazzo Medi- : 
ci del Vascello e a fondare una •* 
nuova comunione. Addirittura -i; 
per fine mese è previsto un';'-' 

' convegno a Viareggio di quei ;. 
', «fratelli» che temono di venir '"••-: 
'. messi da parte dopo l'Hilton. •**-v, 
;•-- Tra due giorni, a giochi fatti, V ' 
comunque, si potranno capire .' 
con maggiore precisione quali ; 
siano stati i frutti della diplo- • 
mazia segreta tra i vari gruppi ' 
massonici. E nei prossimi me- -

1 si, si capirà anche quali siano •• 
i gli orientamenti generali visto V 
che ancora non si è dissolta ' 

\ l'ombra di quel «piano di rina- • ' 
! scita democratica» della P2 ', 
; che da molti anni incombe sul-
1 la nostra democrazia. In prati- * 
: ca se all'interno del Grande '-.? • 
'• Oriente troveranno appoggi ' • 
quei gruppi che puritano a so- -
luzioni di destra della crisi poli- -
tJca in atto nel paese. 1 fedelis- - -

; simi di Di Bernardo giurano . 
che quella stagione è finita, ' 
che le manovre che puntavano ,; 
alla destabilizzazione del pae-
se. alla frammentazione del 

; quadro politico e alla selvaggia -
conquista economica dell'està' 
non troveranno spazio. Sarà ," 
vero? Si vedrà. Certo è che le '.' 

. incertezze sono ancora tante. , 
"E nessuno esclude colpi di sce- • 
na, compresi repentini cambi --
di maggioranza. Da oggi e per 
48 ore i giochi si tanno all'hotel " 
Hilton 
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Vaso 
il 18 aprile 

Politica 
> 2 i » Cbn Occhetto aula magna gremita all'Università di Firenze 

«Qualunque cosadica Segni; questa è la nostra strategia 
ed è una delle condizioni per un governo di transizione» 
Arfè e Macchi: «Non basteranno nuove leggi elettorali» 

Sabato 
20 marzo 1993 

Il Pds: dopo il sì, doppio turno 
E Sartori: «Allora mi iscrivo sino al referendum... » 
«Qualunque cosa sosterrà Segni, noi ci batteremo 

. dopo la vittoria del si per una legge maggioritaria a 
doppio turno, con correzione proporzionale». Oc
chetto, applaudito da studenti e cittadini all'Univer
sità di Firenze, ottiene il consenso del prof. Giovanni < 
Sartori: «Posso iscrivermi come membro onorano al 
Pds, almeno fino al 18 aprile...». Confronto con Arfè, 
Arlacchi, il rettore Paolo Blasi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • FIRENZE. «Mi sono inalbe
rato pochissimo contro il Pds, 
e l'ho fatto a Fin di bene, in 
questa battaglia mi sento un 
alleato Anzi mi posso iscrive
re come membro onorano al 
Pds fino al l o aprile Poi vedre-

. irto..». Il professor Giovanni 
Sartori, politologo illustre e 
protagonista di una polemica 
con la Quercia sulla riforma 

• elettorale - in particolare sul 
doppio turno, che sembrava 

"v essere stato lasciato cadere nel 
confronto alla Bicamerale -
sembra convinto delle riposte 
che gli dà Achille Occhetto di 

• fronte a centinaia di studenti, 
docenti e cittadini riuniti nel
l'aula magna, dell'Università di 
Firenze. Ifgrande e antico sa
lone è stipatissimo, come qual
che stanza attigua, dove A di- ' 
battito è seguito sui monitor. 
Ad interrogare sui referendum 
il segretario del Pds, oltre a Sar
tori ci sono Gaetano Arfè, Pino 
Arlacchi, Il preside di Scienze 
politiche Modino, un altro do
cente, Morbidelli. una studen- ' 
tessa. E proprio a Sartori da 
per primo la parola il rettore 
dell'ateneo fiorentino Paolo 
Blasi Lo studioso non fa scon
ti, perchè alla Bicamerale non • 
vi siete battuti di,pi0,per il'dop-
pio turno? Perchè stavate, per 
consenlirtv.ua .papocchio-' 
Che •tareteidopo il J 8 aprile?! 
Non c'è II rischio che il quesito 
referendario imbrigli tutta la 
materia se la vittona del si avrà 
«un largo margine»? 

Occhetto risponde punto 
per punto: «Abbiamo deciso 
insieme a Segni alle Botteghe 
Oscure di impegnarci nei refe
rendum, e fin dall'inizio abbia
mo detto che il si ad un siste
ma maggioritario non poteva 
significare l'accettazione mec
canica del quesito che disegna 
una uninominale all'inglese 
Del resto la Costituzione non 
prevede referendum propositi-
vi. £ una forzatura inaccettabi
le fingere adesso che lo sia». E i ' 
referendan che lo sostengono 
- ha osservato - lavorano per 
perdere, perchè invogliano al 
no persino me. La vittoria dei 
si, al contrario, deve favorire 
un processo riformatore che 

i terra insieme nuovo sistema 
elettorale, funzione delle due 

, Camere, formazione del gover

no. Il Pds stara in campo con 
tutto il peso di una forza che è 
stala determinante nella rac
colta delle firme, e lo sarà nella 
vittoria del si, per affermare un 
complessivo orientamento isti
tuzionale Un sistema elettora
le maggioritario a due turni, 
con correzione proporzionale 
Una differenziazione delie due 
Camere, con una Camera del
le Regioni e un'Assemblea na
zionale che elegge il governo e 
il premier Una forma di gover
no parlamentare» Incalzato da 
vane domande Occhetto ha n-
badito nettamente la contra
rietà del Pds a forme di elezio
ne diretta deglr esecutivi. «Il 
movimento referendario - ha 
ricordato - è nato proprio per 
contrastare il disegno presi-
denzialista di Craxl Ne ha col- ,• 
to la venta intema, cioè l'esi
genza della stabilità di gover
no, ma con la scelta maggion-
taria ha dato una risposta neo
parlamentare». 

E a proposito di Craxi, il lea
der del Pds ha ricordato come 
l'esito del lavoro della Bicame
rale sia stato ritardato e condi
zionato nella iase iniziale pro
prio dal proporzionalismo del
l'ex segretario socialista, su 
questo pùntórlmteto «coeren- ' 
te» fino'al suo recente pronun
ciamento peri*no -Soioqual-
cihe'mese VCraxl contava an
cora, e il suo discorso alla Bi
camerale fu applaudito dalla 
De, dal Psi, da Rifondazione, in 
parte dalla Rete ». Poi c'è sta
ta la faticosa e laboriosa «con
versione» della De al maggiori
tario, ma con la resistenza 
contro il doppio turno È stato 
a quel punto che il relatore del 
Pds, Cesare Salvi, si è dimesso 
•E poi, proprio per uscire dalla 
logica di un papocchio, abbia
mo chiesto l'anuclpazione del 
referendum» «Dunque - ha ri
capitolato Occhetto - c i siamo 
mossi in una situazione diffici
le. Sarton si è inalberato tanto 
forse perchè abbiamo conces
so troppo alla tattica parla
mentare. .». Ma oggi il Pds n-
lancia con forza iHpatto» per 
una giusta riforma- «Tutti i si 
che vogliono il doppio turno 
siano visibili nella competizio
ne referendaria. Impegnamoci 
di fronte al cittadini ad operare i 
in questo senso dopo i referen

dum. U?.(aremo.qualsiasi cosa,, 
dica Mario Segni». Sartori1, co-' 
me abbiamo detto, non si è ti- : 
rato indietro. E Occhetto ha 
anticipato che è in preparazio
ne un documento sottoscritto . 
da moltissimi politologi e costi
tuzionalisti, italiani e stranieri ; 
(a cominciare da Duverger) a ; 
sostegno di questa ipotesi. -

Del resto Occhetto ha raffor
zato la sua posizione affer- ' 
mando che una legge a dop
pio turno con correzione prò-
porzionale, insieme ad Inter-
venti di svolta in campo eco- • 
nomico e sociale, sarà la con- : 

dizione del Pds per il sostegno ; 
ad un governo di transizione 
che assicuri il processo rifor
matore dopo il 18 aprile e porti 
a nuove elezioni. Continuando 
il dialogo a distanza con Marti-
nazzoli il leader della Quercia , 
ha invitato la De a tenerne con- ; : 
to, e a riflettere sulla propria ri
sposta. Occhetto'è dunque fa
vorevole al «governo dei si» di 
cui si parla in questi giorni? «Se ' 

, parteciperanno anche, i no fa-." 
: vorevoli alla riformaTiòn sare^ 
i mo certo contrari». -•-
•.- • Le tre ore di botta e risposta , 
con i relatori, e poi con gli stu-

. denti (motti dei quali, alla fine, 
• hanno trattenuto Occhetto ' 
chiedendogli autografi e una 

' stretta di mano), sono state un 
-significativo esempio di c o m e ; 
- la campagna referendaria pos-, 
sa stimolare un confronto civi- ; 
le e appassionare i cittadini, ' 

• specialmente i giovani. Gaeta-
: no Arfè non ha nascosto i ti- ' 

mori verso una falsa attribuzio- -
ne al sistema proporzionale di • 

• tutti i mali del paese, e ha de
nunciato i rischi del metodo 
referendario: «Non si possono ' 

• fare cosi le leggi elettorali, o , 
• decidere lai fine dell'intervento ' 
\ straordinario al Sud». Preoccu-
pozioni non troppo dissimili ' 

; da quelle di Pino Arlacchi, che ' 
pure si è pronunciato per il si. •• 
Mafia e corruzione - ha detto il 

!f sociologo studioso dei feno
meni criminali - non si com-

• battono ecosistemi elettorali. II 
leader della Quercia ha conve- ' 

. nuto con molte di queste argo
mentazioni, avvertendo che 
ogni riforma porta con sé solu-

, zioni vantaggiose, ma anche 
; problemi nuovi. Come quelli 
; della selezione dei candidati 
' col sistema uninominale. «Ma 
•; proprio qui - ha osservato -
: vedo una funzione nuova di 
partiti che si rinnovano, e ritto-

. vano un ruolo di raccordo tra 
;' istituzioni e società». • 

• Non sono mancati appro-
" fondimenti «tecnici»: quanto e 
J come deve incidere il riequili-
-' brio proprozionale? Come de-
' ve essere fatto il doppio turno? 
' «Non mi impicco ad un nume

ro - ha risposto Occhetto sul 
primo punto - per me devono 

-essere contemperate due esi
g e n z e : garantire il pluralismo 
J ed evitare che chi non si sente 
• rappresentato poi non voti più, 
' ma rendendo possibile ai citta-
- dini di indicare la maegioran-
' za di governo. Sulla Tinca di 

Pino Arlacchi, 
sopra Giovarmi 
Sartori, 
accanto Achille 
Occhetto, in 
alto Mano 
Segni e 
Leoluca 
Orlando 

.questo discrimine va calcolata 
la'quota di proporzionale». È 

' vero poi che ci possono essere 
-, orientamenti diversi anche sul 
- tipo di doppio turno (ballotag-
. gio tra i primi due eletti in ogni 
• seggio, oppure possibilità di 
'accordi con scambi e rinun-

; ce ) . Occhetto ha privilegiato 
l'unità intanto per far passare il 
principio. Ha polemizzato poi 

J' con De Mita («È singolare che 
: proponga solo ora un'Assem

blea costituente, appena si è 
dimesso dalla Bicamerale...») 

• e con Orlando: «Ha firmato il 
» patto referendario di fronte 
,. agli elettori e poi ha fatto un 
, voltafaccia ,,incredibile. Altro 
: che nuova politica». E ha esor-
, tato tutte le forze di progresso 

, a unirsi: «Se la De si presenterà 
con un progetto forte di gover-

•'. no, di fronte ad una sinistra di-
i visa e rissosa per strappare l'I 

percento al vicino, ebbene, al
lora si meriterà la vittoria». 

. DAL 

«Non vado in tv con uno come Orlando» 
La Doxa: sì al 56%, no 8%, incerti 36%};, 

«18 apri, e» 
FABIO INWINKL 

• • ROMA. Oà battaglia, Ma
rio Segni, all'apertura della 
campagna - referendaria. • 
Nella sala del Metropolitan, 
la stessa che tenne a battesi-, 
mo due anni fa la mobilita- : 
zione per il successo del 9 ; 
giugno («Quella è stasi la 
prima vittoria, ora dobbia- ' 
m o vincere il campionato»), 
riprende in mano l'arma dei r 
referendum e prende le di- ; 
stanze dai partiti. Governo • 
dei si, all'indomani del 18 
aprile? «È una formula, che 
vuole ingabbiare la nostra 
spinta. 1 governi non nasco
no sui referendum. Teniamo ' 
ben distinto l'obiettivo del ', 
referendum dalle iniziative : 

dei partiti. Se vinceranno i si, 
si dovrà approvare rapida- . 
mente la nuova legge per ia •-
Camera e consegnare ai cit- ':' 
tadini il diritto di eleggere- -
subito, con le nuove regole, " 
il nuovo Parlamento. Tutto il" * 
resto viene dopo». Segni non „ 
accetta • a c c o m o d a m e n t i , :* 
adesso che - dopo tre anni ?'; 
di iniziativa e di conflitti-ve- "• 
de vicino il traguardo. Leolu- • 
ca Orlando lo ha appena sfi- '-. 
dato ad un confronto televi- ì! 
sivo. «Vado in t v - r i s p o n d e - •• 
con quelli che sono stati . 
coerenti avversari del nostro ; 
movimento, non c o n chi ha •• 
improvvisamente cambiato •'. 
idea. Non vorrei che Orlan- ' " 
do cambiasse idea anche •' 
davanti alle telecamere». A :; 
furiadi denunciare «papoc- : 

chi» alla Bicamerale, non gli '•;• 
sta bene neppure la legge • 
sull'elezione diretta del sin- . 
daco, che il Parlaménto si ; 
appresta a licenziare dopo ' 
molte traversie. «Quella leg
ge cosi non è soddisfacente. 
Il maggioritario si ferma ai 
Comuni con ventimila abi

tanti, il nostro quesito lo sol
lecita per tutti. Chiederemo 
alla Cassazione di trasferire " 

'.: il referendum sulla nuova 
: legge, per modificarla c o l . 
voto popolare». Una deter- ' 
mutazione non condivisa, ri 
pare, da tutto il comitato 
promotore, che non aveva ' 
ancora assunto una decisio- ' 
ne concreta sulla questione, 

: tuttora pendente davanti al-
la Camera. - , • . . . . . ,--. 

• Segni preferisce non prò- ' 
nunciarsi sull'ultima sortita ~ 
di Cossiga. «La via d'uscita -
si limita a dire - è la riforma 
elettorale. Se vinciamo, ere- K 
do che potremo superare 
questo momento difficile. Le * 
intenzioni nascoste non le • ' 

, conosco». Circa la De, man- % 
da a dire che non si siederà *: 
mai più allò"stessS tavolo di > 

-Gava, <Ji Sbandellaceli Cirino •" 
Pomicino, di Prandink «Se 
Martinazzoli non si rende ' 
conto che gli hanno affidato • 
una macchina col motore " 
fuso, sappia che io andrò $ 
avanti per conto mio». Intan- " 
to sollecita il popolo dei re- ; 
ferendum a togliere di mez-
zo, rapidamente, la cortina 
di fumo con cui si tenta di :; 

nascondere - la -.. chiarezza • 
della scelta. «Si potrà discu-
tere - precisa - s e il miglior :; 
risultato si ottenga con uno : : 

o due turni, ma il metodo ''• 
uninominale e soprattutto la ' 
quota maggioritaria non pò-
tranno più essere messi in -;; 
discussione senza tradire la " 
volontà del popolo sovra- j 
no». E richiama.gli impegni 
presi in proposito dal presi- '-., 
dente Scalfaro. Non nascon-
de la durezza della battaglia, 
che sarà scandita da colpi e 
insinuazioni: «Gli avversari si -
giocano tutto. Si è tentato di ' 

addebitarci alcuni trasformi
sti poco gradevoli. Ma ades
so quelli del no si ritrovano 
con Craxi». Proclama che 
non basta certo vincere col 
51 percento per costruire la ' 
pietra angolare del nuovo 
Stato. E allora, fa appello al
la gente che, due anni fa, re
spinse l'appello di andare al 
mare anziché alle urne. Ser
vono quella mobilitazione e 
quell'entusiasmo. 

Augusto Barbera, nel suo 
intervento, ricorda che il si 
del 9 giugno colpi al cuore il 
sistema impersonato da Cra-
xi, Andreottì e Forlani, che 
aveva 'bloccato con ogni ;• 
mezzo le riforme. «Ma è ser
vito anche - rileva l'espo
nente del Pds - a dare co- : 
raggio ai giudici di Mani pu
lite, per avviare le prime ini
ziative in Parlamento». An- . 
che Barbera non risparmia ; 
critiche ai dirigenti della Re- : 

te: «Hanno preferito la nic
chia della proporzionale, •.' 
piuttosto che il rinnovamen- , 
to della repubblica». E pole-
mizza con chi, a sinistra, so- '. 
stiene che votare no aprireb
be la strada ad un sistema 
come il doppio turno alla 
francese. «No - conclude -
ci troveremmo con un pa- • 
succio che sommerebbe i 
difetti delle vecchie e delle 
nuove regole». Parlano il li
berale Alfredo Biondi, il ra
dicale Peppino Calderisi, Al- " 
do De Matteo delle Adi. E di 
unisce nell'appello al si Giù- ' 
seppe Ayala, che indica nel
la campagna • referendaria -
del "9J l'occasione del suo ' 
approccio con l'impegno 
politico attivo dopo gii anni '' 
del pool antimalia di Paler
mo. . • • • --.•—.•••-^•.j-^t' 

Al Metropolitan sono pre
senti esponenti del Pds co
me Mussi e Salvi, Paola 
Gaiotti e Giulia Rodano, il > 
presidente delle Acli Gio-," 
vanni Bianchi, Pietro Scop- J 
pota, il presidente del Corid .' 
Massimo Severo Giannini, 
rappresentanze di ' diversi ; 
comitati locali. L'occasione : 
per definire gli ultimi dettagli * 
della mobilitazione di que- '" 
ste quattro settimane. Un ; 
sondaggio della Doxa forni- ;-
sce due indicazioni assai si- '•'. 
gnificative. C'è un 56 per 
cento degli italiani favorevo- ! 
le al si, appena l'8 percento 
per il no. Ma il «partito degli 
indecisi» è ancora attestato •• 
su un consistente 36 per ' 
cento. • Decisivo, ; allora, il » 
chiarimento sulla sostanza . 
della posta in gioco, oltre la • 
•cortina di fumo» 

Oggi tre manifestazioni. Lettera di Occhetto per un lavoro comune 

Il sì di Alleanza democratica 
a Torino, Roma e Catania 
Alleanza democratica apre oggi la campagna per il 

' «si». Lo fa con tre manifestazioni a Torino, Roma e 
; Catania, dove si confronteranno politici e artisti (a 
- Roma coi sarà anche un mini-concerto di De Grego 

' - ri). Occhetto scrive una lunga lettera ai promotori 
del movimento: delinea i punti di convergenza con 
la Quercia ma affronta anche «le incomprensioni». 
Per superarle ed arrivare ad un lavoro comune. -

••ROMA. Tre città-simbolo 
.- della crisi Torino, dove c'è 

Corso Marconi. Cioè la Hat, il 
più grande gruppo privato che 

1 s'è ritrovato sul banco degli 
imputati per «Tangentopoli». 
Poi Roma, la capitale di un si
stema al collasso e infine Cata
nia, in quella zona della Sicilia 

' dove è ancora forte l'Intreccio 
' fra politica e criminalità Pro

prio in queste tre città, Il comi
tato promotore «verso l'allean
za democratica» ha deciso di 

" far parure la campagna per il 
«si». L'appuntamento è per sta
mane: nelle tre città, contem
poraneamente, si svolgeranno 
dei comizi-spettacolo. Ci sa
ranno dibattiti, assemblee 
(forse, ma non è sicuro, col si
stema delle videoconferenze i 
protagonisti potranno Interlo
quire fra loro). Parleranno 
Adomato, Ayala, Pratesi, Enzo 
Bianco, Willer Bordon, Veca, 

Ripa di Meana, etc Presenti 
anche Veltroni (il direttore 
dell'Unità rappresenterà, a Ro
ma, il Pds) Mano Segni e Bogu 
Fittissimo anche l'elenco degli 
artisti. A Roma (la manifesta
zione è all'Ergile) in program
ma un piccolo concerto di De 
Gregori 

Dunque. «Alleanza» apre il 
confronto con le forze progres
siste Sul referendum, ma non 
solo. Si parlerà della più gene
rale nforma della politica. Un 
confronto che il Pds ha preso 
molto sul seno Epropnodne-
n una lunga lettera che Oc
chetto ha inviato ad «Allean
za». Quattro cartelle - fittissime 
- per delineare le possibili 
convergenze Ma anche per fa
re il punto sulle «difficoltà nei 
rapporti» - Scrive Occhetto 
•Noi siamo molto interessati 
ad un chianmento Siamo 
convinti che la rapida costitu
zione di una ampia alleanza 

democratica e di progresso, 
fondata su una precisa base 
programmatica, alla quale 
contribuiscono in piena auto- :'. 
nomia forze diverse... sia es- , . ; 
senziale». Prosegue Occhetto: -
•Le posizioni che avete assun- :; 
to, a cominciare dal manifesto ;'-
programmatico sono conver- '' 
genti con queste convinzioni. • 
Consideriamo particolarmente • 
importanti due punti. Il primo 
riguarda la riforma elettorale, <" 
per la quale indicate con chia- • 
rezza il sistema maggioritario ' 
con collegi uninominali, come '"' 
il più idoneo a garantire il rin- • 
novamento del personale poli- :: 
Uco, attivare l'alternativa, ed ' • 
attribuire ai coittadini il potere •:• 
di decidere a chi affidare la re- . 
sponsabilità del governo; il ri- '•" 
corso ai due turni a noi sembra 
essenziale per raggiungere-
questi risultati e in particolare ' 
l'ultimo. Il secondo riguarda il ' ' 
nuovo "patto sociale" e la rifor
ma dello Stato sociale, che de- •.-
finisca un nuovo rapporto fra '• 
pubblico e privato, fra politica 
e amministrazione...». •-•.• >.•&•• 

Fin qui, le cose che unisco- :-
no. Ma - come già accennato . -
- «ci sono anche attriti e in- :•-
comprensioni», Occhetto spie- ' 
ga che «vuole rimuovere le ... 
cause di queste incomprensio- -: 
ni» e spera che altrettanto vo- V: 
glia fare il movimento. Ma qua- ,' 
li sono i punti di contrasto? 
Scrive ancora il segretario del 

Pds: «...le difficoltà concerno
no il modo di intendere l'ag
gregazione dell'alleanza de
mocratica e di progresso e le ' 
torme di innovazione e di or
ganizzazione che ad essa si ri
conducono. Noi crediamo che 
i criteri ai quali ispirarsi siano 
due: il pluralismo e la disponi
bilità a sperimentare». Poi, ag- ' 
giunge: «Anche su questi punti " 
- per noi acquisiti - non ci so- • 
no, o non dovrebbero esserci, ' 
divergenze profonde fra le no
stre e le vostre posizioni. Se re
stano ancora difficoltà, esse 
non possono che riguardare il 
vostro giudizio sul Pds. Anche 
di ciò, dunque, è necessario 
discutere apertamente». E il se
gretario della Quercia comin
cia a farlo proprio con la lette
ra. Dove descrive un Pds impe
gnato «su tre livelli» di iniziati
va. Per il «rinnovamento cultu
rale, programmatico, organiz
zativo». Per il rinnovamento 
della «sinistra che si riferisce al 
mondo del lavoro e che si ispi
ra agli ideali del socialismo» E 
per la costruzione di una al
leanza democratica che dia al
l'Italia un governo nuovo. «Se 
queste nostre posizioni e in
tendimenti sono da voi, non 
diciamo condivisi ma ricono
sciuti ed apprezzati, allora le , 
difficoltà e gli intoppi che an- ' 
cora ostacolano la costruzione 
della alleanza democratica 
svaniranno immediatamente». 

Ogni lunedi su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

Associazione Bianchi Bandinelli 
•mdoJoac tritato di Mudi « fomniew Rmocdo Muchi latitali 

Convegno di studi sulla nuova normativa 
della Comunità europea sulla 

circolazione e sull'esportazione 
di Beni culturali e relativi 

problemi d'attuazione 

P R O G R A M M A 

22 marzo 

1) La normativa Cee alla luce del dibattito giuridico sulla tute
la (prof. Stefano Rodotà, dell'Università di Roma). 

2) Tre punti di vista di Italia Nostra (giudice Giovanni Lo 
Savio), dell 'Associazione Dimore storiche ( a w . Nicolò 
Pasolini Dall'Onda), del mercato dell'arte (dr. Casimiro 
Porro, di Flnarte) 

3) Le misure urgenti adottate da alcuni paesi Cee. come Spa
gna e Francia. 

4) interventi, domande, repliche. 

Dal progetto del Pds una nuova 
forma-partito: unire la sinistra 

costruire il soggetto dell'alternativa 

LAVORI M CORSO 

ed N . 
Roma, 25-26-27 marzo 1993 
Hotel Ergife 

GkmHÌSmno 
OrrlSJO ••': •-•' -*• • ".; 
telazkxie bttroduuiva di: 
Mauro Zani .... 
DilMIIilii 
Onl9J0> 
Borione del frappo di lavoro per 
la «Hauti dtfl'ordJDB dal f̂ omo .. 

Vinoni M a r n o 

On9J0 - :^ •'";•'. 
Dibattilo '••"',:..;""-
0(f IMliflTilFf **rr Plctn>9i(ffn 
1 paniti e i «olerai deOCfmli" 
DflNttilO .-.: 
onujo ••;-.; 
ftwa :.• ;;.' "•••• 
OrtlSJO' : 
Dibattilo ' " iJ' , . 

Set)po Pibbnin • • 

eiooBioenipoBtica" 
OrtlSJO 
U airi óeUi politica: 
le risposte deal unum europea 
Jrjhn BngDfji ~ 
Segretario nazionale di ' ' 
organizzazione dei Labour Party 
SteaObaoo r;V;>--. 
Vlcmgnurio dei Partilo 
Socialdemocratico Svedese -

HuSochmok ' -
Rafonsabite politiche 
comÈmtariedelSPD 
RatmcadOfaioli ' 

' Presidente del Partito Sodaliaa 
de Catabmya, della Cima 
EteativadelPSOE 
Coordini: :*'-' 

Sabato27aano 

On9JQ 
Dibattito • ";. . 
OreJUO • • 
Couduiiooi {& : 
Achille OochtttD ;,, 

OnlZ30-^_ ; 
Votaooae unlioe del yotnr* 
condntivo " 
OrtUJO } 

Corrvocarione dal Ccoagi» 
NaboauedelPdi 

Al temne do Isvon 
defl*A ir nihh • vena da» 
^Ttja^MWf^«a*a**»y^ai eatfìil tfWa***l^MWHi 

del Comiglio r«niooa]e delle 
lavoratrici e dei lavoratori. ~ 

giovedì ore 21,00 proieocoe 
di "Mario, Malia e Mario'* 
dìEBoreScoli -
dopo il film ÌDCODTfO cose 
Giulio Scarpati oannr • 
Silvia Scola sceneggiatrice 

fi t f i 

http://consenlirtv.ua
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Milano, l'ex parlamentare è finito nell'inchiesta Anas: 
250 milioni incassati dall'impresa di costruzioni «Itinera» 
Due dei massimi dirigenti della «Castalia» arrestati 
per l'appalto relativo al disinquinamento del golfo di Genova 

In manette il vicesegretario del Pli 
Bastianini è accusato di corruzione. Duro colpo all'Ili 
I magistrati di «Mani pulite» hanno arrestato il vicese
gretario nazionale del Pli Attilio Bastianini. È accu
sato di corruzione e finanziamento illecito del parti
to perduecentocinquanta milioni incassati dalla so
cietà di costruzioni «Itinera» sul fronte Anas. In ma
nette anche il direttore generale e l'amministratore 
delegato della società del gruppo In «Castalia»: Emi
dio Santucci e Roberto Ferraris. • • 

MARCO BRANDO 

••MILANO L'inchiesta mi
lanese antitangenti ha colpito 
ancora il Ph Dopo il segreta-
no Renato Altissimo, è finito 
sotto inchiesta uno dei vicese
gretari nazionali, Attilio Ba
stianini. Martedì scorso era 
giunto un avviso di garanzia 
ad Altissimo per corruzione e 
finanziamento illecito del 
partito, a causa di 50 milioni 
ricevuti, secondo l'accusa, 
dall'armatore romano Gio
vanni Barbaro sul fronte degli 
appalti Enel Ieri è stato arre-
slato a Roma dal carabinieri, 
di Milano l'ex parlamentare 
Bastianini, nell'ambito dell'in
dagine dedicata all'Anas A 
Bastianini è contestato di aver 
ricevuto, fra il 1990 e il 1991. 
100 milioni, inoltre gli sareb
be stata pagata da Bruno Bi-
nasco, amministratore dele
gato dell'impresa di costru
zioni «Itinera», una fattura di 
150 milioni per un'inestitente 
consulenza Lo scopo* favori

re l'«ltinera» Cosi il vicesegre
tario liberale è stato accusato 
di corruzione aggravata e vio
lazione della legge sul finan
ziamento dei partiti 

Per sua sfortuna, Attilio Ba
stianini - 50 anni, docente al 
Politecnico di Torino, città 
dove è nato e risiede - non è 
stato rieletto in parlamento 
alle ultime elezioni politiche 
Non ha cosi potuto contare 
sull'immunità, che ha «salva
to» tanti indagati Un anno fa 
si era candidato. Invano, al 
Senato. Nel 1983 si candidò 
alle elezioni politiche e fu 
eletto senatore nel collegio di 
Torino-Centro •. dopo . una 
pausa, rientrò alla Camera 
nel 1990 per uscirne nel 1992 
L'anno scorso, nell'ambito 
delle indagini della magistra
tura di Locri e Palmi (Reggio 
Calabna) sul voto di scambio 
tra cosche e politici, fu trovato 
in abitazioni sospette molto 
matenale di propaganda elet-

' totale dedicato a Bastianini, 
allora in lista anche in Cala
bria Non è comunque inda
gato per quell'episodio 

L'inchiesta «Mani Pulite» >e-
n ha colpito anche l'In A Ro-

-•• ma sono stati arrestati dalla 
guardia di Finanza l'ammini
stratore delegato. Roberto 
Ferraris, e il direttore genera

le, Emidio Santucci, di un'im
presa del gruppo, la «Società 
italiana per l'ambiente Casta
lia» Sono accusati di concor
so in corruzione aggravata e 
concussione Li ha messi nei 
guai il controverso appalto 
(72 miliardi) per il disinqui
namento del golfo di Genova, 
dopo il naufragio nell'aprile 

1991 della petroliera Haven I 
loro nomi sono stati fatti da 
iraprenditon impegnati nei 
subappalti Bartolomeo De 
Toma (area Psi), Ottavio Pi-
sante (gruppo Acqua) e Gio
vanni Cavalli (area De) Con 
costoro Ferrans e Santucci 
avrebbero concordato il pa
gamento di 500 milioni cia

scuno Somma che non sa
rebbe mai stata versata I due 
manager della «Castalia» sa
ranno interrogati oggi dal giu
dice Italo Ghitti per la convali
da dell'arresto II magistrato 
interrogherà anche Attilio Ba
stianini e l'ex presidente del 
Coreco del Lazio Saverio Da
miani, che I altro giorno ha n-
cevuto un altro ordine di cu
stodia cautelare 

Battibecchi tra avvocati do
po il confronto in carcere av
venuto l'altra sera tra il diret
tore finanziano della Fiat 
Francesco Paolo Mattioli e 
Maurizio Prada, ex segretano 
della De milanese ed esattore 
di mazzette Ien l'avvocato 
Giuseppe Lucibello, che di
fende Prada, ha contraddetto 
l'avvocato Vittono Caissotti di 
Chiusane, difensore di Mat
tioli «Mi sembra che la posi
zione di Prada si sia fortifica
ta, contrariamente a quella di 
Mattioli» Il manager della Fiat 
aveva sostenuto la tesi secon
do cui la cena con Prada, pre
sidente dell'Azienda trasporti 
municipali (Atm), svolta a 
Milano nell'estate del 1988. 
era servita per illustrare le 
proposte Fiat dedicate al pro
getto di metropolitana legge
ra per Milano Maurizio Prada 
ha sempre detto che invece in 
quell'occasione si parlò di 

• tangenti E l'altra sera ha re
plicato «Le tecnologie Fiat 
erano già state illustrate nella 

visita fatta dal! azienda dei 
trasporti a Lilla, in Francia. 
Non era quindi necessaria 
una nuova spiegazione nel 
corso della cena» Replica 
seccata dell'avvocato Chiusa-
no «Ribadisco quanto già , 

'• detto Mattioli ha respinto ed 
; ha dimostrato l'infondatezza 

di tutte le accuse avanzate da 
Prada Non ho altro da ag
giungere» 

•: E il confronto tra Prada e 
Antonio Mosconi, ex vicepre- " 
sidente della Fiat Impresi!? Ha 
detto ien il suo difensore, l'av
vocato Roberto Ponzio «È sta
to utile perché Mosconi ha 
potuto chiame 1 motivi del
l'incontro conviviale dell'esta-

' te 1988 tra lui, Prada e Mattioli 
al Club 44 di Milano Mosconi 
ha spiegato che l'incontro 
servi per presentare il sistema 
Val cioè le nuove tecnologie ' 
della Fiat per la metropolita- ' 
na leggera di Milano» Dun
que, stessa versione di Mattio
li PerolaCogefar-Fiat«èstata 
fondata nel dicembre del 

« 1989, quindi un anno dopo 
1 incontro» Secondo l'avvoca
to Ponzio questo particolare 
dimostra che in queil'incon-

i tro non si sarebbe potuto par
lare di tangenti. Mosconi ha 

• inoltre spiegato di non aver 
avuto responsabilità operati- " 

t ve nella Cogefar-lmpresit, co-1 
me dimostrano lettere da lui 
scntte ai veraci Fiat 

I giudici di Liegi ipotizzano una «intemazionale socialista delle mazzette». VAgusta smentisce. Imminente l'interrogatorio di Craxi 

L'ombra dei conto svizzero psi nelle tangenti belghe 
• • BRUXELLES Dal tribuna
le di Uegi amva l'ultenore (e 
ormai superflua) conferma, 
nei prossimi giorni il giudice 
Vcronique Ancia tornerà in 
Italia per interrogare un im
portante uomo politico italia
no, cioè Bettino Craxi, cioè 
l'uomo che per sedici anni, e 
fino a pochi giorni fa, ha gui- , 
dato il partito socialista italia
no. Alla procura del Re della 
cittadina belga sono molto 
cauti, non fanno nomi, ma 
non smentiscono più di tan- " 
to. Anzi tendono a sottoli
neare che la franche italiana 
dell'inchiesta 'sulle presunte 
tangenti al partito socialista 
vallone per i 46 elicotten 
Agusta acquistati dall'eserci
to belga è molto importante' 
«perchè potrebbe portare ad 
un'ulteriore coinvolgimento 
di uomini politici belgi» E al
la domanda se è possibile 
ipotizzare una internaziona- > 
le socialista della tangente, 
rispondono- «SI, è un ipotesi 
plausibile». 

Plausibile al punto che il 
più importante settimanale 
francofono di Bruxelles, in 

un ampio servizio pubblicato 
nell'ultimo numero e tutto 
dedicato alla tangentopoli 
belga, avanza, sia pur tra mil
le condizionali, la possibilità 
che per l'affare Agusta sia 
stato utilizzato il famoso con
to svizzero «Protezione» Sol
ve infatti L'instant «Secondo 
fonti ufficiose, se versamento 
di tangente e è stato durante 
il negoziato sugli elicotten, ì 
soldi potrebbero essere pas
sati per questo canale svizze
ro. Si sarebbe trattato, si dice, 
di una donazione del partito 
socialista italiano a manda
tari socialisti di Liegi dell'or
dine di 5,5 milioni di dollan 
Ora - si legge ancora nell'arti
colo - una cifra equivalente 
viene evocata dagli inquiren
ti propno per il dossier Agu
sta Resta quindi da scoprire, 
nel caso in cui questa versio
ne venga confermata - ag
giunge il settimanale - chi ab
bia realmente negoziato la 
commissione per conto del 
Psi e chi per conto del Ps val
lone» 

Il titolo dell'articolo è si
gnificativo. «Cools, il cammi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • Si svolgerà la prossima settimana (il giorno viene, per il 
momento, tenuto segreto) l'interrogatono dell'ex segretano 
socialista Bettino Craxi, in veste di testimone, nell'inchiesta 
che i magistrati belgi stanno svolgendo sulla fornitura all'eser- , 
cito del loro paese di 46 elicotteri da parte della società italia
na Agusta La commessa, del valore di 500 miliardi, sarebbe 
stata assegnata col ricorso (almeno cosi ntengono gli inqui- ' 
renti belgi) a tangenti Secca la smentita diffusa ien dall'Agu-
sta, che nell'escludere il pagamento di qualsiasi forma di tan
gente, rivendica la correttezza del contratto siglato con il go
verno belga Anche l'Alema ha smentito di aver fornito ali A-
gusta il matenale bellico da installare sugli elicotten in que
stione A questa vicenda sarebbe poi collegato l'omicidio del
l'ex ministro ed ex presidente del partito socialista vallone 
André Cools, vittima di un agguato il 18 luglio di due anni fa a 
Flamelle, una cittadina di cui era sindaco Nella sua pnma tra
sferta a Milano, il giudice istruttore di Liegi, Veromque Ancia, 
ha raccolto, attraverso rogatona, alcune testimonianze di ma
nager italiani In precedenza in Belgio aveva sentito l'ex diret
tore dell'Agusta, Giuseppe Cortese E intanto un settimanale 
belga rivela «Quella tangente fu pagata con i soldi del conto 
protezione» t \ 

Bettino Craxi 

no della venta porta a Ro
ma'» André Cools era il gran 
patron dei socialisti di Uegi 

, che venne ucciso a colpi di 
pistola la mattina del 18 lu- ' 
glio 1991 davanti a casa sua 
è stato partendo dall inchie
sta sulla sua morte che il giu

dice Veromque Ancia ha 
messo le mani anche sulla 
stona degli elicotteri, un affa
re da quasi 500 miliardi di li
re Secondo la ncostruzione 
fatta dall'Insiemi, il leader so
cialista sarebbe stato assassi
nato perchè intenzionato a 

chiamarsi fuon dagli intral
lazzi della federazione di Lie
gi «Infatti - si legge ancora -
ad un certo punto Cools 
avrebbe inviato il suo braccio 
destro, il colonnello Dubois 
in osservazione a Milano e 
dopo la relazione di quest'ul

timo «avrebbe deciso di stare 
alla larga dal negoziato sulla 
vendita dei 46 elicotten Agu
sta, perchè secondo lui I affa
re puzzava» 

Per la Procura di Liegi I uo
mo chiave delle presunte 
tangenti, smentite ancora ien 
con un comunicato da parte 
dell'Agusta, sarebbe stato un 
faccendiere locale, George 
Cywie, definito dagli inqui
renti «lobbista della società 
italiana in Belgio», il quale è ' 
stato arrestato ed è accusato 
di aver pagato militan e rap
presentanti del ministero del
la difesa di cui, all'epoca, 
era ministro il socialista Guy 
Coeme -, 

Nei giorni scorsi era filtrata 
la notizia che l'uomo aveva *• 
confessato e fatto i nomi dei 
militan e dei politici «corrot
ti» Ma il 2 marzo Cywie, attra
verso il suo avvocato, ha fatto 
sapere di non avere confes
sato nulla e anzi smentito le 
accuse di corruzione formu
lato contro di lui L'intricatis
sima vicenda comunque si 
arricchisce ogni giorno dit-
nuovi episodi, a volte anche * 
drammatici come nel caso 

del parlamentare socialista 
Alain Van DerBiest, ntrovato 
la sera dell 8 marzo esanime 
davanti a casa sua e con la 
testa fracassata Dopo il neo-
vero in ospedale non si è sa
puto più nulla. Il deputato 
era stato accusato nel giugno 
del 1992 da un pregiudicato 
italiano, Carlo Todarello, che 
in seguito aveva ntrattato, di 
essere il mandante dell'ass-
sassimo di Cools In ogni ca
so a Van Der Biest era stata 
quindi tolta l'immunità parla
mentare su richiesta di tre 
giudici, tra i quali anche Ve
romque Ancia, per l'inchie
sta Cools e per altre inchieste 
in cui figurava come accusa
to per appropriazione inde-. 
bita di denaro pubblico e per " 
aver partecipato in qualità di. 
complice passivo ad un mi
sterioso furto di titoli azionari 
e di stato che sarebbero ser
viti a finanziare il partito so
cialista di Liegi Nei prossimi • 
giorni il giudice Ancia torne
rà comunque in Italia e oltre 
a Bettino Craxi, che verrà 
ascoltato in qualità di testi- / 
mone interrogherà anche 
otto dingenti dell'Agusta 

D manager scrisse alla moglie: «La mia vita salverà il nostro Mario» 

Gallo sulla lettera di Castellari 
D figlio: «Se è vera, delirava» 

ANNATARQUINI 

• S ROMA. «Non conosco il 
contenuto della lettera che 
mio padre ha scritto a mia ma
dre Non so, quindi, se quella 
frase nfenta a me, in cui egli af
ferma che la sua morte avreb
be salvato la mia vita, sia vera 
Però, se cosi fosse, credo che 
mio padre stesse delirando, 
che in quei momenti ingigan
tisse e drammatizzasse- com
prensibilmente ogni cosa» Irri
tato, ma sicuro delle sue affer
mazioni. Mano Castellari ha 
cosi commentato quel «forse 
sono nuscito a salvare Mario» 
che compare come testamen
to nella lettera lasciata dal pa
dre alla moglie Miranda pnma 
di scomparire 

«Sono stato dal magistrato 
due giorni fa per spiegare la 
mia situazione - ha detto an
cora Mano precisando come 
•la circa quattro anni non avo-
•spù contatti il padre - e du

rante il colloquio, che è durato 
non più di dieci minuti, non mi 
ha parlato del contenuto della 
lettera» Ma se Mano Castellari 
nega dicendo che «in nessun 
caso - suo padre - aveva da 
salvare qualcosa che lo riguar
dasse», non lo fa il giudice Da
vide lon che ien ha invece con
fermato di aver nuovamente 
convocato la famiglia, lunedi 
scorso propno per avere spie
gazioni su quel messaggio La 
lettera suscita infatti non po
che perplessità circa i motivi 
che hanno indotto Sergio Ca
stellari a togliersi la vita. Resta 
da capire cosa il manager do
vesse copnrc, qual è il nesso 
tra la sua morte e la situazione 
del figlio maggiore allontana
tosi da casa a soli sedici anni 
Oggi, impiegato in una ditta di 
computer afi'Eur Non è esclu
so che Castellan, manager e 
uomo d'affan lucido e metico
loso cosi come l'hanno de-

scntto amici e colleghi, fosse 
ricattato nei suoi affetu più ca-
n Propno questo potrebbe in
fatti spiegare un gesto, un col
po di testa che, in altro modo, 
non nesce comprensibile ' 

Intanto continuano gli inter-
rogaton dei testimoni Al più 
presto, forse oggi stesso, verrà 
ascoltato il senatore Giulio An-
dreotti, una delle ultime perso
ne ad aver visto vivo il mana
ger, quel giovedì 18 febbraio 
Mentre continua il lento lavoro 
di ncostruzione sulle ultime 
ore vissute dalla vittima e sui 
contatti avuti con i colleglli Si 
è appreso ien che martedì 16 
due giorni pnma di scompari
re, Castellan era a Milano pro
babilmente a trattare affari, e 
che il 18 febbraio pnma di re
carsi all'appuntamento fissato 
per le 9 nello studio dell ex 
Presidente del consiglio, il ma
nager ha incontrato un altra 
persona Forse la stessa che lo 
ha allarmato informandolo 

dell'intenzione dei giudici di 
emettere nei suoi confronti un 
ordine di custodia cautelare 

Altn particolari altn movi
menti del manager contnbui-
scono poi ad infittire il mistero 
sulla sua morte Come gli asse
gni lasciati al figlio Giovanni, 
pnma di togliersi la vita picco
le somme per il pagamento dei 
domestici Come le telefonate 
fatte da Castellan pnma del 18 
'con II cellulare e registrate dal
la Sip «telefonate d'affan - ha 
detto ien il giudice - , fatte da 
una persona che ha molte re
lazioni pubbliche» Tra tutte le 
notizie che si sono susseguite 
dalla scoperta del cadavere il 
25 febbraio scorso, è nmasto 
oggi un solo punto fermo Ca
stellan ha lavorato ha parlato 
ha consultato persone fino al
l'ultimo in un crescendo di an
sia E alla fine si è convinto che 
solo la sua morte avrebbe po
tuto «salvare» qualcuno o co
pnrc qualcosa 

Preoccupante iniziativa^ solidarietà a Walter Rizzo. 

Catania, avviso di garanzia 
al corrispondente dell'Unità 
• • ROMA. La procura della 
Repubblica di Catania ha in
viato una informazione di ga
ranzia a Walter Rizzo, corri
spondente dell Unità dal capo
luogo etneo Walter Rizzo e in
dagato per un articolo pubbli
cato il 3 febbraio scorso I ipo
tesi di reato nguarda la 
presunta violazione de) segre
to istruttorio L informazione di 
garanzia è firmata dal procura
tore aggiunto di Catania, Mano 
Busacca il numero due del tri
bunale, e già questa decisione 
è stata subito interpretata nella 
città etnea come una sorta di 
gesto «esemplare» Neil artico
lo «incnminato» Walter Rizzo 
raccontava due episodi il pn-
mo nguarda l'incontro in un 
nstorante di Catania, a ridosso 
del voto del 5 apnle scorso tra 
un esponente mafioso, Clau
dio Severino Sampen (ora 
pentito) e il segretano di uno 
dei più potenti uomini politici 
catanesi il secondo episodio 

nguarda un blitz della polizia 
effettuato a gennaio in una vil
la di Mascalucia paesino della 
fascia etnea. In quella villa gli 
agenti avrebbero dovuto trova-

-, rei! boss NittoSantapaola, uno 
dei superlatitanti ma quaicu-. 
no lo aveva avvertito per tem
po 

Le pnme reazioni sono di 
* stupore per l'ennesima iniziati

va del genere, che non risolve 
il problema di un segreto che 
tale non è che ancora una vol
ta colpisce 1 esercizio del'a 

i professione giornalistica Ma 
soprattutto stupisce che nel 

\ minno della magistratura sia fi
nito ancora una volta un gior
nalista che svolge il suo lavoro 
sul fronte rischioso della ma
fia «Considero quest'atto gra
vissimo - dice Adriana Lauda-

» ni segretano della Federazio
ne pds di Catania- perchè as
sunto nei confronti di un gior
nalista che fa il suo mestiere 
cor grande scrupolo e serietà 

ti direttore 
linanaano 
della Fiat 
Francesco 
Paolo Mattioli 
e sotto il 
vicesegreta
rio liberale 
Attilio 
Bastarmi 

Clamorosa revoca 
di un arresto 
per Mani Pulite 
Il Tribunale della libertà ha accolto il ricorso di un 
dirigente dell'Arias coinvolto nell'inchiesta Mani 
pulite, Diego Mina. I giudici hanno definito non 
gravi gli indizi a canco dell'imputato revocando 
l'arresto Le motivazioni della sentenza non sono 
piaciute alla Procura milanese Diego Mina rimar
rà pero a San Vittore perché raggiunto, in carcere, 
da un altro ordine di custodia cautelare 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Per la pnma 
volta, dall'inizio dell'inchie
sta «Mani pulite», ì giudici del 
tribunale della libertà hanno 
accolto un'istanza di scarce
razione Si tratta del ricorso 
presentato dai legali di Diego 
Natale Mina, direttore del di
partimento Anas di Milano '• 
in carcere dal 3 marzo scor
so Mina è un personaggio 
minore dell'inchiesta, e iiPm 
non si era neppure presenta
to all'udienza, ma le motiva
zioni della sentenza non so
no piaciute alla procura mi
lanese, e adesso soffiano 
venti di guerra. Qualcuno ha 
commentato «Questa e una 
carnevalata», alludendo al 
fatto che si sono accolti gli 
indirizzi della pnma sezione 
della Corte di cassazione 
quella che era presieduta da 
Corrado Carnevale, noto alle 
cronache come «I ammazza-
scnten ê» 

I giudici del tnbunale della 
libertà, presieduto da Marco 
Ghezzi. hanno definito «non 
gravi» gli indizi a canco di M'-
na, e nelle motivazioni si so
no esplicitamente rifatti ai 
principi dettati dalla Cassa
zione, secondo la quale «non 
basta che l'indizio proma
nante dalle dichiarazioni di 
un coimputato sia riscontra
to nei confronti di alcune 
persone per dedurre l'atten-
dibilità estrinseca anche nei 
confronti di altn soggetti, pa-
nmenti chiamati in causa, 
ma nei cui confronti non esi
ste alcun riscontro" 

Se questo è vero, un buon 
numero di arresti dell'inchie
sta «Mani pulite» dovrebbe 
essere invalidato, poiché la 
macchina giudiziaria ha fun
zionato prevalentemente sul 
meccanismo delle confessio
ni a catena, che hanno spe
dito a San Vittore più di 160 
persone 

II Pm Piercamillo Oavigo 

ha annunciato che la procu
ra milanese farà sicuramente 
ncorso contro la sentenza 
«Sono motivazioni - ha detto 
- che vanno contro i prece
denti indirizzi del tnbunale 
della libertà» Siamo a una 
svolta7 Questa sentenza è de
stinata a creare un preceden
te che metterà i bastoni tra le 
ruote all'inchiesta7 La prova 
del nove la si avrà tra due 
giorni, quando lo stesso m-

unale, sempre presieduto 
da Marco Olezzi, dovrà valu
tare i' ncorso presentato dai 
legali di Francesco Paolo 
Mattioli e Antonio Mosconi 

La situazione dei due dm-
genti Fiat a San Vittore dal 
22 febbraio scorso, sarà esa
minata lunedi prossimo An
che loro sono tirati in causa 
dalle dichiarazioni di un 
coimputato Mauidzio Prada, 
il grande elemosiniere e ora 
grande pentito delta De E lui 
che ha raccontato agli inqui
renti di una cena d estate cui 
partecipò il terzetto per par
lare di tangenti. Mazzette che 
la Cpsefar-lmpresit, del grup 
pò Fiat, avrebbe dovuto pa-
§are per realizzare il progetto 

ella metropolitana leggera 
milanese Se vale il principio 
che la parola dei pentiti non 
conta anche peri verta del
la Fiat potrebbe aprirsi uno 
spiraglio -

Mina è un indagato di di
verso calibro, ma è un tassel
lo de! complesso mosaico 
Anas, dal quale son passati 
fiumi di tangenti Era stato ar
restato per 40 milioni presi 
dall imprenditore bresciano 
Defendente Mamiga per ap
palti Anas A San vittore gli 
era arrivato un secondo ordi
ne di custodia cautelare, per 
le mazzette di cui io accusa
va un altro costruttore, Ange
lo Romagnoli, e quindi, libe
rato per la pnma accusa, re
sterà comunque a San Vitto
re perla seconda. 

e che non esita ad affrontare i 
rischi cui e soggetto chi segue 
le vicende di mafia» E la Ca
mera del lavoro di Catania n-
bene «grave che la magistratu
ra catanese che pur negli ulti
mi mesi aveva dato alcuni se
gnati di coraggio, colpisca un 
giornalista reo unicamente di 
lare con capacità, senetà e 
acume il propno mestiere» Il 
comitato di redazione de / Uni
tà espnme piena solidanetà a 
Walter Rizzo denuncia questo 
nuovo attacco alla libertà di in
formazione mentre non si ne
sce ancora a dare soluzione 
chiara e definitiva alla questio
ne del segreto istruttono A sua 
volta la Direzione de I Unità 
nel confennare piena stima e ^ 
incondizionata • solidanetà a 
Walter Rizzo, espnme sorpresa 
e preoccupazione per una ini
ziativa che colpisce chi ono
rando la propna professione 
con ngorc si oppone alla ma
fia J 

TangentAnas, 
mon amour 

WwfeLegambiente 
spiegano come Prandini 

ha speso 9.000 miliardi degli italiani 
(e a favore di chi...) 

AAA affìttasi 
una Guida di 94 pagine 

con le nuove regole 
dei patti in deroga 

e tutti i modelli che servono 
ai proprietari e agli inquilini t 

•I 

Numero doppio 
in edicola dal 18 mano 

a 1.800 lire 

m. 
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Questione 
morale 

Politica 
Il deputato de avrebbe descritto il sistema delle mazzette 
facendo nomi importanti di ex ministri e parlamentari 
Avrebbe ammesso di aver guidato l'affare degli appalti 
Ma lui smentisce: «Mi sono limitato a ritirare l'avviso» 

Sabato 
20 marzo 1993 

Tutte le tangenti sotto il Vesuvio 
L'onorevole Vito per sette ore davanti ai giudici napoletani 
Compare nell'inchiesta «mani pulite a Napoli» la figura di 
«pentito politico». In una indagine già se ne sono avuti 
due, Raffaele Mastrantuono, socialista e il gavianeo Alfre
do Vito, che ha deposto per sette ore. Nonostante le 
smentite si è saputo che ha descritto il sistema delle maz
zette, ed ha fatto nomi importanti di ex ministri e di parla
mentari. Pare che il «gavianeo pentito» si sia autoaccusa
to di essere il collettore delle tangenti sugli appalti. • -

DAL NOSTRO INVIATO -
vrrofAiNZA 

ne sottoposte ad indagni e per 
uno che è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia, nell'am
bito dell'inchiesta sulla priva
tizzazione della Nu a Napoli, 
che tra 30 giorni si potrebbe 
trasformare in una seconda 
autorizzazione a procedere 
dopo quella concessa l'altro 
giorno per quanto riguarda la 

vicenda sul cosidetto «voto di 
scambio» I giudici sono con
trariati dalla fuga di notizie, 
smentiscono che ci siano state 
clamorose dichiarazioni, non 
lasciano neanche il tempo di ' 
chiedere notizie sui due ex mi
nistri e sui due parlamentari, 
tutti De, tirati in ballo dal que
sto «grande pentito della politi

ca» Un solo commento si rie
sce ad ottenere dai magistrati 
ed 6 lapidano questa fuga in
controllata di notizie serve solo 
a mandare a rotoli l'inchiesta. 

La notizia del «pentito» cor-
re, nonostante le deboli smen
tite per tutta la città e corre vo
ce che abbia ammesso di esse
re il vero collettore delle maz-

• NAPOLI. DI colpo la vicen
da della tangentopoli paiteno- -
pea si arricchisce del «politici 
pentiti», I primi in tutta Italia da 
quando è cominciata l'opera
zione «mani pulite». Il primo è 
stato Raffaele Mastrantuono 
che ha fornito ampi particolari 
su come funzionava il sistema 
delle mazzette che lui conse
gnava all'onorevole Di Dona
to. Ieri e stata la volta di Alfre
do Vito, gavianeo, sopranno
minato mister centomila. Lui è 
rimasto davanti ai giudici per 
sette ore, avrebbe raccontato 
fatti e misfatti della politica na
poletana, degli appalti e delle 
mazzette. Secondo alcune In
discrezioni il «pentito gavia
neo» avrebbe fatto nomi im
portanti, di esponenti di altre 
correnti, due ex ministri e due 
parlamentari, oltre a quelli di 
personaggi minori della politi-, 
ca campana. Se fossero con

fermate queste dichiarazioni ci 
sarebbe un vero e proprio ter
remoto politico. Vito, che ha 
già provocato la reazione di 

Sualche suo «amico» di partito 
he smentisce le sue dichiara

zioni (è il caso dell'onorevole 
Vlscardi) avrebbe anche fatto 
nomi di altri partiti, ne avrebbe 
coinvolti anche alcuni di op
posizione, ma anche in questo 
caso le voci sono incontrollate ' 
e le più disparate e gli ambiti in 
cui sono stati tirati in ballo non 
sono ben chiari. 

Alfredo Vito smentisce cate
goricamente di essere stato un ' 
pentito e di avere parlato a lun
go coi giudici. Afferma addirit
tura di essere stato davanti a 
loro solo per sette minuti, un " 
po'poco per uno che si è pre
sentato spontaneamente da
vanti ai magistrati, appena ha 
saputo di essere stato inserito 
nel «modello 21» quello in cui ' 
si scrivono i nomi delle perso

li deputalo de 
Alfredo Vito 

zette pagate a Napoli che poi 
avrebbe distnbuito personal
mente fin dentro i ministeri, 
oppure consegnandoli a por- ' 
taborse più o meno altolocati ..* 
Gli «affan» che vengono indica- " 
U sono quelli di cui si parla da 
tempo, la Ltr, l'immondizia, gli 
appalti, e ne aggiunge un altro ' 
quello del censimento e della 
gestione del patnmonio immo
biliare del comune, un affare 
di circa 100 miliardi fino al 
1995 Per quest'appalto sareb
be stata pagata una mazzetta " 
di 4 miliardi e mezzo anch'es
sa distribuita secondo canoni '" 
ben precisi Per assegnare que
sto appalto, dopo che il tar 
aveva annullato la delibera del 
consiglio (voto contrarlo del ! 

Msi e del Pei) si ricorse ad una . 
delibera di giunta contestata ; 
dallo stesso segretario comu- -
naie in alcune lettere scritte al- • 
la corte dei conti II consorzio 
che se lo e aggiudicato e il GIP! 

L'imprenditore romano ricercato dovrebbe incontrare i suoi legali 

Ciarrapico, una primula rossa 
Mai forse oggi deciderà la resa 
Benedetti e Iannelli si costituiscono. Ciarrapico ri
mane l'unico «ricercato», ma la sua «resa» sarebbe 
ormai questione di ore. Settantacinque richieste di 
rinvio a giudizio per l'inchiesta Safim. Le firma an
che il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele. In
tanto del «caso Vinci» discuterà lunedi la prima 
commissione referente del Csm. Interrogato in car
cere Mauro Leone: «Non ho aiutato Ciarrapico». 

NINNI ANDMOLO 

§ • ROMA. È rimasto l'unico 
«ricercato» ma, secondo i bene 
informati, la sua «resa» sarebbe 
ormai questione di ore. Giu
seppe Ciarrapico si consegne
rà oggi ai magistrati? I suoi di
fensori, gli avvocati Petrelli e 
Taormina, lo incontreranno 
stamattina In un luogo segreto. 
Dopo, il «re delle bollicine», 
potrebbe varcare i cancelli di 
Regina coeli dove gli verrà no
tificato il provvedimento di cu
stodia cautelare per falso in bi-

Richiesta 
autorizzazione-
a procedere 
perCariglia 

••ROMA. Quarta richiesta, 
per concorso in concussione 
aggravata, inviata alla Camera 
dai sostituti procuratori Roc-
cantonio D'Amelio e Massimo 
Lucianettl che dirigono l'in
chiesta per tangenti per quat
tro miliardi e mezzo pagate a 
parlamentari ed amministrato
ri della De. del Psi e del Psdì 
dalla Emit di Ottavio Pisante 
per la realizzazione di due na-
stn trasportatori nel porto di 
Manfredonia (Foggia). Dopo 
gli onorevoli de Franco DI Giu
seppe e il psi Domenico Ro
mano (il 9 febbraio) e l'on. de 
Paolo Cirino Pomicino (il 12 
marzo), ieri è stata la volta del-
l'on. Antonio Cariglia, presi
dente del Psdl che, all'epoca 
dei fatti, era senatore e segreta
rio del partito. Per lui, i magi
strati hanno chiesto solo l'au
torizzazione a procedere e 
non anche all'arresto come 
per i primi tre. Cariglia aveva 
già ricevuto dai due pm un av
viso di garanzia. Si era recato 
spontaneamente dai magistra
ti affermando la sua estraneità. 
Secondo alcuni inquisiti, era a 
conoscenza che al Psdì era an
data una tangente di 350 milio
ni per le elezioni amministrati
ve del "90 e per pagare i debiti 
delle europee dell'89. 

lancio e associazione a delin
quere ai danni dello Stato Du
rerà realmente meno di tre 
giorni la latitanza di Ciampico? 
I suoi difensore adesso smenti
scono, ma, già l'altro ieri, 
«Ciana» aveva fatto sapere che 
•entro la giornata» si sarebbe 
consegnato. Alla caserma del
le fiamme gialle di via dell'Ol
mata, pero, lo hanno atteso in
vano 

Le voci della possibile «resa» 
di Ciarrapico sono nmbalzare 

nelle redazioni nel tardo po
meriggio di ien, alla fine di una 
giornata convulsa, nelle stesse 
ore in cui si diffondeva la noti
zia delle 75 richieste di rinvio a 
giudizio per associazione a de
linquere, falso in bilancio, truf
fa ed evasione fiscale che con
cludono le indagini sulla Sa
fim Tra le carte-inviate dai pm 
Vinci e Cavallone al gip Augu
sta lannini, ì nomi di Mauro 
Leone e di Dano Barbato as
sieme a quelli di decine di Im
prenditori che hanno ricevuto 
finanziamenti miliardan per 
macchinan e arredamenti mai 
acquistati, li terremoto Safim 
provoca nuove scosse, lo stes
so giorno in cui viene Interro
gato in carcere Mauro Leone e 
si costituiscono Ugo Benedetti, 
l'ex amministratore di Italsani-
tà, ed Eugenio Iannelli, colla
boratore fidato di Ciarrapico 
L'altro ien, erano finiti in car
cere Mauro Leone, ex vicepre

sidente della Safim, l'avvocato 
Marco Squatnti, a cui fanno ca
po alcune finanziarie implica
te negli «affitti d'oro» di Italsam
tà per cliniche genatnche, e 
Dano Barbato, «uomo chiave» 
dell'inchiesta Safim al quale i 
magistrati romani hanno con-

- cesso gli arresti donucilian , 
Sei mandati di cattura per 

affitti d'oro, fatture false e bi
lanci contraffatti che hanno 
dissanguato le casse della fi
nanziaria pubblica dcU'Efim. 
Erano stati richiesti dai pm An
tonino Vinci e Roberto Caval
lone al gip, Augusta tannini Ie
ri poi 75 richieste di nnvio a 
giudizio e cinque di archivia
zione per il filone Sahm-lea-
sing dell'inchiesta sulle finan
ziane dell'Efim. Il voluminoso 

' dossier giungerà oggi sul tavo
lo del gip, Augusta tannini 
Questa volta a sottoscriverlo 
sono, oltre che Vinci e Cavallo
ne, capo della procura della 

Repubblica di Roma, Vìttono 
Mele, e il procuratore aggiun
to, Giuseppe Volpan. I vertici 
della procura di Roma scendo
no in campo per dimostrare 
che il pm, Antonino Vinci, non 
è isolato II giudice, che e an
che titolare dell'inchiesta sui 
«palazzi d'oro», si era presenta-

'to l'altro ien spontaneamente 
al Csm, aveva parlato di tenta
tivi di delegittimazione in atto / 
nei suoi confronti nferendo vo
ci circolate in ambienti giudi
ziari Il «caso Vino», adesso, è 
all'ordine del giorno della pri
ma commissione referente" 
che, secondo quanto ha di
chiarato un membreodel Csm, 
Maurizio Laudi, se ne occupe
rà lunedi prossimo. Davanti ai 
giudici di Tonno - che lo ave
vano fatto arrestare poche set
timane fa nel quadro di un'in
chiesta sui finanziamenti dati 
dalla Safim ad imprese in odor 
di mafia - Dano Barbato . 

avrebbe confessato rivelazioni 
rese da lui al giudice Vinci -
dopo il suo pnmo arresto ro
mano - e che non sarebbero 
state verbalizzate • 

Ien, Vinci assieme a Cavallo
ne, ha interrogato le persone 
finite in carcere l'altro ien Ugo 
Benedetti e Marco Squatnu 
hanno respinto tutte le accuse 
Lo stesso ha fatto Mauro Leo
ne Il figlio dell'ex presidente 
della Repubblica, già vice pre
sidente dell'Efim, ha affermato 
di essere rimasto appena otto 
mesi alla guida della Safim e di 
non avere per nulla aiutato 
Ciarrapico I magistrati romani 
la pensano diversamente «Dal 
complesso degli atti proces
suali - è scntto nel provvedi
mento di custodia cautelare 
sottoscritto dal gip, Augusta 
tannini - si evincono una sene 
di rapporti, perpetuatisi nel 
tempo e rafforzati dai comuni 
interessi patrimoniali che ran

che ha come capofila una so
cietà a capitale misto formata 
dalla Immobiliare Romeo e 
dalla Eni data, hanno avuto la 
meglio su un altro che era for
mato da una società della Fiat 
e dall'immobiliare «Risana
mento» Questa secondo rag- " 
gruppamento ha presentato al 
Tar e che non è stato tenuto in 
alcun conto dalla maggioran
za che reggeva il comune di 
Napoli A questo proposito pa
re che Vito abbia fatto anche il 
nome di uno o più assessori. 

Intanto in serata la guardia 
di finanza, nell'ambito di 
un'altra inchiesta, che sfrutta 
anche lutilizza le dichiarazioni 
rese dal commercialista ed ex 
assessore comunale della de 
Luigi Manco, finito in manette 
neiramblto dell'inchiesta sul 
terremoto che ha portato In 
carcere Michele de Mita, sono 
stati arrestati Bruno Brancac-
ciò costruttore ed il consigliere 
comunale Diego Tesorone, ' 
quello che in lista nello scudo-. 
crociato con il numero 10 cer- ' 
ed di sfruttare l'immagine ed il 
suo nome uguale a quello di 
Diego Maradona, per ottenere -
più voti L'accusa peri due £ di 
corruzione. L'arresto é awenu- -
to nell'ambito dell'indagine re
lativa alla costruzione della li
nea tramviaria rapida, che do
veva essere pronta per i mon-, 
diali del 90 e che invece è an
cora impantanata in una vora- ' 
gine fine testo . 

Giuseppe Ciarrapico 
è ancora latitante 

no come costante punto di n-
fenmento una società, quale la 
Safim, a capitale pubblico, che 
diventa la struttura portante 
del reato associativo Mauro 
Leone, Dano Barbato, Marco 
Squatnti, Ugo Benedetti, Giu-

< seppe Ciarrapico, Eugenio lan-
• nelli, nei loro rispettivi ruoli e 

funzioni, sono legati da inte
ressi comuni. Leone in ltalsam-

- tà, Barbato e Squatnti nella so
cietà Mada, Benedetti con 

.-• Squatnti, Ciarrapico con Leo
ne che lo presenta a Barbato 

-' su sollecitazione di quest'ulti-
'•'' mo» L'incontro tra Barbato e 

Ciarrapico poi avvenne. Dove' 
• Nella sede di Italsamtà «dove 
' Ciarrapico, grazie alla sua anti-
~ ca amicizia con Benedetti sta 

per stipulare un contratto di lo
cazione del Policlinico casilmo 

"• con Italsamtà Da questo in-
- contro nasce una proficua col-
.• laborazione con i verbo della 

Safim» » 

Sotto inchiesta due ex presidenti, un vice e due ex direttori generali del colosso agricolo, feudo democristiano 
Cominciano i giochi per sovrapporre l'inchiesta dei giudici romani alla procedura fallimentare 

Bancarotta Federconsorzi: 5 avvisi di garanzia 
Decolla l'inchiesta della magistratura su federcon
sorzi. len la pm Evelina Canale ha firmato cinque 
avvisi di garanzia contro due ex presidenti. Scotti e 
Truzzi, un ex vicepresidente, Gioia, il direttore gene
rale, Bambara e il suo predecessore, Pellizzoni. In
tanto iniziano i giochi per sovrapporre l'inchiesta al 
concordato preventivo e bloccarlo. La Cgil: «Giù le 
mani dalle iniziative dei giudici». 

ALESSANDRO OALIANI 

••ROMA. L'inchiesta della 
magistratura romana scoppia 
come una bomba nel bel mez
zo della vicenda Federconsor
zi Ieri sono partiti cinque avvi
si di garanzia nei confronti di 
due ex presidenti del colosso 
agricolo, Luigi Scotti e Ferdi
nando Truzzi, di un ex vice 
presidente, Giuseppe Gioia, 
del direttore generale, Paolo 
Bambara e dei suo predeces
sore, SlMo Pellizzoni. 

Nei provvedimenti, firmati 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Evelina 
Canale e notificati dai carabi-
nien del nucleo di polizia giu
diziaria, si ipotizzano 1 reati di 
bancarotta fraudolenta e falso 
in bilancio In realtà, che qual
cosa bollisse in pentola, lo si 
era capito da tempo Mercole

dì scorso la notizia dei cinque 
avvisi era già rimbalzata sulle 
pagine di alcuni giornali, ma 
Evelina Canale l'aveva vigoro
samente smentita len, invece, 
l'inchiesta è decollata. Ora l'in
dagine penale si affianca alla 
procedura di concordato pre
ventivo, avviata dalla sezione 
fallimentare del Tribunale di 
Roma, la quale propno in que
sti giorni dovrebbe prendere 
una decisione sul piano Capal-
do Quest'ulUmo, è bene ncor- ; 

darlo, è un'offerta di 2 150 mi
liardi per l'acquisto in blocco 
dei beni Federconsorzi, avan
zata da un pool, capeggiato 
dalla Banca di Roma e compo
sto da 10 istituti di credito, dal
la Fiat e dall'Enichem 

Per la verità i giochi per so-
u vrapporre l'inchiesta alla pro

Giuseppe Gioia 

cedura fallimentare sono già 
cominciati E il rischio che Ti-
potesi di bancarotta fraudolen
ta, in qualche modo, blocchi il 
concordato preventivo c'è, an
che se dal punto di vista giuri
dico non pare particolarmente 
fondato. Tuttavia non manca 
chi soffia sul fuoco Ieri il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, il socialista, Fabio 

Fabbn, è subito partilo all'at
tacco «Come era ampiamente 
prevedibile il crack della Fedit 
è passato dall'ambito del dirit
to civile e commerciale a quel
lo del dintto penale Ora appa
re inevitabile la liquidazione 
coatta amministrativa della Fe
derconsorzi, come unico e in
dispensabile sbocco delle pro
cedure In corso» 

Un siluro contro il piano Ca
patelo7 I sindacati già venerdì 
avevano sentito puzza di bru
ciato E Sergio Cofferati, segre-
tano confederale Cgil, nbadi-
sce che «la magistratura deve 
andare avanti, ma le sue inizia
tive non devono servire a nes
suno per cambiare lordine 
delle pnontà naturali del pro
blèma, la cui soluzione è lega
ta al varo rapidissimo del dise
gno di legge di nforma dei 
consorzi agrari e alla decisione 
del Tnbunale sul piano Capal-
do» 

Ricostruiamo, comunque, 
brevemente la vicenda L'in
chiesta della Procura parte nel 
novembre 92, sulla base di un 
esposto presentato da un 
gruppo di lavoraton Federcon-

v sorzi tramite lo studio dell'av
vocato, Alfredo Galasso, depu
tato della Rete Nell'esposto si 
fa nfenmento ad alcune irrego-

lantà contabili contenute nei 
bilanci Fedit tra il 1985 e il 
1992 Quello delle parcelle 
d'oro richieste da alcuni con
sulenti e, comunque solo la 
punta di un iceberg, che affon
da nei miasmi dei conti Feder
consorzi Oltre alla bancarotta 
fraudolente e al falso in bilan
cio l'esposto suggerisce anche 
l'ipotesi di finanziamenti in ne
ro e di evasione fiscale 

Evelina Canale si muove in 
fretta Ordina il scqueslo di 
una montagne di carte Fedii E 
in molti cominciano a tremare 
Quella voragine di 5mila mi-

• liardi di debiti, che nel maggio 
'91 costnnse l'allora ministro 
del Tesoro. Giovanni Gona, a 
commissariare il feudo agrico
lo democristiano appare sem
pre più come un buco nero dai 
contorni poco definibili Gona, 
con piglio notante, cercò so
prattutto di evitare la liquida
zione coatta e, dopo l'infortu
nio della cessione dei debiti 

, Fedit a un gruppo di banche 
- approdo al concordato pre

ventivo L'omologazione av
viene nel settembre '92 Poi co
mincia la faticosa trattativa sul 

f piano Capaldo <L'll marzo 
«'scorso, però, a sorpresa, la 
'• commissione incancata dal 

Tnbunale di vagliare i bilanci 

Fedit. deposita un documen-
top che evidenzia «rilevanze 
penali più che civili nelle re
sponsabilità degli ex ammini
stratori Federconsorzi» E tre 

"• giorni fa il presidente del Tri
bunale di Roma, Ivo Greco, in
via il fascicolo alla Procura. L'i-
niziativa viene da molti giudi
cata piuttosto tardiva. Poi, ieri, 
scattano gli avvisi. «E credo che •> 
siamo solo agli inizi», dice 
Francesco Paolo, un avvocato 
che collabora con Galasso Ma 
ci saranno nflessi sul concor
dato7 «Riflessi automatici -

< spiega Paolo - sono da esclu
dere Potrebbero scattare solo 
in caso di un provvedimento [ 
del Tnbunale che modifichi o " 
revochi l'omologa Tuttavia dal 
punto di vista della credibilità 
del concordato preventivo il 

~ contraccolpo è innegabile» -
Per quanto riguarda i profili • 

degli inquisiti va ricordato che 
Gioia è un siciliano presidente 
della Confagncoltura dal 1989 
Truzzi è un decano della Fe
derconsorzi 84enne, ex sena-

* tore De, vice di Bonomi alla t 
Coldiretti e presidente Fedit 
dal '79 all'89, quando passa il 
testimone a Scotti Bambara 

* invece diventa direttore gene
rale nei settembre 91. succe-

^ dendo a Pellizzoni o 

L A B I E N N A L E 

Riformiamo la riforma 
Vi Pds chiama al dibattito sul disegno di legge 

per la riforma dell'istituzione veneziana 

INTERVENGONO: 

Argentieri, Barbiani, Barzini, 
Bassolino, Bonito Oliva, 

Borgna, Calabria, Crispolti,, 
Cun, D'Agostini, Giacchiai, 

Giugni, Lizzani, Martelli, * 
Maselli, Messinis, Micciché, 

Minucci, Nicolini, f 
Pellicani, Pontecorvo, 

Portoghesi, Rondi, Ruggieri, 
Scarpelli. Scola. Sughi, 

Valente, Vita, Volo. -

Lunedi 22 marzo - Ore 20.30 
Teatro dei Cocci -> 
Via Galvani, 69 * 

(Testacelo) 

A B T I AltamaUva par la ricarea, 
M r i I I la tecnologia a l'Innovazlon* 

Lunedì 22 marzo 1993 - Ore 21 
presso la Sala dell'lcos 
Via Sirtori, 33 - Milano 

tei. (02) 29522979 - 2049744 

«Capitalismo contemporaneo e la crisi 
economica, la sinistra e i diritti 

dei lavoratori: chi vuole la luna?» 

Incontro con 
Alfredo REICHLIN 

coordinatore della politica economica del Pds 

Partecipano: 
Vacca, Lunghini, Cozzi, Silva, 
Fumagalli, Targetti, Margheri, 

Mlragiia, Salvati, Mattioli, 
Draghi, Ghezzi, Manacorda, 

Sereni 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
POLITICA DIREZIONE PDS 

I REFERENDUM DEL 13 APRILE 
Seminano di formazione polìtica ' "" 

Frattocchie (Roma) 2 9 - 3 0 marzo 1993 

Programma del seminario 
— I Referendum, la riforma della politica, il cambiamento 

delle regole 
— La legge elettorale tra referendum e Parlamento 
— I caratteri dei quesiti referendari 
— Questioni di tecnica elettorale e comunicazione politica 
— Le forze politiche di fronte ai Referendum 
— Una riforma elettorale per un partito aperto e 

competitivo - i 
— Soggettività politica femminile e referendum elettorali 
— L'impegno del Pds nella campagna referendaria del 18 

aprile , 

Relatori ;' 
Massimo D'Alema, Cesare Salvi, Sergio Fabbnni, Mariella 
Cramaglia, Pietro Barrerà, Alfonsina Rinaldi, Gianni 
Cuperlo, Stefano Draghi. Franco Bassanim, Claudio 
Petruccioli, Giulia Rodano, Paola Gaietti 

Il seminano avrà inizio lunedi 29 marzo alle ore 930 e si 
concluderà martedì 30 marzo alle ore 18 Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto Togliatti (km. 22 Appia 
Nuova - Frattocchie - Tel e fax 06793546208 - 93548007) 

Domanda di politica e sinistra. 
Una chiave di lettura 
delle donne del Pds. 

Come rispondere alfenomeno della Lega Nord 

Comunicazioni: 
M.C. Bisogni, G. Borsatti, L Menapace, 

R. Biordo, I. Diamanti, E Cordoni, A. Confalonien, 
P. Poggio, F. Bassanini, L Paolozzi. 

Partecipano: 
F. Bimbi, G. Burchiellaro, P. Ferraro, 
S. Damen, M. Masala, C. Petruccioli, 

A. Tortorella, M. Grainer, D. Cordi. 

Conclusioni: 
Livia Turco 

Mantova, sabato 20 marzo, ore 930-17 
Sala Polivalente, Palazzo Te 

Le donne del Pds 

t A 



Sabato 
20 marzo 1993 Politica 

La crisi economica aggredisce la «città dei ministri » 
Sul banco degli imputati Pomicino e Di Donato, Vito e De Lorenzo 
Silenziosi Gava e Scotti. La rottura del card. Giordano con la vecchia De 
La giunta Polese in crisi, la speranza per il tentativo di Masullo 

, sotto accusa i «viceré» 

e 

A Napoli, «la città dei ministri», la giunta Polese si è 
dimessa. Ma soprattutto sono sotto accusa i suoi «vi
ceré» che da anni decidono il destino della città: Po
micino e Di Donato, Vito éDe Lorenzo. Silenziosi 
Gava e Scotti. La rottura del cardinale Giordano con 
la vecchia De, il tentativo, carico di speranze di Aldo • 
Masullo.JUna crisi economica che aggredisce la cit
tà. «Màjpovcosa aspettano qui?». 

"S> ' V -*• DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO DI M I C H t U 

a Napoli non ne possono più, 
la gente perbene è molto più 
numerosa di quanto non si 
pensi». 

Mario Fiore è un giovane im
prenditore napoletano. Qual
che settimana fa, durante una 
puntata del «osso e Nero è-sta-
to protagonista di un acceso 
confronto con il socialista Di 
Donato. Ora dice, senza mezzi 

termini «Devono andare a ca
sâ . E per spiegare meglio a chi 
si nferisce, spiega. -I maggiori 

: leader di questa città - i van Vi
to, Pomicino, De Lorenzo e Di 
Donato -sono tutti implicati in ' 

. faccende giudiziarie. La magi
stratura tara chiarezza, ma è 

' facile presupporre che qualco
sa di vero ci sia Quello che sta 
succedendo, comunque, rap

presenta la totale caduta di un 
sistema politico e degli uomini 
che l'hanno governato' Poi fa 
una constatazione amara, il 

• dottor Federico: «Al Comune e 
alla Regione questi, attraverso i . 
loro uomini, contano ancora. 
Ma mentre prima, nell'illegali
tà, si firmavano migliaia di car
te, oggi che si chiede traspa
renza è tutto bloccato* Morde, 

... INAPOU. Orca due mesi fa, 
'* âlUirnprpv«1só1..titttl Lsemafori' 

di-Napoli si sono spenti. E non 
>>' ! si sono più riaccesi. La ditta in- ' 
<'-c, caricata della manutenzione, 

siccome non veniva pagata dal 

si affretta a precisare il porpo
rato. In questi giorni, l'arcive-

-scovo è in Terrasanta. Oppor
tuno viaggio 'di meditazione, 
vistolo spettacolo che quoti
dianamente gli sì para davanti 

' Comurie.' ha deciso nWoc*""dalle sue parti. «Da quasi un 
out. niente rosso né verde né 
giallo. ed;ognuno si arrangia 
come può o come crede; «Me
glio cosi, dorrò», ghjra'un tassi- • 

anno ha rotto con 1 politici, do
po, le titubanze iniziali», rac-

' contano a Napoli. A comincia-: 

te dai vecchi capi democristia- ' 
sta mende con la sua Ritmo ; ni. Non a caso, ad esempio, il 
osa l'inosabile; E spiega: «Qui -• presidente delle Acli. Lucio Pi- -
uno vedea^i«3*,etvuoIe'pas-
sare per fòrze. Pare un giudice/ 
un avvocato, un camorrista... 
No, facciamo da soli». GIÀ, fare 
da adii: conte se.fosse loevita-

srilli,chiedeconJorzaa Marti-: 
nazzoli di mettere finalmente il, 
naso nelle faccende napoleta
ne, decidendo «con coraggio 
lo scioglimento deglf organi-

bile. comesaJ^appli.nonaves-.smi locali del partito". Da un 
' s« altraoscelti.Fare da soli, ora, •; paio d'anni,- Giordano ha ra-
' an<J>e';S«rJMCÌi potenti vteerè'/'dunatointornoa sé un gruppo 
, che da un decennio in questa " di intellettuali, che in città 

•citta del ministri» controllano • chiamano «il gruppo del cardi- ; 
' tutto Erano I Pomicino, 1 Di naie»: un possibile embrione: 
i Donato, i De Lorenzo: potenti-di una quasi impossibile (edif-1 e riveriti. Come!potente «irrve-:.:, fidlissima) nuc^a De. «in o^^ 
< rito è quell'onorevole Alfredo modo: l'arcivescovo fa scudo 

VHo,-che a MonteciWrio;quasi 
nessun cronista è ili grado dì 

- identificare e che qui Invece 

con la sua autorità a questo 
gruppo, contro le correnti in
teme del. partito. > "Guardate 

chiamano «mister centomila '•: che colpire loro è come colpi-
preferenze». Da loro, adesso,.!, reme", ha fatto sapere al capi 

democristJani»Kspiegano in at
ta. Enegll ultimi tempi, Il cardi
nale ha appoggiato' aperta
mente il tentativo, di Aldo Ma
sullo, capolista del Pds, di for-

» magistrati,vogliono, sapere di
verse cose;'dal-voto di scambio 

• agli appalti.dellai-nettezza ur-
v bana. Ef poi colpisce il lungo sl-

'• letizio di altri due padroni del-' . . 
_ i la Dt AntoritoGa^e,Vrneer^^marenina-glumar«ll professore 
dìt zoScotti.'fùondaT^overnò.'de- '̂rjriì ha conquistato, le nostre 

' filati muti. Com'è tutto dive*"'i-tdeecoincidono ' 
>\ so, ora, dai tempi delle tavola

te con - clienti e amici da 
^«Pepplno» a Santa Lucia... 
r~Eppure7i padróni delloScu-

, I docrociato\qul a Napoli sono. 
„-} ar»cora lorOvScudocrociato ri-

t dotto, si mormora, a poche 
-' centinaia di iscritti; ma ancora ' 

ha dichiara
to dopo un incontro -. Spero 
di vederlo presto alla guida del 
Comune». 
"•..'• Ma la speranza del cardina
le è stata vanificata dai vecchi 
partiti dell'ex maggioranza, a 
cominciare daDc e Psi. Alla fi
ne, Masullo non ce l'ha latta. 
Eppure-da tantissimi anni, In 
città, ; non si registratava un 
consenso'tanto' vasto come 

j partito determinante perfareo 
idisfare una gluntae persbarra-

rellpteo-adognl-lpotesldi 
! cambiamento. Pure Tilartinaz-,:.• quello intomo al docente di fi-
: zqlL con. Usuo rinnovamento, losofia morale Indicato dalla 
deve girare alla larga da queste 'Quercia. La Curia, ma anche II 

;.• parti.' Non c'è stato modo'di • mondo imprenditoriale, «il suo 
4 commissariarla, questa Dcrdel $ è un programma che condivi-
;V Golfo, ormai cosi screditata da r, diamo», ha fatto sapere II presl-
v far dire al portavoce dell'arci-" dente degli industriali;- Gaeta-
Ivescovolnil^cardinale Michele no Cola. «Ma questo blocco 
>,' Giordano, monsignor Luigi Pi- politico none più-in grado di 
i gnaoello:;«Non,vedonellaDe . reggersi - commenta adesso 

quei volti nuovi che esprimano • - Masullo —, sono tutti impanta-
^ onestà e competenza. Se c'è nati nelle loro irrisolutezze. Ci 
f l'uria manca;l^a^,oyicever^,.;sonopartiti,.come,l|Psieillbe-
; sa.. A.volte non vecfo nessuna., rali, cresciuti negli ultimi anni 
ideile 'due».' Picardo (Psdi), in maniera molto vistosa, che 
| Scotti (De), Lezzi (Psi),Pole-: -: rappresentavano'una sorta di 
l sé (ancora Psi): una giunta* garanzia per interessi parassi-
; dietro Pàltra; un fallimento do- '"'tari oggi colpiti». L'anziano 
' pò l'altro. E una classe di go- - professore, abituato a pranza-

verno ad un livello di credibili- •'?:> re con uno yogurt ed una.fetta 
tà che, a voler essere ottimisti, '-' • dì pane nero («Un filofoso...», 
siipuftdefinirenullo.-Un livello , Ironizzavano i suol avversari), 
talmente basso che, 

ip|o,iil cardinale C 
>• rabbia con i giornali quando . 
1 pubblicano sue foto insieme a 
| qualche potente della città. 

«Sonovecchie foto d'archivio»,, 

spiega cosili consenso che in 
città si era. realizzato intorno 
alla sua candidatura: «La gente 
l'ha sentita come un momento 
liberatorio, un senso di speran
za. Guarda, non è retorica, qui 

E il de Tagliamonte 
candidato-sindaco 
non si presenta 
nemméno in consiglio 

DAL NOSTRO INVIATO 

viroFAENZA 

wm NAPOU- Napoli punto e a capo. France
sco Tagliamonte, indicato dalla De, come 
possibile sindaco di Napoli, len non si è pre
sentato nemmeno in consiglio. Con lui risul
tavano assenti altri 42 consiglieri e cosi la se
duta che doveva servire a chiarire la situa
zione è saltata per mancanza del numero le
gale. Il «consigliere anziano», il «pomicinia-
no» Maurizio Nunziante, ha fissato già altre 
due sedute, una per martedì 23 l'altra per il 6 
aprile, ultimo giorno utile per eleggere il sin
daco ed evitare lo scioglimento del consiglio 
comunale di Napoli ad appena dieci mesi 
dalle elezioni amministrative del 7 giugno 
92. >'..'..',:-•...'. '•.-.' .•>••;>;.,;. 
.'.Qualcuno soffia sul fuoco dello sciogli
mento, come Gianfranco Nappi di Rifonda
zione, mentre l'Msi sta pensando di mettere 
insième le 41 dimissioni dalla carica di con
sigliere per arrivare allo stesso risultato ma 
con' r«autoscioglimento»'-. dell'organismo. 
Una cosa è certa: di elezioni a Napoli se ne 
parlerà In autunno visto che mancherebbe
ro i tempi tecnici, anche in caso di scioglie-
mento immediato, per svolgere le votazioni 
a giugno. .. - ;.;. ..;•.-.,.. 
' Francesco Tagliamonte afferma di essere 

uno di quelli che può e deve ripetere ti per
corso di Aldo Masullo, il capolista del Pds 
che ha cercato di formare una giunta di svol
ta (con 11 consenso della città) ma è stato 
bloccato in dirittura d'arrivo dai giochi di po

tere non solo della De, ma anche del Psdi, 
del Pli e di una parte del Psi. Cosi sembra di 
assistere ad uno «psicodramma» in cui i de
mocristiani propongono .programmi snelli, 
nferìmenti precisi «ai grandi problemi con 
un aggancio ai piani nazionali e della comu
nità europea», mentre lo «scottiano» Riccardi 
Villari aggiunge che:il-.tutto,deve, tradursi in 
«una .proposta pre-grammatica aperta che in 
consigliò trovi la massima convergenza», 
con la^ittà che è pc4ta'da'hitt"aitra-parte e 
non comprende più queste parole. 

Risponde a tono allo scudocrociato Moni
ca Tavernini, del Pds «Tagliamonte è una 
persona degna, ma meraviglia il fatto che 

nnon sirenda conto di entrare in un gioco di 
vecchia cucina politica» e le fa eco Amedeo 
Lepore,: sempre del Pds, che senza mezzi 
termini definisce contraddittorie e confuse 
le proposte dello scudocrociato.. ,;• . - v " 

Mentre la De ricandida un suo uomo alla 
poltrona di primo cittadino (negli ultimi 17 
anni solo per 100 giorni un De è stato sinda-

nco a Napoli) trai socialisti si registrano delle 
perplessità e più d'uno invita a non svendere 
l'appoggio socialista. È il caso di Luigi Luca
relli,, un parlamentare vicino a Di Donato, 
che afferma che «da un lato è rilevante l'o
biettivo di salvare il consigliò,, ma dall'altro 
non Ipotizzabile una soluzione che rappre
senti un arretramento rispetto all'equilibrio 
precedente». In parole povere significa che i 
socialisti non sono intenzionati a cedere 
nulla rispetto alle vecchie posizioni quando 
avevano anche la carica di sindaco. • •--••• 

Anche nelle fila della De si registra qual
che defezione, se non a livello di vertice al
meno a quello di base. I lavoratori del nu
cleo della Banca di Roma, infatti, hanno 
scritto a Martinazzoli per chiedere il suo in
tervento a favore della giunta Masullo, affer
mando che dopo le opinioni espresse dallo 
stesso cardinale Giordano quelli che hanno 
fatto fallire la giunta.del capolista del Pds 
•hanno tradito gli interessi della realtà catto
lica di Napoli». 

II'tNPERPISM! 

i^ Portato: non è reato il voto di scambio 
ma la corruzione. Tangenti? È un'infemia 

, «Mi aspettavo che l'autorizzazione a procedere ve-
1. nisse concessa. È stato un voto di natura politica, a : 

prescindere'dall'entità delle accuse rivòlte». Giulio • 
Di Donatorsocialista, si dichiara sereno e fiducioso 
nel lavoro dei magistrati. «II reato di voto di scambio 

f non esiste, e reato la corruzione elettorale». La nuo- : 
ra accula di aver preso tangenti? «È un'infamia. Non . 
ho mai avuto soldi da nessuno», v / • • . ; ; ' -

CINZIA MMUNO 
' • • ROMA. Onorevole,èrtma-
«to*orprew<tebCaBCr«ab- ; 

;.Ma titimnu 'l'a**torixttxlode -' 
' a procedere contro di lei, De 
lArenzoeNapoU? : ; . . . ; . . 
No, ^nessuna '' sorpresa, - mi 

. aspettavo quel verdetto. Inpre- ' 
cedenza la Camera aveva sem- ', 
pre respinto autorizzazioni a 

-procedere per voto di scam-
' bio. Stavolta, mi ero reso conto.} 
.che la questione era diventata-
, di natura politica e quindi gic- . 
t cavano alni fattori che prescin- ' 
f devano dalia natura del reato e 

dalle accuse formulate dai giu

dici. Lo stesso D'Alema nel suo 
intervento è, stato chiaro: l'au
torizzazione a procedere va 
data per salvare la democrazia . 
ed evitare lo scioglimento anti
cipato delle Camere. Da mer
coledì mi ero convinto che sa
rebbe stata concessa. 

ÈtnuMrolllo? .-ri-*/.••[/;;. 
Sono sereno. Il Parlamento è 
sovrano. Mi auguro che i giudi
ci facciano rapidamente gli ac
certamenti necessari. • . 
: Ld ha ricordato che finora 

per ILreato di voto di «cam
bio non era mal Mata con

cena l'antorfazazioDe a pro
cedere. Sensi, ma il voto di 

^icamMoèrinrealoorio? ; 
11 voto di scambio non è reato. 

: È reato la corruzione elettore-
le. Se tra il candidato e l'eletto
re c'è uno scambio, un accor
do reciproco," attuato con un 
"dolo specifico": ih questo ca
so c'è il reato. Ritengo che si è 
invece passati ad un'interpre
tazione più ampia, di natura ; 
politica di questa fattispecie, è ' 
ciò sicuramente in modo in- : 
consapevole da parte dei ma
gistrali. Nel mio caso non c'è 
una notizia criminis, non c'è 
nessuna testimonianza contro 
di me, nessuna prova, lo poi 
ho ricevuto i voti di dirigenti e 
di iscritti al mio partito, ero si
curamente avvantaggiato es-
sendo capolista a Napoli: chi • 
dovevo corrompere, gli iscritti 
alPsi? .,..-• •:>-.(„.• • ; > • • ' } ' 
; Scusi, all'onorevole De Lo-
' renio è stato trovato un «r- . 

' chMo con migliala di nomi, 
' c o n accanto segnalazioni. 

Non trova che è normale so

spettare di voto di acambio? 
Questo lo, deve chiedere a De 

. Lorenzo. Nel mio caso non ci 
sono stati archivi, moduli o al
tro. Il mio ufficio èstato visitato 
dalia polizia giudiziaria e non 
mi pare siano state trovate co-

. se del genere. L'attività politica 
' comporta contatti ed è quindi 
normale che questi vengano 
annotati. La politica, in cam-

' pagna elettorale, consiste an-
. che nel riallacciare questi con
tatti. Io poi, dal 75 ad oggi non 

: ho fatto solo il candidato: sono 
stato soprattutto dirigente del 

. Psi, e il mio consenso elettora-
' te è di tipo politico. ;e. .,' „ 
• Lei ha «voto già modo di lo-

.; contare 1 magistrati di Na-
- ^ • p o U 7 : w : , ^ , . . , -,:.:vv::'..i- ;; 
, Subito dopo la perquisizione 
<: nel mio ufficio mi sono recato 
' spontaneamente dai magistra-
.; ti per fornire i chiarimenti ne- ; 

cessali, ma i magistrati non 
hanno ritenuto di rivolgermi 

: domande. Ho fiducia nella ; 
" magistratura è mi auguro che 

questa vicenda sia rapidamen

te risolta. 
. . n suo partito, e 
, anche, ld, ha volato contro 

. : ' raatorlzziudone a procede-
,.' ; re. Vista la stillazione che si 
,' è creata, non crede sia sem

pre roegilo sottoponi al g!u-
', dlzlo7 Proprio per spazzar 

-f via ogni sospetto e vedersi 
: riconoscere una aasolnzlo-
:"V- ne piena? ;:i •,.:,•>;••. - . n:^v.: 
• Viviamo in una fase in cui pre

valgono i giudizi sommari e le 
' accuse diventano automatica-
" mente condanne. I giudizi non 
, sono mai brevi, durano anni. 
. lo temo la strumentalizzazione 
; politica della vicenda, che ti di-
- strugge > politicamente. Prima 

che questa indagine si conclu
da ci vorranno mesi; poi altri 
per il processo, in primo, se
condo grado e poi in cassazio-

; ne. Che l'immagine di un poli-
-, lieo sia offuscata se c'è fonda-
' tezzd nell'accusa è inevitabile. 
' Quando invece gli indizi non 
sono consistenti, non credo sia 
giusto dare l'autorizzazione, 

>'delegittimando un dirigente 
politico Forse sbaglio, ma fi

la crisi, nella zona di Napoli 
Nell'ultimo quadnmestre. si è 
registrato un calo della produ
zione del 6,4% ed un crollo 
dell'occupazione dell'I 1,8%. 

sono dubbi, non sempre le sue 
indicazioni vengono tradotte 
operativamente», ammette. E 
cosa pensa il gesuita, conside
rato uno dei massimi collabo-

Ai collocamento sono iscritte •/ raion del cardinale, di questa 
461 mila persone e nell'intera 
regione sono 21 mila quelli in- '., 
teressati alla legge sulla mobi- . 
lita, l'anticamera della disoc
cupazione. Poi ci sono i due
mila cassintegrati di Bagnòli, le . 
vertenze ancora aperte dell'A-
lenia, della Sme, della Tlrre-
nia... «E molte aziende chiudo- ; 
no non perchè non hanno 
mercato, ma perchè non han-
no soldi», aggiunge Gianfranco '. 
Federico, segretario della Ca-: 

mera del Lavoro. In questa si
tuazione di disagio diffuso, a ' 
volte di vera e propria dispera- ' 
zione, è dilagata la Tangento
poli napoletana, con i politici 
che, secondo le accuse dei -
magistrati, prima dei soldi dei-

classe di governo napoletana 
sotto inchiesta, screditata ed 
avida? «Penso che viene messo 
in rilievo un meccanismo dove 
tutto è possibile, tutto può es
sere mediato. Non era il sem
plice comitato d'affari, come a 
Milano. No, era la categoria 
dello scambio: ogni cosa, a tut
ti i costi. Tutto si può ottenere, 
tutto si-può filtrare. Una zona 
grigia che si muove per criteri 
particolaristici, che guarda al 
beneficio personale, del grup
po, del clan, del partito». 

«Da dopo l'unità d'Italia, 
quella napoletana è stata una 
classe dirigente di ascari. L'u
nico tentativo di raddrizzare la 
situazione è stato quello della 

le tangenti pretendevano le as- \ giunta Valenzi. Una classe diri-
sunzioni promesse in campa- V- gente che ha usato tutto, la Ca
gna elettorale. «Qui tra il siste
ma politico, le sue dinamiche 
e il sistema delle imprese c'è < 
un alto livello di compenetra- ' 
zione», accusa Federico. «Il pò- . 
litico, nel momento in cui pre
senta e decide un progetto, in 
realtà ha al suo intemo non 
uno scambio da realizzare do
po ma già chi Io deve organiz
zare, gli organici delle assun
zioni, chi deve gestire il tutto», : 
aggiunge il sindacalista masti
cando i resti di un sigaro. ". 

«Le dico una cosa: oggi, 
mentre facevo lezione, ho det
to che più tardi avrei inconr-?-
to un giornalista per discutere 
dei problemi di Napoli. Quali, 
sono, ho chiesto loro, i proble
mi più' importanti? "Il lavoro", 
mi ha risposto una suora. "La 
sanità", mi ha detto una stu
dentessa. "Il lavoro". „ha.,ag-

- mera e il Senato, i partiti e il 
- governo, solo come punto di 
'- riferimento clientelare», affer-
: ma Antonio Ghirelli. L'ex por-
- tavoce di Craxi, quando Betti-
;, no stava a Palazzo Chigi, ed ex 
. direttore dellVIuamv'.'e del Tg2, 
. ha scritto anni fa una Storia di 
' Napoli in due volumi e sta per 
- mandare in libreria un nuovo 
•". libro, L'altra Napoli. Speranze? 
', «Napoli potrebbe tenere a bat-
•' tesimo il terzo meridionalismo, 
. dopo quello-classico-e quello 
, del dopoguerra», • risponde 
. Ghirelli. Ma solo una speranza. 

appunto, nella sua voce, nean-
. che un filo di certezza. Si sfo
ga: «Questa città ha tutto, ma il 

. suo male è la mancanza di spi
rito civico e di rigore...». ' 

- - Sui muri della citta, manife
stini listati a lutto, come quelli 
che annunciano.un decesso. 

giunto un suo compagno. Ed.- Sono i : «precari cimiteriali» 
altri: "Il traffico", "La piccolo (quante cose sono precarie, 
crimnalità", "L'evasione-scolo- qui) che invocano l'esplodere • 
stica"... Insomma, tutte- cose ,'.. di «Vesuviopoli» ed accusano:' 
connesse alla vita quotidiana». - «La mancanza di rispetto, ai-
Padre Domenico Pizzuti è un . 
gesuita di circa sessantanni, • 
capelli bianchi ed occhiali cer- ~: 
chiati d'oro. Insegna sociolo- : 
già alla facoltà teologica ed or
ganizza cicli di stùdi perla for-.' 
inazione politica. La Chiesa, 
qui a Napoli, sembra una delle 
realtà che si muove di' più... ; 
Sorride dietro glicocchiali, pa- '• 
dre Pizzuti. «È vero e non è ve-

meno, dei morti è un misere
vole . sacrilegio...». Già, è la 

- giunta che non c'è? Nessuno 
pare curarsene. E le speranze 
di Napoli? Come tutto è diffici
le... «Dove sta, la speranza, 
qui?», si chiede padre Pizzuti 
mentre scende la sera. «L'altra 

.sera sono andato a Scampia. 
Guardavo quel- grandi viali, 
quelle vele spettrali nel buio. E 

ro. Chi si è fatto presente più di 3, mi > chiedevo: * questi - cosa 
tutti è stato, il cardinale Giorda-:-- aspettano? Godot? Il Masullo di 
no con le sue lettere alle classi '" turno? Il cardinale che denun-
dirigenti, alla città. Ma dietro ci ; ' eia? E poi, cosa aspettano?».,-..-. 

tengo infondata l'accusa rivol
ta nel miei confronti. 
.' ' Dopo il voto di scambio, la 

':,- maglstranira napoletana 
';.. l'accusa ora di aver ricevuto 
.' tangenti per la prtvarizza-
• ' zione del servizio della net-
V tezza urtHuia. A lire II suo 

'>?•••• nome £ stato nn sno collega 
di partito, Il deputato Ma-
strantnono. E un accasa gre-

•i;::;' ve. ,.- . -.'. 
'. Grave? È infamante, lo non ho 
'; avuto soldi da nessuno, sono 
'" completamente all'oscuro del-: la vicenda. Ieri (giovedi, ndr) 
'. è arrivato l'avviso di garanzia, ' 
• me lo ha letto mia moglie per 

'-'. telefono. Ancora non l'ho vi-
:";StO. -.„.-»••>Iv>- -v -•'••: » w -
'li ' Ma secondo lei perchè Ma-
•• •trantnoDo l'accasa? I vostri 
, rapporti non erano buoni? 
;'. Rapporti ottimi fini a 4 mesi fa, 
' quando Mastrantuono ha la-
* sciato la corrente di Rinnova-
" mento. All'assemblea nazio-
- naie ha votato per Benvenuto. 

• Non riesco proprio a capire ' 
perchè mi getta addosso 

un'accusa cosi mfamente. So 
che 20 giorni fa si è dimesso 
dalla giunta per le autorizza
zioni a procedere e da allora 
nessuno l'ha più visto. 

1 Ld non l'ha cercalo, non ha 
chiesto spiegazioni? 

No.'.., ••; 
Quando giungerà laricHe-

- ita di nuova antorizzaziooe 
a procedere nd suol con- : 
fronti, voterà di nuovo con
tro? • •.;. „.-..v.:;(. '.,.,.,;<-:..„.. •;• 

Non so ancora l'entità delle ac
cuse che mi vengono rivolte. 
Pnma di decidere ho bisogno 
di leggere gli atti, ma sicura
mente è tutta un'altra vicenda 
rispetto a quella del voto di 
scambio. Di fronte ad accuse 
cosi gravi, credo che chiedere ' 
l'autorizzazione a procedere e, 
owiemente, sarei il primo a vo
tare si. :-.•;„..' .>• .-\^ ;...- ... :v„.\«.. 

Come sta vivendo la sua fa
miglia questa vlcenda7 - : • -. 

È facile intuire la preoccupa
zione, l'allarme, il disagio. È un 
danno incalcolabile 
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Si dimette il sindaco socialista 
Il Pds: alle urne già in autunno 

travolta 
.giunta 

Si è dimesso il sindaco socialista di Palermo, Manlio 
Orobello. La parola «fine» alla giunta Dc-Psi-Pli è sta
ta pronunciata dal commissario regionale della De 
Sergio Mattarella e da Calogero Mannino. Convocati 
dall'Antimafia il presidente della Regione e il sinda
co dimissionario. Pds e Rete chiedono una legge 
che consenta il turno elettorale autunnale per ab
breviare il periodo di commissariamento. 

RUGOBROFARKAS 

• 1 PALERMO. Comune e Pro
vincia senza governo. Cento : 

giorni dopo il suo insediamen
to-come il precedente sinda
co Aldo Rizzo - si è dimesso il 
professor Manlio Orobello, so
cialista, a capo di una giunta 
tripartito Dc-Pli-Psi. Dopo una 
settimana di ' annunci poco 
chiari, di conferenze stampa < 
lampo, di dimissioni col conta-: 

gocce, il colpo di grazia alla 
giunta è stato dato dall'ex mi
nistro de Calogero Mannino e 
dal commissario regionale del 
partito Sergio Mattarella che 
hanno affidato ai loro rappre
sentanti in consiglio l'annun
cio dello scioglimento. •..:. 
• Cade il governo comunale -

un'altra prova che nulla è cam
biato dai tempi di Vito Cianci-

' in pratica il documento def 
: gruppo consiliare democristia-
• no che qualche giorno fa ave

va confermato fiducia alla 
' giunta. Non riesce a governare 
' la De che ha quaranta consi
glieri su ottanta e si passa qum-

• di ad un periodo di commissa-
. riamento del Comune che Ser-
- gio Mattarella definisce «di de-
. cantazione per recuperare effi- • 
• cienza e serenità e per consen-
; tire di preparare il passaggio al 
' nuovo sistena di elezione del 
- sindaco». .\ • , « . .-•-•.* 

Scioglimento si, ma periodo 
. di commissariamento ridotto 

per il Pds e la Rete che da tem
po chiedono il rinnovo del 

. consiglio comunale. • Nino 
Mannino, segretario provincia
le del Pds: «Un mese la la De 

mino e di Salvo Lima ad oggi - • ha respinto, all'assemblea re-
per gli interessi legati ai grandi ; gionale, la nostra mozione che 
appalti della città. Lo afferma 
lo stesso Manlio Orobello: «La 
giunta è caduta sul vuoto che 
affida le manutenzioni di stra
de, fogne e illuminazione pub- -
blica alle aziende municipaliz- :•'. 
zate. Queste delibere hanno -
toccato interessi economici, •*..• 
connivenze, giochi di potere 
non ancora sopiti». Gli fa eco -. 
l'ex assessore all'Urbanistica, ' 
Mariano Piazza, anche lui so-

puntava allo scioglimento del 
consiglio comunale. Adesso i 
democristiani hanno gettato la 
maschera. Volevano un com
missario per governare indi
sturbati il Comune per un i>e-
riodo superiore ad un anno 
Dobbiamo impedire questa 
manovra prevedendo una 
consultazione elettorale in au
tunno». La pensa cosi anche il 
segretario cittadino del Pn, -

•cialista,'Che-accasa -i-notabili.'- GiannùSilvia'.«Non-èpensabile 
della democrazia cristiana, so
stenuti da«-/oiztve interessi, 
oscuri di aver ihganriafó'anco-'* 
ra una volta i partiti alleati sof-. 
locando ogni volontà». -. -- -
- Ieri sera si è appreso che il 
presidente della Regione, Giù- < 
seppe Campione, il sindaco 

che potendo al più presto nor
malizzare unprgano democra
tico sTproceda con"rinvii'sol- ' 

< tanto in funzione della neces
sità di costruire i'anti-Oriando 
di rumo». -.< - —;.. ~- «. 
- Il gruppo parlamentare del
la Rete all'Ars ha chiesto al 

Orobello, il presidente della-< presidente della Regione, Giu-
Provincia Francesco Caldaio- v seppe Campione, la convoca-
nello, e gli assessori regionali - zione della conferenza dei ca-
ai Lavori pubblici e agli Ènti lo- ' pigruppo perchè il Parlamento 
cali, sono stati convocati per : siciliano voti al più presto una 
venerdì prossimo dalla Com-.;.' legge che consenta il ripristino 

del turno elettorale autunnali».-
per votare quindi alla line di 
quest'anno e non nella prima
vera del 1994. 

missione nazionale antimafia 
che sta compiendo accerta
menti su appalti ed edilizia 
scolastica a Palermo e nella re
gione. Era prevista anche l'au
dizione del presidente della 
Commissione provinciale di 
controllo, Giulio Di Bartolo
meo; che non potrà andare 
perchè l'altro ieri è stato arre
stato per truffa. •--" ; • -Ì • 
. Se il vero nodo che ha fatto 
cadere il governo del Comune 
è quello delle grandi manuten
zioni della città, il «via» politico 
lo hanno dato Mattarella e 
Mannino che hanno annullato 

i Crisi in Comune e anche 
nella Provincia. Dalla giunta 

' provinciale - un tripartito Dc-
; Psdi-Psi - si sono dimessi gli 
; assessori socialisti, socialde

mocratici e un democristiano -
: Gli enti locali palermitani: sono 
allo ' sbando, i partiti sono 
spaccati dalle correnti inteme, 
non esiste la capacità di gover-

'. nare nonostante in Sicilia non 
• spiri ancora cosi forte il vento 
di Tangentopoli. -
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L'Assemblea nazionale divisa sulle scadenze più stringenti 
Dubbi sulla scelta dell'ex ministro socialista come portavoce 
Sul referendum c'è tutto lo spettro delle posizioni: 
dal sì al no per la riforma, alla difesa della proporzionale 

tra 
su Ripa di Meana leader 

Carlo Ripa di Meana 

La XVII Assemblea dei Verdi si è aperta ieri all'inse
gna di una grande ambizione: rilanciare il soggetto 
politico verde per la ricostruzione del paese. Si defi
niscono «il non partito che c'è», ma appaiono divisi 
su tutto: dai referendum elettorali all' elezione del 
portavoce-segretario. Doveva essere il momento 
dell'investitura dell'ex ministro Ripa di Meana, ma i 
leader storici rivendicano per sé la nuova carica. -

• DALLA NOSTRA INVIATA 
LUCIANA DI MAURO 

• • MONTEGROTTO (Padova). 
Doveva /essere un'elezione 
per acclamazione quella del
l'ex ministro dell'Ambiente. 
Cario Ripa di Meana, alla XVII 
Assemblea nazionale del Ver
di che si è aperta ieri a Monte-
grotto Terme. Dopo le dimis
sioni dal governo e dal Psi su 
questione ambientale e que
stione morale, la sua candida
tura, a portavoce (una carica 
che per la Federazione dei 
Verdi equivale a quella di se-

-. gretario politico) appariva 
"scontata solo fino a qualche 
.'giorno fa. Al dunque le cose 
' n o n stanno affatto cosi. L'as

semblea che deve ridefinlre la 
•• struttura intema, rilanciare la 

linea politica dei Verdi, sclc-
• gliere il nodo dei referendum 

•:' elettorali, sostituire 11 coordlna-
' mento (sono 11) con 11 porta-
' voce-segretario, si annuncia 

\ tesissima e spaccata su tutto. 
; Appena aperta, subito la con

testazione della legittimità del-

Lo Scudocrodato verso il Cn 
Inquisiti via, sì dei cattolici 
Sorge aiutaMctrtinazzoli: | 
«No a un secondo partito» 
M i ROMA. Tangenti, referen
dum, Segni.' Ilconsigllo nazio
nale che la De affronterà mar-
tedi prossimo nonsarà certo di , 
routine! L'àtmosfera'si era già < 
surriscaldata nei giorni scorsi . 
con l'invito agli Inquisiti de a . 
non partecipare alla riunione, : 
rivolto dal presidente del parti-
to Rote Russo Jervolino. E le ! 
reazioni alla sua proposta han- • 
no di fatto sollevato il sipario ' 
su un'assemblea che si prean-
nuncla di fuoco. - •••/,--' -"• 
Prudente Martinazzoli che 
concordando «sulla' necessita • 
politica di far'accettare sacrifi
ci anche se forse sono ingiusti» 
ammonisce sui rischi di una ci
viltà giudiziaria che «trasforma 
un avviso di garanzia in un'ac- . 
cusa infamante». Ma dal mon-
do cattolico arriva una valanga ' 
di si: le Adi definiscono la pro
posta «un gesto Importante 
perché la gente continui a ere- ' 
aere nella politica» e il suo pre- ' 
sidente, Giovanni Bianchi, rile
va che «affidarsi alle vecchie ; 
regole, al tradizionale buon
senso non basta più». Dello 
stesso parere Maria Luisa Buri, ; 
vicepresidente dell'Azione cat
tolica, secondo la quale «non 
si tratta di difendere un bene ', 
personale ma un, bene più : 
grande». Il presidente dell'Ago ' 
sci, Ripamonti,, e quello del 
Movimentò' cristiano lavorato- • 
n, FIgorilU, che parlano di «se- ' 
gno di speranza». :: :-S 

Ma la battaglia del Cn si svol
gerà anche su altri .fronti. Su 
quello aperto da Segni, ha par
lato ieri Martinazzoli. Insisten

do sul «rinnovamento senza 
rinnegamento»che sta portan
do avanti; il segretario de ha 
sottolineato: «Seani^mi,, ripro
pone l'idea del Waprile come 
una data spartiacque, dopo la. 
quale i partiti scompariranno. 
Io dico: votiamo si. E se dopo il 
referendum non sari avvenuto 

• quel cataclisma che lui profe
tizza, allora potremo ricomin
ciare a dialogare insieme». 

• Con II segretario si schiera Pa
dre Sorge, secondo il quale 
•non avrebbe esito positivo l'e-

: ventuale uscita di Segni dalla 
De per fondare un ennesimo 

; parUtino trasversale ripetendo 
l'errore di Orlando».. Mentre 

• per il responsabile organizzati
vo. Franco Marini, questo ri-. 

. schio non esiste neanche. «Se 
: stessi alle parole di Segni - ha 
, detto -dovrei essere più pessi
mista ma in politica so che tra 

: le parole e le intenzioni c'è 
• sempre molta distanza». Marini 
è ottimista, dunque, e noti solo 

. sulla questione Segni. Illu
strando Ieri l'andamento dal 
tesseramento ha parlato di 

'molte nuove sottoscrizioni e 
; poche.'denunce di adesioni 

scorrette. Con le nuove adesio
ni, che hanno cancellato, se-

• condo le intenzioni degli orga
nizzatori, il vecchio tessera-

; mento, la De ha raggiunto il 60 
per cento delle iscrizioni ri
spetto al '91. Il calo più vistoso 

• a Lucca, la «tenuta» a Ravenna 
e Firenze/ «Le adesioni sono 

• maggiori - ha osservato -'dove 
. più aspro è lo scontro politico, 
dove il Pds e la Lega ci insidia
no maggiormente». • 

la stessa presidenza e la richie
sta di inversione dell'ordine 
dei lavori: prima il dibattito po
litico e poi le modifiche statu- ' 
tarie. A guidare l'assalto alla •'-
diligenza i basisti del gruppo . 
«Su la testa». Ma non ce la fan- ' 
no, se fosse passata la stessa ','• 
scelta sofferta per i litigiossiml 
Verdi di darsi un portavoce sa- • 
rebbe stata messa'In forse. La 
posta in gioco: chi deve guida
re l'arcipelago nei prossimi '-
due anni definiti «di ferro e fuo- ,' 
co» da Franco Corleone attuale 3 ' 
coordinatore tesoriere. 
. «Sarò con voi alla nostra As- T 

semblea», aveva risposto Ripa 
di Meana: alla lettera con cui 
diversi parlamentari verdi.na-,, 
zionali e europei (tra cui Cor-
leone. Pratesi, Rutelli, Boato. 
Aglietta, Langer e Bettinl) gli '• 
chiedevano, dopo le dimissio- :> 
ni da ministro e dal Psi, la di- \-
sponlbllita. a .un impegno co- *, 
mune. Ripa portavoce? «È pre- -, 
maturo, è appena uscito dal : 

governo e dal Psi, aspettiamo 
un po'», dice Edo Ronchi che 
ha posto la sua candidatura, e 
si è dichiarato pronto a dimet
tersi da deputato. «Un peccato 
sprecarlo adesso» per Laura 
Cima ex capogruppo verde 
nella, passata legislatura, che 
insieme a Gianni Mattioli pen
sa per lui «un ruolo di grande 
immagine per i Verdi». Una 
sorta di presidente onorario. 
Grande stima per l'uomo e il 
politico da parte deli'europar-
iamentare Enrico Falqui «ma 
chi l'ha proposto ha sbagliato 
nel modo e nella motivazione 
politica». II miglior modo per 
esprimere «soddisfazione per il 
suo operato -sostiene Falqui -
è candidarlo In uno dei più 
prestigiosi collegi che avremo 
una volta definita la nuova leg
ge elettorale». L'ex ministro è 
atteso da un momento all'al
tro, ma se è arrivato a Monte-
grotto non si è fatto vedere. Fin 
dall'inizio aveva detto che sa
rebbe stato disponibile solo se 

la sua fosse stata un'ampia in-
:. vestitura. > • 

Tutti d'accordo sulla neces-
- silà di rilanciare un soggetto 
ì: politico verde «una della forze 

che possono partecipare alla 
! ricostruzione del paese» sostie-

;ì; ne Corleone, ma le strategie di-
'. vergono, e incrociano il nodo 
-, dei prossimi referendum elet

torali. In balio la capacità o 
', -, meno della galassia verde di 
• uscire dalle logiche da partiti-, 
, no. Stefano Sémenzato, uno 
.', dei coordinatori, dice chiaro e 
•V- tondo: «Sono per il no al refe-

' rendum sul Senato, come po-
:£ trei votare in questo momento 
• per Ripa portavoce cosi aper-
; tamente schierato a sostegno 
; del si?». Il fatto è che le assem-

; ; blee regionali dei verdi si sono 
:,. schierate a larga maggioranza 
' (circa il 65 per cento) per il no 

al referendum.' E nei giorni 
: scorsi molti del'leader storici 
• gli sono andati dietro, non solo 

'••' Ronchi tra i primi ad esprimer

si in questa direzione, ma an
che Massimo Scalia, Gianfran
co Amendola, e da ultimo an- ' 

-- che Gianni Mattioli del gruppo 
- di coordinamento del patto re-
• ferendario. Un'altra retromar-
. eia che fari discutere. Mattioli. •• 
„v infatti, è stato l'unico dei Verdi / 

a partecipare all'assemblea 
: dei popolari di Mario Segni, e ' 
. t r a i promotori di Alleanza de

mocratica. Mattioli fa i conti . 
. con la base verde e cosi spiega [i: 

;,, la sua nuova posizione: «La te- • 
•A malica della società sostenibi- ',, 
;•"'le è ancora mollo lontana dal , 
>'. divenire cultura delle forze po- --• 
'; litiche e quindi non possiamo „ 

che appoggiare un sistema? 
•',,, elettorale che rafforzi la nostra * 
';' posizione» e quindi meglio la ' 
''. proporzionale. Ma la posizio-
' ne dei verdi contrari al maggio- ' 
.' ritario ha due anime: una pro-
' porzionalista pura, l'altra vici- " 

• na al no della minoranza del 
Pds, un no per fare da argine ' 

: alla prevedibile vittoria del si e •* 
caricata di significato anti-Se- ' 

gni. È la posizione di Scalia 
che si dice favorevole a una ri-
forma elettorale a doppio tur-
no. Sul si e il no i verdi si conte- '. 
ranno: la posizione del coordi-
namento è più per un pronun
ciamento che lasci libertà di 
coscienza e di espressione, ma 
i delegati della base vogliono 
un pronunciamento che dia , 
un'indicazione politica, fatta 
salva la volontà dei singoli di ; 
votare secondo coscienza. Il ; 
problema politico dell'Assem
blea è quello di separare e de- * 
potenziare la spaccatura sui 
referendum senza assommarla ' 
a quella ancora più decisiva : 
che ci sarà sul portavoce. In 
campo le candidature di Ron
chi, Pecoraro, Procacci, Cor-
leone, Mattioli, Scalia, Angelini 
e Vemetti e anche di alcuni, 
coordinatori regionali. Ma i -
candidati veri si vedranno do
mani quando saranno presen- ' 
tate ufficialmente .accompa-
gnate dalle 60 firme richieste: 

Completati, tra malumori, gli organigrammi. Unica novità la «scalata» dei sindacalisti 

Psi, «papocchio» anche in segreteria 
E Intini si occuperà di politica estera 
Benvenuto la voleva di sei persone: alla fine, in se
grete^, .sbrib entrati fjfll'ben'lripartiti per aree'di 
appartenènza. Unica noviriì, là" nomina di Cazzola 
della Cgil. Quello del Psi si conferma dunque un rin
novamento di uomini più difficile del previsto. 
Quanto agli incarichi, Intini agli esteri, il neo eletto 
Cazzola ai problemi sociali. Prima grana, il referen
dum, ma Benvenuto smorza i contrasti con Craxi. 

BRUNO MKBMMDINO 

l a ROMA «Certamente Tesilo 
non è al cento per cento quel
lo che la parte più vtva del par
tito auspicava. La composizio
ne degli organi è una combi
nazione tra vecchio e nuovo e 
ora scommessa è che il nuovo 
abbia il sopravventò sul vec
chio». In partenza per Boston, 
dove dovrà concludere un 
convegno Italoamericano sui. 
cento anni del socialismo, il 
neopresidente Gino Giugni, 
riassume con diplomazia, il 
senso di quel.che «.accaduto 
nelle ultime ore in casa Psi: ov
vero una grande infornata di. 
persone delle; più .varie anime 
e delle più varie età in una se
rie di organismi cresciuti di di
mensione lungo la strada. Do
ve sono rimasti, tutti 1 leader 
che contano e dove U tasso de
gli inquisiti, a dispetto dell'ap
pello alla coscienza-lanciato 
da Benvenuto, rasenta il 25*. 

Ieri mattina, dopo la direzio
ne (110 membri) d'esecutivo 
(37 membri più alcuni di dirit
to), é stata la volta della segre
teria.' Benvenuta la. voleva di 
non più di sei persone, snella, 
agile, con componenti scelti 

direttamente da lui Alla fine i 
componenti erano U è non 
tutti giovanissimi e ben npartiti 

;': per aree politiche di apparte
nenza. I nomi: Raffaeli!, Del 

:•''• Bue, Sanguineti (Rinnovamen
to socialista), Garesio, Nenci-

^ ni, Caldoro, Babbini, Manca 
.' Cironl De Marco, (area craxia-

•: no-amatiana), Cazzola, Bor-
" gogltój più Eneo Mattina porta-
•'.' voce della segreteria. Unica ve-
'. ra novità la nomina di Giuliano 
; Cazzola, della Cgil.iche porta a 
: tre il numero.'degll uomini di 
1 area sindacale messi da Ben-
', venuto- in- posti di direzione 
' : (gli altri due sono .appunto 
.. Mattina e Pierre Camiti, mem

bro dell'esecutivo e probabile 
",-. direttore dell'Avanti). Il recu-
,V pero del legame-col mondo 
, del lavoro è infatti il leit motiv 

- dell'azione di Benvenuto. L'al-
:• tro, quello sulla questione mo-

. '••. rate, è rimasto Inascoltato e il 
segretario si è rassegnato a 

.'confidare nel tempo: alcuni 
degli inquisiti (a cominciare 

- da Craxi e De Michelis) po-
' trebberò decadere dagli'incari

chi al momento del rinvio a 
, giudizio e per altri potrebbe in-

- Pierre Camiti Giuliano Cazzala 

tervenire il presidente Giugni 
.. che ha assunto il ruolo di ga-
: rante morale del partito Del 
- resto l'opinione di Benvenuto 

, e dei suoi più strettì collabora
tori è questa: il rinnovamento 

: vero si farà al congresso fino 
' ad allora si tratterà di marciare 
-' con una macchina appesanh-
:' ta che però, almeno, ha la di-
•'razione di marcia giusta La 
'realtà è forse meno rosea il 

.''.peso della maggioranza che 
.. ha espresso Benvenuto si è fal-
' to sentire e per quanto nguar-

da la questione morale, tranne 
il caso di Tognoli che si è 
spontaneamente dimesso dal
la direzione, nessuno ha inteso 
farsi da parte nell'interesse del 
partito. 

L intenzione di Benvenuto, 
naturalmente, è di servirsi so
prattutto degli uomini scelti da 
lui e tuttavia anche sugli incari
chi ci sarà battaglia. Per ora le 
scelle già fatte sono di segno 
diverso: una è quella di affida
re a Ugo Intini I incarico di set
tore esten del partito. L'altra 

scelta è quella che riguarda 
Giuliano Cazzola: si occuperà 
di stato sociale, pensioni e sa
nità, materie nelle quali ha 
maturato una vasta esperienza '; 
come dirigente della Cgil. En
zo Mattina dovrebbe occuparsi 
dell'organizzazione, mentre , 
Maria Magnani Noya, ex sinda- ', 
co di Torino, avrà il compito -
ingrato di occuparsi delle fi-
nanze del partito, ridotte a un ' 
colabrodo (oltre cento miliar- . 
dididebiti). --- - •* , , - - , ; 

Insoddisfazioni per il papoc- '. 
chio organigrammi? Molte, a 
quanto pare. «Se il buon glor- ' 
no si vede dal mattino, questa ,• 
è sicuramente una giornata in
certa», afferma la deputata ve-
neta Laura Fincato. «Non è di '• 
troppe mediazioni o di troppe ' 
prudenze che ha bisogno il 

' Psi». Enzo Mattina, capo della , 
segreteria politica si affida al
l'ottimismo della volontà Cam- ; 

, mette che sono stati 15 giorni ' 
movimentati «in cui si e dovuto 

' ricucire tra vecchio e nuovo». ; 
; Più politico La Ganga, che os- , 
. serva: «Tutte le divisioni si sono ' 
: azzerate, da lunedi si ricomin-. 
, eia a lavorare su basi nuove»., 
,', Prima grana, la campagna del •' 
: referendum. Benvenuto non 
• drammatizza il contrasto con • 
; Craxi e alcuni della vecchia l 
. guardia, orientati per il «no».. 
,, «C'è stata - sostiene il segreta-

rio - una votazione in assem-
. blea nazionale a.larghissima ' 
• maggioranza, ••• l'orientamento 
' peril«sl»èchiaro...deIrestobi- ; 
: sogna guardare con grande ri- ' 
spetto al fronte del no, perchè 
la proporzionale ha garantito 
la democrazia». > -• 

Interrogazione psi 
Quanto guadagna ; 

il leghista 
del cappio? 

Ha accusato i suoi colleghi di «ladrocinio». Cosi cinque se
natori socialisti (Castiglione, Scheda, Zito, Baldini e Libe
ratori) per tutta risposta hanno pensato bene di fargli i • 
conti in tasca. Ed hanno rivolto al ministro delle Finanze • 
un'interrogazione per sapere se intende verificare e con- :,

( 
trollare la veridicità della sua dichiarazione dei redditi. Si 
sta parlando, per chi non l'avesse capito di Luca Leoni Or- • 
semgo, leghista, protagonista, nell'aula di Montecitorio, 
dello squallido show col cappio. Dicono i senatori sociali
sti: «L'onorevole leghista, che ha Indiscriminatamente ri- ;. 
volto accuse di ladrocinio agli altri componenti della Ca- • 
mera e già salilo agli onori delle cronache per avere d e 
nunciato ai fini dell'lrpef 1991 un reddito annuo di soli 42 ' 
milioni 725 mila lire, pur essendo noto come il "re del mat- = 
tone" ed aver dichiarato di possedere ben 42 appartamen
ti, 2 terreni, 2 vetture (Mercedes e Resta) e il 33% delle 
azioni della Kft Engineering». Ai politici socialisti - e non , 
solo a loro-sembra un po' pochino.,:,;.,; ^ . , - • , , . ., ... 

Stamane '" 
in Vaticano 
beatificato 
il «dottor sottile» 

Santificato il «dottor sottile». " 
Quello vero, vissuto sette ' 
secoli fa. Oggi infatti, sarà r 
elevato dal Papa agli onori 
degli altari il «dottor sottile». • 
Come ;. fu " popolarmente ' 

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiamato nel Medio evo il -
™"™^^"""^^™"™^^™ teologo ' Giovanni " Dun"s -
Scoto, nato in Scozia nel 1265, docente di filosofia e di l 

. teologia con gran successo a Parigi, a Cambridge e a Colo
nia, ove mori in fama di santità nei 1308. Con una solenne , 
cerimonia in San Pietro, Giovanni Paolo I! presiederà un ri- . 
to dei Vespri durante il quale «concederà gli onori liturgici» .. 
al «beato Giovanni Duns Scoto». È un riconoscimento che i , 
francescani attendono da secoli .;.;,,,:: , »• ,^., - ,< . •.• 

Prima dell'estate 
al voto 2 Regioni 
6 Province e ^ 
mille Comuni 

Gli elettori di due regioni, 
sei province e 1.122 comu- •> 
ni saranno chiamati tra la fi- • 
ne di maggio e l'inizio di " 
giugno a rinnovare i loro . 
consigli. ' Un maxi-turno . 
elettorale amministrativo 

• ^ " ^ ~ che, probabilmente, inau-,' 
\ gurerà il nuovo sistema elettorale per gli enti locali. Quello '. 
che dovrebbe essere approvato la prossima settimana dal-

: la Camera: si tratta di un sistema basato sull'elezione diret- ; 
ta del sindaco e che prevede, tra l'altro, le votazioni in una •'• 
sola giornata con la possibilità di un doppio turno. Si vote- J 
rà direttamente per il sindaco sicuramente nei 98 comuni •. 
siciliani dove nei mesi scorsi è stata approvata una legge 
regionale in tal senso. Anche la data delle eiezioni in Sici- •• 
Ha è già stata stabilita (30 maggio e 13 giugno per l'even- ' 
tuale ballottaggio) mentre negli altri centri si dovrebbe ve- . 
tare tra il 6 e il 13 giugno per consentire l'eventuale secon- . 
do turno prima di luglio. I consigli regionali interessati a 
questa consultazione sono: Friuli Venezia Giulia e Valle • 
d'Aosta. Le province, invece, sono quelle di Gorizia, Man-
tova, Pavia, Ravenna, Trieste e Viterbo. Tra i 1.122 Comuni 
ci sono 14 capoluoghi di provincia: Milano. Torino, Nova- '• 
ra, Vercelli, Pavia, Belluno, Pordenone, Ravenna, Grosse
to, Siena, Temi, Ancona, Agrigento e Catania. _, ,.,.,.-,,,.;., 

Spadolini: 
«Sbagliato 
contrapporre 
referendum e 
Parlamento» 

A Spadolini non piace la 
contrapposizione fra i refe
rendum e le assemblee 
elettive. Ieri pomeriggio, il • 
presidente del Senato ha 
fatto una visita improvvisata ' 
nella sala stampa di Palaz- • 

' zo Madama. Ai giornalisti ' 
ha detto: «C'è la tendenza a contrapporre il referendum al 
Parlamento. Si può e si deve essere fautori del referendum 
proprio in quanto si è credenti nel sistema parlamentare. 
La nostra Costituzione non lascia dubbi in proposito». Pri
ma di andarsene ha voluto anche dedicare due battute a 

, Scalfaro. «È stato giusto e opportuno - ha detto Spadolini 
- il richiamo al valore delle scelte referendarie e ai con- ; 
nessi diritti del popolo sovrano che ha fatto recentemente -

• il Presidente delia Repubblica. Al quale va in questo me-
mento la mia piena e affettuosa solidarietà», r 

Da Modena 
arrivano 
le figurine 
per il «sì» 

Da Modena un'idea per la 
campagna . elettorale : del 
«si»: una raccolta di figurine 
tutte speciali L'idea è di 
Maurizio Boschini, direttore 
del personale dalla Panini. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'azienda leader del settore. 
•»»»»»•»»»»»»»»»»»••••*•»»"••»""""""•* f/a stavolta non usciranno ' 
dal colosso editoriale. Boschini, che è uno degli animatori 
dei circoli del «si» in Emilia, ha deciso di affidare la rcaliz- : 

zazione ad uno studio di grafica. Ma di cosa si tratta? In -
due parole di questo: ci sarà una storia, un album e le fìgu- -
rine serviranno ad illustrarla. Titolo della serie: «1 prestorici 
e l'età del Di Pietro». Per ora sono in progetto e verranno 
distribuite presto tre "carde" (cioè figurine più grandi del-, 
le normali) che raffigurano tre personaggi famosi appar- •. 

: tenenti alla «famiglia dei Caf». Si tratta di: •Tiranno-saurus- : 
Crax», «Andreotto-sauro» e «Forianodante». In futuro, la se- , 

! rie, dovrebbe completarsi con 60 «animali politici». <> e , 

GREGORIO PANE 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

H.TEMP0 IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
' ancora controlla il tempo sulla nostra penisola 
presenta qualche segno di cedimento sul suo 
fianco occidentale. Per II momento non sono da 
attendere cambiamenti sostanziali salvo una va
riabilità generalizzata e con scarsi fenomeni do
vuta ad infiltrazione di correnti moderatamente 
umide e instabili provenienti dal Mediterraneo 
occidentale. La temperatura è decisamente su
periore al valori normali della stagione tanto che 
possono considerarsi avanti di un mese rispetto 
a quello attuale. La situazione di alta pressione 
favorisce ancora le formazioni nebbiose che du
rante le ore notturne e quelle della prima mattina 
possono presentarsi particolarmente fitte specie 
sulla valle Padana orientale e le Regioni dell'alto 
Adriatico.' «"— ->">>-."";-'.-.;jy,,' 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della Peni
sola e sulle Isole condizione di tempo variabili 
caratterizzate dalla presenza di formazioni nu
volose prevalentemente stratificate ed a quote 
elevate. La nuvolosità, durante il corso della 
giornata, si alternerà di frequente a schiarite an
che ampie. Durante le ore pomeridiane si avran
no formazioni di cumuli in prossimità dei rilievi 
alpini e della dorsale appenninica. : 
VENTI: deboli di direzione variabile, ma tendenti 
ad orientarsi da sud-est lungo la fascia occiden
tale della Penisola. • J - ,.-<•:,••• 
MARU generalmente calmi; con modo ondoso in 
leggero aumento il Tirreno e II mare di Sarde
gna. 
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ItalìaRadìo 
Oggi vi segnaliamo i ; 

. Ore . 7.10 Rassegna stampa .'•-. -
Ore -8.30 UIHmora.ConF. Bassanin i . ' 

'. Ore : 9.10 Taccuino politica con f. 
Adornato e V. Parlato. 

Ore • 9.30 Lo acrlttoré celestino. Con S. 
Senni . ... 

' O re 9.45 La Francia a l volo. Da Par ig i 
G. Marni l i . - ••-. 

Ore 10.10 «Filo diretto». Con C Fotia 
Per .' , Intervenire tei 

'"'''••• 0676791412-6796539 
Ore 10.45 In te rv is ta A.Occhetto 
Ore 11.10 Carco casa. Affit i e patti In de

roga in col laborazione con il 
Salvagente. 

Ore 11 30 lo • la radio. Conversando 
con F. Colombo 

Ore 12 30 Consumando 
Ore 14 30 Weekend Sport . 
Ore 15 30 Libri: «una ragazza cont ro la 

Mafia». Con P. Ar lacch l . G. 
P a n s a e S . Rizza. 

Ore 16 10 II villaggio dal sabato. Con V. 
Consolo, F. Or lando e M. Ger-
mek. ..•-. - ••>> 

Ore 1710 Musica. Il caval lo del l 'onda. 
Ore 17 30 Teatro.ConG.DIx . •••" 
Ore 17.45 Clnama.Con C. Gravina, - I l 

lungo si lenzio». 
Ore 18 30 Sabato rock. -
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L'incontro stampa convocato per presentare 
il nuovo film «Storia di una capinera» 
dà l'occasione al regista per sparare a zero 
sulle donne, sul Papa, Pannella, i critici... 

«L'aborto è una strage degli innocenti 
la mafia non è niente a confronto», 
Non risparmia neppure i suoi coiieghi Taviani 
«inventati dal troiaio del Partito comunista» 

«Pena dì morte per chi abortisce» 
Zeffirelli contro tutti: ghigliottina in piazza per i tangentomani 
Quasi un proclama, nel bel mezzo della conferenza 

• stampa del nuovo film Storia dì una capinera. «Met
terei la pena di morte per le donne che abortiscono. 
Non è possibile accettare questo massacro degli in
nocenti». E poi il raddoppio: «Ghigliottina in Piazza 
del Popolo anche per i ladroni di Tangentopoli». 
Uno Zeffirelli scatenato len pomenggio, in linea con 
l'esuberanza forcatola del personaggio. 

• I ROMA. Ce n'è per tutti per 
le donne che abortiscono -
(•Meriterebbero la pena di 
morte, come quelli di Tangen- -, 
topoli. da mandare alla ghi
gliottina In piazza del Popo
lo»); per 11 Papa e 11 cardinal 
Biffi («Sono stati troppo blandi 
sull'aborto») ; per le donne stu- ' 
prete nell'ex Jugoslavia («In 
fondo bosniaci e serbi sono . 
dello stesso ceppo»); per Pan
nella e amici («Pannellame, 
cialtroneria Incolta, permetto
no la strage degli innocenti e : 
poi lasciano vivere l'assassino 
che stupra dodici bambine»; • 
per I critici («Non hanno poni- ; 
to parlare male deìì'Amleto ' 
perché era Shakespeare, m a -
se l'avessero fatto i Taviani sai •' 
le lodi»); per Coppola (Il Po- ' 
dritto è responsabile dello svi- \ 
luppo della mafia, perché ha 
creato dei nuovi eroi»). ••'•••< 

Franco Zeffirelli, 70 anni' 
compiuti da poco, presenta, a < 
Roma i due attori del suo mio- ; 
vo film Stona dì una capinera, ; 
tratto dal romanzo epistolare 
di Verga, ma scantona alla pri- • 
ma domanda. Si definisce un 
vecchio saggio, e sulle pagi-
nette approntate in tutta fretta 
per la conferenza stampa se la ' 
prende «con la volgarità del 
sesso sbandierato», insomma il 
cinema alla Basic Itatinct con
trapposta all'urgenza di valori'' 
e moralità rivendicata dalle 
nuove generazioni. «Il balocco 

s'è rotto, le ragazze tornano a 
, difendere la propna verginità 
con orgoglio e fermezza», assl-

- cura il cineasta toscano, offeso 
• dallo spettacolo che offrireb-
: bere non meglio definite «do
dicenni che si fanno sverginare 

; dappertutto». 
. Polemista per vocazione, 
anticomunista; patentato e arti-

' sta italiano tra i più gettonati 
all'estero, Zeffirellispara bor-

' date preferibilmente a sinistra 
, con l'aria di chi non ha niente 
' da perdere. Quando paria del 
' suo nuovo film, che comincerà 
' a girare tra Catania e Noto ti 29 
; marzo,'sfodera accenti ispirati, 
quasi specchiandosi negli oc-

l chioni della diciassettenne te-
xana Angela Bettis che ha scel
to tra centinaia di candidate 

'. per la somiglianza con la gio
vane Bette Davis. Quando in
vece si confronta con la crona
ca italiana il tono si fa acre, 
cattivo, apocalittico,, perfino 
forcaiolo. «La società di oggi 

' non mi illumina per niente. Eli 
vuoto spirituale. Viviamo ; in 
una barca sfondata che speria
mo vada presto a fondo», teo
rizza lisciandosi i capelli ribel
li. Ma il lamento dell'incom
preso solitario lascia subito il 
campo' all'Invettiva.' Ce l'ha so
prattutto, lui figlio; illegittimo 
condannato «a essere aborti
to», con le donne'che inter
rompono la gravidanza. «È il 
crimine più sinistro, una vera 

. vera e propria strage degli in-
• nocenti. La mafia è niente in 

';: confronto!». Per Zeffirelli, de
voto della Festa dell'Annuncia-

. zione («il divino che si incarna 
•. nel ventre materno»), non ci 

sono compromessi possibili: 
troppo arrendevoli il cardinale 
Biffi e addirittura il Papa, l'uni
ca soluzione possibile sarebbe 
la pena di morte, da'sommini
strare, via ghigliottina in Piazza 
del Popolo, anche ai ladroni di 
Tangentopoli. 
' Non si capisce bene se parla 

per paradossi o no. Certo l'ef-
Ietto è sgradevole, e sorprende 
un po'che nessuna giornalista 

' si alzi per contraddirlo. Ma poi 
' ha senso contraddirlo? Nella 
';' furia polemica, di quando in 

quando lenita dal pensiero 
' della monaca infelice protago-

."-. nista del nuovo film.- Zeffirelli 
• sfiora pure l'argomento-Aids. 
' «È una tragedia.di dubbio gu-
:. sto. Ho perso cosi tanti amici 

che non mi. va di raccontare 
v quel destino, evitabile se solo 
.' la strafottenza mentale non ci 
• facesse cascare' nell'orrenda 
: trappola». Meglio raccontare la 
:: tubercolosi, più poetica e allu-
• stva («Volete mettere il pallore 
: della signora delle camelie!»), 

oppure il terribile colera del 
'T 1854, che farà da sfondo a Sto-
, ria di una capinera. Girato in 

; inglese, con attori americani e 
," bntannici, il film si chiamerà in 

•. tutto il mondo Sparrow, ovvero 
.''•' passerotto: a ribadire la fragili-
';,. tà disarmata di questa «creatu-

•' rina sepolta viva restituita alla 
'.'• vita da un amore che non sa-
; : prà come gestire». Perdizione e 
- annientamento: ecco i temi 
'cari al regista fiorentino, con-
; vinto di essere stato guidato 
' «dalla mano di Dio» nella scel-
• i ta del ' due •interpreti ' Angela-
-Bettis e Jonathan Schaech:'" 
i Entrambi americani, come 
1 l'Oscar alla carriera che II pros-
' simo 29 marzo sarà attnbuito a 
ì Fedonco Fellini. E qui il regista 

Reazioni di sdegno: 
«Condannate quell'uomo 
a tacere per un anno» 

• MONICA R I C C I - S A R O D I T I N Ì 

• del Campione^ scalda di nuo
vo, producendosi nella lode 
dell'illustre collega. «Sa un po' 
di funerale anticipato. E una 

• vergogna che Fellini non possa 
•'.' lavorare, che non trovi i soldi 
A per fare un altro film. Dicono 
: che sia in tilt, ma la stona non 
': insegna niente? Dato per finito 
'.' dopo Aida,. Verdi compose 
'';-• Otello e Falstaff, e lo stesso ac

cadde al Puccini della Turan-
•'dot. Anche quella balorda co-
; sa con Benigni e Villaggio {La 
••''.. ooce della luna, ndr) aveva dei -
. momenti straordinari», r 
:, Non avrebbe momenti 
' straordinari, invece, il cinema 
;; dei Taviani, per Zeffirelli «in

ventati da quel troiaio del Parti-
'• to comunista». Vecchio tor-
' mentone: nemmeno'un' mese'-
• fa, in un'intervista alla Stampa. •• 

si dichiarò «perseguitato dal 
' culturame comunista ipocrita 
' e vigliacco-. Non sarà uh po' 

fissato? 

Il regista 
Franco 
Zeffirelli 

••ROMA. «Noncon
danno a morte Zeffi
relli perché sono con
traria alla pena - di 
morte ma credo che 
meriti una sanzione: 
tacere per un anno». 
La senatrice Elena 
Marinucci è arrabbia
ta ma non si stupisce: 
«Il regista ha detto ad 
alta voce quello che, 
di fatto, si faceva in 
passato perché l'abor
to clandestino equiva
le ad una condanna a 
morte. Il suo non é 
che un rigurgito di 
quegli uomini che ap
partengono - ad una 
certa cultura. Una cul

tura che e stata praticata per anni». 
L'obicttivo, secondo la senatrice, 
non è quello di tutelare lavila dei 
non nati ma di punire le donne. 
«Questo genere d'uomini è pieno di 
rabbia perché ora la donna puO 
abortire senza rischiare.la vita. Loro 
ce l'hanno con le donne, dei bambi
ni non gli importa nulla. Ma invece di 
starli a sentire prendiamo esemplo 
dall'America dove, nonostante la 
presenza del più violento movimento 
per la vita, Clinton ha deciso di intro
durre la pillola abortiva, la Ru 486, In 
questo modo si tutelerebbe la salute 
delle donne e si farebbe anche n-
sparmiarc lo Stalo» 

La segretaria del partito radicale, 

" Emma Bonino é talmente sdegnata 
'"• che preferisce non commentare: «No 
•'•; comment - dice - le esecuzioni mi 
' fanno onore». Secco anche il com-
,: mento di Dacia Marairu «Mi sembra 

r. che Zeffirelli sia in totale contraddi-
' zione, forse si dovrebbe chiarire le 
.'. idee prima di parlare. Come si fa a di-
', re che si tutela la vita dei non nati in-
:. vocando la pena di morte per i vivi7». 
• Per Livia Turco, responsabile delle 

. politiche femminili del Pds, l'affer-
-.. inazione di Zeffirelli é «inqualificabi-
• le e si commenta da sola, ma é testi-
• mone di un clima culturale di ntomo 
i al medioevo». «.— .*-.•• 
' Questa volta si arrabbiano pure i 

democristiani: «Noi cattolici ed io in 
1 particolare - dice la senatrice Ales-
'. sandra Codazzi - non concepiamo 
,;' la pena di morte in nessun caso». An-
.> che monsignor Ernesto Vecchi, prò-
-. vicario generale deU'Arcidiocesi di 
; - Bologna, boccia il regista: «Non pen- : 
; ' so che il cardinale Biffi sarebbe d'ac-
; cordo. Non si può invocare la pena 
' di morte per chi commette un errore. ; 
. Ad un delitto non si può rispondere 
• con un altro delitto». Persino l'onore- : 
•\ vole Cariò Casini ha dovuto arnmet-
ìi; tere che l'affermazione del regista è 
.:.; proprio sbagliata: «Il Movimento per 
iti la vita non è per la pena di morte, 
,:. mal Zeffirelli è un amico.checono-, 

sce bene i valon della vita, ma come 
molti uomini di spettacolo ama ij pu
gno nello stomaco». ' ' 

Dai giudici la donna che ha denunciato violenze alla tv. Ancora solidarietà per Muccioli 

San Patrignano, don Benzi dai magistrati 
Sono tre §i accusati di omicidio volontario 
Don Oreste Benzi, il prete che ha parlato di «desapa
recidos» e che ha detto che bisogna «scavare nelle 
comunità» sarà sentito dai magistrati. Nell'inchiesta . 
di San Patrignano (ora si parla anche di abusi ses- ; 
suali) gli accusali di omicidio volontario.ora:sono i , 
tre che picchiarono Roberto la seconda volta. In -, 
Procura è arrivata la donna che aveva denunciato ^ 
violenze alla tv. Ancora solidarietà per Muccioli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I SAN PATRIGNANO. Scende 
un taxi dalla collina, e porta 
nuove accuse a Vincenzo 
Muccioli. Dall'auto scende 
Laura Carplnelll, 36 anni, la 
donna che l'altra sera, davanti 
alle telecamere di Gad Lemer, 
ha detto di avere visto «occhi 
neri nel reparto manutenzlo- •: 
ne, quello più duro». Stavolta : 
la donna, per venti minuti, par
la davanti al procuratore della 

Repubblica. «È stato un collo
quio - dice il procuratore Fran-

, co Battaglino - che mi riservo 
• di approfondire. Avremo un al- ' 
'! tro incontro, e faremo un ver

bale». Il procuratore è preoc- ; 
•': cupato e lo dice apertamente. 
. «Quella donna potrebbe subire 
' ritorsioni Ha riferito episodi di ' 
violenza di cui è stata vittima e ; 
testimone, lo ho però bisogno 
di sapere nomi e luoghi preci

si. Ho paura che possano pu
nirla per quanto ha detto in te
levisione. La sentirò ancora, e 
spero che in questi giorni non * 
siano cosi incoscienti da trat
tarla male». Per mandare un 
•segnale» il procuratore ordina 
alla polizia di scortare la Carpi- : 
nelli fino a San Patrignano. 

Vincenzo Muccioli aveva su- : 
bito Dichiarato che la donna «è 
In una fase di esaltazione para-: 

noica». Al procuratore é appar
sa psicolabile? «A vederla cosi ' 
non mi pare. Penso sia più pru-
dente che vada in un'altra co
munità: mi impegnerò per cer-
carie un'altro posto». Dopo la , 
scoperta dell'omicidio, tenuto, 
nascosto per quattro anni, sul-
le comunità sono state lancia
te accuse terribili. «Ci sono 
"desaparecidos"», ha • detto -
don Oreste Benzi, prete rimi- : 
nese.Verrà ascoltato dai magi- ' 
strati? «SI, lo sentirò - risponde 
il procuratore - nei prossimi 

giorni. Il processo per ora è cir
coscritto alla morte di Roberto 
Maranzano». " ' • • • . 

Fra le violenze nascoste nel- • 
la collina ci sarebbero dunque 
anche abusi sessuali? Il magi- ; 
strato si limita a dire che «si fa -.. 
riferimento a ciò nell'inlerro- ;" 

: gatorio di qualcuno». Ma l'at- • 
tenzione, per ora. è rivolta al- •'• 
l'omicidio. «Non ho mai visto- -; 
un corpo ridotto in quel mo- • 
do», racconta un poliziotto. Ieri 
é stato interrogato, ancora una ', : 
volta, Ezio Persico. Anche per.""• 
lui, come per Giuseppe Lupo, '. • 
ora c'è l'accusa di omicidio vo
lontario aggravato da sevizie. ., 
Questi due, assieme al capo ~ 
della macelleria, Alfio Russo, 
sono accusati di avere massa- { 
crato Roberto in porcilaia, do
po il pestaggio sotto la doccia. '••-
Ad Ezio Persico, ieri, e stato"ì-
chiesto soprattutto come sia £•: 
stato possibile prendere un'au
to della comunità per traspor

tare il cadavere nella discanca 
di Terrigno. 

Gli inquirenti stanno cercan
do di capire se sia vera una •ri
velazione» di un ex ospite della 
comunità. «Poco dopo l'ornici-. 
dio di Roberto Maranzano -
avrebbe detto - c'è stata un'as
semblea dei ragazzi. Allora si 
parlò di violenze, furono con
testati i mezzi di punizione» 
Avrebbe anche parlato di una 
•registrazione» sonora. «C'è 
qualcuno - dice Battaglino -
che accenna alla cosa. La regi
strazione è stata cercata e non 
è stata trovata». -.....,. 
• Piovono- accuse, ma non . 
manca la solidarietà. I genitori , 
di una ex ospite della comuni- -
tà, morta nel 1989 per overdo
se, hanno inviato una lettera 
aperta a Muccioli nella quale • 
apprezzano i suoi metodi giu
dicati forti:.«Se quel giorno* 
dell'89 nostra figlia fosse stata 
incatenata - senvono - non 

passeremmo i nostn fine setti
mana al cimitero di Musocco». 
Parole prudenti anche dal lea
der radicale Marco Pannella: , 
«Colpe a parte - dice - lotterò ' 
contro ogni criminalizzazio- ' 

•ne». •'/•••.., •••••-.•»•• •>••"!.-..: •-•;-, -.• 
Adesso tutta l'attenzione è < 

puntata sull'interrogatorio di,' 
lunedi/quando il capo di San , 
Patrignano sarà ascoltato dal 
procuratore della Repubblica 

Vincenzo 
Muccioli 

non più come testimone ma 
come indagato. Vincenzo 
Muccioli dovrà rispondere ad 
almeno quattro questioni. I 
magistrati gli chiederanno so
prattutto se davvero abbia sa
puto dell'omicidio tre mesi do
po, o - come dicono tanti testi 
- appena avvenuto il massa- ' 
ero. - • - . • ' , • • j . 

Per anni la collina di Vin- -
cenzo Muccioli è sembrata 
quasi «terra di nessuno». Anda- : 
va bene tutto, lassù. 1 carabi
nieri vi salivano solo per ac- : 

compagnare ragazzi agli arre-
su domiciliari. 1 magistrati si fa- ' 
cevano sentire al telefono, per 
«raccomandare» qualche tossi
c o che aveva bisogno di comu
nità e non di galera. L'inchie- -

- sta accerterà se ci sono state 
: altre violenze, e quali siano le 
responsabilità di ' Vincenzo 
Muccioli. Ma difficilmente San 
Patrignano potrà tomaie ad es
sere «terra,di nessuno» 

Bologna 
Corsie 
preferenziali 
vietate ai vip 

Corsie preferenziali off limitsper assessori, auto blu del Co
mune e vip di ogni genere, inclusi sindaco e presidenti di 
Provincia e Regione: lo ha deciso il neo assessore comunale 
alla mobilila di Bologna Mauro Moruzzi con un provvedi
mento in vigore da ieri. L'assessore ha inaugurato la linea -
dura contro l'emergenza ambientale e la situazione caotica 
del traffico, cominciando ad abolire i privilegi dei 574 bolo- :

t 
gnesi autorizzati a sfrecciare nelle corsie riservate ai bus. '. 
Moruzzi aveva anticipato le sue intenzioni già la settimana '• 
scorsa rifiutando di nlasciare i pass ai due ministri bologne- " 
si, Andreatta e Tesini. Da quell'incìdente «diplomatico» è na- .. 
ta poi la polemica di tre consiglieri democristiani con Alba -
Panetti, finita con la secca smentita del sindaco: «nessuna >. 
presentatrice ha mai usalo un'auto blu del Comune». L'as- ; 
sessore ha addottalo altre tre misure urgenti per rendere il "• 
traffico più veloce e l'aria più pulita: blocco del rilascio ai • 
non residenti del centro storico di nuovi contrassegni di ac- : 
cesso, rientro dei vigili urbani distaccati presso assessorati e 
altri uffici comunali e 50 nuove licenze di t a x i . , - - » 

I vigili urbani sciopereranno • 
i! 24 marzo in tutta Italia per 
protestare contro «l'csclusio- ' 
ne della categoria dal regi
me contrattualistico di dint- ' 
to pubblico previsto per le -. 
altre forze di polizia». La de-

• ciskane è stata presa dalla 
" ^ ™ " " ^ ^ ^ Fuspli. la Federazione Unita- ; 
ria Sindacati Polizia Locale Italiana, che ha sede centrale a -; 
Roma e sede legale a Napoli, alla quale aderiscono le prirtei- ., 
pali organizzazioni sindacali della polizia municipale Sna- ' 
vu, Silpol e Ospol. La Fuspli, che ha organizzato per il 24 : 
marzo una manifestazione a Roma, chiede l'adozione di un ,' 
provvedimento legislativo per «il definitivo riconoscimento ' 
giuridico delle funzioni di polizia che di fatto gli appartenen-

Il 24 marzo 
sciopero • 
nazionale 
dei vigili urbani 

ti alle categorie delle polizie locali svolgono». . 

Roma: ritirava -
lo stipendio 
senza lavorare, 
denunciato 

Esami: 18 giugno 
elementari 
e medie 
maturità il 23 

La polizia lo cercava come 
teste nell'ambito di alcune ; 
indagini ed alla fine ha sco- ; 
perto che pur essendo da 
lungo tempo assente ingiù- " 
stificato dal suo polito di ia- :, 
VOTO, al Ministero dei Beni " 

• ' ' . Culturali, percepiva regolar- ( 
^^"""•"^^^^"•"•^^^ — mente lo stipendio. L'uomo, ' 
Fernando Fomaciari (50 anni), nativo di Panicale (Pg), do
veva essere interpellato da tempo dagli agenti dei Commis- •; 
sanato Trastevere, ma risultava irreperibile. Gli agenti Io ; 
hanno cercato allora sul luogo del lavoro, dove hanno ap-
preso che Fomaciari, dopo pochi giorni di congedo ordina- ' 
rio agli inizi di novembre 1991, non si era più presentato. Il " 
suo capo ufficio riferiva di averto cercato varie volte presso • 
la sua residenza ma di non averlo mai trovato. Dopo ulteriori ? 
accertamenti viene fuori che l'impiegato continuava a per- • 
cepire regolarmente lo stipendio presentandosi puntual- .• 
mente e personalmente ogni mese all'ufficio Cassa del Mini- '. 
stero. Alcuni agenti in borghese - il 25 febbraio - lo hanno , 
atteso allora davanti agli sportelli Come ogni mese l'uomo 
si è presentato per ritirare la busta paga. Condotto negli ufli- • 
ci del commissaritao è stato denunciato per truffa aggravata ' 
ai danni dello Stato. -,. , • ,„.., , - , . . - .,,•'• 

~ • • . • • . ? \ : ' t ó i ' - . , « 1 r ; . , - : . v ; : 

Gli uffici del ministero della -
Pubblica istruzione hanno 
aia avviato le procedure per ' 
la messa a punto della «rosa» ' 
delle materie per gli esami di ;' 
maturità fissati per il 23 giù- ' 
gno. Appena sarà resa nota. ' 

• ' cioè miro la prima quindici- ;? 
" ~ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ , ^ ^ ^ ^ ^ — na di aprile, i 450 mila can- • 
didati potranno indicare il secondo scritto (il primo è sem- ' 
pre Io svolgimento di un tema di italiano) e le due materie : 
orali: una scelta dal candidato, l'altra dalla commissione al •; 
momento delle prove. Il calendario del ministero prevede ì 
perii 18 giugno.^inizio degli esami di licenza eiementare e 
. media che si dovranno concludere entro la fine del mese. •,. < 

Erano due terroristi di Prima ' 
linea, evasi dal carcere di ' 
Torino, i due rapinatori sor- ,. 
presi ieri dalla polizia spa- . 
gnola -appena usciti da una ; 

anca con il bottino in ma
no a Barcellona: nella spara- ' 

' • " ' • " . toria è rimasto ucciso Er-
™ m m m m " ^ ^ ^ manno Faggiani, di 37 anni, ! 

mentre il suo complice, Daniele Gatto, 34 anni, è stato arre-
stato. I due stavano allentandosi da un'agenzia del Banco-
-central-hispano con un bottino di 779340 pesete.-poco . 
più di dieci milioni di lire.Nella sparatoria è rimasto ferito un >', 
poliziotto. Il rapinatore ucciso avevauna carta di identità in- ; 
testata a Luigi Perazzo, mentre Gatto ne aveva una a nome 
di Emesto Massa. La loro presenza in Spagna venne segna
lata per la prima volta nel! agosto dell'anno scorso La poh- . 
zia ntiene che i due abbiano rapinato da settembre in poi al
meno dieci banche -

Ì ' -
Rosana, 12 anni e G astm 6 
due sorelline di un piccolo 
centro in provincia di Foggia 
sono costrette a vivere in ca- : 
sa da una grave malattia. La ' 
loro mamma si batte da anni 
pervedere riconosciute il lo- r-
ro diritto all'istruzione, ma le 
istituzioni locali non le han- « 

no saputo dare nessuna risposta. Adesso ha scritto al presi- . 
dente della Repubblica: non chiede aiuto, ma vuole la verità . 
sui diritti delle sue figlie. Dopo anni di inutili trafile burocrati- : 
che, di promesse e rassicurazioni, Carolina Gravina, madre 
di due bambine affette da atrofia spinale ha deciso di chia- ' 
mare direttamente in causa Oscar Luigi Scalfaro. La malattia >; 

di cui soffrono fin dalla nascita Rosaria e Giastin costringe le -' 
bambine, due normalissime e vivacissime bambine di 12 e 6 f 

: anni, a vivere praticamente recluse in casa: l'insuff icenza re- ,; 
spiratoria e un grave deficit immunitario le espongono a gra
vi rischi anche nel caso di un banale raffreddore. A San Mar- -
c o in Lamis una cittadina abbarbicata sul versante Ovest del 
Gargano gli inverni sono rigidi e lunghi, ed anche d'estate i : 
pencoli per la salute delle bambine sono in agguato. Scon
fitto dall indifferenza delle istituzioni Io scorso anno 1" 

Terroristi:''-''.'",''.'---'.':: 
I rapinatori 
; italiani arrestati 
a Barcellona : 

Niente scuola 
per due bimbe 
costrette 
a vivere in casa 

soie ai servizi sociali di San Marco In Lamis si dimise. Oggi il 
Comune è commissariato. 

a i U S D > M VITTORI 

Ora è ufficiale: il rogo nel maso che ha provocato la morte di 5 immigrati del Kossovo noiì è stato un incidente 
I magistrati: «Volevano uccidere». Esclusa la pista razzista, le indagini concentrate all'interno della comunità 

Strage di Trento, l'incendio è doloso 
Il rogo del maso di Trento, che ha provocato la morte 
dì 5 immigrati dal Kossovo, è doloso: sii incendiari 
hanno appiccato il fuoco in due punti diversi. «Non '. 
era un avvertimento, volevano uccidere», affermano i i 
giudici. Esclusa ormai la pista razzista, le indagini si • 
concentrano all'interno della stessa comunità colpi
ta. «Ho trovato parecchia omertà», sottolinea il magi
strato. Ora si teme anche qualche vendetta. -

DAL NOSTRO INVIATO 
M r C H I L I SARTORI 

• i TRENTO. «Adesso è uffi
ciale: 1 focolai erano due, in 
punti opposti. L'incendio è si- ' 
curamente doloso». Reduce da 
un incontro col capo dei pom- ' 
Pieri, il sostituto procuratore 
Bruno Glardlna annuncia final- ' 
mente una certezza. Il rogo del 
maso di Trento, in cui sono 
morti soffocati cinque dei 110 
immigrati clandestini dal Kos

sovo che affollavano l'edificio, 
-: non è un incidente, Qualcuno, 

due notti fa, ha appiccato II 
fuoco tutto attorno alla stalla: 
sul retro, ad un cumulo di pa
glia alto due metri, e davanti, 
sotto ad una roulotte addossa-

' ta al muro, nella quale viveva-
' no Aglm Bajra, la moglie e 4 fi

gli piccoli. Bajra e famiglia 
hanno fatto in tempo a satvar-

. si. 1 loro parenti, chiusi dentro 
. la stalla soprastante, no. «Non 
>; era un avvertimento, gli atten-
: latori volevano uccidere», dice 
.; il giudice, «ed è chiaro che l'o- : 

biettivo era tutta la comunità». '' 
. Ma questa sicurezza rischia 
, di essere allo stesso tempo.la 

gletra tombale sulle Indagini, 
rmal, archiviata per inatten

dibilità la rivendicazione di 
•Europa Bianca», sono orienta
te all'interno dello stesso grup- : 
pò colpito. <E 11 dentro ho avu
to la sensazione che ci fosse 
parecchia omertà», si scorag
gia Giardinai «solo una testi
monianza imprevedibile od 
una spiata possono aiutarci. 
Ma non sono molto ottimista». 
Anzi: «Se II gesto proviene da 
qualcuno che rotea attorno al
la comunità, loro qualcosa 

: sanno, ed in quel caso non 
posso escludere che qualcuno 
ricorra alla vendetta». Non pri

ma di martedì, comunque, . 
giorno fissato per i funerali so-
tenni con rito musulmano. A ; 
Trento sarà lutto cittadino. Poi ;~ 
le salme voleranno nella città , 

r d'origine, Pristina. • • ,'. 
Difficilissimo, scavare nella .' 

magmatica vita dei cento e :-; 
' passa clandestini. Qualcuno . 
era stabile, molti andavano e • 
venivano. Arrivano tutti dal : 
Kossovo, li lega una maglia di " 
parentele, c'è una rete di pai- : 
pabili gerarchie inteme, i 3-4 :' 

: leaders sono gli stessi che par-
lano italiano e che, finora. " 
hanno fatto da interpreti negli ', 
interrogatori del giudice. Uno ' 

: di loro è proprio Aglm Bajra. -, 
proprìetano della roulotte in- -in
cendiata per prima, cognato di 'ì 
Gemail Bajrami e zio di Sead e ,': 
Musafer, tre delle cinque vitti- <•• 
me. E un ragazzo di 26 anni V 
grassoccio, col pizzetto, ex 
commerciante di jeans, auto 

con targa tedesca, deciso e so
spettoso. Nell'ostello della gio
ventù che ha accolto i soprav
vissuti funge da portavoce: 
«Siamo gente scappata dalla 
guerra, chiediamo solo di es
sere aiutati. Io sono fuggito dal 
Kossovo, poi da Sarajevo, e so
no qui da due mesi. MI vergo
gno alla mia età di chiedere 
"elemosina, ma dove posso la
vorare?». L'altra mattina Agim 
giurava sull'attentato, ieri ha 
cambiato idea: «È stato un inci
dente». E cosi, improvvisamen
te, hanno detto tutti al magi
strato: «Mal liti tra di noi, siamo 
come fratelli, ci dividevamo le 
sigarette...». In realtà, dentro il 
maso ogni gruppetto diffidava 
degli altri. Chi disponeva di 
una stanza, la sera ci si barrica
va per timore di furti. Oa qual
che giorno, e non hanno spie
gato perché, gli immigrati 
chiudevano con catena e luc-

. Ghetto anche il cancello d'in-
: gresso. L'altra notte proprio la 

-, catena ha impedito l'accesso 
•,'. ad un'auto. Qualcuno è sceso, 
• ' ha gridato in slavo a chi si era 
% svegliato «tornate a dormire 
, ; tranquilli», è ripartito. Forse era 

una prima perlustrazione degli 
.. : attentatori. Frugare nelle altivi-

; tà della comunità è impresa di
sperata. Per la polizia è un 

„: mondo mai affrontato se non 
> per consegnare provvedimenti 
< di rimpatno ineseguibili causa 
';. guerra. Qualcosa di più ne 
•' sanno i volontari cattolici del-
1 l'Atas che assistevano gli immi-
- grati. Il presidente delrassocla-
• zione, Antonio a Beccara, am-
,-- mette fuori dai denti: «È un re

golamento di conti. C'erano 
. • stati dei contrasti alloro inter-
.- no, tra un gruppo che organiz

zava l'accattonaggio ed un al
tro che viveva di furti». 

L'APPELLO 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti / 
• umani. - ^ f l ^ _ 

le chiediamo di sl^^^^^k 
uermettere che / « a ^ ^ P ^ H 
silvia / mm jp 
Baraldini \ ^^k^* 4 ^! 

- sconti il resto \ ^ ^ • E ' T ^ ' 
della sua \ ^ S l i j n i 
pena in Italia \ ~ ^ ^ E 

"firn* 

mfesuone 

. 

\ s 

y: 

Signature 

Occup«ùon 

President Clinton, 

in the name 
oPhuman rights. 

y/< ask you " : 

to aìlow 
«. Silvia 
• ^ Baraldini 
wp - to serve ber 
^ sentence in 

an italian prison 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con ' 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W. J. CLINTON, 
THE WH1TE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D C , USA. 
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Fra una settimaria presenterà 
modifiche al «decretone» 
«Cercherò di eliminare i punti 
più stridenti della riforma» 

in Italia 
I correttivi per le tre fasce 
previste dalla legge 
La Corte dei cónti contesta 
le misure sanitarie del governo 

Sabato 
20 marzo 1993 

Costa corregge De Lorenzo 
Più bollini ai pensionati 
Il ministro della Sanità illustra le nuove norme sui 
ticket e i bollini. Esenzioni anche per gli indigenti, 
più tagliandi per i pensionati. Gli autocertificati non 
pagheranno più dei «ricchi» per i farmaci. «Le nuove 
norme saranno discusse venerdì prossimo - dice 
Costa-Spero che si possa fare un decreto legge. Ho 
cercato di eliminare le ingiustizie». Intanto la Corte 
dei Conti potrebbe bocciare la riforma De Lorenzo. -

MONICA MCCr-SAROHITINI 

• i ROMA. Ticket, finalmente 
si cambia. Venerdì prossimo il 
ministro della Sanila. Raffaele 
Costa, porterà al Consiglio dei 
ministri le sue modifiche al de
cretone fiscale che ha diviso in 
quattro fasce la sanità. «Mi au
guro che possa passare un de- -
crete,legge- ha precisato Co
sta - se invece si tratterà di un 
disegno di legge spero che le 
Camere (o approvino con ur
genza». Modifiche si, ma limi
tate. In pratica il ministro si e li
mitato a porre un rimedio alle 
ingiustizie più evidenti Prima 
di tutto il problema degli indi
genti: «Le persone disoccupate ' 
- dice Costa - o comunque •' 
con un reddito bassissimo oggi 
devono pagarsi tutto a meno . 
che non siano pensionati o :•'• 
che abbiano una' particolare ',-' 
patologia. E questa è un'ingiu
stizia ed anche una violazione 

delle norme di socialità». Il 
problema non è di facile solu
zione Ai disoccupati dovreb-

• bero pensarci i comuni che 
• «spesso non hanno assolto al 
•„ loro compito, - dice Costa -

anche per problemi economi-
-, ci. Quindi o daremo la coper-
, tura finanziaria'ai comuni op

pure troveremo un altro modo 
per intervenire».' 

..-.- 11 ministro vuole anche eli-
' minare quegli aspetti «striden

ti» che obbligano il cittadino, 
' autocertificato a pagare più 
', dei «ricchi» alcuni farmaci, in 
, particolare quelli che costano 
' fra le 70mila lire e le 200 mila 

, lire. La soluzione, questa volta, 
-potrebbe essere semplice. Ba
sterà consentire al cittadino 

; autocertificato di pagare i far-
'-; maci in questione con le stesse 
' modalità di chi appartiene alla 
' fascia «ricca» La terza modifi

ca riguarda i bollini. «In alcune 

sospeso 
Marcia 
indietro 

• • ROMA. Marcia indietro sui /"V/~»t"»raccÌTa1 
farmaci «sospesi». 1 sei medici- V_/I l_/ l l C l o o l C U 
nati ai gangliosidi- torneranno 
sul mercato nonostante la loro 
pericolosità. Lo ha stabilito, ie
ri, il Consiglio"Superiore di Sa
nità dopo che il ministro Costa 
aveva deciso di sospenderli in 
via cautelativa. «Mi: attengo al 
parere del Css. Poco fa ho fir
mato un provvedimento con il " 
quale viene a cadere; la so
spensione: Però i farmaci saranno somministrati 
solo dietro stretto controllo medico» ha detto ie
ri il ministro. Ma come mai quei medicinali era
no stati sospesi? «Mi era giùnta una segnalazio
ne dalla direzione generale del ministero su fatti 
di convergenza fra effetti collaterali e l'assunzio
ne del prodotto. - spiega Costa - Dappnma ho 
aspettato che che si riunisse il Consiglio, poi vi
sto il ritardo ho deciso la sospensione» Due 
giorni fa la Cce'ha raccomandato la sospensio
ne cautelativa della vendita di farmaci come il 
«Cronassia!», come è possibile che il Consiglio 

Superiore abbia ignorato que
sta indicazione7 «Non so - ri
sponde il ministro - nella moti
vazione si riconosce la presen
za di una percentuale più alta 
del normale della sindrome di 
Guillain-Barré. Però non si sta
bilisce un rapporto diretto fra il 
farmaco e l'effetto collaterale». 
Lo Stato deve tutelare la salute 
dei cittadini, in attesa che si 
provi la pericolosità di questi 

farmaci non sarebbe meglio sospenderli? «Non 
posso rispondere a questa domanda» dice un 
imbarazzammo Costa. «Però - aggiunge - sa
ranno fatti degli accertamenti. Vorrei approfon
dire il problema del Prontuario terapeutico che 
costituisce una spesa rilevantissima nel bilan
cio Ho la responsabilità di controllare questo 
flusso di denaro Mi sto rendendo conto di alcu
ne anomalie nguardano i prodotti e il loro ce
sto, il prontuano, nonché la presenza giustifica
ta di interessi importanti ma anche-di condizio
namenti nel settore» . OM.R.S. 

Infila' •;••'•'. 
davanti agli 
sportelli 
di una Usi 
e l'odissea 
continua.. 

• ' situazioni - spiega Costa - 16 
' bollini l'anno sono troppo po

chi. Sarà prevista unintegra-
? zione di numero nei confronti 
;' di coloro che, a causa di parti- • 
' ' colali condizioni di salute, ne-
:: cessitano di un numero supe- . 
: riore di bollini. Verranno indi-
' viduati dei criteri oggettivi ov

vero sarà prevista la possibilità 
di allargare le patologie che 

consentono l'esenzione». 
Ma intanto per Costa arma

no nuovi problemi La Cote 
dei Conti potrebbe bloccare la 

, riforma sanitaria voluta da De 
Lorenzo e dal governo. L'uffi- ' 
'ciò di controllo ha negato il vi
sto di nulla osta al decreto de- ' 
legato del dicembre '92 conte- >' 
stando i livelli uniformi di assi
stenza e il parametro capitano 

di spesa previsto per ogni citta
dino, circa un milione e mezzo 
ali anno. Probabilmente alla ' 
base della contestazione c'è 
un problema di copertura fi- , 
nanziaria. L'ufficio di controllo 

' potrebbe aver constatato una 
insufficienza della manovra fi
nanziaria rispetto alla quota 
stabilita per ogni cittadino In 
pratica la nforma non sarebbe 

in sintonia con l'articolo 6 del 
cosidetto decretone fiscale 
perché I soldi che entrerebbe
ro nelle casse dello Stato non 
sarebbero sufficienti a coprire i 
livelli uniformi di assistenza. 
Ora la parola passa alla sezio
ne di controllo della Corte dei 
Conti che potrebbe decidere 
di confermare le eccezioni 
avanzate dal consigliere dele
galo de) controllo, Vincenzo 
Martelli. In questo caso il go
verno avrebbe due alternative: 
ntirare la riforma e riformularla 
oppure chiedere alla Corte la 

, registrazione con riserva, cui 
seguirebbe una relazione al 
Parlamento da parte dei magi
strati. >--•••••- • 

Intanto al ministero della Sa
nità stanno studiando le modi
fiche della riforma De Lorenzo. 
Secondo i sindacati medici il 
ministro Costa presenterà i de
creti delegati integrativi fra un 

mese. Ma il responsabile del 
dicastero smentisce: «Intanto 

, cominciamo ad applicare la 
; legge in quelle parti che non 
- sono in discussione. Le modifi-
' che arriveranno, ma la previ-
'." sione dei medici mi sembra ot-
;;«. timista». Avanti, ma lentamen-
'•• te, dunque. Sembra essere 
'. proprio questo il problema 
":; della sanità in Italia. Proprio ie-
• ' ri il Movimento federativo de-
.'.. mocratico ha denunciato la 
. presenza di ben 42 ospedali in 
>• costruzione da 20 anni o più. 
•': Cosa ne pensa il ministro? 
, «Non credo che ci siano solo i 
• casi segnalati dall'Mfd. Cosa 
-.penso? Faro 42 schede e 42 
• analisi della situazione. Voglio 

capire come la burocratizza-
. ; zione ha creato problemi di 
* * inefficienza». Quindi.- aprirà 
>; un'inchiesta? «No, questa mi 

sembra una parola troppo 
grossa» , 

Marmante relazione di Conso al Consiglio dei ministri: i detenuti in Italia sono 50mila. Più istituti di pena e altro personale 

1^ carceri scoppiano: le controlleranno i militari 
h,hv otr,<;tr:wo, «nomino 

AIttìTftie??«tìstò,ìJer4e carceri italiane. Costrette ad 
ospitare mille detenuti in più ogni mese scoppiano. : 
In un solo anno, la popolazione carceraria ha supe
rataleSOmila unità. On dramma che ieri il Guardasi
gilli Conso ha portato al Consiglio dei ministri. Si co- ; 
struiranho nuòvi istituti di pena e si assumeranno ; 
nuovi agenti di custodia. Mancino: «Affideremo al
l'esercito il controllo estemo dei penitenziari». , 

•NRICO MIRRO 

lf»-$K'i"-' " 

• i ROMA. Le immagini dei 
vip di Tangentopoli nelle an- • 
gusle e maleodoranti celle di 
San Vittore. «Le mie prigioni» 
di politici, faccendieri e ammi
nistratori delegati di grandi 
aziende passati dalle contorte- ' 
voli suite degli .hotel di Santo : 
Domingo alle invfvibili residen
ze del nostn penltenzlan,con i-

racconti di forzate convivenze 
con topi.voraci, tossicodipen
denti in crisi di astinenza e de
tenuti sieropostitivi, hanno sol
levato il coperchio. Le carceri 

: italiane scoppiano. Sono sul
l'orlo del collasso. Non ce la 
fanno più ad accogliere «ospi
ti» al ritmo di mille in più al me
se. I soldi sono finiti: tra poco 

sarà difficile addirittura assicu
rare il rancio quotidiano- al, 
SOmila detenuti italiani. Il tutto 

' mentre l'estate è allò~porte;'E"; 
l'estate per l'inferno carcerario .-' 
è stagione di rivolte. Una bom- ; 
ba, che ieri il professor Giovan
ni Conso, ministro di Grazia e': 
Giustizia, ha sbattutto sul tavo-
lo del governo: «Siamo al limi- ; 
te, bisogna intervenire subito». 
Già la prossima settimana, for-, 
se martedì, il consiglio dei mi- ; 
nistri varerà alcune misure ur-
genti. Saranno aumentati gli. 
organici del corpo di polizia 
penitenziaria, i vecchi agenti di ' 
custodia. Oggi sono 35ml!a, 
con un rapporto di uno a due,, 
troppo.basso ed insudiciente 
rispetto ai nuovi compiti del 
corpo, che tra', poco dovrà 

-, provvedere anche alla tradu- ' 
zione dei detenuti da un carce
re all'altro. Per alleggerire il la-

• voro degli agenti di custodia, il 
•ministro; dell'Interno Nicola 
"Mancino propone addirittura 
': di •utijl!zzareji'esercito; per la 
1 sorveglianza estema dei peni

tenziari. Ma soprattutto si au-
• menlerà il^iùmero degli istituti 
• di pena. Oggi, sono 240 : trop-
; pò pochi re superaffollati. 
.'Quindi si.alla costruzione di 

nuovi penitenziari, ma anche • 
:. al ripristino di strutture oggi se- ; 

i mlablJandonate,,come le vec- ; 
, chic carceri mandamentali, ; 
: che nel progetto di Conso do

vrebbero essere destinate ad 
ospitare detenuti- a «basso ri-

; schio criminale», e all'utilizzo 
> di strutture demaniali cornale 

vecchie caserme dell'esercito. 
? Un'operazione che pero è resa 

dlffidfe dall'esiguità dei fondi 
: a . disposizione . dell'ammini-
' strazione carceraria, che rice

ve solo lo 0,35 percento del bi

lancio dello Stato; •*• ;;rc-".-"• -
•'•.' Per dare forza alle sue ri- *'• 
. chieste Conso ha portato in '.. 

Consiglio dei ministri una det- •'••'. 
tagliata relazione preparata da . : 
Nicolò Amalo, presidente del- ; 

• l'amministrazione penltenzia- ': 
ria,, sullo stalo delle carceri in , 

' Italia. In un anno I detenuti so- ' 
" no passati da 39130 a 49741. '•'• 
; Di questi solo il 40 percento* -
-; costituito da condannati, men- ;-

tre nel 60 per cento dei casi si !'. 
tratta di detenuti in attesa di : 

. giudizio. Due anni fa erano il -,'-. 
' 35 per cento, nel '92 sono bai- ; ; 
' zati al 56,36, oggi raggiungono ' 
. la cifra record di 26mTla perso- -
-ne. È il vero dramma del nostro !j, 
sistema giudiziario: in Italia ' 
non c'è ancora una cultura tó 

• della pena alternativa al carce- ' 
re. Per evitare il sovraflolla- i"; 

' mento Csm e settori della ma
gistratura hanno proposto 

un'ampia • ' depenalizzazione 
dei reati minori, mentre da 
tempo lo stesso Nicolò Amato 
parla, per quanto riguarda la 
tragedia dei 15m!la detenuti 
tossicodipendenti (4milasono 
sieropostitivi^: di «decarceriz-
zare» le sanzioni per droga. 
Appelli e proposte che nasco- ; 
no. da. una semplice quanto 
drammatica constatazione: il 
nostro sistema carcerario, con
cepito per ospitare non più di 
30mila persone, è all'implosio
ne. Con celle, ridotte a veri e 
propri'formicài, dove sono co
stretti a convivere detenuti pe
ricolosi e imputati in attesa del 
giudizio definitivo,- tossicodi
pendenti e non. sieropostitivi e 
carcerarti sani. E nell'inferno 
di Poggioreale, San Vittore, 
l'Ucciardone, la tensione è alle 
stelle: in un solo anno le prote
ste e gli arti di vandalismo sono 

. passali da 2mila a 14mila; i fe
rimenti e le aggressioni tra de-

. tenuti da 74 a 1142; i tentativi 
• di suicidio più che raddoppia-
S'j ti, da 2161 a 4385. Una Caicn-
:• na infinita dove imperano qua-
,: si indisturbati i boss di Cosa 
•\'. Nostra. Di questo Nicolò Ama-
;.'to parlerà all'inizio di apnle 
k davanti alla Commissione anti-
• mafia. -,.-..•• -• .>«-• 

. •- Più personale, quindi, e 
(: nuove strutture. Per ilmomen-
' to si tratta solo di ipotesi, m 
. Consiglio dei ministri Conso si 
; è limitato a portare una rela-
' zione di massima, che sicura-
i mente si scontreranno con II-
.? miti di bilancio e vecchie nor-

: : mative. Un solo esempio: oggi 
per costruire un nuovo carcere 
passano in media 9-10 anni 

-dal momento della progetta
zione alla effettiva realizzazio
ne . , . / 

«Mai avuto rapporti con i mafiosi», dice il sottosegretario socialdemocratico alla Difesa, «frequento solo gerite perbene, io» 
Amministrative a Tortorici in compagnia di Sebastiano Foraci e Francesco Bontempo Scavo, esponenti di spicco dei clan locali 

Quei due boss sul palco al comizio di Madaudo 
Due mafiosi spalleggiano, in un comizio, il sottose
gretario alla Difesa. In Sicilia accade anche questo. 
Don. Dino Madaudo durante la campagna elettora
le nel comune di Tortorici non ha trovato per nulla , 
sconveniente tare un comizio in piazza assieme a 
Sebastiano Foraci'e Francesco Bontempo Scavo, 
considerati esponenti di spicco del clan che taglieg
giava i commercianti di Capo d'Orlando. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

••CATANIA. «Avete detto che 
non andavate a votare perché 
volevate lo Stato a Tortorici, 
ecco qui.. Lo Stato lo abbiamo 
portato noi...». Una frase ad ef
fetto quella del segretario della 
sezione del Psdi di Tortorici.-
quasi a voler sfidare il paese 
che, nella primavera del 1991, 
dopo una tremenda mattanza, 
aveva deciso di non andare a 
votare, chiedendo un'interven
to dello Stato contro la mafia. 
Poi. salutato da uaapplauso, si 
avvicina al microfono l'oratore 
più atteso: è il capolista, del 
partito socialdemocratico, Si 
chiama Dino Madaudo. Pro
fessione: deputato. Allora sot
tosegretario alle Finanze, oggi 
sottosegretario alla Difesa., Sul 
palco accanto, a lui si dispon
gono, come angeli custodi, 
due personaggi che in paese 
conoscono tutti. Sebastiano 
Foraci e Francesco Bontempo 
Scavo. Sono considerati espo
nenti di spicco di una delle fa
miglie mafiose dedite • alle 
estorsioni. 1 loro precedenti 
penali riempiono pagine inte

re. Sebastiano Foraci, ex se-
' gretano della sezione social-
' democratica di Tortorici, nel 
- -1988 era stato arrestato per as-
- sociazione maliosa coinvolto, 

. con l'accusa di favoreggia-
- mento, nell assassinio del boss 

''.i Francesco Pinzonc ; Vecchio, 
"'uccisa'-ad••:Adrano nel: 1989. 
'•; Tra i-suor precedenti denunce 
,: per rapina, (urto.-.violenza e ' 
..• danneggiamenti. Non.gli é da 

l';-;meno Francesco Bontempo 
"Scavo. Suo fratello Antonino 
'•• U'Cunigghiu è uno degli espo-
: nenti di spicco del clan mafio-
•'•'* so che domina Tortorici, ed è 
-cugino di. Cesare Bontempo 

j- Scavo, considerato il-capo del 
'. clan condannalo per le estor-
". sioni ai commercianti di Capo 
\ d'Orlando.,Anchc per France-
>,sco Bontempo Scavo"! prece- ; 
• -.'.; denti penali sono di tutto rilie-
'•?:• vo. Aprendo il suo voluminoso l 
V fascicolo si legge che é stato -

. denunciato per associazione . 
: mafiosa, detenzione di armi. 
. - truffe alla Ccc ed arrestato per 

estorsione. 1 nomi di Foraci e 
' Bontempo Scavo infine sono 

h^**?**** ^ •'•̂ *A 

^tv'.j»---.-;-:'!";*^'^^ 
S^^JKf^IrrjUI ,i*' 

Il sottosegretario Dino Madaudo ripreso sul palco con a fianco i due boss 

insenti un rapporto dei carabi
nieri del 27 maggio del 1989 
sui clan mafiosi di Tortorici. 
• I due uomini si schierano sul 

.palco in piazza Faranda per 
• mostrare a tutti per chi biso
gnava votare, qual'cra il «con-

: siglio» che la famiglia dava ai 
; cittadini di Tortorici .per le ele
zioni amministrative. La scena 
la proponiamo nella foto che 

pubblichiamo in esclusiva. 
Sempre nel corso della stes

sa campagna elettorale, viene 
organizzata dallo staff di Ma
daudo una kermesse musicale 

. nella sala parrocchiale alla 

fuale partecipa il cantante 
ranco Califano. In prima fila 

-: ad applaudire musicista e poli
tico ci sono boss e picciotti 
delle cosche del paese, guidati 

da Foraci e Bontempo Scavo. ' 
Altri episodi precedenti. Nel 

1989, Madaudo è candidato 
per le elezioni europee e si 

', presenta in paese per un comi-
'• - zio. Tortorici è in subbuglio. La 
' Guardia di finanza ha denun-
'-.' ciato centinaia di persone per 
> una colossale truffa alla Comu-
' nita europea Si dichiarava di 
possedere vacche e pecore 

inesistenti per potere poi in
cassare i contnbuti Cee. Dino 
Madaudo, allora sottosegreta-
rio alle Finanze, sale sul palco 
e rassicura tutti: le «buste gial- ••' 
le», inviale dalla Guardia di Fi- . 
nanza spariranno grazie ad ':, 
un'amnistia ed un condono. 
Poi. seguito da un codazzo *-
plaudente, e facendosi aprire ''; 
la strada dalla scorta di finan- ;-
zieri, sarebbe andato a trovare : 
il segretario della sezione Se- ;•; 
bastiano Foraci. Il poveretto in- f_ 

, fatti non aveva potuto assistere ' 
al comizio. Era ammalato? No, "' 
era agli arresti domiciliari. : . - < 

Vale la pena di ricordare an- ' 
che il furibondo attacco, nella 
primavera del 1992 contro il •: 
sindaco di Tortorici Scbastia-
no Lupica. Pochi giorni prima ' 
una bomba ad alto potenziale 
aveva fatto saltare il commissa-
nato di polizia di Tortorici, : 
mentre più a valle, a Sant'Aga- ,V 
ta di Militello, un altro com- ,\ 
mando riduceva in cenere il ' 
negozio di Calogero Cordici, ' 
uno dei fondatori dell'Acis, '; 
l'associazione antiracket sorta :_ 

. in paese sul modello dcll'Acio -
di Capo d'Orlando. Il ministro • 
Scotti si precipita in Sicilia e 
convoca una riunione riserva- ' 
tissima a Palermo alla quale 
viene invitato anche il sindaco r 

• di Tortorici Sebastiano Lupica ,-
J che denuncia senza mezzi ter

mini la situazione drammatica -
;, del suo paese soffocato dalla i 
:•:. mafia. Il 7 marzo si svolge una • 
; seduta straordinaria del Consi- f 
• glio comunale. La gente fa res- ; 
• sa e per far siche tutti possano ' 

ascoltare si montano addirittu

ra degli amphneaton in piazza 
Nel corso della seduta Dino 

. Madaudo sfida apertamente il 
- sindaco: «Ho saputo che lei ha 
detto al • ministro che qui 
chiunque, uscendo al mattino, 
può incontrare assassini e che 
lei sa chi uccide e mette le 

•• bombe...» Si scatena il putiferio 
; poi la voce di Madaudo sovra-
> sta tutto: «Faccia i nomi... si-
' gnor sindaco.,.(acciai nomi». 

Infine pochi mesi addietro, il 
* 12 novembre il pentito catane-

se Antonino Calderone parla 
: davanti alla commissione Anti- • 
mafia. Spiega che Madaudo 

.. era andato da lui nel 1979, alla 
. vigilia delle elezioni politiche, 
. per raccogliere l'eredità del-
, fon. Lupis, sostenuto sino ad 
allora dalla famiglia catanesc 

. di Cosa Nostra. «Io non mi inte-
; ressai della vicenda - spiega 

Calderone - . Mi sembra che 
" della faccenda si occuparono 
' invece Nitto Santapaola con 
C Aurelio Bonomo, uomo di fi-
' ducia di Lupis». Immediata e 
, sdegnata la reazione di Ma-
- daudo. «E io sarei andato da 

lui (Calderone • ndr)">- spiega 
' in un'intervista - Solo uno sen

za cervello poteva andare da 
lui in quel periodo. SI perché 

- ho riguardato i giornali dcll'e-
- poca e ho scoperto che qual-
* che mese prima delle elezioni 
; a Calderone avevano ammaz

zato il fratello. Ammettiamo 
' che se avessi voluto chiedere 
r' voti alla mafia, be', mi prcsen-
' tavo proprio al signor Caldero

ne che era nell'occhio del ci
clone?. Sono un galantuomo e 
ho sempre frequentato gente 
perbene » 

A due anni dalla scompirvi di 

MARINO MARCUCCI 
In moglie c i tigli lo ricordano con 
immutato alletto e sottoscrivono per 
l'Unità. !,• -,;-.-, . • • ... , • 
Roma. 20 mano 1993 •', 

Carlo e Afioslino Antuori sono vicini 
alla rumiRlia Zambanclli per la 
scomparsa della cara compagna - -

TlNACASTEUDCa 
(vedova Zambonelli) 

Roma. 20 marco 1993 ;•'•>^-\; : 

La sezione Pds di Valmonlone e la 
Federazione Castelli esprimono 
sentile condoglianze ai familiari del 
compagno ,v ... y > v.<-

GUIDO IMASaM 
dirigente politico e del movimento 
contadini .. , t 

Roma 20 marzo 1993 •"•:, •' •-/ 

Cinna Paolo Marcello, Ilio e tutti gli 
amici della Coop bocl de l'Unito di 
Roma sono vicini ai cari Rita e Giu
seppe Bemi profondamente colpiti 
dalla improvvisa scomparsa del pa
dre e suocero ;• .-yv.̂ r ;̂ (. .-.> 

RdEROMASOA 
ed cspnmono loro le più sentile 
espressioni di cordoglio. ,- , 
Roma 20 marzo l')93 x*& ' 

È scomparso il compagno .',; 

MARtOOUVA •} -
intelligente dingentc di partito, atti- . 
vo consigliere comunale, dirigente t 

della Polisportiva. Lascia un vuoto 
profondo fra i compagni. Il nostro 
afletto e la nostra vicinanza alla sua 
compagna Angela e ai suoi carìssì* 
mi bambini. v , . • • . - • -
NovateMi)anesc.20marzol993 ;'•"'• 

Sara ricorda COT tanto affetto la sua 
cara nonna ,..-. -j.:-^ 

Milano,20man«j l993" : " " -

CI ìudia e Marinella, a 2 anni dalla 
triste scomparsa della loro amata e 
meravigliosa mamma 

MAR1ANADDALENABOTTERO 
insieme ci mariti Matteo e Luciano 
la ricordano con infinito amore. Sot
toscrivono per l'Unità. 

• Milano,20mar/ol993 • 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ARTURO CAl£R»C 
il tiglio Claudio, la nuora Irene ed il 
nipote Gianluca lo ricordano.ad 
amici e compagni con immutato af
fetto. In memoria sottoscrivono per 
l'Unità. , , , . . . , 

"Milano.20marco 1993 •;.'"*" 

Nel A" anniversario della scomparsa 
"delcompagno *•;.-•-,.-• > -

,..-•'."' WAMOCEROOL 
, la moglie Anita e i figli Nadia, Pieri

na, Claudia e Luciano lo ricordano 
con infinito allerto e sottoscrivono in 
sua memoria lire 50.000 per l'Unità. / 

. Trieste.20marzo 1993 ., .; ":, 

A quattro anni dalla scomparsa del ' 
caro nonno ^;-; ,; -, J t- ^ :• 

• •:;. MARIOCERCOL . ,--
la nipote Monica nel ricordarlo con 
prolondo affetto sottoscrive lire 
50.000 perIVniia. -.-
Trieste,20 mano 1993 •- ' i 

. L'unita di base del Pds«D. Aliotta» è 
- vicina ai compagni Giuseppe e 

Gianfranco Materazzi per la scom-
parsadel ,.• .,..-; ,i ; 

i\ • :v:,;'C;PADRE!;.;-',::.^;. 
Milano,20marzo 1993 ;. • . ;. • -. 

Le compagne e 1 compagni della se
zione «Orfani" si stringono con affet
to attorno alla famiglia in questo 
momento di dolore per la scompar
sa del compagno ;:_„-. .;.,.-.-.,,, 

, ;'. aOVANHUBOWZZI 
Milano,20marzo 1993 ' >'.-•...!.-'. 

Gruppo Pds * Infoi iimxionì porionienton 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad ouenv presbiti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 23 mano, inizio are 
16.30: mercoledì 24 (ore 9.00/14.00 -16.00/21.00): giovedì 25 (ore. 
11,00/20.00) e a quella antimeridiana di venerdì 26. Avranno luogo votazioni 
su decreti, riforma CDA RAI, Autonz2azioni a procedere, legge per elezione 
diretta Sindaco. -- . - . - . . - . 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta arrònwridiana di martedì 23 marzo e a quelle defln-
tera settimana Ideerei! legge • legge costituzionale • autorizzazioni a proce
dere). 
L'assemblea del senatori del Gruppo del Pds è convocata martedì 23 marzo 
aHeore18,30. • > .- •• 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche < (AVVISI ECONOMICI J 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo coun
try club, il Beach; il mare. Assistenza bancaria, giurìdica, 
fiscale. ;W^933Ò404Ò. ,,; - t"t .,',,.~'.^,' •'„ \y. ',[..,'!/.,':',„r.,;.: 
UNICO AL MONDO "Sommanti Montecarlo country club il 
beach, il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti. 
Parchi, piscine, larghissime terrazze. 0033/93304040. . . . . 

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
71013 PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO ' 

RENDE NOTO , 

Che il Consiglio comunale, ai sensi della legge n 56 del 
31-5-1980, nella seduta del 15-2-1993, ha provveduto a 
deliberare quanto segue 1) con delibera n 11 ha 
adottato con condizioni il piano particolareggiato 
dell'insula «C2» località Costa Giardino, 2) con delibera 
n. 12 ha adottato con condizioni il piano particolareggiato 
dell'insula «C2» sita tra Viale A Moro, Via Nocelli, strada 
di P.R.G. e Circumvallazione Sud, 3) con delibera n U 
ha riadottato, - in variante al P R G , il piano 
particolareggiato dell'insula «C», comparto «C», 
compreso tra Via Massa, Via Tosto, Parco del Papa e 
strada di P.R.G., revocando, nel contempo, la delibera 
consiliare n. 40 del 13-10-1992 
Che gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depositati 
presso la Segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 10, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 21 della succitata Legge Regionale n 56, con 
decorrenza dal 19 marzo 1993 Fino a 20 giorni dopo la 
scadenza del suddetto periodo di deposito possono 
essere presentate opposizioni o reclami eo osservazioni 
da parte di chiunque. Il termine di cui sopra è perentono 
ed eventuali osservazioni o ncorsi che pervenissero oltre 
il termine di giorni 30 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso non saranno prese in considerazione. .-
San Giovanni Rotondo, lì 15 marzo 1993 

IL SINDACO 
Prof. Domenico Placontìno 

U N A N N O VISSUTO 
PACIFICAMENTE 

uMrtiMJSajfo 

Per un mondo senza guerre ed ingiustizie 
Con l'Associazione per la Pace 

Sostengo l'Associazione per la pjce 
Nome e Cognome....... 

Indirizzo e telefono .... 
Versando L. 25.000 sul conto corrente pos'alc n 
53040002 intestato all'Associa/jonc per la pace, via 
R. Carrara. 24-00196 Roma. . 
Ai lettori di Avvenimenti che si iscrivono all'Asso
ciazione per la pace nel 1993, in omaggio la spilla 
pacifista, il vademecum della pace ed Arcipelago, 
periodico dell'Associazione. _\ 

Associazione per la Pace - Via F. Carrara, 24 
00196 ROMA - TeL 06/3214606 - 3216795 

I KP 



Sabato 
20 marzo 1993 

! ,' 

• K? 

Francia 
alle urne 

nel Mondò, 
Sul filo di lana i neogollisti e fUdf si contendono 
la maggioranza relativa e rincaricò di primo ministro 
e lanciano in pista Balladur e Leotard 
Nessun segnale dall'Eliseo alla vigilia delle elezioni 
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Chirac e Giscard, duello dì vincitori 
I due campioni della destra sgomitano per il nuovo premier 
Non c'è praticamente duello destra-sinistra, vista la 
.vittoria annunciata della prima. Ma c'è un duello de
stra-destra, tra Chirac e Giscard. Conviventi forzati 
dall'occasione elettorale, ì due leader restano di
stanti. Non hanno tenuto un solo meeting elettorale 
comune. Le rispettive formazioni sono sul filo di la
na: i sondaggi prevedono una lievissima preminen
za dei neogollisti. Domani il pnmo turno. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. GIANNI IMMILL I 

••PARIGI Ci si era divisi per 
settimane, tra gente di Giscard 
e gente di Chirac, sull'atteggia-
mento-da tenere nei confronti 
del presidente della Repubbli
ca una volta installati a palaz
zo Matignon II primo era per 
una coabitatone soft, rispetto- , 
sa dell'uomo e della sua fun
zione/Il secondò per una eoa- ,;''• 
citazione conflittuale, per una ' 
pressione costante su. Miller- . 
rand al line di spingerlo alle di- ' 
missioni anzitempo. Adesso , 
sembra* che le due grandi cor- . 

i renu della destra abbiano' tro-
vato un terreno d'intesa: si go
vernerà «concorrettezza»costi- •'• 
tuzionale. lasciando Mitter- ' 

irand nella piena disponibilità 
delie sue prerogative. Il dibatti- -

t to, In venta, era lezioso; La Co- < •'. 
stltazlone della Quinta Repub
blica, protegge .infatti: piena-, 
mente il capo dello Stato, il •'••: 
quale-trac la sua legittimità da' 
suffragio universale.': E n é Gi-

, scard né Chirac sono avvenni- "• 
neri propensi a tentare colpi di •, 
Stato più o meno striscianti 

" Perfino II rodomontesco Char
les Pasqua ha invitato le sue ,.• 
truppe a far uso «di un po' di 

i gentilezza» verso l'Eliseo E lo * 
„ i stesso uomo che in apertura di 

campagna elettorale non esitò 

a denunciare «il sistema mafio
so socialista» Parole che in Ita
lia possono essere acqua fre
sca, ma che in Francia sono 
pesanti come macigni Sono 
spante inoltre dalla campagna 
elettorale quelle frasi che Chi
rac, ma anche Raymond Barre, 
pronunciavano con vigore in 
tv: -Il presidente dovrà trarre le 
conseguenze del voto»: Ergo, .il 
presidente dovrà fare le valige. 
Non c'è stata sufficiente unani
mità, nelle fila dell'attuale op
posizione, per dar seguilo a un 
cosi perentorio invito. Si e dis
sociato per esèmpio Francois 
Leotard, repubblicano dell'Udì 
(Giscard), giovanotto di gran
di ambizioni e papabile al seg
gio di primo ministro. ..' 

Una volta passata la sbornia 
della vittoria,, la destra dovrà 
tornare a fare i conti con le sue 
storiche divisioni. Come conci
liare, ad esemplo. ilCds (i cen
tristi democristiani) di Pierre 
Mehaignerie,, oggi arruolati 
nella costellazione glscardiana 
dell'Odi, con la destra neogol
lista? I primi hanno forte sensi
bilità sociale, e soiidarista: so
no nettamente europeisti, 
sempre in prima fila; sono anti-
lepenisti senza compromessi. 1 
secondi sono spesso gli cpigo-

A destra 
Edouard 
Balladur qui 
accanto Jean 
Mane Le Pen 

ni del thatcherismo; sono ac
cesi nemici di Maastricht e del-

: l'unione europea; scino 1 can
tori di un nazional-populismo 

'che ruba frutta dagli alberi di 
• Le Pen. Due mondi diversi, in 
• aperta contraddizione. Non a 
caso ai primi si è rivolto Michel 
Rocard con il suo big bang, do
po averli già corteggiati nell'88, 

'; quando Mitterrand lo nominò 
' primo ministro. Tra candidati 
;. del Cds e del Rpr si registrano 

infatti numerose deroghe al 
principio del ritiro reciproco al 
secondo turno. In una ventina 

' di circoscrizioni resteranno in 
> Uzza gli uni e gli altri, awantag-
1 giando cosi - per effetto della 
• triangolare - il socialista o l'e

cologista rimasto in gara. Il fe-
' nomeno e tale da cambiare il 
carattere trionfale della vittoria 
della destra nel suo compiei-

Jfl Frónte giocherà le sue carte alle presidenziali 

La rendita di Le Pen 
darà fastidio tra due anni 

t 11 Fronte nazionale di Jean Marie Le Pen viene ac-
' ereditato dell'I 1 per cento dei voti. È una percen-
' tuale che segna un colpo di freno, ma vuol dire an-
- che che Le Pen ha conquistato la duratura fiducia di 
1 più di un elettore su dieci, cifra non trascurabile. 
L'estrema destra può ambire al massimo all'elezio
ne di un deputato, punita dalla legge maggioritaria 

' è dall'assenza di accordi con la destra classica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI Jean Marie Le Pen 
lui messo su qualche chilo di 
troppo. In tv si vede dalla ma
scella, che da mussoliniana 
che era è diventata piuttosto 
urMriplo mento Nei meeting si 
vede anche dalla silhouette, 
malamente compressa dal 
doppiopetto. Rotondità che si 
ritrovano anche nel discorso. 

Sempre caustico e pungente 
' (il leader del Fronte nazionale 
' è un.eccellente oratore), ma 
• meno aggressivo, quasi remis-
: sivo quando non parla ad una 

'-platea amica. Ha messo da 
parte le sue battutaccc da ca
serma nazista (l'Olocausto de-

• gli ebrei? «Un dettaglio», è la 
più famosa). Non si sono sen

tite nemmeno le consuete tira
te sugli immigrati, anche se 
non ha cambiato ne linea né 
idee. Nel corso della campa
gna elettorale si è tenuto piut- .'. 

: tosto in disparte, come per as- . 
•• sistere ad un match che non lo : 

riguarda. Ha Matto le conse- ; 
guenze del suo isolamento: la • 
destra classica ha finalmente ', 
deciso di non compromettersi '•' 
con la destra estrema, non vi, 
sono^accordi per 11 secondo , 
turno. Jean Marie Le Pen sa be- ' 

, ne che il sistema maggioritario' 
lo condanna: può ambire al 
massimo ad un deputato, c o - . 
me quello che aveva nella legi-

: slatura che finisce. È la signora 
Stirbois, vedova dell'ex- brac- ; 

. ciò destro di' Le Pen. Ha il suo ! 
dominio elettorale a Dreux, un 
centinaio di chilometri fuon 

Parigi. Ma è venuto a darle fa
stidio Roger Bambouck,' il nero 
anullese già olimpionico di àt-
letica e poi ministro dello sport ; 
nel governo Jtocard,. Forse ; 
neanche la signora Stirbois sa-

: rà eletta. In termini di percen
tuale . nazionale,. secondo i -

. sondaggi, il Fronte nazionale 
non va oltre TU'percento: .-̂  ••• 

\ -- Ma è veramente tanto poco? 
Olivier Duhamel, costituziona-

- lista e uno dei più noti analisti * 
'politici francesi, dice di no:, 
vuol dire che più di uri' trance- ', 
se su dieci è ormai disposto a ; 
dar fiducia a uno come Le Pen. '; 

• È una fetta di elettorato ormai ' 
radicata, fedele. Il Fronte na
zionale è saldamente installa- • 

: to nel paesaggio politico. E un : 
11 percento, in vista delle pre
sidenziali del '95, e cosa tutt'al-

tro che trascurabile. In quel-
•': l'occasione Le Pen sarà pre

sente al primo rumo, l'ha detto 
e ripetuto. E avrà di fronte il 

, candidato unico della destra 
-Le Pen rischia insomma di 
spaccare la destra tra due an
ni, di prendersi ben più dell'I 1 
previsto per domani. Percen-

' tuale che sta-a dimostrare che. 
.j il Fronte tiene, malgrado una 

campagna elettorale condotta 
; in sordina, malgrado il suo iso- : 
> lamento, malgrado la maggio-
" ritaria che lo esclude dall'As

semblea. Non c'è quindi molto 
•; da rallegrarsi, nonostante le 
:*apparenze. •-,..: - ••-: 

Le Pen'si presenta candida
to a Nizza,-città che gli ha fatto 

? ripetute promesse amorose. È 
ancora vedova di Jacques Me-
decin, il sindaco-padrone fìla-

so? No, certo che no. Ma po
trebbe essere il crinale sul qua
le si gioca la supremazia, nel
l'ambito della destra, del Rpr 
di Chirac sull'Udf di Giscard. o 
viceversa. .••..-. •-.-..• •,.•.-.•.;; 

La questione è centrale nel ri 
prossimo futuro politico della '• 
Francia. Se Chirac si fa sorpas- • 
saie da Giscard riceve un col- :;:. 
pò durissimo alle sue ambizio
ni presidenziali, cessa di esse-

tesi. I neogollisu, si carpisce 
qua e là, sono favorevoli alle 
privatizzazioni a tappeto. Ma 
Francois Leotard, ad esempio, 
e più cauto: «La presenza mi- < 
noritaria dello Stato in alcune 
imprese mi sembra cosa ragio
nevole». E cita la Bnp, il grande 
gruppo assicurativo Agf, l'Elf, 
le imprese di armamenti, voce 
essenziale della bilancia com
merciale. Altri intendono ai

re «il miglior candidato» della •• leggerire il carico fiscale e gli 
destra all'Eliseo. Non solo. La oneri sociali che gravano sulle 
consuetudine vuole che il pre- V aziende. Ma Philippe Seguin, 
sidente nomini il primo mini, 
stro scegliendolo, nella forma 
zione di maggioranza relativa. 
In questo caso sarebbe l'Udì. 
Verrebbe -: quindi ; scartato 
Edouard Balladur, il fedelissi
mo di Chirac, già intronizzato 
a palazzo Matignon dai neo-
gollisti e dalla pubblica opinio
ne. • Mitterrand ' guarderebbe 

neogollista, replica: «Siamo 
onesti, in questa situazione 

'promettere alleggerimenti fi
scali significa mentire». Le idee 

• insomma - non • sono . troppo 
chiare; e soprattutto non sono 

.; unìvoche. Balladur si sforza 
per esempio di calmare i trion-

: falismi: «Non dobbiamo pro
mettere la scomparsa della di

piuttosto verso il giovane Leo- ; soccupazione. E simile a quel, 
tard, per lui più maneggevole, , >. la dei maggiori paesi europei, 
o verso lo stesso Giscard. o ver
so Raymond Barre. L'ipotesi di 
un primato dell'Udì sul Rpr è 
tutt'altro che peregrina. I son
daggi parlano di una prevalen
za dei neogollisti per un pugno 
di deputati, tra i dieci e i venti. 
E in termini di voti di un distac
co di uno o due punti in per
centuale (ambedue attorno al 
20 percento). Ecco perché 
quelle venti circoscrizioni in 
cui si affronteranno fino all'ul
timo democristiani e neogolli
sti potrebbero risultare'decisi
ve. • '•-• - '-••::•-•• •.-••"•'<•".••••: 

Altro bastone tra le ruote 
dell'unione dell'opposizione è 
il -che fare» una volta al gover
no. Hanno presentato un prò- • 
gramma, ma e abbastanza flui
do per confortare tutte le ipo-

anche se è il doppio di quella 
'della parte occidentale della 

Germania». E Charles Milton, 
'•! uno dei «rinnovatori», invita a 
- non formare un «governo della 
restaurazione». •;•--•; • 

:•-• Per ora l'interrogativo è sulla 
persona del primo ministro. ., 

" Mitterrand non lascia traspari- ,' 
re nulla. L'ultima volta che ne •'•. 
ha parlato, un paio di settima- " 

' ne fa, ha detto che non aveva " 
ancora fatto la sua scelta. L'u- -

" nicocriterio che ha reso noto è ; 
quello della fedeltà europeista. 
Né Philippe Seguin né Charles !,' 

• Pasqua accederanno dunque : 
: a Matignon. Per il resto, buio -

fitto. Almeno una soddisfazio- -, 
< ne per il presidente: tenere la 
:, destra sulla corda, anché-e so*-

prattutto dopo la sua vittoria. ••• • 

to in Sudamerica con un bel 
pacco di miliardi. È improba-

' bile ciie riesca a farsi eleggere: : 
: la destra ha avuto modo di ' 
' riorganizzarsi un po' dopo la 
fuga di Medecin, e-di opporgli • 

< un candidato presentabile. E 

cordarlo ai : nizzardi. Buona 
parte dei quali, si sa, su que- . 

; stioni come immigrazione e si
curezza non la pensano diver
samente dal bretone Le Pen. • 
Ma non si può, di grazia, rega-

' lare la vetrina della Costa Az-
" poi Le Pen non è figlio di Pro- ';'", zurra a un personaggio simile, 

venza, ma di Bretagna.'! neo- " Salvo sorprese, da non esclu-
gollisb non la smettono di n- dereapnon OC M 

Evviva Marchais 
allievo di Occhelto 
, . AUGUSTOPANCALOI ... ... . .. 

• • In questa campagna s'è parlato poco, o affatto, del Parti
to comunista francese che, bene o male, rappresentava fino a 
qualche tempo fa un 10% circa dell'elettorato nazionale. Il fat
to è che, minacciato dal vortice che sta spazzando via i socia
listi, già sconvolto dal crollo del «socialismo reale» in cui non 
ha cessato di credere, e senza parlare del preoccupante de- ; 
clino cominciato alla fine degli anni Settanta, il Pel, purtrop
po, ha ben poche speranze di tornare a contare in un paesag
gio politico che si prevede quasi interamente occupalo dal 
centro-destra. - • — ......*........ -, «:,. »a:,...;, -

-, i •,•••, - „ D'altro canto, quando.si parla.dj.cornunisti.', 
in Francia, bisogna ormai fare una distinzione 
tra quelli rimasti fedeli al Pel di Georges Mar
chais, quelli che pur - restando nel Pcf — han
no preso le distanze dalla linea ufficiale e 
quelli, infine, che si son messi «in proprio» con 
l'etichetta di «rinnovatori». E non basta. C'è 
una novità, emersa nel corso di questa cam
pagna elettorale: si tratta di un'altra corrente 
che proprio in questi giorni ha diffuso a mi
gliaia di esemplari un suo Manifesto intitolato 
«Contro il pericolo di liquidazione del Partito 
comunista francese». *•• ••^^••- •*•• •-,• 
.. Dice in sostanza il nuovo Manifesto dei co
munisti: ci sono due padri-liquidatori del co
munismo mondiale, Gorbaciov e Occhietto, e 
Georges Marchais è ormai il loro profeta in ter
ra di Francia perché ha tradito il «centralismo 
democratico», ha «aperto» ai «rinnovatori» 
(che si ispirano appunto ai due padri-liquida
tori già citati), cerca rapporti coi socialdemo
cratici mitterrandiani e con ciò «compromette 
le posizioni di classe del Pcf portandolo alla 
sua definitiva estinzione». :-i ... •. <•->- •• -•- » 

- A questo punto, che fare per salvare il Pcf, 
per sottrarlo alle trame nefaste di questo di
scepolo (questa si che è una rivelazione!) di 
Achille Occhetto? Semplice: occorre rilanciare 
«la lotta rivoluzionaria per il socialismo», dar 

vita a una nuova «Internazionale proletaria», combattere la 
«democrazia borghese», riprendere la parola d'ordine «prole
tari di tutti i paesi unitevi», sviluppare una linea politica sulla 
base del «materialismo dialettico, in termini di classe e di loto 
diclasse, secondo gli insegnamenti di Mare, Engels e Lenin».. r 

Ma qui - è una questione di coerenza - si deve porre una 
domanda ai firmatan del Manifesto: perché solo Marx, Engels 
e Lenin? E Stalin? 

• , 

Le regole 
del primo voto 
e del turno 
di ballottaggio 
§ • PARIGI L'Assemblea na
zionale francese (Camera 
dei deputati) sarà rinnovata 
domani e il 28 marzo con 
uno scrutinio maggioritario 
uninominale a due turni. Nel
le 577 circoscrizioni, di'cui 
555 su territorio francese, 

'. 5169 candidati si contende
ranno I voti di 38.3 milioni di 
eletton iscritti 1 seggi elettora-

, li apriranno alle otto e chiu
deranno alle 18. due ore più 
tardi nelle grandi città^Le pri
me proiezioni, elaborate da-, 
gli istituti demoscopici, ver-

! ranno diffuse dalle reti televi
sive attorno alle ore 20. Al pri-, 
mo rumo saranno eletti i can
didati che hanno ottenuto la : 
maggioranza assoluta del vo-
tanti, al secondo turno sarà : 
sufficiente la maggioranza 
semplice. Non possono pre
sentarsi al secondo turno i 
candidati che hanno ottenu
to meno del 12,5 dei voto de
gli iscritti al voto. 

GRANDANGOLO I dieci anni di potere del Ps hanno portato crescita e modernità 
Ma sulla scena restano tre milioni di disoccupati e due milioni di nuovi poveri 

L'eredità socialista è un paese ricco senza posti di lavoro 
DAL NOSTRO INVIATO 

•DOARDO OAROUMI 

••PARIGI Edouard Balla-: 
dur, delfino di Chirac, parla 
già da primo ministro. Il suo 
patron, si dice, si farà da parte 
e lo spingerà in alto. Non per 
pura generosità, certo. Ma; 
perché proprio non se la sen-
te il leader neogollista di ri
passare -per l'esperienza di 
una nuova «coabitazione» con 
quel mastino di Mitterrand. : 
Sette anni (a ne usci con le os- • 
sa rotte. Cosi mentre Chirac si 
tiene in caldo per la corsa alla. 
presidenza, Balladur già snoc
ciola programmi. E afferma: -
«La società francese non potrà 
continuare a vivere con tre mi
lioni di disoccupati e due mi
lioni di persone in situazioni ', 
marginali o precarie». Parole 
curiose in bocca a un uomo di 
centro destra che si prepara a 
raccogliere l'eredità di dieci 
anni quasi ininterrotti di go
verno di sinistra. Ma parados
sale non è tanto Balladur 
quanto la situazione nella 

; quale si svolgono queste ele
zioni. Nuova e inquietante è la 
condizione della società fran
cese. ••- . -v.;". '•:•..••• 

Questo paese sembra àl-
: l'apparenza godere di un'otti-
;' ma salute. La sua economia 

non è mai stata tanto solida. 
Basta guardarsi in giro per 

-, rendersene conto. La moneta 
- è tra le più stabili del mondo, 
Tinflazipne tra le più basse in 
. Europa, il deficit pubblico sot-
•\ to controllo. Sono altri tempi 
•quelli nei quali uno stizzito 

1: ministro tedesco poteva chie-
:' dersi pubblicamente quando 
la Francia l'avrebbe piantata 
«di viaggiare in prima classe 

' con un biglietto di seconda». 
• ' Le ambizioni di protagonismo 
' politico sono oggi ampiamen-
. te suffragate da una potenza 
' economica di tutto rispetto, di 
fronte alla quale anche in Ger
mania cominciano in parec
chi a levarsi il cappello. Men
to, in gran parte, dei governi 

socialisti. A metà degli anni 
'80 è stata fatta una scelta. Fa-
bius, Rocard e Bérégovoy 

, hanno operato una svolta ra
dicale puntando tutto sulla 

- stabilità della moneta. Prima, 
in due anni, i ministri di Mitter
rand avevano svalutato tre 
volte. Da un certo momento in 

: poi il «frane fon» è diventato 
un dogma indiscutibile. • 

... i I risultati si sono visti. Al 
•• centro dell'Europa Francia e 
' Germania viaggiano ormai su
gli stessi binari. L'intransigen
te difesa, negli ultimi mesi, 

'•: della parità tra le loro monete 
V è l'evidente conseguenza di 
,; un'alleanza • politica . solida

mente fondata su una cre-
• sceme interdipendenza eco-
:- nomica. Una recente indagi-
'':• ne del «Financial Times» ha ri-
': velato che gli investimenti'da 
'. un Paese all'altro risultano og-
-,. gi moltiplicati perotto rispetto 

al livello degli inizi degli anni 
80. Ci sono state alleanze e fu
sioni. Gli imprenditon francesi 
sono quelli che hanno rischia

to più soldi in assoluto negli 
: ex laenderdell'est La Renault ;. 
. ha invaso di proprie automo- •< 
' bili l'ex Germania comunista. -
: I consigli di amministrazioni -
, delle grandi compagnie indu

striali e finanziarie di Parigi si , 
sono aperti a soci tedeschi e ' 
quelli delle società di Franco- • 

: forte agli uomini d'impresa :: 
francesi. Insieme gli uni e gli l 
altri governano produzioni di 

' merci e servizi tra le più tecno- • 
logicamente avanzate. •-.- >••>•' 

. Non tutte le divergenze s o - ' 
no state appianate, naturai- \ 

; mente, diffidenze reciproche ;•-
: restano. Liberismo tedesco e " 

protezionismo francese trova- ; 
no ancora modo di entrare in ' 

; forti frizioni. È comunque un :i 
• fatto che al centro delconti-
- nente si sta formando un gi-
' gante economico fortemente 

integrato che pretende con ! 
* buoni argomenti la guida poli- ' 

fica dell'Europa. Quando i so
cialisti rivendicano a loro me
nto di aver modernizzato la 
Francia, parlano anche e so

prattutto di questo bnllante n-
sultato ottenuto dai loro go
verni. -• " - .••;-.-.•..--. 

L'operazione non è però .' 
stata tutta in attivo. I miracoli -
non riescono facilmente. Un ;. 
prezzo lo si è dovuto pagare, e 
che prezzo. Michel Rocard, -
l'unico che ha già cominciato ;;; 
a riflettere criticamente sugli ;, 
anni d'oro del potere sociali- :•', 
sta. scopre ora che si possono 
avere contemporaneamente 
«più ricchezza e meno posti di 
lavoro». £ una tendenza spon- ., 
tanea, dice, contro la quale bi- • 
sogna reagire. L'illuminazione ;' 
è un po' tardiva per evitare il ;; 
disastro elettorale che si an- -,' 
nuncia. Stando alle previsioni, -

: nella regione di Parigi, rocca- ' 
forte un tempo della forza pò- ' 
litica della sinistra e ora terra ' 
dì emarginati e disperati, i so- 5 
cialisti potrebbero non riusci- • 
re a raccogliere neppure un '•'•' 
deputato. Ma anche volendo ' 
cambiare rotta, in vista della 
rinascita che sogna Rocard, ' 
c'è una praticabile via alterna
tiva da percorrere? E in ogni 

caso, visto che sarà lei ad ere
ditare il problema, che cosa 
potrà mal fare la destra più di 
quanto non sia riuscita a fare 
la sinistra? 
, Il neo primo ministro in 
pectore, Balladur, il problema 
se lo pone, e forse sincera
mente. Ma che intenzioni ha?. 
Passerebbe davvero per stra- " 

• vagante un - conservatore 
pronto ad abbandonare una . 

• politica imperiale della mone- ; 
: la per risolvere i problemi dei 

disoccupati. Anche in un pae-. 
se nel quale il populismo di 

: destra ha forti radici. Al tempo 
del referendum sul trattato di ] 

; Maastricht il partito neogolli- ' 
. sta fu quello che più di ogni : 
altro si lacerò e si divise. Il sa- ' 
crificio dell'autonomia mone-

! tana sull'altare dell'alleanza -
con la Germania ripugna a chi 
ha un forte cuore nazionali
sta. Ma in fin dei conti i disoc- -
cupati sono pur sempre un . 
problema soprattutto della si
nistra. E non è un caso che 
tutti i grossi calibn anti euro

pei siano stati messi in un an
golo e figunno oggi candidati 

. a posti di secondo piano nella 
futura amministrazione. Ben 
che vada potranno tornare ad 
alzare la voce quando si trat
terà di decidere se il tradizio-

; naie protezionismo francese 
dovrà oppure no cedere il 
passo alla superiore esigenza 
politica di mettere la firma sot
to il contestatissimo trattato 
sul commercio intemazionale 
(il Gatt). Ma certo è un po' 
troppo aspettarsi che le esi
genze di solidarietà sociale 
trascurate dai primi ministri di 
Mitterrand trovino • maggior 
ascolto presso gli uomini di 
Chirac E infatti in Francia nes
suno se lo aspetta. • 

La ragione per la quale non 
si sono mai viste elezioni tan
to prive di suspense e di pas
sione politica sta probabil
mente tutta qua: la sinistra ha 
fatto per anni una politica che 
la destra non potrà nella so
stanza non continuare. Tra
guardi e programmi a ben ve

dere quasi si sovrappongono, 
• lasciando spazi davvero ndot-

ti e in fin dei conti marginali 
?•• alle differenze. In quest'ultimo ; 
:;, scorcio di campagna elettora- " 

le, di fronte ai milioni di fran- ; 
-cesi che bussano inascoltati ; 
'.' alle porte del paese opulento. 
; da una parte e dall'altra non si i 
: riesce ad agitare niente più | 
che un dibattito abbastanza : 

; stanco sulla riduzione dell'o- : 
- rario di lavoro. Meno ore per ; 
«"chi ha un impiego, più posti a i 
''.- disposizione per chi aspetta. : 

•'; Ne parla Rocard, ne paria an- : 

* che Balladur. Cambia qualche 
--accento. Ma quando l'argo- ; 
-.mento si fa stringente nean-
'•f che i socialisti trovano il co- • 
:.' raggio di dire apertamente a • 
". - chi dovrebbe essere accollato 
• il costo dell'operazione. Si fi- , 
.' nisce cosi, in entrambi i cam- " 
••'• pi. con il fare appello alle «for- • 
:, ze sociali» perché trovino loro i 

la soluzione. I governi, quello 
. che c'era e quello che ci sarà. ^ 

per ora non sanno che cosa 
dire . , , 
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Il verdetto assolve Woody «La coppia ha relazioni 
dall'accusa di molestie a Dylan disturbate con i figli » 
ma gli imputa una condotta La battaglia legale si riaccende 
«sessualmente accentuata» riaperto il processo 

I medici a Alien e Farraw 
«Andate in psicoterapia» 

Woody Alien 
sotto 
MiaFarrow 
elafigliaLark 
dopo I incontro 
con gli 
psichiatri 

Woody Alien non ha «sessualmente abusato» della 
piccola Dylan. Questo dicono t medici e gli psichia
tri. Ma il loro rapporto, in parte pubblicato da un 
quotidiano di New York, assomiglia assai più ad un 
atto d'accusa verso entrambi i genitori che ad una 
sentenza d'assoluzione nei confronti di Woody. E 
non* ferma la guerra in corso. Una guerra in cui l'a
buso dei bambini è una delle regole del gioco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•1NEW YORK. Finita la guer
ra Allen-Farrow? Siamo seri. 
Come tutte le guerre da roto
calco e come tutte le peggion 
telenovele, questa storiacela di 
sesso e di vendetta è destinata 
a riprodursi all'infinito. Puntata 
dopo puntata, colpo di scena 
dopo colpo di scena. Fino al 
giorno - presumibilmente as
sai prossimo all'eterniti - in 
cui la noia non farà giustizia 
del •guardone» che si cela den
tro ciascuno di noi. A seppelli
re questa vicenda grottesca e 
triste sarà isomma - se mai sa
rà - non la classica risata, ma 
un sonoro e salutare sbadiglio 
di cui ancora, purtroppo, non 
s'avverte traccia Sicché - pre
vedibilmente ed a dispetto del
le trionfalistiche dichiarazioni 
di Woody Alien - questo sol
tanto è stato il visibile effetto 
del rapporto medko-psichia-
tnco emesso giovedì sera dagli 
esperti della Yale Clinic di New 
Haven riaccendere l'interesse 
intomo al caso, aumentare 
l'audience, gettare nuova le
gna sul fuoco delle riplcche, 

dell'indecenza e dei pettego
lezzi 

1 medici che hanno steso la 
relazione - e che giovedì ne 
hanno illustrato i contenuti in 
un'inusuale «seduta congiun
ta» con i due litiganti - hanno 
mantenuto un rigoroso silen
zio stampa Ma estratti del do-

^ cumento sono stati pubblicati • 
len dal New York Newsday E 
da essi fin troppo facilmente 
s'evince come quel rapporto 
sia a conti fatti assai più simile 
ad un atto d'accusa contro en- , 
trombi ì geniton, che alla «sen
tenza d'assoluzione» da molti • 
prematuramente annunciata 
Tanto Mia quanto Woody ven
gono infatti ritenuti protagoni
sti d'una «relazione disturbata» 
con 1 figli contesi E tanto Mia 
quanto Woody vengono giudi
cati bisognosi di «intensa e 
continua psicoterapia» per re-

. cuperare un decente rapporto 
'' con I bambini che pretendono 

di costudire ed educare E, se è 
vero che non c'è stato «abuso 
sessuale» da parte di Alien, è 

vero anche che la relazione 
del regista con la figlia adottiva 
Dylan è marcata da una «ac
centuatone sessualizzata» 
Accentuata quanto basta, in 
parole povere, perchè la pic
cola Dylan - la cui idea di ses
so è ovviamente piuttosto ap
prossimativa - finisse per iden
tificare le attenzioni del padre 
con quelle che il medesimo n-
servava a Soon-Yi, la sorella 
21 enne 

In breve stritolata daH'«affet-
to» di due geniton in rotta e ri
tenuta da entrambi - nel nome 
di quel medisimo affetto - un 
irrinunciabile ostaggio di guer
ra, la piccola Dylan ha finito 
per diventare un incosapevole 
strumento di vendetta Prima 
di Mia nei confronti di Woody 
Ed ora -volendo prendere alla 
lettera le prime minacciose di
chiarazioni del regista - di 
Woody contro Mia £ questo, 
in sostanza, il diabolico mix 
che ha trasformato una stona 
di uomini, di donne e di bam
bini in una stuzzicante passe
rella di mostn 

Non resta, dunque, che at
tendere le prossime puntate 
La carne al fuoco è ancora 
molta E gli avvocati della Far-
row hanno già fatto sapere che 
non intendono demordere 11 
rapporto medico, dicono, è 
«incompleto ed inaccurato» E 
l'accusa di «molestie sessuali» 
contro Woody continuerà ad 
essere - in virtù di testimonian
ze che ì medici non si sono pe
ritati di ascoltare - uno degli 

Cuomo sulla soglia 
della Corte suprema 
• • WASHINGTON II giudice conservatore della Corte Su
prema Byron White va in pensione e sulla sua poltrona po
trebbe presto sedersi il governatore italo-amencano di 
New York Mano Cuomo Nominato da John Kennedy, ma 
il più delle volte allineato con i falchi delta Corte in matene 
scottanti come l'interruzione di gravidanza e le relazioni 
Chiesa-Stato, White si mirerà a vita privata all'inizio dell'e
state Il ntiro di White permetterà a Bill Clinton di nominare 
un progressista, interrompendo la sterzata a destra del su
premo organo costituzionale Usa avviata da Ronald Rea-
gan e confermata da George Bush con la controversa scel
ta di Clarence Thomas In campagna elettorale Clinton 
aveva promesso che avrebbe privilegiato magistrati in sin
tonia con le sue vedute pro-aborto In una intervista alla i 
Mtv aveva aggiunto «Cuomo sarebbe fantastico». 

elementi della battaglia legale 
per la custodia di Moses (15 
anni), di Dylan (7 anni) e di 
Satchcl (5 anni) Sul piatto 
della bilancia del resto, sottoli
neano i legali di Mia, ci sono 
tutt'ora due diverse versioni 
dell'accaduto quella degli psi
chiatri che appunto, giunca-
mente scagionano Alien e " 
quella della polizia del Con
necticut che, al contrario, ritie
ne ci sia materia per procedere 
contro il regista Ieri, nell'aula 
della Corte Suprema di Ma
nhattan, sono riprese le sedute 
del processo per l'affidamento 
dei figli Per Woody era una 
nuova chance d'ottenere ciò 

che finora in attesa dei risultati 
della perizia medico-psichia-
tnca gli era stato negato la 
possibilità di rivedere i suoi fi
gli Per i media più scollacciati 
(e più letti, almeno sull'argo
mento) un'occasione per nn-
novellare la sfida tra i Caputeti 
di Alien - che inneggiano allo 
«smascheramento» del sadico 
complotto di Mia - ed i Mon-
tecchi della Farrow, già impe
gnati nella denuncia del cover-
up a vantaggio del «maschio 
famoso» Pronti, gli uni e gli al
tri, a sventolare come bandiere 
tutti ì più pruriginosi dettagli 
della storia, foto ed amplessi, 
baci e carezze 

Non mancheranno, è facile 
prevedere, nuovi coup de thea-
tre. Ma di fisso e di amaro, In 
questa vicenda, restano due 
cose la straordinaria grossola
nità dell'intreccio in cui due ar
tisti considerati tra i più ele
ganti del cinema contempora
neo si sono trovati infine in
trappolati e la straordinana 
aridità che, in questa esplosio
ne d amore - materno, pater
no, profano -, circonda in ogni 
momento la piccola Dylan e , 
gli altri membn della tribù Far-
row-Allen Tutu generosamen
te fomiti di costosissimi psi-
chiatn - Woody, ad un certo 
punto, ne fece venire una ap

positamente da Pangi per visi
tare Dylan - e tutti regolarmen
te «abusati», sistematicamente 
derubati del rispetto al quale 
ogni essere umano dovrebbe 
avere dintto *• t » 

Toma in mente una delle 
battute che il copione della te-
lenovela attribuisce a Mia Far-
row «forse che Soon-yi è mi
gliore di me?», avrebbe, nel 
pieno della battaglia, chiesto a 
Woody La risposta è si Soon-
Yi è meglio di Mia Farrow E 
tutu i figli-ostaggio di questa 
guerra sono meglio dei due ge
niton che la combattono Tutti, 
in venta, avrebbero avuto dint
to a qualcosa di meglio v 

In fiamme nave cisterna 
Nel-mar-dèl Nord esploso 
cargo carico di veleni 
A rischio le acque olandesi 
• 1 AMSTERDAM Inferno gal
leggiante nel Mare del Nord 
una nave cisterna con 2 700 
tonnellate di sostanze tossiche 
e esplosive nella stiva ha preso 
fuoco dopo un'esplosione che 
ha aperto un enorme squarcio 
sulla tolda mentre incrociava a 
SO miglia dalla costa olandese 
L'incendio si è esteso a tutta la 
nave con fiamme alte fino a 50 
metri Almeno un.membro del
l'equipaggio è rimasto ucciso, 
gli altn 22 sono stati tratti in sal
vo dagli elicotteri inviati sul po
sto dalla manna olandese Tre 
dei superstiti sono in condizio
ni gravi. Le cause dell'esplosio
ne non sono ancora note •> 

La Srubkaze, di-proprietà 
della Nippo Unyu giapponese, 
batte bandiera panamense e 
stazza 16.982 tonnellate. In un 
primo tempo, radio e televisio
ne olandese avevano parlato 
di una petroliera con 10000 
tonnellate di greggio a bordo, 
ma poi la notizia è stata corret
ta La Smit International, la so
cietà olandese specializzata in 
salvataggi navali, ha comuni
cato che l'incendio continua a 
crescere e che sono stati inviati 

sul posto due motovedette at
trezzate contro gli incendi 
La nave è ancora a galla e fino
ra non sono state segnalate 
perdite di sostanze in mare 
Greenpeace ha fatto sapere 
che il carico della nave è costi
tuito da 2 700 tonnellate di eti-
lesanolo e dtottilftalatoMiquIdi 
vischiosi impiegati nella pro
duzione della plastica. Se si ri
versassero In mare provoche
rebbero gravi danni a quella 
che è una zona «biologica
mente vulnerabile» della piat
taforma continentale, che 
ospita l'unica popolazione di 
foche grige dell'Olanda 

L'incendio della Shiokaze ri
propone con urgenza il pro
blema imposto all'attenzione 
europea dal naufragio della 
Braer alle Shetland il 5 gennaio 
scorso II governo olandese è 
stato tra i pnmi a sollecitare i 
Dodici ad adottare rigorose 
misure per prevenire sciagure 
del genere, vietando, tra l'altro, 
a petroliere e altre navi a ri
schio la navigazione nelle zo
ne ambientalmente più delica
te 

In un anno eseguitilo sequestri di uranio ejjlutonio proveniente daU'̂ xJLJrŝ , ; 

Contrabbando nucleare in Germania 
È la mafia italiana a tirare i fili? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• 1 BERLINO 11 pacco è pic
colo ma molto pesante. Il do
ganiere si avvicina e, senza 
toccarlo, lo fa «annusare» dal 
suo contatore Geiger La scena 
si ripete sempre più spesso ai 
posti di confine della Germa
nia con la Polonia e la Repub
blica cèca. Da qualche setti
mana gli agenti della polizia di 
frontiera hanno avuto da Bonn 
istruzioni molto precise, oltre 
alle sigarette, la droga e le armi 
c'è qualcos'altro che entra nel 
paese di contrabbando e in 
dosi massicce, il materiale nu
cleare L'allarme, per il pubbli
co, è scattato qualche giorno 
fa, quando radio e giornali 
hanno dato notizia del ntrova-
mento di cinque chili di ossido 
d'uranio tranquillamente de
positati nella cantina d'un pa
lazzo di Spandau, quartiere re
sidenziale di Berlino. La sco
perta ha fatto sensazione, ma, 
a parte la quantità del matona
ie (cinque chili sono davvero 
tanti), non ha niente di subor
dinano Secondo i dati che il 
ministero federale dell'Am

biente, competente per la sicu
rezza nucleare, mette a dispo-

' sizione di chi li chiede, dal 
marzo dell'anno scorso sono 
stati ben 20 i ntrovamenti di 
scorte illegali di matenale ra
dioattivo In 14 casi si trattava 
di matenale fissile, in sei casi di 
sostanze «vanamente radioatti
ve» In totale sono stati seque
strati undici chili e mezzo di 
metalli tra cui 6 mila e 500 
grammi di uranio 235 e 0,3 
grammi di plutonio 239, cioè 
proprio quello che serve a co
struire le bombe atomiche 

Da dove arrivi questa grazia 
di dio lo sanno tutti, molto più 

, difficile è capire dove vada a fi-
-» mre Secondo i calcoli dei fun

zionanti Bonn ci sono «in gi
ro» dalle 20 alle 25 tonnellate 
di cosiddetto «plutonio da reat
tore nucleare» proveniente dal
le centrali dell'ex Unione so
vietica Altre 100-150 tonnella
te di plutonio utilizzabile per la 

• realizzazione di armi e tra le 
500 e le 1000 tonnellate di ura
nio arricchito dovrebbero (il 

condizionale è d'obbligo) an
cora trovarsi nei magazzini 
delle repubbliche ex Urss Del
le scorte immagazzinate nella . 
sola Russia, almeno il 15-20% 
sarebbe diventato «superfluo» 
a causa della nnuncia alla co
struzione di nuove armi nu
cleari, senza contare il mate
nale che si renderà disponibile 
con lo smantellamento delle 
armi esistenti Insomma il pro
blema è sempre lo stesso, 
quello che assilla il governo di 
Bonn, come gli altn governi oc
cidentali, da quando è comin
ciato lo sfascio dell'ex Unione 
sovietica come impedire che 
quella «roba» amvi nelle mani 
sbagliate La novità, quella che 
a quanto pare comincia ad al
larmare senamente le autorità 
federali, è che il viaggio della 
•roba» non solo è cominciato 
alla grande ma almeno in par
te, passa proprio per la Germa
nia • ' 

Nonostante ì rinforzati con
trolli alle frontiere e ì sequestri. 
Infatti l'impressione è che ne-
sca ad entrare nel paese una 
grande quantità di matenale 

nucleare illegale, del quale è 
del tutto ignota, per ora, la de
stinazione finale. Gli esperti 
sono convinti che ad organiz
zare il traffico siano le stesse 
organizzazioni cnminali che 
gestiscono il "contrabbando 
•normale» all'origine ci sareb
be la mafia russa, che prowe-
derebbe. a fornire la «merce», 
poi a quella russa si affianche
rebbero le altre mafie operanti •• 
in Germania, quella polacca, 
quella turca e quella Italiana 
Sul coinvolgimento in questo 
particolare traffico della mafia 
italiana, la quale come si sa è 
ben presente e attiva nella Re
pubblica federale, in realtà per 
ora girano più voci che fatti ac
certati È un fatto accertato, 
però, che Cosa nostra e altre 
organizzazioni cnminali italia
ne sono coinvolte nel traffico 
di armi II passo, da questo set
tore ali altro è breve, e potreb
be essere stato già compiuto 

Ma perchè questo afflusso In 
Germania? La tesi che uranio e 
plutonio da queste parti transi- . 
tino soltanto e che abbiano co
me destinazione finale i paesi 

da sempre a caccia di matene 
pnme per i loro progetti nu- . 
clean è plausibile ma presenta 
un lato debole perché come 
paese intermediano verrebbe 
scelta proprio la Repubblica 
federale, dove i controlli sono 
forse più difficili ma dove le 
automa sono sicuramente più 
attente e la repressione più ef
ficace che altrove? Un'altra 
teona è che sia in atto una spe
cie di «prova di marketing! le 
varie mafie starebbero studian- * 
do le possibilità delle nuove 
•merci» che si son rese disponi
bili accanto a quelle tradizio
nali (droga e armi) sul merca
to tedesco Quando si accorge
ranno che esse non sono tanto 
facili da piazzare, la smette
ranno Anche questa ipotesi 
non convince del tutto le orga
nizzazioni cnminali che opera
no in Germania, pnma fra tutte 
la mafia italiana, non sono 
(purtroppo) cosi ingenue e 
sono certamente in grado di 
valutare preventivamente i 
propn investimenti E allora? 
Allora per il momento si inda
ga e si rafforzano i controlli, in 
attesa di capire » 

William Kennedy 
assistente 
sociale 
in Somalia 

William Kennedy Smith (nella foto) toma a far parlare 
di sé Stavolta però positivamente ha infatti trascorso 
un mese in Somalia come assistente sociale «È stato lui 
ad aver chiesto di andare» ha rivelato Gali Sutton, por
tavoce della facoltà di mediana dell università del New 
Mexico dove il nipote di Jfk sta seguendo un corso. La 
madre di William, Jean Kennedy Smith nominata due 
giorni fa da Bill Clinton anbasciatnce in Irlanda, ha elo
giato 1 «eroica scelta» del figlio 1 giorni del processo di 
stupro sembrano essere solo un triste ricordo 

NllOVa esecuzione k II boia è entrato d nuovo 
Caoifal le < m a z , o n e giovedì notte nel 
• I r • • * carcere di Grensville in 
IH Virg in ia Virginia. Svasky Poyner, 36 

anni, è morto sulla sedia 
elettrica dopo che la Corte 

_ _ _ _ _ _ _ _ Suprema aveva respinto in 
extremis il suo appello 

Poyner era stato condannato a morte per I assassinio di * 
cinque donne nel 1984 Le aveva rapinate e poi uccise 
perchè - aveva confessato alla polizia - non voleva la
sciare dietro di sé testimoni La sua è stata la dicianno-
versima esecuzione capitale portata a termine in V'rgi-
ma (la numero 195 in tutti gli Usa) da quando la Corte 
Suprema ha autorizzato ì singoli Stati a ripristinare la 
pena di morte " 

U s a William Masters e Virginia 
Divorziano Johnson i due famosi 
. T* . Y «pionien» delle ncerche 
• « p i o n i e r i sessuali hanno ottenuto 
d e l SeSSO» , e n l ! divorzio Dopo 22 

anni di unione matnmo-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ male e scientifica Masters 

e Johnson hanno preso 
strade separate I due ricercatori, entrambi al secondo 
matrimonio, si erano incontrati nel 1957, quando Ma
sters cercava un collaboratore per il suo lavoro indagi
ne sulla fisiologia sessuale umana La separazione è 
stata «amichevole» Masters, che ha 77 anni, continuerà > 
a concentrarsi sulla ncerca scientifica, mentre Virginia 
Johnson, che ha 68 anni, ha confessato di voler dedica- ' 
re più tempo alla famiglia 
Slovacchia 
Polemiche ; 
dimissioni 
di due ministri 

Due ministri del governo 
slovacco, quello degli 
Esten , Milan Knazko e 
quello dell'Economia Lu-
dovit Cemak, sono stati 
sostituiti len tra le polemi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che Cernak si è dimesso 
di sua iniziativa per prote

stare contro la nomina a ministro della Difesa di lmnch < 
Andrejcak, giudicato dal Partito nazionale slovacco, di * 
cui Cernak è presidente, «un uomo compromesso con il 
regime comunista» Knazko, invece, è stato desituito do
po un lungo braccio di ferro con il premier VladroirMe-
ciar. il quale aveva posto negli scorsi giorni un aut aut 
• o i o o Knazko» Knazko non ha voluto dimettersi e il 
presidente slovacco Michal Kovac, che aveva già solle
citato un parere alla Corte costituzionale, ha finito per 
cedere all'ultimatum di Meciar " _^,<^, „„ 

StTin- Un noto uomo poliuco 
giapponese, appartenente 

*, al Panto liberal democrati
co al governo, ha dichia
rato che quando stringe la 
mano a un negro gli sem-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ bra che la mano gli si 
sporchi Masao Kokubo, 

già segretano del partito nella provincia di Hyogo, ha 
detto davanti al Consiglio provinciale «Mi rendo conto 
che la discriminazione razziale è sbagliata, ma quando 
stringo le mani a un negro ho la sensazione di sporcar-, 
mi»! Non contento, Kuobo ha anche attaccato pachista
ni e indiani che emigrano in Giappone e vivono per 
conto loro «Essi devono vivere secondo il costume 
giapponese e non raggrupparsi tra di loro Questo crea 
insicurezza nei giapponesi» Parola deU'«emancipato» 
Masao Kokubo , « « ... 

Tokyo: «Se 

3o la mano 
i un negro; 

mi sporco» 

Londra 
Tramonta 
l'«era» 
dei pub 

Il «pub», simbolo irnpentu-
ro di «inglesità», questo 
luogo adibito alla vendita 
quasi esclusiva di alcolici 
lontano dagli sguardi dei 
bambini cui finora era se-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ veramente vietato l'ingres
so dovrà cambiare radi

calmente il suo stile «proibizionista» se vorrà sopravvive
re al modificarsi delle abitudini della popolazione bri
tannica A giudicare infatti dall'annuncio dato ieri ai Co
muni dal ministro dell'Interno Kenneth Clarke di un 
nuovo progetto di legge per regolare la vendita degli al
colici, il pub perderà il suo aspetto di luogo per soli 
adulti che ne aveva fatto un regno indiscusso degli uo
mini Soprattutto perderà la sua specificità come unico 
luogo autorizzato a vendere alcolici in Gran Bretagna 
negli orari fissati dalle leggi locali. 

VIRGINIA LORI 

H comandante dei caschi blu scorta a Srebrenica il convoglio di aiuti ma deve accettare le condizioni dei serbi 
Al Consiglio di sicurezza una risoluzione sull'uso della forza per imporre la «no fly zone» sulla Bosnia 

Una raffica su Morillon non blocca i viveri 
Arriva a Srebrenica il convoglio di aiuti umanitari bloc
cato dieci giorni fa in Serbia Monllon ha dovuto accet
tare le condizioni poste dai serbi: niente scorta e un 
percorso obbligato. Si stringe l'assedio intomo alla cit
tadina musulmana: i militari di Karadztc sono a 4 chi
lometri dalle pnme case. All'esame del Consiglio di si
curezza una risoluzione che autorizza l'uso della forza 
anche contro bersagli a terra. -

• • «Decido io Non voglio n-
tardare ancora la partenza del 
convoglio per due blindati» 
Senza scorta, seguendo il per
corso imposto dai miliziani 
serbi, il generale Monllon l'ha 
spuntata 118 camion di vrven 
e medicinali bloccati dieci 
giorni fa a Mali Zvomik, in Ser
bia, sono arrivati finalmente a 
Srebrenica, accolti dalle grida 
di gioia della gente sfiancata 

dalla fame e dall'assedio Ta
gliando corto alle obiezioni 
del capo degli osservatori mili
tari Onu bloccato da giorni al 
confine della Serbia con i 18 
camion destinati a Sbrebrenl-
ca. il comandante dei caschi 
blu in Bosnia ha accettato tutte 
le condizioni poste da Belgra
do e dai militivi serbo-bosnia
ci niente osservaton, niente 
armi, niente giornalisti, né 

macchine fotografiche o vi
deocamere La guerra intorno 
a Srebrenica deve restare sen
za volti e senza veci I serbi so
no ormai a quattro o cinque 
chilometri dalle pnme case 
della cittadina musulmana, 
dove migliaia di persone fuggi- E 
te dai villaggi caduti uno dopo 
l'altro vivono per la strada, 
strette intomo all'edificio della 
posta, quartler generale di Mo
rillon, la loro ultima speranza 

Il comandante dei caschi 
blu anche stavolta ha fatto di 
testa sua, presentandosi a Mali 
Zvomik per mettersi alla testa 
del convoglio È stato accolto 
con una raffica di mitra d'av
vertimento, sparata da un poli
ziotto serbo Altre cinque volte 
la polizia di frontiera serba 
aveva nfiutato il via libera ai ' 
camion diretti a Srebrenica, 
nonostante il nulla osta ufficia
le del presidente Milosevic Un 

gioco a nmpiattino estenuan
te, ostentato di fronte all'im-
possibilità per i caschi blu di 
forzare i molti «no» dei posti di 
blocco, un braccio di (erro in 
cui erano in ballo non solo gli 
aiuti ma la credibilità delle for
ze Onu È per questo che la de
cisione di Monllon ha lasciato 
perplessi diversi ufficiali del-
l'Unprofor il convoglio è pas
sato, è vero, ma alle condizioni 
poste dai serbi ' > 

Il generale francese spera 
ora di poter evacuare i molti te
nti di Srebrenica, trasferendoli 
a Tuzla, dove ieri 17 persone 
sono morte in un bombarda
mento ma che è tuttora un po
sto più sicuro Morillon conta 
di restare ancora Ire o quattro 
giorni nella cittadina musul
mana, dopo aver contrattalo 
con i serbi un cessate il fuoco e 
l'invio di osservaton militan 
non se ne andrà senza aver la

sciato qualcuno a sorvegliare 
la tregua ' 

Ancora len mattina un pe
sante bombardamento ha col
pito Srebrenica 11 cerchio del-
I assedio si stnnge Migliaia di 
persone sono allo stremo, no
nostante i npetuti lanci di pac
chi di aiuti Persino gli uomini 
di Monllon in questi giorni non 
hanno avuto che una razione 
di cibo al giorno e come tutti a 
Srebrenica hanno sofferto di 
dissenteria provocata dall'ac
qua inquinata. •. ' „ 

L'Alto commissario delle 
Nazioni Unite per i nfugiati. Sa-
dako Ogata, ha chiesto l'inter
vento degli Stati Uniti servono 
elicotten per evacuare i fenti 
bisogna raddoppiare la quan
tità di cibo paracadutata gior
nalmente, da 30 a 60 tonnella
te Ma Warren Christopher, se
gretario di Stato amencano 

non ha accolto la richiesta di 
inviare elicotteri, che compor
terebbe un ultenore coinvolgi-
mento degli Usa nel conflitto 
bosniaco Paradossalmente 
ha appoggiato invece il proget- -
to di risoluzione che autorizza 
l'uso della forza per imporre il 
rispetto della no fly zone sulla 
Bosnia Su iniziativa francese e 
sulla spinta dei recenti bom
bardamenti aerei serbi sulla 
Bosnia orientale - giovedì sei 
caccia hanno bombardato 
Srebrenica e un villaggio -dei 
dintorni mentre len radio Sa
rajevo denunciava il lancio di 
gas tossico notizia non confer
mata dall'Unprodor - il Consi
glio di sicurezza dell'Onu ha 
cominciato l'esame della boz
za di risoluzione sottoscritta ' 
nel gennaio scorso da Gran 
Bretagna, Francia, Stati Uniti e 
Russia Già lunedi potrebbe es
sere presa una decisione, che 

Caschi blu 
canadesi 
tentano 

/- di nuovo 
m di raggiungere 

Srebrenica 

diventerebbe operativa nel gi
ro di una o due settimane (il 
testo precedente prevedeva un 
margine di tempo di 30 gior
ni) La risoluzione autorizza 
ad abbattere gli aerei che ab
biano violato il divieto di sor
volo imposto dall Onu e, a dif
ferenza del documento vaglia
to in gennaio, consente anche t 
interventi contro postazioni al ' 
suolo Ancora incerta la posi

zione di Mosca mentre si da 
ormai per scontato che non ci 
sarà il veto cinese 

La minaccia di ricorrere al
l'uso della forza, contestata 
ancora una volta dai due me
diatoli Vance ed Owen, toma 
dunque a pesare sul tavolo 
delle trattative mezzo di pres
sione politica più che di inter
vento a tutela delle missioni 
umamtane È una garanzia per 

il presidente bosmaco Izetbe-
govic che giovedì si era nfiuta
to di proseguire i colloqui fino 
a quando i serbi non avessero 
sospeso la loro offensiva Ed è 
un'arma puntata contro 1 arro
ganza del leader serbo bosma 
co Karadzic e le impennate di 
Belgrado Karadzic ha già av-
vertilo «L'uso della (orza non ' 
aiuterà ì colloqui di pace» 

UMaM 

* / 
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^INTERVISTA 
VLADIMIR SCIUMEJKO 

primo vicepremier della Russia 

«Non nascerà un governo presidenziale 
L'Occidente al massimo darà una proroga 
al pagamento del nostro debito» 
Slittato a stasera il discorso tv del leader 

«Eltsìn non deraglerà dalla legge» 
L'appello del Cremlino: «Aiutate la Russia prima che crolli» 
È ufficiale. Eltsìn parlerà stasera al popolo russo da
gli studi tv. La risposta al parlamento sarà espressa 
in «modo democratico e secondo la prassi». Il primo 
vicepremier Vladimir Sciumejko smentisce anche il 
ricorso al «governo presidenziale» e men che mai al- ' 
lo stato d'emergenza. Gli aiuti occidentali? La Russia : 

deve far da sé, l'unica richiesta è il rinvio del debito 
estero. Esclusa qualunque soluzione di forza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

mt MOSCA. È slittato di un 
giorno il messaggio di Eltsin al 
popolo russo. Dopo tanta atte
sa, il presidente parlerà stase
ra; probabilmente alle 21.30, e 
a reti unificate. 11 testo da regi
strare"'ieri non era. ancora 
pronto perchè Eltsin ha voluto, 
sino all'ultimo, controllare riga 
per riga il contenuto del di
scorso che. stando alle ultime 
indiscrezioni, non conterrà al-
cuna-forzatura dell'attuale as
setto costituzionale. A) premier 
neozelandese James Bolger in 
visita a Mosca, Eltsin ha peral
tro assicurato che l'«altrito» 
cori il parlamento verrà risolto 
•in modo democratico e se
condo la prassi ordinaria». Ed 
il primo vicepremier, Vladimir 
Sciumelko. ha escluso persino 
il ricorso al «governo presiden
ziale», che ha preoccupato il 
presidente della Corte Costitu
zionale. Valeri) ZorMn, rientra
to in anticipo dagli Usa dove è 

• stato ricevuto da Clinton: «Sia il 
' presidente americano, sia io e 
' la Corte sosteniamo Eltsin qua-

''' le presidente legale della Rus-
/1 sia». Ed ha auspicato che Eltsin 
' sia come Roosevelt o De Gaul-. 
: le e non come Pinochet. In 

questa Intervista, Sciumejko 
'• assocura: «Nessuna violenza e 
>;'nessuna illegalità». •?,•;; -.^: 

-;'":• Sono in corso I preparativi 
::•• 'per U plchrifltft •timinHatA 

: I preparativi sonò ih corso. Se-
2 condo il governo, non c'è alcu-
; na crisi costituzionale ma poli-
• llca. La legge sul referendum 
;'.- esiste e non è stata abolita da 
,:' nessuno. Gli artìcoli' di questa 
.',' legge descrivono come si deve 
-svolgere il •sondaggio» della 
\. popolazione: - basta riunire 
-unassemblea di 300 persone 

;<; che eleggera un gruppo d'ini-
: ziativa cu 10 persone che de

v'essere registrato dal rispetti
vo ente locale dopo di che il 

gruppo comincia ad agire. Il 
sondaggio può contribuire an
che a fare il referendum se si 

:. raccolgono un milione di fir-
; me. Se una domanda del son-
- daggio raccoglie 50 o 70 mllio-
• ni di firme non occorre, ovvia

mente, nessun referendum. 
Tutto sarà chiaro di per sé. 

Coinè pensa Eltsin di tnpe-
rarel'ftftuaJecrisi? . 

Il presidente ha svolto negli ul
timi giorni un'intensa sene di 
consultazioni e sta ancora, la
vorando su una massa di do
cumenti. 

:C'è chi fa paragoni tra la 
- condlztone di EHsfn costret-
. : lo • chiedere abito aU'Ocd-
: dente, e Gorbadov che kt 
; chiese a tao tempo ma non 

• lo ebbe. Che ne pensa? 
'. 11 mio punto di vista credo che 

coincida quasi al 100% con 
quello del presidente. Quando 
si tratta degli aiuti dall'Occi
dente lo, ad esempio, capisco 
perfettamente che non ci sarà 
nessun aluto. Nessuno ha mai, 

. dato soldi ad un altro per nien
te. L'unica cosa che potremmo 
ottenere dall'Occidente - e di 
questo parla Eltsin - è la proro-

. ga del pagamento del debiti 
della Russia per poter risanare 

'•-• l'economia. Contiamo soltan
to sulle nostre forze e poten- ' 
zialltà russe. Ma c'è anche l'al
tro lato. Quando esponenti po
litici dell'Occidente ripetono 

L'ANALISI 

d'essere pronti a prestare assi
stenza ma che glielo impedi
rebbe l'instabile situazione pò- -
litica, io chiedo: se volete aiu-: 

tare veramente la democrazia 
in Russia, fatelo ma in tempo -
utile. Se vi avvicinerete con ' 
questo cucchiaio di cibo quan- ; 
do la democrazia giacerà in ; 
una bara, questo aiuto non ' 
servirà più a nessuno. 11 parai- ' 
telo con Gorbadov non regge. : 
Il destino politico di Eltsin non 
dipende in nessun modo dagli ; 
aiuti. Il sostegno morale è au- , 
spicabiie. E se ne parlano Gin-; 
ton o Mitterrand lo apprezzia- ' 
m o . •'•'>..-•.i: --;,... 

la posizione 
i sul plano Inter-

nazionale dopo 11 Congres
so? . _: 

Certe perdite la Russia le ha su
bite a causa dell'Instabilità In
terna. Ma c'è anche un altro ri
svolto. Può darsi che! paesi del ' 
G7 • parlo ora del rinvio dei no
stri debiti - si siano accorti 
quanto sia pericolosa la situa
zione e che sia possibile un in-
dietregglamento. Perciò è ne
cessaria un'attenta riflessione. 
Da questo punto di vista la 
conclusione del Congresso è 
stata molto utile..;,;,;-, .-; 

È possibile l'Introduzione 
dello alato d'emergenza? 

Secondo la legge, lo stato d'e
mergenza è possibile in tre ca
si: un incidente di vaste pro

porzioni, una calamità natura
le ed un seno pencolo per lo 
Stato. Per oia nessuna di que
ste tre condizioni è presente. Il : 
Presidente rimarrà sempre nel-
ambito della legge. ; • . , ; -;.: 

'•:• Tatti parlano ora del gover-
' nò presidenziale ma neon- ' 

,;,:-nosacoaaaia... v.;-
, Non esiste una legge sul gover-
- no . presidenziale in Russia. 
'• C'era in Urss. La sostanza di un 
eventuale governo presiden
ziale sarebbe la line.della divi- : 

'. sione dei poteri con il presi- ', 
dente che si assume la pienez
za dei poteri. Rimane il parla
mento ma i decreti presiden

ziali in tal cooO avrebbero un 
valore supenore agli atti del 

• parlamento. , • • • ,, 
.'.;•' Ma è probabile che ora si In-
-.; traduca in Rnssla?, 

. Mancando la legislazione per 
ora questa variante è impossi

bile. ;,, ,;,:-<..;„. V-... ••.•• ,'.-
\'- Come vede 11 presidente le 

- elezioni anticipate? • . 
Una tale eventualità è stata 

• enunciata da parte dei deputa-
. ti, ed avanzata per la prima • 
volta da Ruslan Khasbulàtov. < 

: Pur sapendo bene che non ci 
saranno alcune elezioni antici-

. pale, Nelle attuali condizioni 

economiche le elezioni parla
mentari urgenti non sono pos
sibili: l'economia si fermerei}- -
be per un lungo . periodo. 
Quanto alle elezioni anticipate 
presidenziali questa questio
ne, nell'ambito del potere ese-. 
cutivo, nonsièmaiposta. • 

. È possibile una soluzione 
• nuotare del conflitto? . 
No. Non credo in questo sboc-

' co. L'esercito deve occuparsi 
della difesa dello Stato e non 
deve essere coinvolto in con- : 
ditti politici. Conoscendo le 
possibili soluzioni sono sicuro 
che nessuna di esse è legata 
alla violenza. , -,, -

Quanti errori ha prodotto 
il «complesso Gorbadov» 

GIUSEPPI BOPPA 

M AiutarelaRussJa'Ecome 
alutarla? Ma servirà poi a qual
cosa? Sono queste le principali 
domande che si rincorrono nel 
dibattito aperto in Occidente 
circa il comportamento da te
nere di fronte agli sviluppi del
la lotta politela Mosca.Dibat
tito assai appassionalo, soprat
tutto in America, anche se 
3ualcunò non si perita di riepr-

are con, un filo di scetticismo 
che già un anno fa se ne era di
scusso 'in abbondanza, con 
non menti passione. Anzi, era
no stati presi'impegni solenni. 
L'insieme dei sette paesi più 
potenti -aveva promesso ben 
24 miliardi di dollari. Oggi nes-, 
suno sembra in gradoni dire 
quanti ne siano poi stati con
cessi; davvero. Pòchi, pare. E 
comunque con un risultato, 
non certo apprezzabile. 

I maggiori governi e i più in
fluenti organi di stampa sono 
tuttavia concordi nel dire che 
l'aiutò va dato: subito, si ag
giunge."'Qualche perplessità 
per la verità viene espressa, e 
non soltanto dai giapponesi. 
Che sono peraltro i più scettici. 
Li abbiamo sentiti evocare per
sino il lontano ricordo della' 
guerra civile degli anni '18-'20. 
Per sostenercene non bisogna 
prendere parte negli scontri tra 
opposte fazioni in Russia essi 
arrivano infatti ad affermare: 
allora già cercammo di Ingerir 

ci e il risultato fu pessimo, non 
ripetiamo lo stesso errore. Il lo-

, ro argomento più forte, quello 
che viene ripetuto più larga-

, ' mente'- anche a Washington, 
. come a Londra o a Parigi, è tut-
: : tavia uri altro: se 1 russi non si 
•-' aiutano da soli, che possiamo 
•. fare? Sono loro, non noi, quelli 
1 che in ultima anàlisi decide

ranno lo sviluppo degli eventi. 
Per ora anche queste obie-

: zioni vengono in genere messe 
'•• : da parte. Vi è infatti in Occi

dente e soprattutto' negli'Stati 
. Uniti, anche se non. sempre 
..confessato, quello che si può 
' chiamare un «complesso Gor-
/ baciov»: Potevamo aiutarlo, si 
x -pensa: non lo abbiamo fatto 

'̂ ed ecco i risultati. Il che è verts-
; ' simo, soprattutto per chi ricor

da gli estremi, ma Inascoltati 
- appelli dell'ultimo, certamente 
>'. democratico ma sfortunato; di

rigente sovietico. Ma i ricordi 
- storici sono sempre a doppio 

taglio. Altri infatti fanno ali ex 
,' presidente americano Bush il 
;' rimprovero •' opposto:.- sba-
'•:; gliammo - dicono - a puntare 
: troppe .speranze su Gorbacìov 

, j e non sui suoi avversari, i capi 
. delle Repubbliche, che-poi lo 

hanno rovesciato. 
Si arriva cosi al secondo 

punto del dibattito. Chi biso
gna aiutare? Eltsin o la demo-

< crazia russa? L'equazione che 

pone un segno di uguaglianza 
fra ì due termini è ancora di 
gran lunga prevalente sulla 
stampa dell'Occidente che 

• continua a giudicare i critici 
; del presidente russo come «ne- ' 
V mici delle riforme» e «nostalgici. 
' del passato». Dubbie perples
sità cominciano però a farsi 

v strada, specie da quando Elt-
' sin e 1 suoi hanno operato un 

sondaggio .presso la nuova 
,. amministrazione americana e 
-i .•: il G7 nel loro insieme per sape

re come reagirebbero all'in
staurazione da parte-' dello 

• stesso Eltsin di un governo au
toritario, ricevendone perfino 

; una risposta non negativa, poi 
; corretta solo in parte dal segre

tario di Stato-Christopher. A 
: quésto punto è naturale che 
; da diverse parti ci si chieda se ; 

• aiutare il presidènte contro chi 
'•;. lo avversa sia davvero un mo-
' do per favorire l'avvento della 
. democrazia in Russia. 11 nume-
• ro di coloro che ne dubitano 
" va crescendo, tanto più che, 
,i come ricordava un analista del 
: New YorkTìmes, la minaccia è 
1 stata ripetuta "da Eltsin «molte 
; volte nelle ultime settimane». 

Aiutarlo lo stesso, dicono 
i comunque i fautori più, lucidi 
' dell'aiuto, quelli che, come il 
Fìnanaal Times di Londra, non 
si nascondono il vero aspetto 
delle cose. Sostenitore degli > 
aiuti l'autorevole quotidiano 
britannico lo è da tempo, 

avendo scritto che il problema 
non era se l'Occidente doveva 
correre In soccorso di Mosca, 
ma come poteva fame a me
no. Oggi ammette che la scelta 
può farsi beri presto solo «fra 
un'anarchia creata dai totalita
ri e un'autocrazia retta dai de
mocratici». Come si possano 
conciliare termini tanto con
traddittori non viene spiegato. 
La conclusione è comunque 
senza equivoci: 'Nel prevedibi
le futuro..: appoggiare Eltsin 
resta la sola scelta possibile 
per l'Occidente». Le garanzie 
democratiche sembrano dun
que passare per il momento in 
s e c o n d o piano. , , . , ••!<:..•<..•.«:•: . 

Servirà poi a. qualcosa que
sto rifugiarsi nel minor male? 
L'inglese Guardian non crede 
alla versione semplicistica, per 
cui assisteremmo a Mosca a 
una lotta fra i «cattivi» del Con
gresso e 1 «democratici» raccol
ti attorno a Eltsin: «Entrambe le 
parti» in realtà «sono impegna
te in una rinnovata lotta per 
controllare una società sem
pre più incontrollabile» è Mo
sca appare come «l'anarchico 
microcosmo di una società in 
anarchia, la cui stabilità è an
cora un sogno lontano». Eltsin 
ha avuto per un anno il potere 
di governare per decreti. In di
cembre questo potere gli è sta
to tolto. Ma - osserva un altro 
brillante analista americano -
il flusso dei decreti continua
selo che la maggior parte di es

ani TONO. Non è ancora cer
ta la data della riunione mini
steriale del G7 dedicata alla 
Russia. Il ministro degli Estcn 
giapponese Michio Watanabe 
ha precisato ieri che la propo
sta sulla quale il suo governo 
sta raccogliendo adesioni e 
per una data «attorno al 19 
aprile». La riunione si terrebbe 
a Tokyo e dovrebbe durare 
due giorni. Per presentarla ai 
partner del G7 (Usa. Canada, 
Germania, Francia, Italia, Gran Bretagna e Giap
pone), il governo nipponico ha inviato negli 
Usa ed in Europa il vice ministro degli Esten Hi-
sashiOwada. „-• • . . .v . ,., 
- Watanabe ha aggiunto che alla riunione verrà 
invitato anche un rappresentante del presidente 
russo Boris Eltsin. «E questo assume un significa
to politico alla vigilia di un referendum in Rus-

Si terrà 
tra un mese 
a Tokio 
rincontro G7 

sia», previsto per il 25 apnle. ha 
sottolineato. Tokyo è la sede 
naturale della nunione - ha 
detto Watanabe- perché il go
verno giapponese è incaricato 
di preparare il vertice di que
st'anno del G7, dal 7 al 9 luglio. 
Watanabe ha detto che all'in
contro parteciperanno non so
lo i ministri delle Finanze, ma 
anche quelli degli Esteri «poi
ché sono coinvolti problemi 
politici». Il ministro si riferiva 

alla questione delle isole Kurili di cui Tokyo 
chiede a Mosca la restituzione, it :-••.; -

La Francia, sostenuta dal Canada, chiede pe
rò un vertice anticipato a Vancouver attorno al 4 ' 
aprile. Washington non ha ancora preso una 
decisione definitiva, mentre Bonn e Londra 
sembrano propendere per la nunione ministe-
nalc , 

<<A1 presidentê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
non c'è Mernativa» 
•V KARLSRUKE. - Un forte 
appoggio al presidente russo r 
Boris Eltsin e alla sua politica " 
riformatrice è venuto ieri dai ì" 
ministri degli Esteri italiano, •; 
Emilio Colombo, e tedesco, -
Klaus Kinkel, a Kartsrhue per, 
un vertice italo-tedesco sulla ' : 
situazione nell'Europa cen- : 
tro-orientale e in Russia. 1 . 
due uomini politici hanno * 
espresso • «preoccupazione» ':', 
per la delicata situazione pò- • 
litica a Mosca, dove è in cor- ; ; 
so lo scontro tra il governo di 'r 
Eltsin e il Parlamento. «Noi *; 
appoggiamo Eltsin - ha detto '' 
Colombo - perché è U presi- S 
dente eletto della -. Russia. -
perché ha già dato ampie 
prove di essere un uomo co
raggioso e un leader forte
mente impegnato a portare 
avanti le riforme politiche ed 
economiche nel suo Paese» 
«Dobbiamo appoggiare le 

coraggiose riforme di Eltsin -
ha aggiunto Kinkel -. Le rifor
me sono a un bivio, soprat
tutto per i recenti avvenimen
ti a Mosca, che seguiamo 
con grande : preoccupazio
ne». , ;̂ -;--- - <:• - - ...• tyì.-,; 

Il capo della diplomazia 
italiana ha spiegato di non 
vedere quale «alternativa ac
cettabile possa esistere all'at
tuale linea di consolidamen
to del processo democratico-
costituzionale e di liberaliz
zazione dell'economia-. Se
condo Colombo la leader
ship russa ha mantenuto fe
de all'impegno di «fare avan
zare la democrazia in modo 

' pacifico ed ordinato» ed an
che per questo motivo l'Italia 

: ritiene che l'Occidente «non 
1 debba far venire meno soli-
daneta. appoggio e com
prensione alla Russia» 

Una donna spala 
la prima neve 
di quest'Inverno • r 
sulla Piazza Rossa; in 
alar il presidente 
russo 8ons Eltsin 

si continua ad essere archivia
ta come pnma senza effetto 
nel momento stesso in cui vie
ne emanata. Le avverse fazioni 
si accusano a vicenda di viola
re la Costituzione. In realtà tutti 
l'hanno violata «da quando è 
morta l'Unione Sovietica». Tut
ti coloro che si disputano il po
tere portano il marchio di quel
la violazione di ogni legge da 
cui l'attuale situazione è scatu
rita nel dicembre 1991. C'è chi 
si consola dicendo che Eltsin è 
ancora oggi più popolare del 
Congresso. Ma è una consola
zione magra, perché la popo
lante del Congresso è quasi 
nulla e quella del presidente di 
poco superiore. «'..•• "™,-; 

• Quanto si delibera a Mosca 
non ha effetto appena si esce 
dalla capitale, si dice che le 
cose andrebbero meglio a Niz-
nij Novgorod (la ex Gorkj) ma 
non pare che sia questa l'opi
nione dei suoi cittadini e co
munque quello che vi si decide 
ha poco a che vedere con ciò 
che decide il governo centrale. 
Si invocano dall'estero miliardi 
di aiuti. Ma le esportazioni 
clandestine di dollari, guada
gnati dilapidando le materie 
prime russe, ammontano a ci
fre astronomiche: chi dice 8, 
chi dice 18 miliardi di dollari in 
un anno soltanto Si parla di 
possibili colpi di Stato militan, 
ma l'esercito - secondo uno 
studio condotto sul posto dagli 

esperti inglesi che hanno 
esposto le loro conclusioni sul 
77mes di Londra - è in pezzi i 
coscntti si presentano sempre 
meno alla leva Ancora pcqgio 
vannoHf̂ CjOso fuori;da!!a Rus
sia, in quella che~ancora due 
anni fa era l'Unione Sovietica 
Eltsin vorrebbe chiedere — lo 
ha detto - un mandato dell'O
rni per farvi ordine L'Occiden
te sarebbe forse anche pronto 
a concederglielo, ma chi co
nosce quel mondo sa che già ' ; 
adesso la Russia potrebbear- >:' 
rogarsi da sola quel compito - '• ' 
anzi già cerca di farlo - senza .- • 
essere ingrado -qui sta il pun- j 
to-di riuscirvi. (• ../->. v <• -:-- ; 

' Si avverte confusamente in 
Occidente che la politica se- -
guita durante gli ultimi anni nei . • 
confronti dell'ex Urss è stata ••'-

• tutt'altro che felice. Ma nessu- V 
no sa dire dove si e sbagliato. È 
quindi venuto di moda richia
marsi all'eterna storia della 
Russia, quella che per secoli 
ha conosciuto solo il dilemma 
fra dispotismo : e ' anarchia 
Quella storia era però la stessa 
anche due anni fa e non sem
bra che si sia stati capaci di 
trame i dovuti insegnamenti. Si 
capisce come oggi le perples- • 
sita sul da farsi non siano po
che. Le Cassandre non manca
vano. Hanno avuto anche ra- • 
gione, come e loro destino. Ma 
le Cassandre non fanno politi
ca. -. --,(-;••« •--. .-_ 

•: Sembra dunque farsi strada 
l'idea che gli eventuali nuovi 
aiuti debbano essere stanziati 
per scopi precisi e debbano 
essere accompagnati da un 
controllo piuttosto rigido sulla 
loro effettiva destinazione. -
Non è una soluzione molto -
bnllante peri russi Ma che fare 
d'altro7 ÌM proverà con ogni 
probabilità anche questa stra
da Lo si farà senza troppe illu
sioni 

«Una casa di lusso per Boris», è lotta a colpi di scandali 
M MOSCA. È senza rispar
mio di colpi la battaglia poli- -
uca di-Mosca. Ogni mezzo è 
utile nel fuoco della polemi
ca che vede al centro il potè-
re di Eltsin. Nell'edizione ' 
odierna della Pravda, in pri- • 
ma pagina, fa bella mostra di ( 
se l'ultimo «scandalo», che, . 
secondo il giornale, riguarda -
il presidente russo. Si sostie- '/ 
ne, infatti, che per Boris Elt-
sin, ma anche peri suoi fami- -
Lari e per i ministri della Sicu- • 
rezza e della Difesa, sta per ; 
essere ultimata una palazzi-,: 
na di sei piani di gran lusso, 
dotata di ogni comfort, com
prese sauna; piscina, garage.-
e campo da tennis, l e cui : -
spese per alcuni miliardi di 
rubli, come scrive il quotidia-..' 
no, sarebbero coperte intera
mente .dai fondi pubblici Al 
presidente, addirittura, ver
rebbe riservato l'intero ulti

mo piano dell'edificio di 
mattoni rosso e gialli che è 
venuto su in via Osennjaja, 
nel quartiere occidentale di 
Krilatskoe, sulla stessa diret
trice delle dacie governative, 
di Barvikha che si trovano ad 
una ventina di chilometri. -. 

Il giornale scrive che «i no
stri governanti, condannati al 
fiasco politico, vogliono af
frettare i tempi» per sistemar-

, si alla meglio. Ma Anatolij 
Krasikov, uno dei portavoce 

: del presidente, interpellato 
: ieri, ha smentito fermamente 
• le certezze della Pravda «Bo- '• 
Iris Eltsin - ha detto -abita a 
. pochi metri da casa mia in 
. un appartamento non parti- , 
colarmente lussuoso ed è del ' 

' tutto soddisfatto. Non ho mai ! 
sentito parlare di prossimi' 

: traslochi». Vero è, al contra-. 
rio, che il presidente sta co-

È polemica a suon di scandali 
La «Pravda» attacca il presidente 
«Si costruisce un'abitazione 
con i soldi dello Stato». 
D suo portavoce: «Tutto falso» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 

struendo una piccola dacia gazione politica sulte accuse 
sempre nei pressi di Mosca. . del giornale: «Nel momento 
Ne ha già parlato lui stesso a in cui molti deputati stanno 
proposito delia possibilità di ', cercando di entrare in pos-
privatizzazione che si sono, 
aperte in seguito alla riforma 
economica. 11 portavoce ha 
precisato che la piccola da- ; 
eia in costruzione viene trite- ; 

• ramente pagata con i mezzi 
personali della famiglia Elt-, 
sin e ha dato anche una spie-

. sesso delle abitazioni loro as
segnate in affitto provvisorio, 
posso ben capire i tentativi di 

- far credere che anche Eltsin 
si comporti alla stessa identi
ca maniera. Ma, semplice-. 

: mente, non è cosi». Krasikov 
si riferisce alla delibera con La costruzione di lusso che dovrebbe ospitare la famiglia Eltsin 

cui il Soviet supremo, qual
che settimana fa, ha deciso , 
di «privatizzare» le abitazioni • 
dei parlamentari non resi- ' 
denti a Mosca stabilendo un ' 
prezzo del tutto irrisorio ri- -
spetto agli costi di mercato. -->'; 

La Pravda sostiene che la ;•" 
palazzina .presidenziale «è 'à 
stata edificata da due reparti • 
di soldati dello «Stroitbat». gli *-
speciali battaglioni adibiti ai '. 
lavori edilizi, ma anche da un -
plotone di cadetti del Cremli
no. Il direttore dei lavori, un '' 
ingegnere dell'-Ufficio co
struzione 169», tale V. Naza- .' 
rov, ha detto al giornale: «L'o
biettivo è di elevata impor
tanza, molto costoso ed in ' 
apnle sarà già in esercizio». 
Secondo il giornale, durante 
lo svolgimento dei lavon vi . 
sarebbero stati sopralluoghi 
dei futuri inquilini, non esclu

so il presidente con la mo 
, glie. L'autore dell'articolo ri-
; ferisce di aver chiesto lumi 
alla prefettura del quartiere 

• sull'entità dello stanziamen-
'to ma di non aver ricevuto 
una risposta. Il giornale non 
ha fornito, del resto, inequi- ' 
vocabili prove che si tratti di ; 

' una palazzina destinata alle ' 
; più alte cariche dello Stato ' 
Indubbiamente, vista dall'e
sterno, non si tratta di una 
costruzione per comuni citta- • 
dini. Ma suscita qualche per
plessità pensare che il presi
dente, ed anche i ministri 
della Difesa e della Sicurez
za, possano andare ad abita
re in un edificio circondato 
da palazzoni di venti piani 
sebbene occupati da funzio- " 
nan dell'Interno. La Praodaè 
sicura e dice di aver fatto le 
proprie verifiche. CSE.SER. 
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• PESEOTI-CMEmS FRANCA1S. 
Il gruppo francese Cimenta Prancais, 
controllato dal gruppo Fesenti, ha re
gistrato nel 1992 perdite nette consoli
date per 1.306 miliardi di franchi. 370 
miliardi di lire circa al cambio attuale. 
Lo hanno reso noto oggi a Parigi fonti 
del gruppo dopo la riunione del Consi
glio di amministrazione, precisando 
che le perdite •naturati» sono pari a. 
193 milioni di franchi. Le perdite ecce-
zronaU. pari a 1.113 miliardi di franchi. 
sono'dovute «ad operazioni di pota
ge, al deprezzamento delle parti di 
mercato, a spese legate'alla ristruttura-
zlonee alla cessione di attività». ••• • • 
• CTE. Richieste tre volte superiori al
l'offerta del tesoro e rendimenti stabili: 
questo l'esito dell'asta relativa alla se
conda (ranche dei cte di febbraio, inte
ramente collocati presso il mercato 
per 750 milioni dlecu. 1 titoli sono stati 
assegnati al prezzo di 103,35 lire per 
ogni 100 di valore nominale, a cui cor
risponde un rendimento annuo lordo 

dell'8,96% e netto del 7,72%, contro, ri
spettivamente, l'8,96% ed il 7,70% della 

; prima franche. Il tasso nominale e' pa
ri al 10,30% lordo. La percentuale di ri
parto al prezzo marginale è risultata 

,.' pari al 50,553%, mentre sono state pre
senta te3richleste per un importo dì 12 
• milioni di ecua prezzi inferiori a quel-

" k> di esclusione pari a 101.915%. 1 titoU 
;! hanno durata triennale. •• 

'•'• • BTE. Richieste due volte superiori 
all'offerta (2 miliardi e 176 milioni di 

. ECU contro un'offerta di 750 milioni) 
.. all'asta per la seconda franche di Cer-
: - Ulicati di credito del Tesoro in euro-
• scudi (CTE) .svoltasi oggi:, i titoli, che 

... scadono il 22 febbraio 1996 ed hanno 
un rendimento nominale del 10,30 per 
cento, sono stati aggiudicati a 103,35 

, ECU ogni 100 ECU di valore nominale, 
corrispondenti ad un rendimento an-

' ' nuo'netto del 7,72 percento. Il tasso di 
': cambio da applicare è quello odierno 

di 1.876^8 lire per ECU. 

A furia di 
Agielfi si 
••MILANO Business week 
ha dato uria mano ad Agnelli 
ripescando la voce di una me
ga-accordo tra Fiat e Renault, e 
Il povero Agnelli : ha dovuto 
smentire per la 40: volta ma
ne! frattempo i suoi titoli han- : 
no fatto faville: Che cos'è que
sta se non una smaccata vicen-
da ai limiti dell'aggiotaggio?. 
Certo, la nostra è la «borsa del-
le voci» e sulla base di una vo
ce c'è chi fa affari di miliardi. ' 
Grazie a ciò Agnelli rlschia-dl ' 
ricapitalizzarsi senza bisogno 
di lanciare aumenti di capitale. • 
Una manna. L'America meglio 
della Bundesbank.. Le Fiat dof 
pò aver chiuso a 5597 lire, con 

la Borsa! 
«voci» smentite 
ricapitalizza 
un rialzo del 3,15% sono salite 
fino a 5800 lire per poi stabiliz-
zarsi attorno alle 5650 lire. Una -

' escusrione di circa duecento, 
lire fra il prezzo di chiusura e il 

. massimo - rialzo, - dell'ordine ; 
cioè di dica il 4%. Non è poco. I 

• In forte aumento sul telemati- ? 
co anche; le privilegiate e le -
me, rispettivamente di oltre il 4' ' 
e.di oltre il 2%, che sono poi -

..terminate con un rialzo di oltre ' 
il 3%.B»lzo delle Ifi dopo cheio '.-
chiusura avevano. segnato'il 
2,11^ Il mercato dopo questo 
sprint iniziale si è un pò afflò- : 
sciatp.il Mib daU'1,3% di aper-

, tura.'era già sceso a meta listi- ' 
no allo 0,70% e ha infine chiu

so con un risicato + 0,09% a 
quota 1097. Le Rat hanno avu
to il solito effetto di trascina-

"mento e molti .titoli guida han
no chiuso con buoni rialzi in 
particolare quelli di De Bene
detti; le Cofide hanno avuto uh 
balzò del 4.64% e le Olivetti"re
cuperano un ulteriore 2,28% a 

; 1881 lire. Quasi invariate invé
ce le Cir sul telematico. Buone 
chiusure anche per Montedt 

• son,; Generali. ;Medk*anca^e •£ 
; Se t Fra! privatlzzabiii leSmè 
' cedono l'I,3%.LeCpmit sul te-' 
: tematico arretrano di oltre il 3% 
e le Sip dell'I.7%. Lunedi tor
nano alla quotazione (Elga e 
Fimpar.' QJB.C 

«munii 
CAMBI 

00UAR0 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

'YEN' '. ' 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

:tcu -':•,?' •>' "'• • 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1584.56 

96B.55 

283,74 

Miti 

osa 
ma» 

13,94 

105230 

13,51 

251,70 

204.» 

7.12 

10,44 

\m» 
1274.70 

137/3 

227.85 

207,44. 

113280 

100740 

000,00 

204.22 

001,45 

47,01 

2350,54 

13,74 

105100 

1333 

2513J 

205,75 

7,14 

10,47 

10703 

1284,94 

1 3 7 S I 

227,50 

26754 

114754 

Sabato 
20 marzo 1993 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PHOV NAPOLI 

BROGQIIZAR 

BIZARLG82 

CALZ VARESE 

chlus 

07400 

0400 

15500 

16200 

47300. 

7170 

98400 

9170 

7010 

12700 

10120 

4500 

:,99S0: 

•se»; 
8000 

2610 

4870 

1281 

1220 

250 

prec 

97000 

«400 

15300 

16100 

'. 40850 

7170 

96150 

9000 

esso 
12490 

16110 

4500 

9950 

. «SODO 

8780 

2580 

4850 

1270 

1214 

250 

Var % 

-0.20 

0.00 . 

1.31 , 

0.82 

0.75 

0.00 

056 

1.89 

0.86 

1.S6 

0.06 

0.00 

0.00. 

0.08: 

1.77 

1.16 

0.41 

0.87 

0.49 

0.00 

CIBIEMMEPL 

CONACQROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTEUJN. 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

. FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

. NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEOEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

68 

152 

5200 

12100 

12400 

12620 

5870 

3140 

7000 

4800 

7090 

440 

589 

148100 

4305 

1010 

1510 

1600 

250 

5150 

68 

152 

S2O0 

12000 

12440 

52820 

5950 

3050 

8800 

4800 

7090 

505 

807 

148900 

4300 

1030 

1480 

1600 

250 

5150 

000 

0.00 

0.00 

0.83 

-0.32 

0.00 

-1,34 

2.95 

14.71 

0.00 

0.00 

-12.87 

-2.97 
-0.47 

0.12 

-1.94 

2.03 

0 00 

0.00 

:0.00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUHVITAM A0M00U 
FERRARESI 
ZIGNAGO 

28000 

5110 

-1.78 

0.99 

* Ì M C U » W t l V l ' ' ; ' ' ' ' ' - : : ' ' - i ; ' ' : : ' ' ' X 

ASSITALIA 

FATAAS8 

GENERALI A 3 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
U O Y D A D R I A 

LLOYDRNC 

MILANOO 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI ' 

8UBACPASS 

T O n O A S S O R 

TOROASSPR 

TORQRIPO 

UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA A 3 

8250 

14400 

38250 

•ISSO 

11000 
12858 

SOM 

'2670 

12290 

9660 
12150 

6690 

18420 

7200 

9800 

23960 

11600 

10240 

12200 

asso 
asso 

-1.80 
-1.84 

1.00 

-8.32 

-3 i r * 
1.21 

-1.17 

-0.78 

-1.29 

1.23 
1.87 

•0.83 
-6.26 

-1.80 

0.64. 

0.26 

0.17 

-0.10 

-1.05 
•0.02 

-1 .6» 

• M O A M B ' ' " 

BCAAGRMI 

OCA LEGNANO 

BCADIROMA 
B PIOEURAM 

BCAMERCANT '" 

BNAPR ' 

BMARNC ' 
• N A - '•••••*>•'.•*: 

BrPOPBeROA 

B C O A V » J T V E ~ -

B A M B R V E R " . " —•' 

B CHIAVARI 

LAHIANO 

BSARDEQNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E O I T R P 

C R E o r r c o M M 
CR LOMBARDO ' 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLOTO 

' 8200 

6680 

isso 

108S 
8280 

. « 7 0 

" 820 
4080 

16S2S-

" r * i 6 o -

-'•asie. 
'3240* 

4840 

16700 

11600 

4840 

2660 

1626 

2680 

'2370 

22281 

14061 

10620 

cuiTMMninmuui ' 
B t m o o 

BUROOPR 

BURGORI 
FABBRI PRTV 

E D I A R E P U B . • • 

L'ESPRESSO 

MONDAOORtE 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI • • 

8830 

S N S . 

. 8690 

3270 

3010 

4760 

9800 

6780 

6440 

-6.76 

-2.29 

-0.61 

0.48 

9.81 
-0.38 

0.00 

•'-0.12" 

"•0.82' 

-0:96",' 

•0:40 

-8X2 

•0.32 

0.98 
0.09 

-0.72. 

-3.69 

-4.09. 

3.60 

•3.27 
4 . 2 2 

1.82 

1.03 

'•;•;.?••?• 

•0.80 

0.09 

-0.88 
0.00 

-1.01 

-1.46 
-2.94 

-4.17 

0.00 

gm/É/mgnCUtÈMMttÈM -','.•'''-' 

CEM AUGUSTA ' 

C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

MERONE n N C - ^ ' 

CSM MERONE 
CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENDR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

' 2 7 8 6 

' 4101 
8800 

2060 

asso 
6276 

6800 

. 1 4 2 6 

7606 

4640 

fiSMUttMI •MMICABf l IMM 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUO 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

4780 
" 3730 

980 

830 

7630 

1600 

2080 

'3303 
99» 

1282 

1640 

1486 

-0.64 

-0,22 

0.00 

-1.88 

• 6 3 3 

-1.40 

1 4 2 

-2,08 
'1.15 

-1,07 

o-oo 
•1.64 

-3.92 
0.00 

0.53 

3 2 3 
0.00 

0,09 

0.00 

0.00 

' 0 3 3 

- 0 1 3 

MARANGONI 
MONTEFIBRE 

' MONTEFIBRI 

' PERDER 
' PIERREL ' 

PIERREL RI 
,' RECORDATI 

. R E C O R D R N C 

V SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

, SAIAQ 

SAIAGRIFO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIAFIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN ' 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2996 
801 

880 

610 
2160 
1346 

9290 

4860 

4690 

3240 
4810 

1160 

700 
1030 

788 

1066 
600 

1926 

8400 

8390 

2801 

-ora 
-0.50 

1.49 

0.99 

0.00 
0.00 

-0.11 

-0.22 

-0.24 

-1,22 

1.32 
-6.38 

3.09 
-2.00 

-2.17 

o.oo 
2 0 4 

0.73 

0.00 

1.70 

-1.92 

r n t . „ , „ r , n •..;•.••!•::•••-;. 
' RINASCENTE 

RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANCA 

STANCA RI P 

8390 

3828 
3840 

30300 

8813 

-1.29 

-2.03 
0.00 
1.34 

•1.32 

' CÓMJNIQMMM • 
ALITALIACA 

: ALITALIAPR 

ALITALRNC 

. AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

. . A U T O T O M I 

'COSTACROC, ' 

COSTA R N C 

H A L C A B U E ^ ,-, 
ITALCABRP 
NAIN AVITA 

• siRTi - , ' • ' • 

966 

709 
760 

10000 

«60 
6000 

3140 

1820 
. ,6600 

4002 

440 

- .8360 

0.94 

0.87 

0.13 ' 

0.00 

9i9° 
1.07 

' l 8 2 , 
3.18 

0.26 
-0.20 
•0.90 

0.48 

tmmmm*mm'v--
ANSALDO 

, E048ON • 

EDISON H I P 

'. ELSAQORD 
GEWISS 

- SAES GETTER 

'' n N M B U I W 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA • 

BONStRPCV 
BONSIELE 

• BONSIELE R 
BRK5SCHI 

"BUTON 

C M I S P A 

. CAMFIN 

COFIDE R NO 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 
, ERICSSON 

, EUROMOBIUA 

EUROMOSRI 

FERRTO-NOR 

FlDtS 
F I A G R R N C 

. FINAGROIND 

, FIN POZZI 
' FIN POZZI R 

" RNARTASTE 

FINARTEPR 
' FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 
FINREXRNC ' 

. F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

. FORNARA PRI 

FRANCOTOSI 
' GAIO ' 

G A I C R P C V 

2640 

4660 

3360 

3610 

'9900. 
6900 

',"•'.' 
4878 

69 

' 6 1 6 0 
18040 

3160 
340 

6800 

3710 

2376 

669 

1160 

1160 

377.6 

2276 
20000 

1660 

1060 

696 
3428 

4260 
6910 

820 

660 

3680 
830 

1860 

eoo 
2060 

1646 
948 

8 0 6 

2140 

2980 
-319 

390 

20000 

1216 

1201 

-2.94 

0.76 
0.00 

0.00 
-2.65 

0.00 

0.00 
•0.84 

0,00 

-0.73 
0.84 

0.00 
0.02 

-1.07 

0.00 

1.46 
4.64 

1.31 
-1.44 

0.44 

-0.99 

-3.66 
6 9 2 

7.99 

zn 
1.87 

0.00 

0,61 

-4.18 
0.27 

0.12 
0.54 

-0.17 

-2.38 
0.84 

0.63 

0.00 

-1.83 

0.00 
-1.66 
4.88 

0.50 

0.00 

0 9 2 

GEMINA 
GEMINAR PO 
GIM 
G IMRI 

IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEORNC 
MONTEDRCV 

P A R T R N C 
PARTECSPA 

P1RELUEC . 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN . 
SANTAVALER 

SANTA V AL RP 

SONAPPAREL 
SERFI 

8ISA 
8 M E 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F ; 
S O P A F R I 

SOGEFI ' ' 
STET •• 
STETRIPO 

TERME ACOUI 
ACQUIRIPO 

•TRENNO 
TRIPCOV1CH 

TRIPCOVRI 

1170 
990 

2766 
1630 

11615 
6190 
2706 

1740 
810 

8835 

42610 
21900 

400 
240 

1030 
1299 

746 
1351 

731 
1610 
3996 

1240 
6640 

994 

960 
6180 
1005 

840-

350 

4300 
769-

5890 
681 
661 

. 2660 

1690 
- -2780 

2146 
1670 

~ 1749 

eoo 
2860 

6160 
1475 

-0.00 
•0.10 
-5.31 
0.00 
2.11 
0.00 
0.19 

0.00 

-1;82 

0.00 
-0.21 

- i a i 
0.00 
4.38 

•0.98 

2,2» 
0:61 
0.07 

-4.44 
0.00 

-1.11 
1.56 

- • « . * * 

0.91 
0.72 
0.00 
0.30 

-1,82 

-0:28 

-1.38 
-1.28 

' -1 .30 
-3.18 
0.00 

* . 7 6 
orna 

-1,7» 
0.94 

0.54 
-0.08. 

0.33 
-1.18 

•fl.98 
0.81 

6 | 6 f i O B n i S I 1 i 6 M l à l | t ' 'L 

AEDE8 ' 
AEOESRI 
ATTrVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE ' 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP ' 

COGEF-IMPR 
DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
V1ANINIINO ' 

V IANIN I tAV . 

13400 
6300 

'2749 
8388' 
1699 

1588 
2402 

'1495 
. 1601 

2300 
• 1470 

1606 
' 1290 

' 8000 
17650 

47800 
1378 
740 

2400 

0:37 

0.00 
9.18 

•9,24 
-4.67 

0.90 

-6.60 
-2.92 

1.33 

•6.00 
0.68 

o.oo 
0 3 9 

-3.61 

0.00 
0.00 

-0.38 
•8.37 

-0.96 

A U T D t l O S I U l T K N I 
ALEMAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

OATACQNSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT " 
FISIA 

FOCHI SPA 
GILARDINI' 

G ILARDRP 
INO. SECCO -
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NEqCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

1210 
9440 

' 4780 
1670 
2950 
7880 
5597 

1085 
10450 

2766 

2001 
1272 
1230 
069 

701 
3780 

- 2 8 8 6 
1002 

. 1061 
1440 
6235 

1881 
1820 
1620 

1.88 

0.53 
•0.63 
-0.63 
0.00 

-1.88 
3.18 

-3.92 

1.76 

•0.18 
0.60 
1.78 

•1.99 
0.15 
1.69 

-1.06 
2.70 
4.16 

0.19 
0.00 

-0.10 

•' -2,2» 
7 0 8 

9 7 5 

PININFRPO 
PININFARINA ' 

REJNA 
REJNARIPO 

ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
S A R t O S P A 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA " 
TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 
VALEOSPA 

WEST1NGHOUS 
WORTHINGTON 

7490 
esso 

7810 

34800 
5070 

11400 
-8800 ' 

2460 

1770 

4950 
4749 
3865 

2365 
647 

399 

6320 
7600 

2470 

-0.13 
2.00 

•0.40 

0.00 
0 . 6 0 ' 

1..79 '" 

-1.15 
0.41 

0.87 

0.08 
0.00 . 

-0.14 

0.21 
3.01 

-1.48 
9:89 

-5.66 

-0.80 

M M I M U M M C T A l l A J M K H B 
FALCK 
FALCKRIFO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

2975 
4450 

2095 
3300 

-0.77 
-4.91 . 

0.24 
1.04 

l u t a i ' : : . ••'•••• •^• ' • • : ••'.•• 

BASSETTI 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF600 

U N I F R , P ' • ' . - ; . . 
ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 
SIMINTPR1V 

STEPANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6080 

2540 

2040 
229 

949 

"1665 
396 
330 

560 

4020 
7000 
1000 
2348 

14200* 

' 3270 
8796 
5040 

1.20 

-1.65 
7.94 

0.44 

•6.10 

0,00 
-1.00 
-2.94 

8.91 

0.76 ' 
4.32 
0.00 

-0.09-, 
<--d.3S,< 

0.77' 

032 
0.60 

nn i , , - : - -^ : - ' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P "'' 

BAYER • 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

J O L L Y H f l P 

PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

6800'' 
1855 

263000 

269000 
10500 
6400 

14000 

305 
280200 

-1.31 
• 0.27 

0.42." 

1.40 
-3.67 ' 
O.OO 

0.00 

- 1 J » , 
3.39 

• • • « e A T O T B L B l l A T K O ' 
ALLEANZA ASS 15680 
ALLEANZA A. RISNC 12488 

BCACOMITALR.NC 
B C A C O M M E R C r r 

BCA TOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P . N C 
BENETTONG.SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT.-BINDA 

C I R R I S P P O R T N C 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINORIUN 

3346 
4630 

2613 

2261 
1493 

14867 
283,5 

439.5 

697 

1187 
1078 

EUROPA METALLI-LMI 636 

FERRUZZIFIN 
FERRUZZ inNR.NC 
FIATPRIV ' 

'• F1ATRISP 
FONDIARIA SPA 

1220 

733.6 
3070 
3149 

30069 

GOTTARDO RUFFONI 1272 

IMMMETANOPOU 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTIRISP 

-ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATF1NAN 
PIRELLI SPA 

1695 
11330 
6941 
2992 

6713 
13137 

1428 

! PIRELLI SPA RISPNC 882.3 
' R A S F R A Z 

RASRISPPORT 
RATTI SPA 

SIP 
SIPRISPPORT 
SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

23287 
13996 

2553 
2535 
1473 
1108 
3677 

-1.44 ; 

0.40 
-1.67 

-3,33 
1,15 • 

-0,18 

- 1 ^ 2 
•0^7 

0.00 ' 

3,38 

1,00 
3.55 

0.28 
-1.71 
-2.17 

-2.04 
3.40 
3.01 

•0.02 

-0.39 

4 . 6 8 
0.91 
0.90 

-2.32 
0 3 1 

-4.32 
-1.48 

-1,03 
-2.0S 
0,14 
2.37 

0,52 
-1,07 
-0,18 

0,80 

Titolo 

CCTECU 30AG949.88H 

CCTECUS57939% 

CCTECU 68V93 8 , 7 6 * 
. CCTECU85/939.75% 

CCTECU6e/B4ff,9% ' 
' CCTECU86y94S.78% 

CCTECU87/947.75S 

CCTECU88«J8,6% ' 

CCTECU88«58,e5% ' 
; CCTECU88V938.7854 . 

CCTECU8(V949,9K ' 

CCTECU89»49.e5% 

. CCTECU8979410,1S% ' 
CCTECUS9V9S9,9%. ' 

CCTECU»W9612%' 
CCTECU00V9511,15% 

CCTECU 90/9511,55% 
CCTECUOI/9611%, 

CCTECU91/»610,8% 

; CCTECU92797105% 

CCTECU9*V9710,8%' . 

CCTECU93DC8:76H 
CCTECU93ST8,76% 
CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-9(V9S11,9% 
CCT-1SMZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND • 

CCT-180N93CVINO .. .-

CCT-18NV93CVIND.. . ' 

, CCT-18ST93OVINO 
CCT-19AG93 OVINO 

. CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-A093IND 

CCT-AG95IND 
• CCT-AG98IND 

CCT-AG97 INO 
'CCT-AG08IHD y - J — ; ' 

CCT-AP93IN0 
CCT-AP94IN0 

CCT-AP95INO 
CCT-AP9BIND 

• CCT-AP97IND 
CCT-AP98INO 

CCT-OC95IND ' V 
"CCT-OC98EM90IND 

- CCT-OC98IND "• 
CCT-OC98IND 

' CCT^B94INO 

CCT-FB95IND 

: CCT-FB96IND 
CCT-FB98EM61INO 

CCT-FB97IND ' 
CCTJ3E94INO 

' CCT-GE95INO • 
' CCT4E9SIND 

CCT-GE98CVIND 
CCT-OE96EM91INO 

CCT-GE97IND 
CCT-GE99INO 

CCT-GN93INO ' 

; CCT-QNOSINO 
. CCT-ON96INO 

CCT-GN97INO 

< CCT-GN98INO 
CCT-LG83IND 

: CCT-LG95INO 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-L098INO 

s CCT-LQ97INO . 

CCT-LGSOIND' . . 
. CCT-44G93IND 
- CCT-M095IND 

CCT-MO96EM90IND 
CCT-44G98IND 
CCT-MG07IND 
CCT-MG96INO 
CCT4I4Z94IND 
CCT-MZ95INO 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ9SINO 
CCT-MZ97IND 
CCT-MZ96IND . 

•: CCT-NV93IND • 

, CCT-NV94IND 
CCT-NV9SINO 
CCT-NV96EM90IND 

.CCT-NV9S1ND « "• ' •••--

CCT-NV98INO 
e»ot93 IND 

prezzo 
99.05 

99,1 
99 

98,8 
1 97,6 

100,5 
100,5 

98 

'•96 

103 
100,2 

98,95 
.102,45 -

.102,5 
105,1 
103,4 

105 
102,25 

102 

103 
103 

98,7 

99 

' 105,9 

105,5 
100,7 

1002 
99,9 

. 1 0 0 ^ 

1 0 1 « 
100,6 
100,3 

> .102.9 

101 

' 100,9 
98,8 

97,15 
97,25 

. ' ' W . S S l 

'•'.-,''99,")''., 

• '100;35 
' '96.65 

96,15 
' 97,25 

97,5 
100,75* 
99,96 
100,9 ' 
97,23 

100,75 

101,55 
100,2 

100 
99,85 
100,9. 

• • 100,15 

100,15 
' 100,55 

100,05 
. .. »00,5 

'•• '97 ,58 
100,65 

• •' ' 98 
97,2. 

, 96,9 

97,6 
100,8 
98,15 

' 100.05 
97,15 
98,75 

97,9 
100,15 

96,05 

99,65 
97,7 
98,8 
97,3 

100,7 
100 

100,1 
100 

99,3 
97.86 

•• '"100.86 
100 

99,7 
99,9 

- 99,55 
97 

100,35 

« r . % . . 
-183 

0.10 • 

0.00 
-0.15 ' 

0 . 1 0 ' 

' -0.69 

• 3.08 : 

0.05 ' 

0.72-1 

1 .73. 
1.01 "i 

- -1.05' : 
•• -OM 
• -0:44' ' 

OMO 
•0.88 

0.10 
-024 

-1.40 . 

0.00 '•'-
•0.48 

0.41' " 

- 1 * •: 
2.92. 
2.13 

•OM 

..'•0.36 .i 

. 0 . 0 » 

• a i o • 

•0.34 
0.00 ' 

-0.05 

0 5 4 ' 
-005 

oosi 
0 3 8 

r. 0.10 
- 0.00 

y-oaf' 
: ^ o l ^ 
-. "O.oo"" 

0.10 ' 
0.00 
0 . 0 5 " 
0 2 1 

; aoo , 
. -O.OS 

•6.20 
' -O.TO . 

•0.15 

•0.05. • 

•0.15 
•OAS 
-0.05 

• 0 5 0 
0.00-• 

-0.O5 
0.00 

. O.0S! 

0.00 

•: '-0.00''.'-
* 0 0 ; 

•••• 0.06; 
0.06 ' 

• 0.00 
- 0.10, 

- 0 * 6 ' 
. ;0.OSv 

0 0 0 . 

. 0.05 . 
0.00 

0.16 .' 
0.00 -
0.10 
0.05 
0X\ 
0.05 
0.10 . 
0.16 

•0.88 
' 0.00° 

0.06. 
. a i o 
" ' ! -0J» '> 

» « . • » . ' . 

0.05 
•0.06 ~ 
0.00 -

aoo -
•005 ' 
0 0 0 

CCT-OT94IND 
CCTOT95IND . 
CCT-0T96 EM OT90 INO 
CCT-OT96INO • 
CCT-OT98INO ••••• 

CCT-ST931ND ' - ' 
CCT-ST94IND 
CCT-ST96IND 

' CCT-ST95EMST90INO 
CCT-ST96IND • 

/'CCT-ST97IND . '. 
. CCT-ST98IND • 

BTP-16GN9712.5% 
'BTFL17GE9912% ' •' 

'.8TPÌ17NV9312,S% 
. BTP-18MG99l2% 

8TP.18ST9812% 
BTP-19MZ9812,S% 
BTP-1A0S312,6% 

. BTP.1FB9412,6% 

' BTP-1GE9412.5% 

' BTP-1GE94EM9012,6% 

- BTP-1GE96125% 

BTP-1GE9712% 
BTP-1GE9612,5% 

. BTP-1QN0112% 
BTP-1GN9412.6% 

s. BTP-1GN9812% " 
: BTP.1GN97123% 

< BTP-1LG9312*% 
BTP-1L09412,5% 

BTP-1MG94EMS012,6% 
BTP-1M09712H 

, BTP-1MZ0112.5% 
BTP-11MZ9412,5% . 

iBTFy|MZ9ei2,5% : • 
BTP-1NV9312.6% 

> BTP-1NV93EMS912,6% 
BTP-1NV»412.5% " 

"BTP-«M9S12% 
"'BTP-«*V9712.6% >. 

"BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST0112% 
BTP-1ST9312,5% 

BTP-l8T9412,6% 

'8TP-1ST9812% :• 

,' BTP-1ST97.12% . ' • ' • . 
1 BTFi20GN06"12% 
' CASSAOP-CP9710% 

- CCT-17LG938,75% 
CCT.18GN938.75% "• 

' CCT-18ST938.5% 

CCT-19AQ938,5% 

CCT-e-V93TR2,S% 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99INO 
CCT^SSOINO 

CCT-GES4BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,98% 

: CCT-GN99IND 
' CCT-LG94AU 709,5% 

' CCT-MG99IND ' . 

CCT-MZ99IND 

. CTO-15GN9812,8% 
CTO-16AG9512.5% 

: CTO-16MG9612.5% 

, CTO-17AP9712,S% 
. CTO-17GE9812,5% 

CTO-180C9512,5% 
' CTO-16GE9712,5% ' 

CTO-1»LG9512,5% 

. CTO-19FE9S12.S% 
. CTO-190N9512.5% 
• C T O - 1 9 0 N 9 7 1 2 % 

.. CTO-19MG9812% 
CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9812,5% 

.' CTO-16ST9712% 
CTO-20GE9612% 

" CTO-20NV9612,5% -
• CTO-20NV9612.5% 

, CTO-20ST9512,5% 

.CTO-OC9810 j5% . 
. CTO-GN9512^% " 

CT8-18MZ94.INO • ;l 

CTS-21AP94IND . 
: REDIMIBILE 198012% 
- RENDITA-355% 
' BTP-1GE0212% '••••• • > 
' BTP-1MG0212% ' 

BTP-1ST0212% 

100,85 
99.25 

100 

98,35' • 

9 7 2 
100,55 
100,25 

98,75 

100,06 
97,4 
98,4 

97,55 

' 10058 
98,15 

10025 

" " 98,2 

96,35 
100,45 
99,95 

100 

1005S 
100 

100,35 

99.1 

100,35 
97,25 

100,16 

'. . .99,3 

100,15 
99,95 

100.25 

1005 

99,05 
' • 96,75 

1005 
, ' 1 0 0 , 4 6 

100,05 
100 

100,2 
* ' :9035 " 
. 10055 

'* "99;95 ' 
97.1 

99,95 
. 10055 

9 9 3 
' .'.'98,66 

< 96.45 
97,9 

99 

98 

103 

9955 

'1025 
97.3 

98.85 

97,5 
101,05 
101,05 

97.3 

• 9 8 5 
'98.75 
97,16 

' 10055 ' 
' ' 100,8 

100,1 

100,7 

10035 
' 100,1 

100.7 

100 
100,45 

100,15 
100,1 

1005 
101 

100,45 

100,16 
100,16 
100,55 

100,55 
100,16 

.985 
100,1 

« 4 5 
935 

103,3 
7 5 3 

• " 9 7 . 0 5 '• 

9 7 5 
97.2 

0.05 
0.006 

0.00 

0.10 
0 * 5 
0.00 

0.00 
0.20 

0.06 

0.00 
•0.05 
0.05 

0.00 

O.OO 
0.06 

0.10 
-0.05 

0.06 
0.00 

0.00 

0.06 

0.00 

-0.15 
-0.10 

•0.16 

0.05 
0.05 

•0.05 
-0.35 

: 0.00 

0.00 
0.05 

-0.05 

-0.10 

0.10 
-0.05 
0.00 
0.00 
0.05 

•0.05 
0.05 

0.00' 
4 .21 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 
0 * 0 

: 0.41 
0.00 

-1.01 

0.00 

0.97 
0.69 

0.00 
0.00 

0.10 
-0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

i -O.10 
0.10 

' -050 

•'•0.10 
•050 

' 0 5 0 

0.00 

0.10 
0.00 
0.10 
0.05 
0.05 
0.00 

0 5 5 

0.00 

-0.10 
-0.05 
0.00 

0 5 0 
•0.10 

-O.10 
aoo 

-0.42 

0.00 

0.00 
0.00 

•051 
0 1 0 

- O M 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TIRZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CANTONI m>9)C07% 

CEMmOS-BAOMMlS* 

CENTROB-SAF169,7»% . 

CENTROB-8AFR»J«,75% 

C£NTRO6-VALT9410% ' 

COTONOtC-VEMCOTK 

EURMET-LU»«CV»% 

EUROU06«.-8»CV10% 

n N M E C C W S C V M . ^ 

INM6V93»IND 

MI4W9390COINO'' .-

IMM6I9339PCOIND -

• 1015 

.'.•''SU 

' •• 9 0 

1*W 

• ' • ' , : * M 

9 » J 6 

v lOJ iS ' 

.'.:,'....-

97,1 

.".«a ,;' 

99,5 

90,8,/ 

' • -t lO* ' 

-.«», • 
»?9M/ : -

.-\'.»UV' 
''1Wi»Ì 
100.15 t 

10OJ6 ^ 

100.3 

HH-NFiaNMWINO 

6tMNSTMS96CVi% • 

ITALaAS43QMCV10% . 

MA0NMAR4SC0S% 

ME0IOBROMA4MEXW7S 

MEDIOB4IAW.94CVtS 

ME0W»CIRRacO7% 

UeOK»ClflRI3NC7% . 

MEOK»FrOSI»7CV7* 

MED»OB-rrALCeMEXW2% 

MEDIOB4TA1099CVB%. ' 

MEDI0B4TALM0BC07K 

120 

91.9 

. 110 

. .WS 

95,75 

985 

Ki 

9&86 

,109 

123.9 

• 1 * 

112 

0855 

' . 123 

9B 

90,9 

H 5 

«8,0 

. 94 

110,3 

99,1 

CANTONI IT093 CO 7% 

CENTROB-8AQM9993S 

CENTROB-SAF96«,76% 

CEMTROB«AFRt88.75H 

CENTROB-VALT9410K • 

COTONOLC-VE94C07% . 

EURMET-LMS4CV10S 

eUROMOBIL-SSCVWK'' 

F1NMEC06»WCV9%. 

IMI48f9928IN0 ":. ' ' 

IMMOmSOCOIND •-'•.' 

IMI4W9330PCOIND 

1015 

;•». 
••'.•• 90 

1 0 4 3 

•;.«8,l, 

:W35 

.1033 

.:• -M 

«7.1 

< .10» 

• »M 

.: «W 

H O * 

.82 ,5 

. 9J.1 

.:-••* 
10355 

100,15 

100,36 

1003 

•nioio 

ENTEF8«5M2alN0 

ENTEF897nS2«IN0 

EKTEFS9H9813%. 

ENEL8V951404D • - ' 

ENEL6t«St ' ' -•*••-•• 

ENEL97/94955S 

ENEL87/M2*. < 

EHEL»W95ÌilNO > ' 

ENEL90M.18INO 

ME0t0BJ9)ni3A% -' 

IRI89I9SIND . 

IRI88/952»INO • -

IRISSAKStlNO 

Iv i 

107,00 

100.85 

101,00 

10840 
J 164,70 

99.00 

109.00 

10430 

10Z90 

10255 

99,50 

99,50 

9730 

prac 

107.05 

10080 

1W.7S 

106.45 

18455 

99,70 

106,00 

104,10 

10256 

10255 

«9,50 

9530 

97.00 

(Prezzi informativi) 

S PAOLO BRESCIA 2000 

CmBOLOSNA 23800/24000 

CR BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

SOEMSPR0SPER0 

BNAZ.COMUMC. 

NORDITAUA 

ELETTROLUX 

FWGAULE0 

C1RSSPA -

EVERYFIN-

FINCOMIO 

IFTTAUA 

ERID.BEOHINSAY 

WOAICRIS 

22700 

13000 

122B00 

1850/1890 

310 

31000 

.3350/3380 

''2000 

1650 

2000 

; 1870 

169000 

ssno 

Indo 

INDICE u e 

ALIMENTARI 

ASSKUHAT. 

BANCARC 

CART.EDIT. • 

CEMENTI • 

CMMKHE 

COMMERCIO 

.COMUMCAZ. 

ELbllHOltC., 

FMANZIARE 

MM08UARI 

MECCANICHE 

MWERAWE ' • 

TESSU 

DIVERSE 

v i lo r ipnc . 

«07 

047 

1181 

M 

1138 

1277 

1037 

1090 

1091 

U H 
1089 

994 

1249 

M> 

1005 

«21 

106» 

952. 

1W1 

9M 

1152 

1275 

1041 

1084 

10» 

110» 

.1097 

1002 

1220 

1000 

1064 

«39 

« v % 

41.0) 

-0J3 

•025 

«00' 

•152 

0.16 

•0.97 

•039 

•0.73 

, 0 2 7 

-0» , 
•ÌM 

230 

•159 

00) 

•107 

dentro/lettere 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

STERUNAV.C. 

S T E R L N C ( A 7 4 ) 

S T E R L N C I P . 7 4 1 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI ORO 

17000/17200 

192100/202500 

12100W1Z8000 

123000/133000 

121000/130000 

518000/549000 

650000/630000 

60PESOSMESSICANI e2300M6BOOO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENOOSELGA 

96000/108000 

96000/110000 

85000/102000 

MARENOO FRANCESE 90000fl03000 

MARENGO AUSTRIACO 90000/105000 

2 0 D O L L 3 T A A U 3 

1 0 D O L L U B E R T Y 

10DOLL. INDWNI 

200 .MARCK. 

4 DUCATI AUSTRIACI 

679000/870000 

24SOQ0/36OOOO 

370000/620000 

130000/136000 

231000/270000 

ADRIATICAMERICF 
: ADRIATICf=UROP^F 
" ADRIATICFAHEAST 
• AORIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BNMONDIALFONDO ' 
CAPITALGESTINT 
CARIFOND9 ARIETE 
CARIFOND9 A1VKNT5 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU-
EPTAINTERNATIONAI,, 
EUROPA 2000 

. FIDEURAM « I O N E , 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUH, „; 

• GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ -, 
QESTICREDITEURO 

' GESDELLEI 
GESTIELLES, 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROP^ 
IMIWEST 

. INVESriMESE • 
INVESTIRE AMERICA 

, INVESTIR? E.URQPA, 
INVESTIR? INT 

•• INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST A * INTERA 

: MAGELLANO 
ORIENTE 2000 

- PERFORMANCE AZ, , 
:•. PERSONALf AZ. 
. PMARMACMEM , , 

„ PRIME M AMERICA , 
I PRIME M EUROPA- ^~ 

P R l M t M PACIFICO ~ 
. PRIMEGLOBAL -, 

PRIMEMEDITERR . , , _ 
S PAOLO HAMBI^NJ • 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDLISTR 
3PAOLOHINTERN 
SOGESFIT EU, CHIPS 
SVILUPPO EOUITY , . 
SVILUPPO INDICE 

£ TRIANGOLO A 
t TRIANGOLO C , , , 
: TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 
'."' ZETASWIS? 
^ A R C A A Z I T 
• ARCA VENTISETTE, , 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC. 

•• CAPITALO^STAZ 
CAPITALRAS 

: CARIFONDOOE^TA,,, „ ,, 
CENTRAL^CAPITAL 

. aSALPINOA^ 
COOP1NVE.ST 

- EUROALDESARAN , . 
EVRCI IUNIOR 

•EUROMOBRISHF, ,,, , 

.. FPROFESSIONALE •••',-• 
. FINANZA ROM AOEST , 

FIORINO 
FONDERSEL.IN0 
FONDERSEL,SERV 
FONDICRISELIT , 

. FCNDINVESTTRE, , . ,, 
•: FONDOTRAOING 

GALILEO 
GENERCOMITCAP 

' GEPOCAPITAl, 
- GESTIELU^A 

IMICAPITAL 
. IMINDUSTF||A 
; IMITALY 

'• INDUSTRIA POMAGES 
• INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARI? 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 

. PRIMECAP1TAL 
' PRIMECt.UBA^ 

PRIMEITAI,Y 
- QUADRIFOGLIO A? 
i RISPITAl,IAAZ 
' SAI.VADANOAZ , 
:; SVILUPPO AS 
: SVILUPPO INO ITA| 
" SVILUPPO INIZIAT 

VENETOBIV^ 
. VFNETOVENTURE 
'•: VENTURE TIME 

Ieri 
15.991 
14.582 
10.703 
15.238 
13.502 
10.352 
9.909 

12.528 
12.045 
12.152 
12.183 
11.959 

• 7.439 
10.082 

733.766 
• • 13.413 
• ' 7.149 

14.374 
14.170 
13.253 
17.081 
14.490 
15.759 
17.469 
13.656 
14.405 
12.894 
12.229 
11.729 
13.039 
12.490 
12.784 
14.069 
13.741 
16.272 
12.429 
12.255 
13.213 
12.974 
12.252 
14.792 
11.672-

• 13.053 
12,010 
15.403 
15.298 
15 292 
13,901-
11.967 
15.187 
18.572 
13.586 
13.643 
1 3 . 1 ^ 
14.433 

• 11.918 
13.821 
11.814 
14.320 
13559 
13.574 
12.557 
13.421 
14.487 
12.198 
12.932 
11.748 
15.025 
13.896 
10.821 
10.954 
11.894 
13.768 
14.581 

' T*:047-
43.424 
10.220 
30.000 
7.433 
9.865 

12.823 
11.933 
8.134 

10.601 
• 10.611 

12.770 
• 8.890 

27.585 
10.859 
12.829 
9.078 

18.498 
11.720 
15.973 
14:122 
9.859 

34.182-
11.394 
10.888 
11.941 
11.998 
10.450 
11.813 

7.950 
11.889 
10.089 
10.388 
11.516 

Pf»c. 
15.925 
14,572 
10.493 
15.134 
13.408 
10.331 
9.851 : 

12.451 
11.971 

• 12.152 
12.149 
11.980 
7.465 

10.055 
733.413 

13.399 
7.188 

14.329 
14.103 
13.106 
17.075 
14.384 
15.618 
17.342 
13.613 
14,312 
12.807 
12.106 
11.719 
12.615 
12.219 
12:710 
13.850 
13.612 
16.174 
12.383 
12.178 
13.044 

-J2J2S 
12.050 
14.287 
11.785 
12.951 
11.986 
16.316 

_1£207 
15 112 
13.610 
11.913 
15.116 
18.489 
13.502 
13.567 
13.094 
14,301 
11.793 
13.735 
11.821 
14238 
13,194 
13.527 
12,479 
13,398' 
14,390 
12.095 
12.852 
11.667 
14.940 
13.777 
10.777 
10.922 
11.814 
13.702 
14.496 

•n.w 
43.152 
10.147 
29.834 

7.391 
9.782 

12.760 
11.852 
6.099 

10.488 
10,556 
12,702 
8,508 

27.406 
10.778 
12.735 
9.048 

16.400 
11.634 
15.844 
14.038 
9.809 

33.920 
11.309 
10.824 
11J49 
11.878 
10.385 
11.889 
7.885 

11.568 
10.014 
10.304 
11.S21 

• lUtNOATI •'•-•••" •••••V'"-•-•'•-•'• 
ARCATE 
MONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
^PTA 9 * 
FPROFES5ION|NT •. , 
GEPOWORIO 
GESFIMI INTERNAR 
OESTICREpiTFIN , 
INVESTIR? GLOBAL , , , 
NORDMIX 
R9t,qNNn;RNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA , 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 

' AZIMUT 
• Aasufpo 

PNMU(,TIFONCO 
'.'• BNSICURVITA 
ì CAPITAI,CREOIT 

CAPITALFIT 
CAPITAf,GEST 

' CARIFONOO^IBR^, ,.,, 
. CISAI.PINO I ^ N ,, 
• COOPfliSPAFWip , , „ 

CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 

•' EUppANpROMEpA 
•-. EUR^pMOB CAPITAI, F 
:.. EURpMpBSTRATF 

FPRpFFSSIONRIS 

15.453 
12.812 
18.363 

• 16.557 
13.523 
14.896 
11.797 
12.890 
14.996 
12.898 
14.181 
13.389 
13.805 
16.971 
25.987 
21.878 
14.942 
21.059 
11,141 
14.928 
14.406 
16.616 
16.693 
22.615 
15.316 
10.599 
13.275 
12.592 
12 882 
21,145 
14.792 
13337 
11.558 

15,492 
12797 
16.318 
18.487 
13.501 
14.787 
11.777 
12.858 
14 914 
12.821 
14.131 
13.377 
13.767 
16.918 
25.931 
21.657 
14.656 
20.954 
11.083 
14 838 
14.312 
16.540 
16.806 
22.498 
15282 
10.576 
13,220 
12.536 
12.810 
21.028 
14,733 
13.262 
11.488 

FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 

FONDO CENTRALE 
' GENERCOMIT 
'. GEPOREINVEST 

GEST'EL.LEB 
I GIALLO 
: GRIFOCAPITAL 
~ INTERMOLIAREF 
! INVESTIRE L 
' MIDAL 
. MULT1RAS 
'< NAGRACAPITAL 
. NORDCAPITAL 

PMENIXFUND 
PRIMEREND 

' OUADRIFOGLIOL 
' REDDITOSETTE 
' RISP ITALIA L 
4 ROLOMIX 
:- SALVADANAIO L 

SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOl,ip 

. VENETOCAPITAL 
. VISCONTEO , , 

' ADRIATICBONDF 
,: ARCABOND 
. ARCOBALENO 
. AZIMUT RENO INT 
, CARIFONOOBOND 

CENTRALE MONEY 
EUROMOSBONDF , 

i EUROMONEY 
< FONDERSEL1NT 
: GLOBALREND 

- IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBB INT 

< OASI 
•1 PERFORMANCE OBB, , 
, PRIMARYpONDLlRE, 
: PRIMARYBONDECU 
" PRIMEBOND 

SVILUPPO BOND 
v-VASCOOEGAMA , 
• ZETABOND 

AGOSBOND 
"- ARCARR 

• AUREO REf(prTA 
•> AZIMUT GLOB RED 
'"' BNRENDIFONOO 
:\ CAPITALGESTPSNP 
i'. CARIFONDpALA 
. CENTRALE REDDITO 

1 CI8ALPINOREDD 
,.' COOPREND 

CT RENDITA 
• EPTABOND 
( EUROANTARES 

EUROB REDDITO 
• PROFESSIONHED 
•FONDERSELREDD , , 
'FONDICRI PRIMO 
V FONDIMPIEGO 

' FONDINVESTUNp 
; GENERCITRE.ND 
' G E P O R E N D 
: GESTIELL^M 
"' GESTIRAS • 
' ' GRIFOREND 
'.' IMIREND 
« INVESTIRE OBB 
.? LAGESTOSSLIGAZ,, .-„, 
. MIDAOBB 

MONEY TIME 
' , NAGRARENO 
: NORDFONDO 
"' PITAGORA 
irPHENIXFUNODUE 

PRIMECASI1 
. PRIMECLVSPBpi,, 
w QUADRIFOGLIO OBB 
>'• RENOICREDIT 

RENOIFIT 
RISP ITALIA RED , 

• ROLOGEST 
' SALVADANAIO OBB , 
: SFORZESCO 
i: SOGESFIT p»|N| 
! SVILUPPO REDDITO 
r VENETORF.MP 

VERDE 
. AGRIFUTURA 
- ARCAMM 

A^1M,UT GARANZIA 
'" PN CASH FONDO 
-•• CAPITALGESTMON 
-- CARIFONDOCARIGE 
'< C/^RIFONDOLIREPIU 
. CENTRALA 5A§H CC 

•: EPTAMONEY 
;.' E U R O V E ^ P A 

' FIDEURAM MONETA 
"• FONDICRI MONETAR 
•' FONOOFORTE 
' 'PeNERCpMIXMON 

GESFIMI PREVIDEN 
1 GESTICREPITMON 

GESTIELLEL 
' GESTIFONDI MONETA 

' GIARDINO 
IMIDUEMILA 

' INTERf RENDITA 
- ITALMONEY 

- M O N E T A R ROM 
v Pf-RFORMANCEMCN 
. PEHSONALFMON 
' PR.IMEMONETARIO 
' RENDIRAS 

RISP ITALIA COR 
t • ROLOMONEY 
•" SOpESFlTCONTOVIV 
'• VENETOCASM 

.' CAPITAL ITALIA 
•' FONOITALIA 
,' JNTF-RFUND 

INT.SECURITIES 
••• rrALFORTUNEA 

ITALFORTUNE B 
rrALreRTVNE-c 
|T^I FORTUNE D 

' ITALUN|ON 
• «4FDIOLANUM 

• RASfUNP 
' RPM.ITALiPPNps 
, HOM.SHORTTERM 1 

p p M UNIVE^RSAL 

10.805 
33 662 
11.885 
1B.137 
17.854 
221.356 
12.978 
10261 
10.317 < 
14.380 
14.199 
11.592 
10.255 
20.829 
17.264 
12.318 
13.048 
2T933 
13.740 

18.805 
11.820-
13.974-
13.829 
18.496 
10.989 
2 -731 

1.'320 
13.028 
1!>429 
10152 
11.219 
15.767 
13.030 
11.682 
14.188 
1,!.566 
15 991 
12.249 
13.874 
12.315 
11.878 
11.861 
11.321 

17.505 
10 ?7tt 

• 13.711 
. 15.056 

1(1.700 
12.881 
17.834 
14.099 
11284 
12.988 
12.303 
18.316 
12.818 
11*40 
11.735 
19.851 
13511 
12.639 
12.663 
12.049 
11.166 
1TSS6 
12.347 
11.282 
10.762 
10.630 
27.591 
12.557 
14.389 

- 20.346 
17.977 
16.021 
12588 
12.763 
15.542 
11.157 
15051 
12143 
17.706 
14.237 
11.277 
12.428 
20859 
16.273 
14728 
11.913 
16.077 
17.317 
14.929 
11.390 
18.721 
13.548 
13.483 
12.769 
10.441 
1D.747 
14 495 
10.391 
15.485 
11*48 
11.155 -
15.603 > 
14.718 
11.073 
12797 
11.978 
13.748 
12 961 
10.226 
11.439 
18.340 
22 622 
11.717 
13.110 
10 566 
15.064 
16 593 
16.063 
14.097 
11.075 
12.553 
12.644 

DOL 34.39 
DOL 7226 
DOL 37.74 
ECU 27.00 
DOL 39.17 
DOL 11.06 
DOL 10.83 
ECU 10.46 
DOL 2154 
ECU 20.64 
ECU 27.53 
ECU 96:88 

CU 156.68 
ECU 24.30 

FONDOTRER L,T 56281.00 

iq.xzj 
33.584 
11.844 

17.765 
23 228 
12905 
10.167 
10273 
14.340 
14.134 
11.515 
10171 
20.728 
17 158 
12,266 
13.004 
21.789 
13603 
22642 
16659 
11.432 
13.910 
13789 
16.787 
10964 
21828 

• \, 

17.250 
13.022 
15 381 
10.139 
11,^05 
15.725 
13 006 
11.667 
14.167 
12.520 
15.900 
12.217 
13.796 
12.281 
11.860 
11.610 

6.J1 
17 407 
1U - s 
1J0B2 
15.031 
10.892 
12.872 
17.830 
14.089 
11.242 
12980 
12.291 
18.292 
12.796 
11.633 
11.727 
19.626 
13.495 
12.628 
12 661 
12040 
11.158 
17.604 
12333 

.271 
10.750 
10.607 
27 5~Z 
12 548 
14.372 
20332 
17.978 
16 009 
12.569 
12.741 
15.532 
11150 
15.039 
12.134 
17.691 
14.227 
11.260 
12.414 
20.833 
16.258 
14.707 
11.898 
16.066 
17 296 
14.913 
11.376 
16684 
13.536 
13.460 
12.751 
10438 
10.745 
14 489 
10.382 
15.471 
11439 
11.153 
15.610 
14 711 
11 071 
12.768 
11972 
1 3 / 3 9 
12.952 
10.222 

_ J 1 4 E 
18.330 

—2L599 
11.707 
13.098 
10.561 
15.049 
16.584 
16.057 
14.088 
11.071 
12.549 
12.6JO 

> 
—66273 

115950 
60558 
50538 
62858 
17749 
17379 
19596 
34026 
38668 
44299 

185083 

454S4 
56251 

V. 1 r\ f* 
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BORSA 

In lieve calo 
Mib a 1097 (-0,09%) 

LIRA 

In calo 
Marco a 968,5 

DOLLARO 

In forte calo 
In Italia 1584,5 lire 

Il governatore Bankitalia 
aU'Antiihafia. Esistono 
«rischi insidiosi» 
per il sistema del credito 

«I costi per i controlli 
non sono lievi, ma vanno 
considerati alla stregua 
di investimenti in fiducia» 

Ciampi: allarme anticrimine 
Le banche facciano di più 
Cario Azeglio Ciampi lancia l'allarme contro il crì
mine organizzato: «Il perìcolo è gravissimo per tutti i 
seriori e ancora più insidioso perle banche». Merca- ; 
ti finanziari più instabili se alla speculazione ordina-
riasi aggiunge l'azione di mafia e camorra. Quattro
cento sportelli sotto ispezione in quattro regioni me
ridionali. Invito agli istituti di credito: «I controlli so
no costosi ma rafforzano la fiducia». 

ANTON» POLUO SAUMHNI 

•H riOMA. È un Ciampi paca-
„ to cojne al solilo quello che è 
'intervenuto ieri mattina alla 
commissione antimafia. Tra le ; 
tempestevalutarie, la crisi poli- , 
oca e istituzionale la Banca d'I- -
talia resta uno dei baluardi del
la stabilita. Un ruolo sempre '.' 
più difficile da mantenere per- •'•'• 
che in tutti i campi l'azione : 
della banca centrale, ciò che ,: 
viene deciso da Ciampi e dal . 
direttono di Via Nazionale 
continua a essere smontato-*; 
ora dagli speculatori' sui mer- ', 
cali ora'da governi che non 
hanno mantenuto gli impegni 
presi. Stretta in una congiuntu
ra tra le più difficili che abbia 

mai dovuto fronteggiare a cau
sa delia saldatura tra la crisi 
economica e politica intema e 
gli effetti dello squagliamento 
della solidarietà economica e 
monetaria in Europa, la Banca 
d'Italia ha un altro nemico: il, 
crimine organizzalo. Dovendo 
vigilare sul sistema bancario, 
la banca.centrale ritiene ne
cessario alzare il tiro sui con
trolli e sulla sensibilità degli 
istituti di credito. Non c'è solo 
Tangentopoli, ci sono I sentieri 
noti e non noti del riciclaggio 
del denaro sporco cha prende 
la via per puruhcarsi degli inve
stimenti azionari o dei titoli di 
stato grazie a società finanzia

rie di comodo, al sistema dei 

firestanome che coprono ma
lesi e camorristi. 

Ai parlamentari della com
missione antimafia, Ciampi ha 
detto chiaro e tondo che se-
condo lui «Il pericolo che deri-
va dal crimine organizzato è 
gravissimo per ogni settore 
della vita civile ed economica, • 
ma è ancora più Insidioso per 
l'area della intermediazione 
creditizia». 11 perche è sempli-, 
ce: stendendo la rete criminale 
sul sistema creditizio e flnan- ' 
ziario la criminalità «mina l'è- : 
lemento fiducia che è alla radi- • 

. ce dell'attività di raccolta e di : 
impiego del risparmio». Ciam- -1 pi da un giudizio positivo delle : 
decisioni che il parlamento si 

: appresta a prendere, ha .'forni-
• to pure dei consigli per miglio-
, rare le normative di controllo, 
: sui reati e per assicurare un : 
maggiore coordinamento tra 

.banca centrale, guardia di fi- -
nanza, magistratura. Ciò che è 
stato fatto finora, ha detto il go
vernatore, è stato fatto bene. . 
«Ma è prematuro dare una va-
lutazione dei risultati». Ma non 
ha senso crogiolarsi nel trion
falismo perchè quel che conta 

è venHcare non tanto «il nume
ro delle anomalie rilevate» 
bensì >la capacita del sistema 
di mantenersi • indenne - dal 
coinvolgimento con l'area del
l'illegalità». Cosa che, fa capire 
Ciampi, non avviene. Su que
sto, la cautela di Ciampi èmas-
sima. Non bastano buone leg
gi, non basta un maggiore 

i coordinamento' degli enti di' 
, controllo e repressione, «e es
senziale che si radichi negli 
operatori del credito la consa
pevolezza del ruolo attivo che 
essi sono chiamati a svolgere 
non solo nell'interesse genera-, 
le del paese, ma per difendere 
le loro aziende da impropri 
condizionamenti». I controlli 
contro il crimine organizzato 

: che Irradia la sua azione nel si
stema creditizio' comportano 
un aggravio di costi non indif-
lerentTper le banche, ammette 
Ciampi. Ma si; Tratta dì spese 
«irrinunciabili», «i costi 'com
plessivi per il sistema creditizio 
e finanziario derivanti dall'at
tuazione della disciplina antiri
ciclaggio vanno considerati al
la stregua di investimenti desti
nati a dare un ritorno in termi
no di affidabilità, funzionalità e 

stabilita degli intermediari». 
Le banche, dunque, non 

possono pensare che l'opera
zione fiducia non le riguardi-
. rio. Per quanto concerne l'a
spetto intemazionale del pro
blema, Ciampi ammette che, 
l'effetto della liberalizzazione 

., del movimento dei capitali ha 
, tolto-strumentidlcontrolli e ve

rifiche. E proprio la connota-
. zione dei mercati'finanziari nei 
. quali è difficile controllare e ri

costruire i movimenti di capita
le a rendere" possibili «rischi di 
utilizzazione dei circuiti finan-, 

vziari a fini'di riciclaggio». I ri--
'. schi sono di doppia natura: da 
; una parte l'Instabilità che deri-

: vadallasaldatùradellafragilità 
-del sistema finanziario e mo

netario intemazionale (dovuta 
.'alle • politiche'-economiche 
'. contrastantTdei paesi europei, 

e alla recessione-) con compo
nenti patologiche come-quelle 
della criminalità' organizzata; 

. .dall'altra parte lo squilibrio 
• • che deriva dal fatto che alcuni 
: paesi tendono ad attrarre capi-
"i tali «senza dispone di una legi

slazione idonea-a fornire le ga
ranzie di correttezza e traspa
renza». È una forma di concor-

II governatore Carlo Azeglio Ciampi 

• renza sleale che Contribuisce a 
.ingigantire i fenomeni crimina
li e a.rigenerarU.-p- ':';•'"•"• 
Ciampi ritiene-che le" norme 

: antiriciclaggio del 1991 possa-
' no essere migliorate per quan-
; to riguarda le modalità di regi-
: strazione di alcune categone 
' di operazioni e di controllo 
-delle operazioni creditizie fra
zionate. Giusta la proposta del 
governo sull'obbligo di segna
lazione delle operazioni so
spette, ma «andrebbero adot
tati tutti gli accorgimenti sul 

,'. piano operativo e procedurale 
per garantire la riservatezza e 
consentire al personale-degli 
enti creditizi e finanziari di 
operare con serenità maggio
re» In una parola, bisogna tu

telare il personale delle ban
che La collaborazione con la 
magistratura è intensa. Nel no
vembre 1992 è stato avviato : 

con la collaborazione di Ban-
kitaha e Unione italiana cambi ' 
un programma di ispezioni ' 
che ha riguardato 400 sportelli ' 
bancan nelle quattro regione -
mcndionali caratterizzate da ' 
una maggiore penetrazione ' 
della criminalità organizzata. 
Proprio in relazione ai control- • 
li Bankitalia ha voluto precisa- ' 
re che l'ispezione in corso al '. 
Banco di Sicilia (la Sicilia è > 
una delle quattro regioni nel ' 
minno delle ispezioni) «non è ', 
motivata da specifici accerta- " 
menti in materia di riciclag
gio» . ,;•;.-.-,. •• -••--;•.•'; ••-;•> 

Ciampi si rammarica del comportamento delle imprese che non rimpatriano gli incassi ottenuti grazie alla svalutazione della, jira 
È̂ colpa della mancanza di fiducia nelle condizioni politiche ed economiche del paese; Pmdenza sui tassi:' «Attenti fdririflàzione» 

La svalutazione della lira aiuta l'economia italiana, 
ma i guadagni degli esportatori restano all'estero. Il 
governatore della Banca d'Italia riconosce l'esisten
za di effetti sfavorevoli della liberalizzazione del mo
vimento dei capitali in assenza di fiducia nelle con
dizioni politiche ed economiche del paese. «Stiamo 
attenti all'inflazione». Lira stabile sul marco, la Con-
findustria preme di nuovo sulle banche. , 

• • ROMA. La parola d'ordine 
della Banca d'Italia è: pruden-

.za. Il governatore Ciampi ha 
, detto chiaro e tondo che deci
sioni sui tasso uff iciale di'seon-
o, dopo ITcalo di mezzo punto 
li quello tedesco, saranno pre-
-ie quando si riterrà che ce ne 
4ano le condizioni. «Manche
remmo ai nostri compiti isrJtu-
zonali se In circostanze come 
k presente non si riconduces
si grande attenzione sia agli 
akdamenti del mercati e delle 
principali variabili economi-
eie sia agli sviluppo nei pro-

. beml di fondo del paese». Se-
ccndo il governatore della 
Banca d'Italia, la mossa tede-
sca«è una decisione importan
te, na deve essere valutata alla 
lue» della risposta del'mercaU. 
Firma I mercati valutari euro-
pel forse perchè la decisione 
noi ha riguardato anche il tas-

' so jjombard, non hanno mo
stra» miglioramenti (Il tasso 
Lonbard è il tasso al quale si 
finanziano le banche commer
ciare ndr)». .. ..J •:.'.-.•: 

U posizione della banca 
centafc sul livello della lira è 
più chiara: la quota mille sul 
mano va scongiurata perchè è 
veroche ne sarebbero benefi
ciate le esportazioni, ma l'in-
flazlcne riprenderebbe rapida-
menti la sua corsa verso I alto. 

J Clamai ha sottolineato che 
«per k note condizioni econc-
rnlchee generali la lira ha su
bito uà, deprezzamento, anda
to al di là delle, esigenze di 
compttltività e che occorre 
operaie come si sta facendo in 
mododa contrastare al massi
mo gli effetti sull'inflazione», li 
successo su questo fronte è de
cisivo per il futuro dell'econo
mia. .:..--.-.•.. ..-..= , 

Ora c'è un nuovo proble-
ma.Ciampi ha'detto, chiara-
mene che. mentre crescono le 
esportazioni non si riscontra 
un altrettanto importante rein-
gresio di valuta dall'estero. 
«Ogp questo è lecito, purtrop
po, perchè ogni impresa italia
na fuò detenere liberamente 
dei <onti all'estero». Perchè ac
cade questo? Ciampi ritiene 
che ci sia una situazione di in
certezza che caratterizza la no
stra lituazione economica ge-
nerae e che quindi ci sia la ne

cessità di riguadagnare credi-
• bilità e fiducia anche pressoi 

cittadini italiani». - , -
p- Secondo Ciampi l'attuale 

•'• ; crescita delle esportazioni va 
r.mantenuta Ce qui si capisce 
• che per Bankitalia il livello di 

950-960 sul marco è il massi-
•., mo di svalutazione che le con

dizioni : inteme consentono) 
• «La svalutazione, se gestita be

ne evitando ripercusionl sui 
: • prezzi, può rappresentare un 

vantaggio duraturo». Oltre gli 
- attualTlivelli, però si trasforma 
•-,> )n\m boomerang, 

. La Confindustria ritiene che 
le banche debbano abbasare 
ancora II costo del denaro: 

,; «L'inflazione è buona e la lira 
'••'• non ha bisogno di essere dife
ssa», ha dichiarato il direttore 
:i - generale Cipolletta. • 

La lira è rimasta stabile sul 
.'"; marco (a 968.56) e ha recupe-
: rato 23 punti sul dollaro (a 

: : 1584,56). Sei mesi fa le ultime 
.4 quotazioni del fixing davano il 
-marco a 814,8 lire (cioè il 
; 18,6% in meno rispetto a Ieri) e 

il dollaro a 1219,25 (U 293% in 
meno). Ieri II fixing è stato 

•: abolito dal consiglio del mini
stri e cosi il 16 settembre 1992 

,, resta una data storica: ultimo 
giorno delle quotazioni ufficia-

' li e fine dell'Illusione che le au-
i torità monetarie siano in grado 
:' sempre e comunque di difen-
!;•. dere le proprie monete. ..,-.*,.. 
,.'• La Bundesbank spiega con 
•due linguaggi diversi la deci

sione di abbassare il tasso di 
•'>. sconto: per il presidente Schle-
:• -; singer è la risposta alla mode-
-. razione salariale garantita dal 

patto di solidarietà tedesco, 
~, per il monetarista Ormar Is-
: - sing, influente membro del di

rettorio, la banca centrale te-
, ! desca «non è schiava né desìi 

avvenimenti politici' né deue 
,; aspettative che vengono crea-
' te». E solo schiava della quantl-
.' tà di massa monetaria In cìrco-

• (azione: «None unacolnclden-
; za il fatto che due ore prima di 

annunciare la riduzione del 
"tasso di sconto abbiamo co-
• municato la contrazione di M3 
V a febbraio» (M3 è costituita da 
- moneta • circolante, depositi 

•• bancari e postali in conto cor-. 
', rentc. depositi bancari a ri

sparmio, depositi e buoni frut-
tfferi postali). OAPS. 

• i ROMA. C'è già un «buco» • 
nel conti dello Stato, bisogna 
solo decidere se farvi fronte 
con una nuova manovra. Per 
conoscere l'opinione del go
verno basterà attendere anco
ra qualche giorno. È ormai in ' 
arrivo infatti la prima «relazio- ' 
ne trimestrale di cassa» del ; 
1993, quella che tira I conti 
dell'esercizio precedènte e .. 
formula le previsioni sugli an- -, 
damentl per l'anno in corsa -
Una scadenza cui nelle setti- .< 
mane scorse I ministri finan- :. 
zlari hanno ripetutamente rln- ••. 
viato. quanti chiedevano se . 
fosse imminente un aggiusta
mento del conti, pubblici. 
«Questo lo dite voi», ha.rlspo-. 
sto ancora ieri il ministro del 
bilancio Nino Andreatta. An- ' 
cora più avaro di notizie il suo ' 
collega delle finanze: la-rela
zione di cassa - ha detto - sa--
ra sicuramente pronta entro la ; 
prossima settimana, rifiutan- ; 
dosi però di fare previsioni.'. 
Reviglio pero si dice «ottimista»- • 
per devoluzione dei conti pub
blici Ancora più ottimista il 
segretario alla programmazio-

Mari^ no 
Ma iFdefidt è già aumentato 3 

MOSTRO SERVIZIO 

rie Corrado Fiaccavento. per il 
quale «si allontana drastica-
mente l'ipotest-di unajimano-
vra manovra di aggiustamen- • 
to». Anche lui non fornisce ci-
Ire, ma lascia Intendere che gli 
obiettivi fissati- dal governo ; 
fióri>'dovrétì>ercr;esseré irrag- -
giunglbill. nonostante il breve-
diblle rallentamento delle en-
trate tributarie dovuto alla crisi • 
economica." ~ — ^ »:• 
' Ufficialmente, dal cordone 
sanitario avvolto intomo agli > 
andamenti di bilancio trapela 
poco. Solo che la giornata di ; 
ieri è stata dedicata ad un in- • 
contro tra. Andreatta,' Reviglio ; 
e il ministro del tesoro Barucci, 
che dovrebbero tornare a ve
dersi 1 primi giorni della pros

sima settimana. Nel frattempo 
proseguirà il lavoro dei tecnici 
dei vari ministeri. Il silenzio del ' 
resto è comprensibile, soprat
tutto sé teso a coprire anda
menti preoccupanti: ogni cat-, 
tìva notizia dal fronte dèi conti 
dello Stato, soprattutto' all'in
domani della Finanziaria da 
93mila miliardi, provochereb-

1 be per la lira ulteriori reazioni 
. negative sui mercati finanziari. 
: L'obiettivo fissato dal gover
no è noto: il deficit di cassa 
per il 1993 non dovrà superare 

: i 150mila miliardi.' E si tratta di 
un obiettivo «obbligato», visto 
che il suo raggiungimento è . 
considerato vincolante ai fini 
delle future tranches del presti
to concesso all'Italia dalla 

• Cee."' • " * 
Cifre a. rischio, stando. alle 

.dichiarazioni rilasciate dagli 
'. stessi ministri /ielle' settimane 
'scorse. La recessione ̂ infatti 
imporrà di rivedere là crescita 
del pil prevista per il '93 
daU'i,'5% allo 0,3^3,5^., Il che 
significa minori-èntrate tribu
tarie e' - per effètto della- crisi 
occupazionale - maggior ri-

' corso agli ammortizzatori so
ciali tipo cassailntegrazibne. Il 

-. «buco» stimato oscillava fino a 
• qualche tempo: fa tra i 10 e i 

15mila miliardi. Ma la'situazio-
: ne sembra essere leggermente 
' peggiorata, visto 'che adesso si 
parla di un deficit che alla fine 
del '93 arriverebbe (senza ul
teriori manovre) a toccare 1 
164-168mila miliardi li nuovo 

; «buco» da : fronteggiare sareb
be Insomma dell'ordine di 14-

. 18mila miliardi. A preoccupa
re, oltre agli effetti della, reces-

; sione (che di fronte al patto 
con la Cee rappresenta una 
sorta di giustificazione degli 
sfondamenti di bilancio), è 
anche il moltiplicarsi dei pa
gamenti effettuati dalla pub
blica amministrazione, paga-

.. menti bloccati lo scorso luglio 
per evitare il tracollo dei conti 
e non più rinviabili, sia pure in 
modo scaglionato. Nei primi 
tre mesi, secondo i primi cal-

; coli, ii deficit dovrebbe rag-
, giungere i 50mila miliardi, cir-
; ca il 10% in più rispetto al '92. -• 
;,'" E a complicare il «rebus» c'è 

anche l'incertezza sull'effetti-
:; va portata del saldo.primario 
• (ossia quello tra. entrate e 

uscite al netto della spesa per 
., interessi sui titoli di Stato) che 
. si conseguirà a fine anno. Gli 
|* impegnicon la Cee-anch'es-
I." si vincolanti - parlano di 50mi-
" la miliardi di attivo. Ma i conti 

anche in questo caso non 
sembrano tornare OR.L 

ItafteMStet) 
Nel 1992 
133 miliardi 
dì utile netto 

Buoni risultati per l'Italici nel 
1992: il consiglio d'ammini
strazione della società del 
gruppo Stet (presieduto da 
Biagio Agnes. nella foto) ha 
infatti approvato un bilancio che si è chiuso con un utile net
to consolidato di 133,2 miliardi (contro i 132.5 miliardi del 
1991), nonostante un aumento delle imposte di 27 miliardi 
e degli oneri per pensionamenti anticipati pressoché rad
doppiati (oltre 61 miliardi).! ricavi consolidati sono cresciu- '. 
ti del 15percento in termini reali raggiungendoi 2.973,'! mi- '•-. 
liardi. L'aumento dei ricavi (erano 2.760.2 miliardi nel 
1991) deriva da una crescita delie vendite del 7,7 per cento ; 

e da una diminuzione media dei prezzi del 6,4 percento. I. 
ricavi di vendita pro-capite della capogruppo Italtel-Sit - si 
legge nei dati diffusi dalla società guidata da Michele Gian
netta (presidente) e Salvatore Randi (amministratore dcle- < 
gato) -sono cresciuti dai 266 milioni del 1991 a 310 milioni. 
A livello consolidato, il margine operativo lordo dell'italici è 
aumentato del 4,5 percento passando da 409.9 a428.2 mi
liardi. L'incidenza sul valore della produzione è pari al 15 
per cento, «confermado l'ulteriore significativa crescita del
l'efficienza e della produttività». Buona anche la struttura fi- : 
nanziaria e patrimoniale dell'azienda che. dopo le acquisi- . 
zioni effettuate nel corso dell'anno, vede lacopertura del ca- ; 
pitale investito netto costituita per 1*81 per cento dal patri- ' 
monio netto. Le spese per ricerca e sviluppo hanno raggimi-
lo i 365,6 miliardi, con un aumento dall'I 1.9 al 12,3percen- ' 
to della loro incidenza sui ricavi di vendita. Gli addetti in • 
questo settore alla fine dell'anno erano 2.951, pari al 18,4 
percentodelpersonalecomplessivodeirazienda. .'. • ••,.-.-' 

Reddttometro, 
trenta giorni 
di proroga 
per la consegna 
dei questionari 

Il ministero delle Finanze, in 
relazione ad alcune notizie 
di stampa sulla proroga dei ' 
termini per la restituzione i 
dei questionari del reddito-
metro, precisa che saranno ; 

considerati tempestivi tutti i • 
questionari restituiti entro 30 ; 

giorni dal termine di scadenza originariamente previsto (45 
. giorni dal ricevimento del modulo). Non sarà necessaria, si : 
' legge in una nota, alcuna presentazione di domande di pro
roga o altre comunicazioni agli Uffici delle Imposte Dirette. 

Luigi Abete:; 
«Salvataggi 
bancari? u vuole 
molta cautela» 

Sulla proposta dell'Abi di ri
vedere la legge 787 del 1978 
sull'assunzione da parte de-, 
gli istituti di credito di una 
quota dei debiti delle impre- ?. 
se in cambio di partecipa- -

.•-.'•.- :••..'•••:• -?v-- •-•• !-:.-• zioni azionarie si è sofferma- ; 
^̂ ^̂ "™"̂ ™"*™,™——*̂ ™ to ieri il presidente della . 
-Cenfindustria Luigi Abete. Interpellato dai giornalisti a Mon- -
tecitorio al termine di un incontro con il gruppo dei deputati ' 
del Pds, il presidente degli industriali, ha spiegato che. «la --
propostadeiTÀbl riguarda unproblemÌBi reale chepcrò; dé^e 
essere posto in rhanicrâ diversa: dcvc^sscrc cliìàro^jenori ? 
c'è nessunocheJHigalà,o abbuena qualcc^aii c^alcun al- « 

: tro». Secondo Abete, infatti, «c'è un problema di imprese in- ; 

dustriali che hanno investito molto, contrariamente a quan-
' to alcuni sostengono, in una situazione di mercato recessi- •• 
vo. Al pari di altri stati industriali, in Italia occorrono quote 
(orti di capitalizzazione. In questo contesto se c'è la parteci- ; 

. pazione del sistema bancario, essa è utile. Ma non possiamo '•• 
, vedere la faccenda — ha avvertito Abete - nella logica del : 
' conto economico delle banche. Occorre considerare Tinte-, 
resse dello sviluppo». Il presidente della Confindustria ha" 
concluso osservando che, invece, «bisogna creare le condi- . 
zioni per ricapitalizzare le imprese, con un'applicazione in- ;< 
telligente e attiva della normativa Cee, che consente alle •. 
banche, con limiti ben chian. di investire nel sistema indu
striale» - --

Cremonini, 
cresce il fatturato 
della ristorazione 
sui treni Fs 

Tre anni fa non erano più di 
2 milioni e mezzo 1 passeg
geri di treni che ricorrevano 
alla ristorazione a bordo; nel 
1992 essi sono diventati 6 

: milioni. Nel contempo il fat-
: turato è passato da 45 a 75 

miliardi, e i treni serviti sono 
passati da 120 a 450 al giorno. Sono cifre di bilancio da pri
mato quelle vantate dal gruppo Cremonini, che con la sua 
divisione Agape ha appunto dal 1990 messo piede sui tieni 
per assicurare la ristorazione di vario tipo (ristorante, self 
service, volante). «È solo un punto di partenza, perché con
tiamo di estenderci ancora notevolmente • hanno detto i 
rappresentanti del gruppo modenese in una conferenza 
stampa a Roma - puntando sulla qualità totale e sulla incen
tivazione ai dipendenti». Dei quasi A 50 milioni di utenti ferro
viari all'anno, quelli potenzialmente interessati alia ristora-
zioneabordosonoil30%,cioèoltrel4Dmilioni • • ..." 

FRANCO BRCCZO 

Un giornale americano annuncia che la Renault starebbe per assumere il controllo a Torino. Secca smentita delle interessate 

La Borsa «festeggia» le impossibili nozze Fiat 
• I MILANO. Riesplode in Borsa la feb
bre Fiat Sull'onda delle solite voci di un 
accordo con la Renault, I titoli della 
scuderia Agnelli hanno caratterizzato 
con vistosi rialzi tutta la prima parte -
della seduta: verso le 11 le Fiat ordina-
rie facevano segnare il massimo a • 
5.820 lire, + 7% rispetto a giovedì. Poi, , 
dopo le secche smentite delle due so-
cletà interessate, le vendite si sono fatte ' 
massicce. Ma ancora ne) pomeriggio ;; 
sul circuito telemetico londinese Seaq , 
il titolo viaggiava sopra le 5.600 lire, ol-
tre il 3 percento In più del giorno pie- ' 
cedente. ^.-••••- <•' -.-•*•••, • >', ' • ••;•:';• 
• La logica della Borsa è anche questa: '. 
non è vero ma ci credo, sembrano aver 
detto i grandi operatori intemazionali,! ; 
quali hanno preferito comunque rim- -' 
plnguare I propri portafogli di titoli Fiat -
alla vigilia di un weekend che potrebbe :-' 
- chissà - anche riservare sorprese. La ' ' 
fonte delle voci, questa volta, ha II proti- -
lo stimato e attendibile del settimanale . 
americano Business Week giunto in •. 
edicola proprio1 ieri. In un lungo e det-. 
tagliato articolo si ipotizza un accordo ' 
«già fatto» tra le due case: la Fiat potreb
be annunciare, magari già in questi 
giorni, un aumento di capitale riservato 

DAfUOVENBOONI 

alla Renault per 5,3 miliardi di dollari, 
che porterebbe i francesi al 40% circa a 
Torino. In un secondo tempo gli stessi 
Agnelli si sarebbero impegnati a cede
re alla Renault la propria quota, in tutto 
o in parte. . .,•,.,;.,,r.-..,.....„•-•......... 

• Nascerebbe cosi, osserva il giornale, 
un colosso da lOOmila miliardi di lire di 
fatturato, largamente primo sul promet-
lente mercato europeo: 

Sarebbe in particolare il governo 
francese a premere sull'acceleratore, 
dice il settimanale, nella speranza di 
sfrutare il successo di un'industria pub
blica nelle elezioni politiche previste 
per questa e per la prossima domenica. 
: Renault e Fiat, in due distinte prese 
di posizione, hanno al solito categori
camente smentito la fondatezza di un 
simile disegno. Non c'è In programma 
alcun accordo con Renault, hanno det
to a Torino: né peraltro è previsto alcun 
aumento di capitale. — 
' Il fatto è che quella del matrimonio 

della Fiat con un grande partner inter
nazionale è per la Borsa una sorta di 
tautologia; un assunto che non abbiso

gna di controprove. Dall'inizio dell'an
no il titolo ordinario Fiat ha guadagna
to qualcosa come il 39.75%. Le Ifi privi
legiate addirittura il 42,52. Tali anda
menti giustificano qualsiasi illazione! 
Se le azioni salgono tanto, dicono alcu
ni, è perchè qualcosa di vero nelle voci 
sugli accordi intemazionali ci deve es
sere. Se le voci sono vere, a comprare si 
fa un affare. E via cosi, in una spirale di 
cui non si intrawede la fine. "-: ..,.>. w r. 
. In verità, checché ne pensino alla re
dazione di Business Week, proprio la 
concomitanza delle elezioni politiche 
in Francia esclude nel breve periodo 
una soluzione come quella indicata. A 
Parigi molti attendono la rivincita delle 
destre, e sembra davvero altamente im
probabile che una impresa pubblica si 
imbarchi in una operazione di questo 
peso senza sapere che cosa ne potreb
bero pensare eventuali nuovi padroni 
tra una settimana. '•-.,.-... . 

La stessa Renault, poi, appare nella 
lista delle imprese privatizzabili. Una 
operazione che pone più di un proble
ma, essendo già presente nell'aziona-

nato la Volvo con il 20%. Se non si vuol 
cedere il controllo della casa parigina 
agli svedesi bisogna organizzare un nu-

: : eleo forte di azionisti francesi che ab-
•:, bianopiùdiquel20%. • -"r -•• 
•'•:,'• Per non parlare, infine, dell'ostacolo 
.maggiore che si frappone a un simile 
. matrimonio: quello industriale. Fiat e 

• Renault si fanno concorrenza sul me-
• desimo terreno, modello per modello. 
j Sono praticamente sovrapponibili, e 
1 una loro fusione costringerebbe i nuovi 

padroni a una globale revisione dei 
' ' programmi industriali di entrambe, con 
- il rischio di perdere anni e anni nonché 
' di vanificare imponenti investimenti • 

Il periodico riaffacciarsi sui mercati 
: di voci di un imminente matrimonio 
:- della casa torinese fotografa però an-
* che un momento di oggettiva debolez

za della Fiat. La. ripresa, hanno ammes
so i vertici di corso Marconi, non potrà 

'. " arrivare prima dei '94. Per quell'anno è 
previsto pero anche il ricambio al verti-

-.' ce, con l'uscita contemporanea di 
Gianni Agnelli e di Cesare Romiti. È un 

.appuntamento delicatissimo, sul quale 
' la lunga detenzione di Francesco Paolo 
Mattioli getta un'ombra di ulteriore in
certezza. • : , , . Cesare Romiti e Gianni Agnelli 
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SARDEGNA 

Il consiglio 
regionale, in seduta 
«solenne», vota 
l'ordine del giorno 
par il blocco 
dei licenziamenti 
Il 26 sciopero 
generale nell'isola 

*Q*& A LENI A 

Sul filo di lana 
il negoziato 
sui 5mila esuberi 
dell'azienda Iri. 
Oggi/a palazzo Chigi 
la stretta finale 

s; per .evitare 
i licenziamenti 

^r* | 

.;i 

La Sardegna si ribella al governo 
Gli operai delTAlenia bloccano il traforo del Gran Sasso 
Nuova legge di rinascita, rispetto degli impegni per l'indu
stria e le miniere, blocco dei licenziamenti per almeno un 
anno. La Sardegna presenta le sue richieste a governo e 
Parlamento, in un ordine del giorno-voto approvato dal 
Consiglio regionale in seduta «solenne» con parlamentari 
nazionali ed europei, amministratori locali e rappresen
tanti sindacali. Il 26 sciopero generale e manifestazione a 
Roma! Intervento del Capo dello Stato Scalfaro. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI. La Sardegna contro , ' In sintesi, si tratta di questo: ap-
U governo Amato, atto secondo. 11 : prefazione ed attuazione della ter-
conflitto istituzionale - aperto nelle za legge di Rinascita (la seconda è 
scorse settimane dalla giunta di 
grande coalizione con la richiesta 
di sospensione, a norma di Statuto, -
delle misure di privatizzazione" 
dannose» per l'isola - impegna ; 
adesso tutte le istituzioni e le rap- ' 
presentanze autonomistiche. 

Ieri a tarda mattina, 11'Consiglio 
regionale, in seduta straordinaria, : 
assieme al parlamentari, nazionali 
ed europei, agli amministratori lo- ' 
cali, ai rappresentanti sindacali e • 
delle forze sociali, ha approvato al- . 
l'unanimità un «ordine del giorno-
voto». Indirizzato al Parlamento.'01 ' ' 
trealstairappllcazioE ' 
rr#\rM"neira'storia? 

scaduta già da quasi 9 anni), rispet
to degli accordi sindacali per chimi-

' ca, miniere, carbone e per gli-altri 
settori dell'industria, sospensione 

• per almeno un anno nelle aziende 
distato dei licenziamenti, per con
sentire, l'avvio.dei programmi di ri-

; conversione o di ' reindustrializza
zione. -•...;• . - ••-'.-•• • -ivi,-... 

; '. In Parlaménto le richieste della 
. Sardegna saranno esaminate, di-
: battute e votate. «Se Amato conti-
• nuera a tacere - ha sottolineato an-
cora_i)_presidente socialista della 
Regione, Cabras - questo voto si. 

,.la»pri>~Ty-trasformerà in un altro voto,, questa 
àrfléóVS* volta di sfiducia, della SardeRnrnei 

51° telto^StóttrnS; speciale T(cjteipS>«»nlronti di un governo chftiigDara 
appunto'sul conflitto istituzionale), le sue ragioni». Con risultati clamo-
vienetellneato un «pacchetto» di ri
vendicazioni sottoposto' all'atten- : 
zione del Parlamento. «Non chle- ; 

' diamo certo taluna - c o m e ha pre- ) 
messo U presidente della giunta re- ,' 
gloriale, Antonello Cabras - a n z i è 
meno di quello che ci spetta». , 

rosi: senza l'appoggio dei parla
mentari sardi della maggioranza, 
l'esecutivo finirebbe di fatto in mi
noranza. -•'-;;., •-••••'•• 
: Per capire quali sono i reali inten
dimenti del governo Amato, co
munque, non ci vorrà molto. Già 

per lunedi è atteso nell'isola l'arrivo , 
, del neo-ministro delle privatizzazio-,' 
• ni, Paolo Baratta. Ad annunciarlo è ' 
'• stato l'altra sera il presidente della 
:' Repubblica Scalfaro ad una delega-
; zione del Consiglio regionale, in vi

sita al Quirinale. Un incontro molto 
importante - cosi l'ha definito il ca
pogruppo del Pds, Massimo Dadea 
- che ha consentito se non altro di 
fare un po' di chiarezza nella ver
tenza Sardegna. ., 

La prossima settimana, comun
que, sarà con ogni probabilità quel
la decisiva. Mercoledì prossimo a 
palazzo Chigi si terrà un mini-verti
ce tra il presidente del Consiglio e 

•-. quello della Giunta regionale. Ve-
', nerdl 26, invece, sarà sciopero ge

nerale in Sardegna: il terzo nell'ar-
• c o di un anno. Per questa occasio-
. ne, i sindacati hannno deciso di or-
' ganizzare una grande manifestazio

ne a Roma, con delegazioni da tutte 
f le principali fabbriche e realtà Indu

striali dell'isola. Lo stesso "Scalfaro 
ha annunciatcvurrproprtSlnterven--

; to presso Amato per chiedere c h e -
• il giorno dello sciopero - , incontri t 
* rappresentanti istituzionali e sinda-

caU;della_Sardegna. E a quanto pa-
""• re, Il presideritèiderConsiglip avreb-
" berisposrb'sratsùoìSTvitoT"-^--' "' ' 
• Alla Regione, intanto, qualcosa si 
; muove. Proprio Ieri l'assessore pds : 

.'.: al Bilancio, Benedetto Barranu, ha 
presentato gli accordi di program
ma per la Sardegna centrale e per il 

s Sulcis-Iglesiehte: si prevedono inve-
stimenti per centinaia di miliardi, 
attraverso l'impegnò congiunto di 
Cee, Stato, Regione e privali. 

Stamane la vertenza sui 5.143 esuberi dell'Alenia toma a 
Palazzo Chigi per tentare la stretta finale; Mentre i dipen
denti abruzzesi bloccavano il traforo del Gran Sasso, trat
tativa «no stop» sull'ipotesi che-dimezza le eccedenze 
strutturali dell'azienda: interventi del governo, mobilità da 
posto a posto, estensioni agli ammortizzatori sociali per 
evitare cassa integrazione e licenziamenti. Intanto non si 
fermano le lotte nelle zone di crisi. 

luuLwrrnnwma " 
H ROMA. Con il tentativo di stretta 
finale stamane a Palazzo Chigi, giun
ge sul filo di lana la vicenda dell'Ale
nia, azienda Iri-Finmeccanica dalle 
sofisticate ' tecnologie (soprattutto 
militari e aeronautiche)', in fase di-ri
strutturazione. Una catena di scio
peri e manifestazioni hanno accom
pagnato il difficile negoziato sinda
cale. Ancora ieri, trecento lavoratori 
dello stabilimento dell'Aquila aveva
no bloccato l'uscita del traforo del 
Gran Sasso per protestare-contro il 
progfaTYirHa""di "ìWlrnensionamento 
del posti di lavoro nella fabbrica e la 
chiusura del settore che produce ap
parati militari; nel frattempo i loro 
compagni degli stabilimenti di Tori
no scioperavano per quattri ore a 
Corso'Marche e per'due tJre'a-Caseli 
le Torinese. ..;. ' , ; , • . • " -. 
' Durante la trattativa «no stop» ieri 
all'lntersind si è discusso attorno a 
una ipotesi che vedeva ridursi a qua
si la metà gli inziali 5.143 esuberi di
chiarati dall'AJenia. Gli interventi del 
governo permettono di conservare il 
lavoro a 1.800 addetti; la mobilità da 
posto a posto riguarderà albi 650 la-

voraton, e l'Alema si sarebbe impe
gnata ù sistemarne ulteriori 143 

",. Restano cosi 2.550 eccedenze 
'• strutturali, perle quali l'ipotesi di so
luz ione sarebbC'la seguente: 1.250 
; con la «mobilitàlunga»; 1.300 con le-

,'• dimissioni incentivate e col blocco 
- del turn-over, accompagnati pero 
.- dalla garanzia del posto di lavoro. 
-" Giovanni Contento della Uilm ha ri-
- ferito che restano da definire moda-

litàe tempi nella gestione dell'even-
:. tuale accordo, le integrazioni al pia

no industriale, gli strumenti di verifi-
' ca e l'integrazione salariale per i la-
v voratori in mobilità verso la pensio-
" ne. . Ieri notte proseguiva --«. il 
• negoziato, sul quale pesava la posi

zione della Flom-Cgìl di Pomigliano 
che non si è'secf&ta' al tavolo della 

"" trattativa ritené^cróvo'etegittimata la 
". delegazione -.sindacale che , stava 
' trattando. Inoltraci .segretario della 

Fiom piemontese Giorgio Crema-
• schi avvertiva che «non siamo per 
: l'accordo a tutti i costi entro domeni-
• ca» aggiunghendo che per la firma 
•""' occorre la verifica del mandato dei 
• lavoratori. Intanto i quadri Alenia 

dello stabilimento campano di Giu

gliano si schieravano contro la ridu-
. zione dell'organico perché rende-
; rebbe «non competitivo» lo stabili-
• mento stesso. ••• -,",-,,.. i... 

;.' Il bollettino delle lotte per l'occu- ; 
Dazione non si ferma all'Alenia. : 
Martedì 23 marzo, annunciato dal 
suono contemporaneo delle sirene 
di tutte le aziende della zona, si svol- -' ' 
gerà lo sciopero generale nelle im- ' 
prese del polo veneziano proclama-.. 
to da Cgil Osi e UN. Ne sarà simbolo "-, 
una fascia di plastica, stesa intomo C 
all'area industriale di Porto Malghe- «• 
ra per una lunghezza di 35 chilome-,'. 

. tri. E ieri i cassintegrati sardi del Sul- • 
••..• cis-Iglesiente, dopo ' le numerose •' ' 
~ manifestazioni d e i , giorni scorsi, '' 
• hanno bloccato la strada statale ;''•• 
-' «Carlo Felice» che collega Cagliari a '• 
': ; Sassari impedendo alle automobili i l ' ' 

, passaggio nei due sensi. I cassinte- ''";' 
J: grati sono in lotta per ottenere il pas- , • 
,' saggio alla Iniziative Sardegna Spa '. 
. com'è avvenuto in una occasione si-

£. mile. ,--.v-...'., :.-.-.•:;••- •••::•••-•&: ' •'• '.;;,-, •.'•;-.. 
£•• E poi sono a rischio altri 7mila pò- ' 
' s t i , quelli della Geroliminch per la i 
. quale c'è una ipotesi di fallimento. Il ' 
:'••. segretario della Cgil Sergio Cofferati • 
-5 ha avvertito che «se dovessero tarda-

re ancora gli interventi di risanamen- • 
•.•' to finanziario» si andrebbe-rapldaf-.' 
• mente al crack e al blocco dì-tutte le->i 

,, attività produttive. Ancora: la.situa- \ 
. zione occupazionale di Tórre An- •••• 
: nunziata, Castellammare e Airola è . 

' stata esaminata in una riunione -
presso la giunta regionale campana, _' 

. '. mentre in allarme nel Lazio è la prò- : 
- vincia di Latina per il crollo del 26% ••• 
' della produzione industriale nel ter-

zommestredel'92. - -

Confìndustrìa cambia, e chiede nuova istruzione e formazione a servizio dell'impresa 
«Chiediamo un lavoratore colto e flessibile: mercato e produzione saranno del tutto diversi» 

«La qualità totale? Inizia a scuola» 
La Confindustria chiede una scuola nuova, al servi
zio dell'impresa. Nuova formazione professionale 
per una nuòva qualità della manodopera e per una, 
qualità totale del prodotto. Il lavoratore dovrà essere 
colto, flessibile, e disponibile alle instabilità del mer- ; 
cato. Lombardi chiede un patto fra generazioni e un 
rapporto con gli extracomunitari. Callieri (Rat) 
esalta salario d'ingresso.e lavoro interinale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MTAMNAAmiDN 

i H VENEZIA. Sono passati 
anche per gli Industriali I tempi 
in cui la scuola privata veniva 
esaltata e contrapposta alla 
scuola pubblica. Anche questo 
mito degli anni 80 è stato se-
pollo come molti altri ieri nella 
relazione di Giancarlo Lom
bardi (industriale illuminato e 
da tempo Immemorabile dedi
to ai problemi della scuola dei 
giovani e della formazione) al 
convegno su «La formazione 
del futuro, cultura dello svilup-
p o e politica delle risorse uma
ne». Quel mito gli industriali lo 
hanno sostituito con una esi
genza ed una richiesta più am-
pie: una scuola ed un sistema 
formativo che sia- al servizio 
dell'impresa che si integri con ' 
essa. Una cultura ed una for- ; 
inazione^ che rispondano a ; 
quella qualità della forza lavo- : 
io di cui oggi l'industria ha bi- -
sogno. Un "servizio pubblico ' 
che risponda ai bisogni degli -
industriali privali. Tutto questo 
oggi non è solo auspicabile o 
preferibile ad altre strade. E' ' 
assolutamente > necessario. • 
Nonc'èsviluppo-questo dice • 
la Confindustria - senza un ; 
nuovo uso delle risorse urna- ' 
ne, cioè senza un sistema for
mativo più efficiente e com
plesso.' «Senza la formazione 
di risorse umane responsabili 
nei confronti della società civi
le, disponibili all'innovazione 
e pronti ad accettarne le sfide 
non si potrà creare nel fatti un 
circolo virtuoso tra sapere e 
imprese aperte all'innovazio

ne, tra potenziale culturale e 
potenziale di sviluppo». E' pos
sibile oggi iniziare questo pro
cesso? E' possibile in un mo-
mento in cui un calo demogra
fico cosi massiccio restringe 

: obiettivamente la possibilità di 
"scelta dell'industria? La Con

findustria è ottimista. E' possi-
• bile risponde, «a patto che...» 
• La prima condizione è un pat

to fra generazioni che spezzi il 
;. rischio dell'isolamento e del-
;' l'egoismo generazionale. La 
' seconda è l'apertura della so

cietà a nuove culture «cosi che 
la colonizzazione del futuro 
sia nell'interesse generale del-
l'humanitas». In parole povere, 
fuori da ogni enfasi e ogni reto
rica, la Confindustria ritiene 
possibile una nuova qualità 
-della forza lavoro e un nuovo 
sviluppo se si riesce da una 
parte ad utilizzare gli extraco
munitari (come? in quali lavo
ri? con quale formazione?) e 
ses i riesce a mettere ordine in 
un complicato mondo del la
voro nel quale convivono ul
traquarantenni che gran parte 

• delle industrie ritengono inuti
lizzabili e giovani ancora non 
completamente «tonnati» per 

v la qualità totale delle1 imprese. 
'-.Naturalmente accanto alle esi-. 
' genze generali quelle più con

crete. Che si ritrovano nelle 
; ' schede che il convegno ha for-
; nlto per. l'occasione e che 
* chiariscono di quali uomini (o 
• quali donne) ha bisogno l'in-
• dustria italiana. Lavoratori con 

diploma secondario superiore 

o universitano con una cultura 
di base più ampia e che siano 
in grado di accettare una alter- • 
nanza fra scuola e lavoro. Un 
identikit opposto a quello di . 
gran parte della manodopera • 
dell'industria che non a caso -
viene man mano ritenuta «esu- ;:•, 
berante» ed espulsa dalla prò- ; 
duzione. Come spesso avviene ; 
nei convegni della Confindu- ';', 
stria per capire più a fondo i , 
problemi o le intenzioni occor- >'-
re aspettare l'intervento dei di- -: 
rigenti Fiat. E Carlo Callieri non ' •' 
ha deluso le aspettative. «Il si
stema formativo italiano - ha 
accusato - è centrato su se 
stesso e non sulle esisgcnze 

del cliente». «Le opportunità di 
lavoro si identificano sempre 
meno per le caratteristiche tra
dizionali di stabilità e tempo 
pieno e si caratterizzano inve
ce per flessibilità nel volume, 
nella qualità e nella durata». Il • 
sistema delle imprese - ha • 
proseguito ' il , vicepresidente ; 

della Confindustria è ben più ; 
avanti del1 sistema formativo, : 
da qui deriva «il deficit di quali-
là» della forza lavoro. E da qui ' 
derivano in qualche modo an- -
che i problemi occupazionali 
che oggi il paese vive. Operio-
meno questi problemi vengo
no ulteriormente aggravati. 
Callieri ha chiesto al governo 

di non impedire «i processi di 
ristrutturazione del sistema 
produttivo» assolutamente ne
cessari per lo sviluppo. E ha 

. sostenuto il lavoro interinale, il 
i salario di ingresso, i contratti di 

inserimento. «La opposizione 
sindacale a tali forme di flessi-

. bilità del mercato del lavoro -
' ha concluso - è verament«> in
comprensibile. Né vale a giu
stificarla un astratto garanti-

' smo. Non è con la preclusione 
della possibilità di utilizzare 

: strumenti innovativi per il no-
,: stro mercato del lavoro che si 
aiutano i giovani». Altrimenti 
«le preoccupazioni perii futuro 
dell'occupazione non potran
no che crescere». -

Giancarlo 
Lombardi e. 
nella foto 
sotto, 
Michele 
Salvati 

E Confindustria tenta 
di rkxDnquistare l'egemonia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PIERO DI S IMA , 

n a VENEZIA. «Consento total
mente con le proposte della 
Confindustria sulla scuola, cosi 
come le ha esposte Lombardi 
nella sua relazione. Esse espri
mono un senso di comunità e 
di nazione su cui dovrebbero 
convergere operatori econo
mici e politici lungimiranti. E 
sottolineo lungimiranti». Que- ; 
sto riconoscimento di Michele 
Salvati è forse l'csemplificazio- . 
ne più. limpida del senso di 
questo convegno della Confin- '-
dustria sulla scuola. Siamo di • 
fronte a un'operazione ege- ; 
monica, cioè dinnanzi a una di 
quelle iniziative che servono a •; 
lasciare il segno sulla forma- ' 
zione dello spirito pubblico in ; 
una cruciale fase di passaggio • 
qual è questa. Sarà la necessità : 

di acquisire, in tempi come ; 
questi, l'attitudine all'-autocri-
tica» invocata da Aldo Fuma- ' 

• galli, presidente dei giovani in-
^ dustriali, eppure fa impressio-
' ne che gli industriali intaliani 
'. che hanno nelle patrie galere 
' esponenti non di secondo pia-

- no del «ghota» dell'imprendito
ria - e quindi che non si può 

: dire non siano provati al pari 
, del ceto politico dominante -
. prima di altri mostrano di com-
'' prendere che per influire sulla 
- transizione bisogna gettare le 
- basi di una nuova «costituzio-
'- ne materiale», oltre che cam

biare le regole del gioco e i 
meccanismi della rappresen
tanza. E non c'è alcun dubbio 

: che la scuola sia una di queste 
- basi e-tra le'fondamentali. Del 
- resto, sia Aldo Fumagalli che 
^ Raffaele Morese, segretario ge

nerale aggiunto della Cisl, han
no esplicitamente collegato la 

? discussione sulla scuola alla 
direzione che deve prendere la 

trasformazione del sistema po
litico. Il primo facendo riferi- .'' 
mento alle necessità di una as- • 
sunzione di responsabilità di -

< tutti le parti in un «patto socia- -
< le» (o meglio, dice Fumagalli ? 
- riprendendo una formula su : 
. cui ha insistito di recente Al- : 

leanza democratica, di un ' 
«patto civile», tale cioè di impe- -' 

; gnare oltre che i soggetti col- -
lettivi i singoli). Il secondo insi
stendo sul nesso che esiste, dal V--

.< punto di vista della Cisl, tra una :.' 
riqualificazione del processo 

. formativo e «la costruzione di • 
una Seconda Repubblica che ~ 
trovi le sue basi In una moder- •: 
na democrazia economica». •"-

.- Naturalmente, si è solo all'ini- ', 

{zio della discussione per vede- ' 
- re risultati, come ha sottolinea- -
>to Fiorella Farinelli, segretaria t 

confederale della Cgil, la quale :' 
- ha molto insistito sulla latitan- ;-' 

za di quello che De Masi ha de- -
finito uno dei tanti <onvitati di 

pietra» di questo confronto, va
le a dire il potere politico. Per 
Fumagalli, come anche per 
Salvati, la ragione dei ritardi 
quest'ultimo stanno nei carat
teri del nostro sistema istituzio
nale. Il presidente dei giovani 
industriali si chiede, infatti, co
me sia possibile porre mano a 
una riforma della scuola in un 
paese in cui i ministri della 
Pubblica istruzione non dura
no, in media, più di un anno, 
mentre Salvati fa osservare che 
essendo l'investimento di risor
se nella formazione a utilità 
differita non è semplice, in un 
sistema democratico dove si 
vota spessissimo, impegnarsi 
in modo stringente. •Quesiti-
aperti ne restano comunque 
molti. E a pome uno di fondo, 
rispetto al quale invita gli indu
striali a sciogliere ambiguità 
non risolte, è Michele Salvati 
che pure, come si è visto, è sta
to prodigò di riconoscimenti. • 

Esso riguarda, per cosi dire, il 
modello di società. E Salvati lo 
fa citando Robert Reich, il prin-
cipale ispiratore della politica 
economica di Clinton, che 

' analizzando le linee di tenden
za dell'economia americana 
dimostra che, dal punto di vi
sta dell'efficienza economica, ' 
una scuola che per il 20% è la 
migliore del mondo mentre : 

; per l'altro 80% è addirittura tra 
' le peggiori è compatibile con :, 
'. gli interessi dell'impresa. Sono -

gli industriali italiani - chiede I 
Salvati -perquesta prospettiva : 
di selezione scolastica affidata ; 

.al «mercato» o propendono 
...per un sistema meritocratico 
' selezionato dal pubblico come i 
' accade in Francia o in Giappo

ne? Pronta la replica di Fuma- -
' galli:«Siamo in Europa e alla ri

cerca di un "modello italiano* 
di formazione che si ispiri ai 
valori di un capitalismo demo
cratico». - - , <• 

Una lettera 
a proposito 
del «costo» 
dei libri 
scolastici 

•*• Gentile direttore, 
,- le opinioni espresse 
dal segretario della Cgil-
Scuola, Dario Missaglia, ; 
in una intervista apparsa ' 
su «l'Unità» del 27 feb
braio scorso, a proposito ; 
dei libri scolastici, con- -
tengono gravi inesattez- > 
ze. Se è vero che i libri di 
testo adottati nel Centro- : 

' Nord e quelli adottati nel ; 
Sud sono in qualche mi- -
sura diversi tra loro per i 

qualità e consistenza, ciò : 
non è perù imputabile in ' 
alcun modo alla volontà 
degli editori, che anzi si 
sforzano di raggiungere ' 
con i loro titoli ogni ango
lo d'Italia; ogni tìtolo -
forse è utile precisarlo -, 
è progettato, realizzato e 
commercializzato •v-.->-in 
un'unica versione per tut
to il territorio nazionale. ' 
La distanza tra Nord e 
Sud è purtroppo un dato 
di fatto che la situazione • 
del mercato riflette fedel
mente, attraverso le scel-

, te dei docenti che debbo
no tener conto delle con
dizioni reali delle fami
glie e della scuola. La po
sizione espressa da Mis
saglia, che - da un i lato 
considera senz'altro «mi
gliori» i libri più costosi, 
più curati e raffinati e dal
l'altro individua nel costo. 
dei libri «un veroincentì^ 
vo alla, "mortalità.", scolar,, 
stica». appare profonda
mente contraddittoria e 

. confusa. Per Missaglia i li
bri più costosi sono sen
z'altro i migliori, ma sono 
anche , la causa prima 
della «mortalità» scolasti
ca e dello squilibrio fra ' 
Nord e Sud: una analisi 
confusa e approssimati
va, che non può portare ; 

. ad alcuna soluzione pra- ; 
; ticabile. Quanto alle con- • 
centrazioni editoriali, si 
tratta di un fenomeno del 
tutto normale in tempi di ; 
crisi, e che in ogni caso 
non ha la minima riper- ; 
cussione sulle caratteri
stiche del prodotto-libro. 
Per quanto riguarda infi- -
ne il numero delle case 
editrici • scolastiche, • la 
realtà è ben lontana dalle 
cifre azzardate c*a Missa
glia (1000-1500): :'• le 
aziende sul mercato sono 
circa 100, un numero 
consistente ma giustifica
to in larga misura dalla 
necessità della specializ
zazione. - ' - . • • • - - . •• 

Carlo Enrico Rivolta 
Presidente del settore 

editoriale educativo 
Milano 

Trovo mollo interessante la let
tera del don. Rivolta. Malgra
do le sue capriole linguistiche, • 
emergono dalla sua lettera al- ; 
cune considerazioni utili. 1) 
Esiste davvero una differenza 
Nord-Sud nella produzione 
editoriale, della quale ovvia
mente il mercato ha colpa. Co
me dire che il mercato registra 
le diseguagtianze e non si so
gna nemmeno di tentare di su
perarle. 2) La concentrazione 
editoriale e in corso ma non 
comporterò conseguenze sul 
prodotto (o sul contenuto?). 

'. Il che desta qualche ilarità. 3) ; 

Le case editrici sarebbero un 
centinaio. Ma se tutto e così 
semplice non si capisce l'av
versione di una parte degli edi
tori a costituire un Osservalo-

• rio nazionale che, tra l'altro, 
renda pubblico il censimento 

", delle Editrici. 4) Egli parla di 
libri costosi e non del -costo-
dei libri. Come dire che il mer-

' cato non si pone il problema 
dell'onere di chi acquista An
che questo non sorprende ma 
e molto significativo • ' • "•' 

Dano Missaglia. 

«lo, operaio 
ceramista, 
ho manifestato 
coni Consigli 
di fabbrica» 

*M lo. operaio ceramista,, 
attivista del Pds, ho parteci-

; palo alla manifestazione 
• del 27 febbraio scorso di : 

Roma, autoconvocata dai 
Consigli di fabbrica unitari •' 

'' Cgil-Cisl-Uil. Ho aderito 
perché la piattaforma a ba
se della manifestazione era -
corrispondente in gran par-, 

'; te a quanto deciso dalla , 
conferenza operaia indetta ; 

- dal Pds, e alle aspettative ! 
dei lavoratori: invitare il go- , 
verno Amato ad andarsene, : 
salvare lo stato sociale, sti- ; 
molare le confedera7Ìoni : 

1 sindacali Cgil-Cisl-Uil a ri- ! 
• prendere l'iniziativa con più : 
; determinazione • alla testa • 

dei lavoratori e dei pensio
nati. Il Pds non poteva man- : 
care a questa important» \ 

' iniziativa, vi abbiamo aderi
to con convinzione, abbia- ' 
mo lavorato e contribuito a , 
che la manifestazione riu
scisse. Del resto comeipote- '• 

, va mancare un partilo co- ; 
me il nostro che è sempre : 

' stato dalla parte dei lavora
tori e della povera gente? E 
contro la politica economi-

"ca e sociale del governo 
; Amato e della Confindu-
- stria, che hanno provocato 

l'aumento drammatico del
la disoccupazione, la de-

' curtazione del salario e del-
'.'• le pensioni, demolendo lo 

stato sociale. Quella mani
festazione deve essere la 

i prima di una serie per chie-
: dere una Sanità pubblica e 
; gratuita per tutti; il diritto al 
, lavoro ed alla democrazia:. 
. uno sviluppo economico e 
. sociale in difesa dell'occu-
; pazione, dello stato, sociale 

e previdenziale; l'equità fi
scale; il rinnovo di tutti i 

; contratti nazionali ed azien-
,- dali. ^,-,••-,../,.--I„J-, >-o>,-,....... 

«:".'„:. FrancoCaaolari 
>; '•.-;•.-: Scrramazzoni 
. ,..; : (Modena) 

«Rilanciamo 
in grande stile :. 
te sottoscrizioni -
per Pds e l'Unità» 

l " • Caro direttore, ' ' 
, la nostra sezione, che 
conta una settantina di 
iscritti, ha deciso di devol
vere al Pds un contribute 
straordinario di 4 milioni ; 

I Tra le innumerevoli ragion : 
che ci hanno portato i " 
prendere • «ùTunanimift 
questa decisione, vorren- -
mo evidenziarne le seguei- . 

. ti: la necessità di rilanciai r 
< in grande stile una campi- ; 
: gna di sottoscrizione al Hs < 
e all'«Unità» per dotare ov • 
trambi dei mezzi necessiri : 
per continuare la lotta poli
tica, culturale e sociale di ; 
cui ha bisogno, più che , 
mai, il nostro Paese. Fa' ri- » 
partire quella grande jara •" 
di partecipazione, a tutt i li
velli, nel partito e nella so
cietà civile, per riaffernare 1 
e consolidare gli obiituVi 
politici posti alla base cella ' 

; nascita del Pds. Far riener- J 
, gere quel tratto carattsisti- ' 

co del militante del rostro -
partito, contrassegnato tra , 
l'altro da spirito di sicrifi-, 
ciò. grande moralità egran- -
de dedizione per la difesa e 
lo ' sviluppo democatico . 
della società e, quindi, in 
quanto tale, fiero di «sserc 
parte importante di quella 
grande massa di cittidini e • 
lavoratori onesti, ere rap
presentano ancora li mag- ', 
gioranza del paese. Il no
stro contributo finanziario -
di cui in premessa, che pe- '• 
rò costituisce uno.sforzo " 

;. notevole per una seàone di : 
; piccole dimensioni come la ; 

nostra, va visto coinè .uno r 
; degli impegni concreti con ' 
'cui intendiamo costruire,* 
' insieme a tutti gli altri com- ; 
: pagni e simpatizzanti, quel- > 

la grande forza socialista di 
alternativa e di progresso, >, 
necessaria . per il - riana- l 

'• mento e lo sviluppo Iella :: 
nazione. - Alleghiamo un ; 

' contributo per«l'Unità»di li- : 
re500.000. . , . • - , - - , : 

Unita di Base F.Jcottl 
Buwero (Miano) 



A, A Milano ^ 
una mostra 
del libro 
antico 

• • Una delle più important! mostre del libro 
antico si svolgerà dal 26 al 28 marzo al palazzo 
della Permanente a Milano. L'iniziativa, organiz
zala dalla Fondazione Luigi Berlusconi, è stata 
presentata ien dal presidente della Fininvest. Al- t 
ì'intemo della mostra verrà organizzata un'e
sposizione di «ex libns» di artisti e personaggi di 
tutto il mondo. Da quelli di D'Annunzio, a Hitler 
e Mussolini fino a Eco e Biagi. 

Si inaugura 
a Parma 
la «Collezione 
Balilla» 

• i Sabato 17 aprile presso la Fondazione 
Magnani Rocca di Parma sarà inaugurata la 
mostra «Collezione Barilla di Arte Moderna» 
Nella rassegna saranno esposte opere di pit
tori e scultori tra cui Boccioni, De Chmco, 
Magritte, Morandi, De Pisis, Picasso. Manzù, 
Ceroli, Rodin, Butler, Pomodoro e Cascella. 

L'INEDITO 

Viaggio tra le note 
mai pubblicate ; 
di Papa Montini 
Il tema del dialogo 
nell'elaborazione 
deir«Ecclesiam suam» 
I dubbi nel'29 
sul Concordato 

Paolo VI In una foto del '63 e, al 
centro, uno del documenti inediti 
conservati nell'Istituto di Brescia 

VI, carte 
$ • 

t 

$ • • . 

Tra il 1963 e il 1964 Paolo VI scrisse una serie di ap
punti che avrebbero poi costituito la «base» per l'«Ec-
clesiam suam». Il manoscritto che pubblichiamo fa 

' parte di questi documenti ancora inediti conservati 
all' «Istituto Paolo VI» di Brescia. Testimonianze pre-

' ziose sul modo in cui Papa Montini assolse il difficile 
compito di concludere il Concilio. Riserve sul Con
cordato in una lettera del 1929 al padre. ". 

ALCESTE SANTINI 

!..-' 

• • Rileggere, dopo quasi 
vent'annl, un'enciclica come 
l'fccfesùim suam di Paolo VI 
che ha caratterizzato in modo 
irreversibile 11 dialogo della 
Chiesa cattolica con le diverse 
realtà del mondo, offre indub
biamente l'occasione per mi
surare il carjjnuno percorso in 

TfcztonèTHe-diKJsolta 
incontrate. Ma si prova una 
sensazione straordinaria avere 
in mano, per la prima volta, 
come'Ci e stato consentito visi
tando l'Istituto Paolo VI a Bre
scia, i numerosi appunti anco
ra inediti che Papa Montini 
aveva messo insieme per circa 
un anno, a partire dalla sua 
elezione al pontificato il 30 
giugno 1963, per scrivere e 
pubblicare il 6 agosto 1964, 
dopo sei stesure, la sua encicli
ca programmatica. Sfogliare, 
come abbiamo fatto, le varie 
cartelle dal titolo «Note per 
l'Enciclica - circa il Dialogo» è 
stato come scoprire un reperto 
archeologico nascosto e rivive
re lo sforzo intellettuale di un 
uomo problematico, ma non 
incerto, come Giovanni Batti
sta Montini e sentimelo scru
polo, il senso di responsabilità, 
culturale ed ecclesiale, per 
scrivere un documento come 
['Eedaskun suam che avrebbe 
poi segnato nel profondo, non 
solo un pontificato rivelatosi 
grande, ma anche il cammino 
successivo della Chiesa. Di
venta più chiaro perché Gio
vanni Paolo II abbia citato più 
volte Paolo VI come suo •mae
stro» e'«grande Papa» e perché 
abbia autorizzato che tanti do
cumenti, anziché rimanere 
chiusi per almeno altri cin

quantanni negli archivi valica-
• ni, fossero conservati nell'ar

chivio dell'Istituto Paolo VI per 
essere pubblicati non appena 
ordinati, come si sta facendo. 

Paolo VI, avendo ereditato 
.• da Giovanni XXIII il pesante 

compito di guidare e conclu
dere il Concilio Vaticano'», av
verti subito il bisogno di dedl-

\ care la sua prima enciclica al 
dialogo, avviato dal suo prede-

. cessore con la Pacem in tetris 
". ma che bisognava storicizzare. 

Ecco perché, nelle «note» che, 
comincia a scrivere, si chiede: • 
•quale dialogo»? E ancora: «Il 
dialogo. Come se ne parli e 

; che cosa si intende per dialogo 
: - sguardo alla Chiesa e al 

mondo». Seguono altri appunti 
- di contenuto e di carattere bi-
' biografico per approfondire 
l'argomento. «Note, appunti», 
•ancora inediti, che riempiono 
molte cartelle e documentano. 

' la ricerca e la meticolosità di 
un Papa che si accinge a scri
vere la sua enciclica program
matica per proporla alla Chie
sa ed al mondo. E, incalzato 

, dal «complesso periodo-inter
nazionale» in cui vive la Chie
sa, Paolo VI non si nasconde 

- che se il vero dialogo deve si
gnificare «disponibilità a com
prendere le ragioni dell'altro», • 
comporta pure che ciascuno 

' ripensi e modifichi se stesso. 
Per esempio, facendo riferi-

' mento ai •fratelli separati», os
serva: «Qualche cosa essi de
vono ammettere a modificare», 
e pure «la Chiesa cattolica de
ve ammettere di modificare 
qualche cosa». Un problema 
tuttora aperto. Ma che cosa si 
può modificare? Ed annota: 

•non,la fede, che è unica; non 
sul regime nella carità, che è 
unico; ma nelle forme pratiche 
e storiche di vivere ed esprime
re il cristianesimo». Vanno ri
scoperti, quindi, «molti suoi 
modi originali di vivere il cri
stianesimo», ma vanno,elimi- ' 
nati tutti gli orpelli, i rivesti
menti che appartengono più ai 
vari momenti storici Di note- > 

' vole interesse sono, poi, gli ap-' " 
punti per chiarire con chi nel 
mondo laico la Chiesa deve\ 
dialogare dato che esistono ' 
aree di «indifferenza» alla reli
gione cattolica, aree di «atei- i 
smo» dal punto di vista filosofi
co e pratico ed esistono pure ', 
sistemi politici improntati all'a- •' 
teismo come nei paesi comu- ', 
nisti dell'est oggi scomparsi. 
Ed è interessante scoprire nel
le «note» i riferimenti agli studi 
più significativi sull'argomen- ' 

to, a favore e contro, 'Con 
un'annotazione risolutiva: «Il 
dialogo va condotto con tutti 
gli uomini di. buona volontà» 
perché «nessuno è alla Chiesa 
nemico, che non voglia esser
lo». Un dialogo - aggiunge -
che in questo caso «è difficile, 
quasi' impossibile», ma dove 
l'avverbio «quasi» lascia aperto 
•uno spazio che, per quanto 
esiguo, incoraggia ad agire». 
Abbiamo, cosi, la prova che 
l'Ostpolitik vaticana abbia fat
to leva, soprattutto all'inizio, 
proprio sul quel «quasi», come 
ha avuto modo di dire più tardi 
il cardinale Casaroli che di 
quella politica è stato il realiz
zatore paziente, anche se non 
presente nell'enciclica. Perciò, 
la pubblicazione di queste 
«note» e di altri documenti of
frirà agli studiosi la possibilità 
di completare il quadro relati

vo al ruolo .della Santa Sede -
nella vita intemazionale dagli 
inizi degli anni sessanta ad og
gi-

Cosi costituiscono un mate-
, naie prezioso per lo storico an
che le lettere, pubblicate solo ' 
in parte dall'Istituto su undici
mila titoli, che Montini ha scrit
to ai familiari, a personaggi e 
in varie occasioni dagli anni 
venti, quando giovane sacer
dote si trasferisce da Brescia a 
Roma per perfezionare i suoi 
studi teologici e di diritto cane- ' 
nlco e per iniziare il suo servi
zio in Segreteria di Stato, alla 
sua morte il 6 agosto 1978. Tut
ti gli atti da pontefice sono, in
vece, in Vaticano. Di notevole 
valore è. per esempJQiJa lette-

, ra'(^e..'abblarno-1|etv>rtr»'orjgi~, 
,,palc iqrjyà ai genitori il 19 gen

naio 1929 con la quale espri- • 
meva le sue «riserve» per il 
Concordato che sarà firmato 
ventitre giorni dopo, l'H feb
braio, tra la S. Sede ed il regi-

t me fascista. Dopo essersi chie-
' sto se «valeva la pena di prote
stare sessant'anni a quel modo i 
per cosi (cosi? almeno come 
si dice nella chiacchiera) esi
guo risultato», si domandava ' 
•se la libertà del Papa non è 
garantita dalla forte e libera fe
de del popolo, e specialmente " 
di quello italiano, quale (errilo- ; 
rio e quale trattato lo potrà?». -
Ed aggiungeva che «ora sem
bra che i tempi che corrono e > 
gli uomini che comandano 
siano tutt'altro che ben inten
zionati per il rispetto di quella -
forza ,m,qralc e spirituale del 
popolo». E, dopo aver rilevato , 
che «la nostra Fuci sta subendo 
vessazioni che sono indici di 
propositi tutt'altro che rassicu-. 

, ranti per il bene della Chiesa», 
concludeva: .«Bisogna indub
biamente pregare molto per
ché H Signore assista la Chiesa 
di Roma'in-questi frangenti e 
non permetta al suo Capo di 
acquistare una terrena libertà 
con la perdita di quella spiri- ' 
tuale, sua e dei suoi figli». Una 
lettera amara alla quale il papà 
Giorgio Montini rispondeva il -
26 gennaio per condividere le 

«preoccupazioni» del figlio con 
la convinzione che «yi saranno 
lotte, sempre; ma la vittoria sa
rà dei buoni, sempre», impor
tante è pure il discorso inedito 
che Giovanni Battista Montini 

• tenne ai fucini il 30 maggio 
1931 per invitarli a vivere «con 
vero stile cristiano»'gli ideali 
connessi alla «dignità e libertà 
della persona umana» nella 
«fedeltà alla Chiesa' ed al po
polo italiano». Emerge tutta la 
formazione antifascista e de
mocratica del giovane Giovan
ni Battista, ricevuta, dalla sua 
famiglia e non certo dalle pon
tificie università romane dove 
si respirava, allora, l'aria' del 
"compromesso- raggiunto tra 

' Santa Sede e regime fascista. ' 
^'"D^'pjfesìaéijte dell'Istituì:' 
"Ciusepjìc Camadini, ci assicu
ra, dopó"aVerci accoltd"cdnf 
grande cordialità, che l'Istituto, " 
nato subito dopo la morte di 
Paolo VI quindici anni fa per 
iniziativa di alcuni intellettuali 
cattolici di Brescia e con il so
stegno della diocesi, vuole es
sere «un centro di studi e dì ri
cerca per promuovere i! dialo
go tra i popoli proprio per con
tinuare l'opera di quel grande 
Pontefice». Ecco perché, inlun 
momento di difficoltà per il 
dialogo ecumenico, è stato as
segnato il «Premio Paolo VI» al 
grande teologo Oscar Culi-
man, uno dei padri dell'ecu
menismo. Il premio sarà con-

, segnato allo studioso, novan
tunenne, il prossimo 2 aprile 
nella sede della Facoltà Teolo
gica di Milano nel quadro di 
una cerimonia che sarà presie-
dutaidal cardinale Cario Maria 
Martini. Si tratta di «un segna
le», osserva Camadini sottoli
neando che è «con i colloqui 
intemazionali sulle temetiche 
indicate da Paolo ,VI e con la 
pubblicazione degli inediti che 
intendiamo tenere alto il valo
re del dialogo, come metodo 
per la comprensione reciproca 
tra popoli di culturévdiverse e 
per vincere tutte le forme di na
zionalismi, di razzismi e di fon
damentalismi che starino tur
bando In questo periodo il 
mondo». , ' , l 

«Caro Sciascia che accidente d'uomo sei...» 
X: 

ì 

AB «Ma possibile che questo 
accidente di uomo sia sempre 
cosi controllato e cosciente e 
funzionale nella sua missione 
di moralista civile, possibile 
che mai salti fuori lui in perso
na col sua demone, il suo mo
mento lirico e privato In con
trapposizione a quello pubbli
co e storico, il suo "mito", la ' 
sua follla?».Cosl scriveva Italo 
Calvino a Leonardo Sciascia il , 
26 ottobre 1964. «Questo acci- . 
dente di uomo» era lo stesso * 
Sciascia. II mito, il demone, la , 
follia c'erano e ci sono nelle 
pagine di Sciascia, e Calvino, ' 
che sapeva leggere, li aveva vi
sti ed evocati. 

La lettera è, in parte, trascrit-
ta In un saggio di Nicola Fano : 
dedicato a un romanzo, forse il 
solo popolare, di Sciascia: // 
giomo della duella (Come-leg
ga* -Il atomo della duetto' di 
Leonardo Sciascia, Mursia, 
paga. 118. lire 15.000). Era 
quella, in effetti, la più'vera, la 
più profonda, laplù significati
va contraddizione che un at
tento lettore potesse trovare 
nella pagina dello scrittore si
ciliano. Da quella contraddi
zione uscivano poi tutte le altre 
che Fano illustra: la sicilianità ' 

e il respiro europeo, la mafia e 
lo Stato (dapprima contrappo
sti, poi giustapposti e quindi 
confusi I uno nell'altro e vice
versa), la povertà e le pretese 
piccolo-borghesi di un popolo 
che secondo la posizione so
ciale si appella ora alla mafia . 
ora allo Stato andando sempre 
in cerca di uno «Stato giusto», '; 
la'realtà e l'utopia, I sogni illu- <' 
miniati e la fantasia barocca: • 

' tanto per non far nomi, Candi
do e Don Chisciotte, Voltaire e 
Cervantes. A guardar bene, in , 
ogni libro che si rispetti s'in
staura un gioco ipocrito tra " 
questi due personaggi: la cu- . 
riosltà razionale di Candido 
nasconde la follia di Don Chi
sciotte e la lucidissima follia di 
quest'ultimo maschera la Ra- ' 
pione dell'altro. E cosi il mora- ' 
lista Sciascia nascondeva il liri
co Sciascia, il momento pub- ; 
blico e storico celava il privato, '' 
il mito, la follia. Questo era t 
Sciascia, questa era la sua fe
conda contraddizione. Quan- , 
do i suoi racconti sono stati 
adattati per il cinema, la con
traddizione é scomparsa, e 
dalla mancanza di uno dei ' 
contraddittori é uscito uno -
Sciascia poco riconoscibile, . 

Così lo definì Italo Calvino 
e da qui prende spunto il saggio, 
di Nicola Fano «Come leggere 
Il giorno della civetta». La mafia 
la morte e l'analisi del potere 

OTTAVIO CICCHI ' ' 

tutto appiattito sul politico. 
D'altronde, lo stesso Sciascia 
aveva a poco a poco preso le 
distanze dalla follia, dal mito, 
dal demone per consumare fi
no all'amaro quell'«esercizio 
dell'indignazione» contro lo < 
Stato ingiusto, che aveva ani- , 
malo la sua opera a comincia
re dal bellissimo libro d'esor- j 
dio, Le parrocchie di Regalpe-
Ira, nel quale si ripeteva il de
stino che Contini e Debenedet-
ti avevano scoperto negli scrit
tori isolani: il bisogno di 
fuggire, di abbandonare l'isola 
per tornarvi poi a capofitto -
perché là è l'origine, la radice . 
di tutto, perché l'isola è meta- < 
fora di tutto il mondo. 

E cosi è stato per Sciascia. 
Nel saggio di Nicola Fano che, 
facendo perno sul romanzo // 
giomo della duella, ci conduce 
attraverso la vita e l'opera dello 
scrittore, si ritrovano quel de
stino e quel viaggio, a partire 
dalla nascita in una famiglia di 
piccola borghesia non priva 
dell'esperienza della zolfara 
(il padre era impiegato di una 
zolfara). Viene poi,il tempo 
dell'insegnamento nelle scuo
le elementari, dove Sciascia 
dovrà misurare la differenza 
tra la propria cultura di uomo 
destinato a leggere il mondo 
attraverso i libn e l'altra, diver
sa cultura dei ragazzi che lo 
ascoltano, da lontano, come il 

portavoce di quello Stato in
giusto che Sciascia non amerà 
mai. Matura nella considera
zione di questa .differenza la 
decisione di essere scrittoreMI-
destino è segnato, la realtà e il 
demone si sono incontrati. 

Le contraddizioni tuttavia 
non si ricompongono né nello 
scrittore né nell'opera, che, 
anzi, le riflette e le esalta. S'im
pone, per uno scrittore sicilia
no, il problema dei problemi: 
la mafia e rsuo rapporti conia 
società, con lo Stato1 e con le' 
sue inteme metamorfosi. Non 

< si può leggere l'opera di Scia
scia, dice Fano, senza tener 
conto della questione mafiosa. 
Che d'altronde richiama il sen
timento e il mistero della mor
te e il perché un uomo scelga 
di uccidere un altro uomo. E a 
questo incrocio che nasce // 
giomo della duetto. < , , 

Il romanzo e le sue strutture 
narrative sono esaminati se
condo una duplice chiave di 
lettura: i rapporti oscuri tra la 
gestione del potere pubblico e 

• la gestione del potere privato, ' 
e quel sentimento di morte. 
Nel romanzo di Sciascia, Fano 
vede bene quel «rovesciarsi 

continuo dei legami fra vittime 
e aguzzini, fra giusti e-ingiusti, 
fra chi tace per omertà e i ma
fiosi che istigano Tal, silenzio 
con ogni mezzo-, che richiama' 
l'impegno posto daii[aguzzino 
«nel rendere complice la-pro
pria vittima» di cui ha panato 
Primo Levi. È uno spostamento 
di colpa. Per vie molto oscure 
esso riporta al sovrapporsi e al 
confondersi di personalità di
verse, come quella di Candido 
e quella di Don Chisciotte, •l'u
no 'e- l'altro ora vittima ora 
aguzzino. Come il volgare ado
perato da Sciascia: dove si 
scontrano e si confondono l'i
taliano e la lingua dei siciliani. -

Se fossimo chiamati a ri
spondere agli spunti di rifles
sione che chiudono il libro di-

* remmo, ora che tutta la vita e 
. l'opera dello scrittore sono sot

to i nostri occhi, che anche l'a
cutissima ricerca di .Sciascia 
raggiunge quel limite estremo 
in cui é possibile constatare 
che il potere (di che altro si 
tratta nei suoi libri?) è sempre 
violento ma debole, malato: 
anche quello della parola e 
della scnttura, quando preten
de di chiudere i conflitti. 

Parla Luce Irigaray, autrice di «Amo a te» 
La via del «negativo». Diversità e identità 

Una differenza 
senza conflitto 

GIUSEPPE VACCA 

m Come ho detto a Roma, presentandolo 
in Campidoglio il 12 marzo scorso, dopo 
Arno a te. Verso una felicità nella storia, dovrò 
ripensare il mio programma di ricerca. Da 
quando la differenza sessuale è stata posta in 
un concetto, in particolare da Luce Irigaray, 
io sapevo che la mia ricerca sulla democrazia 
doveva misurarsi con quel concetto. Ma, fino
ra, aveva tenuto a distanza questo pensiero, 
rinviando il confronto. Dopo aver letto Amo a 
re questo rinvio, quella distanza non mi sono 
più consentiti. In questo libro si propone un 
mutamento politico del progetto della libera
zione. Tu, Luce, chiami le donne e gli uomini 
a una alleanza, sviluppando il concetto delia 
differenza in modo da formulare una propo
sta, un programma che interpella le donne e 
gli uomini insieme. .-<-

L'incontro in Campidoglio, con te, con 
Renzo Imbeni, Sonia Berrettini, Franca Fossa
ti, Filippo Gentiloni, Laura Lilli per me è stato 
una esperienza felice della fecondità della 
tua ricerca e del tuo nuovo programma. E for
se possiamo cercare di raccontarlo, almeno 
in parte. Possiamo partire da qui per presen
tare il tuo libro. . 

Vorrei esprimere la posizione fondamenta
le di Amo a te con le parole che tu hai adope
rato presentandolo: «E necessario entrare in 
un'epoca nuova, nella quale si capisce che il 
nucleo irriducibile di una comunità si trova 
fra un uomo e una donna che si rispettano 
nelle loro differenze (...). Un tale gesto di ri
fondazione è alla i « > , v -
portata di ognuno di ;, 
noi. Non necessita -
competenze panico- ;> 
lari, non necessita né 
soldi, né beni; non -
necessita un'età par- ' 
ticolare. Tutti e tutte 
siamo capaci di far- ;' 
,lp»iLFranca Fossati, ti •*, 
ha. chiesto: come si , 

i,m<$ • d a t o <!« P>*rten-,, 
za e una situazione -
in cui il non-ricono- -
scimento • dell'esi
stenza di due generi 
di valore equivalente 
è fonte di violenza, d i , 
non comunicazione, ; 
di conflitto e di morte ; 

delle une per gli altri, ' 
degli uni per le altre. 

La domanda è: co-
-' me al pad realizza

re Il prosetto di ' 
una sodai di uo-

La filosofa Luce Irigaray 

mini e di donne «che al rispettano nelle lo
ro differenze»? ,,>, 

Mi sembra che la soluzione del conflitto e 
quella della guerra e di tutti i mezzi per supe
rare l'altro, gu altri, attraverso la violenza par- -
tecipino dello stesso modello: una lotta fra 
due parti del genere umano poco differenzia
te. Ad esempio, per le donne i conflitti con gli 
uomini significano ancora spesso dipenden
za da loro, mancanza di autonomia e di di
stanza, inconscia nostalgia fusionale. Al con
flitto, preferisco la via del negativo, in cui cia
scun genere assume il suo limite: io sono una 
donna e soltanto una donna, tu sei un uomo 
e soltanto un uomo e niente può superare 
questa irriducibilità dell'uno, dell'una, all'al
tro (né la maternità, né la paternità, ad esem
pio). Ma questo negativo è ciò che mi per
mette di andare verso di te, senza fare di te, 
né di me, un padrone o uno schiavo, un pos
sessore o un possesso. Questo negativo sal
vaguarda la possibilità di rimanere due sog
getti capaci di comunicare fra di loro, com
preso nell'amore. Facendo propria la rispo
sta del conflitto forse le donne sono venute su 
posizioni tradizionali di uomini, lesati a una 
mancanza dì cultura della vita e della sessua
lità. Questo rischia di essiccare in loro la fon
te della vita e della felicità. Nasce un pessimi
smo che non conviene alla parte di umanità 
che ha il compito di costruire un futuro, sia 
naturale che spirituale. Aggiugerò che le don
ne, con l'elaborazione aella loro identità, 
possono invitare gli uomini a ntomare a loro 
stessi. Il conflitto, al contrario, fa sempre usci
re da sé. E se occupa il luogo dell'amore ci la
scia senza rimedio contro il dominio delle 
pulsioni di morte capaci di distruggere tutte 
le forme di comunità. - _. .• «,w 

Renzo Imbeni una risposta al «che fare» ha 
mostrato di averla, di attingerla alla tua ri-

' - cerca e al tuo libro e di condividerla. Dico 
, la proposta di un nuovo codice dvile, nel 
. quale 1 diritti di cittadinanza, prima di es-

sere definiti secondo I beni, siano definiti 
' secondolepersone. - -

Diritti civili appropriati a loro sono oggi per le 
donne il mezzo per acquistare un cittadinan
za vera e piena. Ad esempio: un diritto positi
vo all'inviolabilità fisica e morale e non solo 
un diritto a scegliere la metemità (quando è 
possibile insieme al genitore) e non un per
messo per abortire. Autorizzazioni allo svi
luppo soggettivo senza mezzi oggettivi di esi
stenza e rappresentanza civili sono ancora 
permessi tradizionali dati alle figlie, alle don
ne nell'ambito della famiglia patriarcale: fa
miglia in senso stretto, politico e religioso. Le 
donne non possono crescere in loro stesse, 
fra di loro e in comunità senza mezzi oggettivi 
che garantiscano la loro identità e responsa
bilità civili. Qualunque rappresentanza pub
blica per le donne dovrebbe cominciare dal 
diritto di esistere in quanto donna, cioè da un 
diritto civile corrispondente al loro essere 
donne. , , " " , •* - " i+ - " 
' La tua proposta di codice civile evoca l'im

magine di una riforma Intellettuale e mora
le che non ha precedenti; una rivoluzione, 

mi pare di poter dire, senza morti e senza 
guerra, senza violenza e senzs conflitto. 
Renzo Imbeni ha detto perciò, che tu, con 
questo libro, gì appari una «Gandhi del ge
nere femminile». Che ti sembra? 

I L'annunzio da parte di Renzo Imbeni che as-
" sumera nel Parlamento Europeo il compito di 

ndefinire i diritti di cittadinanza, e in partico
lare i diritti delle persone reali, cioè delle 

'i donne e degli uomini, in quanto generi dille-, 
•- tenti, mi ha recato felicità e gratificazione, se "" 
, posso dire, per il mio lavoro di sette anni e 
' più. Oltre la dimensione di universalità reale u 
concreta che un codice civile corrispondente !*• 
all'identità di ciascun genere può garantire 
per ognuno di noi, donna o uomo, le parole 

' di Renzo Imbeni mi hanno confermato l'e-
, sperienza che lui ascolta le domande a lui in- ' 
j dirizzate e prova a rispondere a ciò che gli .. 

pare giusto. La domanda di un codice civile ' 
• per le donne è quella che ho rivolta a lui nel " 
' nostro primo incontro a San Donato, circa 
, quattro anni fa, che racconto all'inizio di 
* Amo a te. Essere in dialogo con ascolto e ri-
" spetto dell'altro, e cosi rimanere in due con la 
• meditazione della parola ha aperto il cammi

no alla nostra amicizia e sostenuto il pensiero 
"r e la scrittura di Amo a te. L'importanza di -
• questo ascolto tra di noi, uomo e donna, So-
- nia Berrettini l'ha percepita bene come mez-1 
V zo necessario per reinventare l'amore, in pn- ; 
"> vato e in pubblico. Lei ha potuto condividere . 

la necessità di un nuovo modo di amarci, per , 
*~.' • - ' • .- , la nostra propria feli-, 

„ cita e anche per la vi
ta della comunità. Ri- ' 
manere sempre in ' 
un dialogo concreto, " 
vero, e a partire da "" 
questo rispetto della ' 
natura e della civiltà • 
costruite a poco a 
poco «pacificarne.;,,' 
te una nuova -comu-,, 

rhediazioné dei dirit
ti di cittadinanza, for
se ciò corrisponde 'r~ 
alla maniera di fare ' 
di una «Gandhi» al 
femminile? , . 

Filippo Gentiloni 
era forse il più 
preparato • cultu
ralmente -• per ' 
ascoltare alcune. 
delle tue parole, 
ad esemplo la tua 
proposta di 

«rifondazione del rapporti fra civiltà, e reli
giosità», che Implica una dialettici ri'iov? 
fondata su un due e non su un uco-tre, o 
ancora il tuo pensiero di una «trascenden
za orizzontale», e anche la tua reurterpre-
tazione di alcuni misteri della tradizione, 

1 come l'Annunciazione. 
Spero che la persona più preparata, in un 
certo modo, ad ascoltare le mie parole sia . 

.' quello a cui sono indirizzate. E, dopo, forse ì 
giovani, donne e uomini, e quelle/quelli che 

.. si dedicano alla liberazione delle donne. L'e
sperienza culturale di Filippo Gentiloni Io 
rende disponibile al compito di ripensare 

*•• una tradizione e di reinterpretare ciò che è 
•" stato in essa cristallizzato nei dogmi, nei riti di 
- tipo patriarcale. Quanto ai punti sviluppati in 
" Amo a teche lui ha sottolineato, ho suggerito , 

che l'incarnazione della donna è ancora da 
. i venire, che essa richiede parole di donna ap-
' propriate al suo corpo, alla sua genealogia. 
. ' La «rivelazione» della verità allora non deve 
- considerasi conclusa ma ancora da venire, 
i' ancora da operarsi da noi. Le tradizioni del

l'estremo Oriente, ad esempio quella dello 
Yoga, possono aiutarci ad adempiere a que
sto compito, in Amo a te ho cercato di comin
ciare in particolare per spiegare il mistero 
dell'Annunciazione a partire dall'economia 
della circolazione del respiro, del soffio altra- * 
verso i centri corporei e spirituali chiamati -
chakra. -.;•*.-.» • . ,.-w A . - , -• ,^-J 

L'importanza della parola, dell'analisi del ' 
linguaggio e dell'elaborazione di nuovi Un- ' 
Silaggi, nella tua ricerca e nel progetto di l 

* liberazione che tu proponi, è stato il tema : 
toccato da Laura LÙIL Le tue analisi si sof
fermano principalmente sulle lingue neo
latine, nelle quali, ha suggerito Laura LiUi, 
la posizione dei soggetti parianti deriva 
forse dalla loro storica cornhlnarione con 

',• U Cristianesimo. È un tema di grande lrrte-
; rease.cbeforsecoovieiieaDprofoDdlre. --
. Il gruppo di ricerca che coordino. Differenza 
sessuale e comunicazione lavora anche sul- -

' , l'inglese, sul tedesco, ecc. Le risposte alle no
stre inchieste fanno apparire che gli stereotipi 

- legati a una identità sessuata ancora da colti
vare rimangono un po' gli stessi nelle diverse 
lingue, anche se si esprimono in una maniera 
diversa: più lessicale o più sintattica, ad 
esempio. Una differenza importante da sotto-

, lineare è che nelle lingue inglese e tedesco il 
'• possessivo è marcato dal genere del sogget- j 

'ì- to: lei ha una suo marito, lui un suo moglie, < 
* lei ha scritto la sua libro, lui il suo libro [...]. !1 . 
i- fatto che l'avere, la produzione di beni sono 

marcati dal genere del soggetto consente una 
: possibilità di affermazione di sé alle donne di 
. , queste culture che noi, italiane o francesi, 
-1 dobbiamo cercare attraverso la elaborazione 
' della nostra soggettività. Ma non lascerei l'es
sere per l'avere, e credo che dobbiamo insie-

* me, donne delle diverse lingue e culture, sco
prire un cammino dialettico fra quegli svan- ' 
(aggi e ostacoli al nostro diventare donna. -

t 
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Misurata 
con precisione 
la disfama 
Terra - Luna 

La Terra dista dalla Luna, in media, tra i 384.400 e 384.401 
chilometri, secondo i rilevamenti effettuati grazie ai riflettori 
laser depositati una ventina d'anni fa sul satellite dagli astro
nauti americani o dai Lunakhod russi. Lo riferisce la rivista 
CNRS-1NFO. L'invio da terra di un impulso laser, permette di 
calcolare la distanza misurando u"tempo impiegato dalla lu
ce per compiere il tragitto andata-ritorno.'Attualmente solo 
due stazioni a terra compiono queste misurazioni, quella 
francese del Centro Studi e Ricerche in geodinamica e astro-
metria (CERCA) di Grasse, e quella americana dell' Osser
vatorio di McDonald nel Texas. La questione intriga da tem
po gli studiosi, e se già nel secondo secolo dopo Cristo Tolo
meo avanzava una stima di 367mila chilometri, a partire dal 
1946 I radar hanno consentito di fissare la distanza in 
384.397 chilometri, rrillettori laser consentono di calcolare 
la distanza con un margine di errore di appena dieci centi
metri: Entro la fine del decennio la precisione delle rileva
zioni dovrebbe essere ancora affinata, raggiungendo un'ap
prossimazione di qualche millimetro. Le osservazioni sulla 
distanza terra-luna consentono al.ricercatori di approfondi
re una serie di fenomeni annessi, comete irregolarità della 
velocita di rotazione della terra, legate ai fenomeni meteoro
logici, o i movimenti di rotazione della Luna. ; 
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Una nuova tecnica 
per catturare 
e usare -
il gas metano 

Un procedimento per cattu
rare il gas metano, attraverso 
speciali pompe che lo aspi
rano in superficie dove viene 
convertito in calore che ser
virà per-il riscaldamento do-

^ _ _ _ _ - _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mestico, è stato messo a 
^ • punto dalle aziende elettri
che americane insieme all' Agenzia per l'Ambiente federa
le, l'Epa. Tale procedimento avrà un notevole impatto am-
blentale se si considera che il metano è responsabile di un 
quinto dell' effetto serra. Una grossa parte del metano viene ' 
prodotta dalla digestione della vacche e dalla risaie, mentre 
35 milioni di tonnellate finiscono ogni anno nell' atmosfera 
direttamente rilasciate durante le fasi di estrazione del car
bone. Tornando al procedimento messo a punto dalle • 
aziende elettriche americane e dall' Epa,T anidride carboni- • 
ca che si forma In questo modo è 32 volte meno attiva rispet-, 
to alla stessa quantità di metano allo stato originale. Secon
do le stime dell' Epa, entro il 2000 sarà In questo modo pos- • 
sibile ridurre di un miliardo di metri cubi ogni anno le emis
sioni di 0 0 2 causate dall' estrazione mineraria pari alla 
quantità annuale di emissioni di anidride carbonica di quat
tro milioni di auto. 

Untesi 
60mlla volte 
più sensibile 
per l'Aids 

Un metodo più sensibile di 
60 mila volte dei test attuali 
per misurare la presenza di 
virus dell' Aids nel sangue è 
stato messo a punto da un 

. gruppo di. ricercatori della 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ società californiana Gene-
~ — " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ~ ^ " ~ labs Technologies, guidato 
da J. L Lifson. Questo permetterà di anticipare l'individua- • 
zione dell' infezione da'Htv in persone appena inferiate e 
che non risultano sieropositive con le tecniche tradizionali e : 
di controllare I'efficacia delle cure. La quantità di copie di 
Rna del virus (che vengono rilevate dal metodo) e l i nume
ro-dei linfociti Cd4 che vengono distrutti progressivamente 
dall' Aids;'sono infatti In rapporto allo stàdio della malattia., 
La nuova tecnica è stata resa nota con una relazione sul nu-
mero di domani della rivista Science. 11 metodo, provato, fi
nora su 66 pazientile uno sviluppo della Per (sigla di «rea-

, zloneacatenadellapoUmerasi»),latecnlcamolecolareog-

tuo genetico dei virus, In questo caso I Rna. La nuova versio
ne è detta Qc-Pcr perché basata su un metodo quantitativo..'; 
La Qc-Pcr misura direttamente la presenza dell'Rna: usando 
mezzo millilitro di plasma ha individuato da100 a 22 milioni 
di copie di Rna per millilitro, pari a SO e 11 milioni di parti
celle del virus. Il metodo si è dimostrato molto più sensibile 
delle tecniche P24 e della coltura virale per diluizione. 

"Primo «sì» 
americano 
ad un farmaco 
per l'Alzheimer 

Una commissione dell'ente 
federale .americano per il 
controllo dei farmaci e degli 

~ aliménti (Food and drug ad-
mlnlstration, Fda) ha votato 
len all' unanimità una risolu
zione in cui raccomanda all' 
agenzia stessa la rapida ap

provazione di un farmaco per la cura dei pazienti affetti dal 
morbo dì Alzheimer. Se la Fda'darà via libera, si tratterà del 
primo farmaco in commercio per il trattamento della malat
tia. Il farmaco-commercialmenteconosclutocon ilhome di 
Cognex. prodotto dalla Wamer-Lambert di.Morris Plains in 
New Jersey -ha mostrato di produrre relativi effetti benefici e 
solo su una minoranza-dei pazienti sui quali è stato speri
mentato. A fronte delle devastanti conseguenze provocate 
dal morbo, che conduce.) malati all' incapacità di svolgere 
funzioni anche- minime, e in Considerazione del fatto che al 
momento non esistono altre cure', la commissione ne ha tut
tavia sollecitato l'approvazione. «I malati - hanno osservato 
gli esperti - avranno almeno una chance di migliorare le pro
prie condizioni» .In base a due differenti-sperimentazioni il 
farmaco, preso ad alte dosi, si è mostrato efficace per 11 20 
percento dei pazienti, mostrando di.migliorarne le funzioni 
neurologiche danneggiate e di ritardare la perdita di memo
ria. La possibile approvazione del farmaco è stata giudicata 
dal presidente deli' Alzheimer'» association. Ed Truschke 
cuna pietra miliare». 

MAMOHmiONCINi 

.La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/8 
Le nuove tecnologie non sono esoteriche né allucinogene 
L'arte potrà espandersi. Se non saremo pigri e timidi 

L'immaginazione invecchia 
H È giusto affrontare la que
stione delle realtà virtuali cer
cando di uscire dal mero con
testo tecnologico per rilevarne 
il valore straordinario di para
digma del passaggio epocale. 
Di per sé i diversi dispositivi 
che vengono definiti 'Virtual 
Reality» permettono un salto di 
qualità tale ne! rapporto tra 
uomo e computer da rilancia
re i termini delle nostre poten
zialità percettive. Con le realtà 
virtuali la visione si fa «espe
rienza» dato che non solo si ve
dono in stereoscopia scenari 
infografici con la sensazione 
forte di «abitarli» ma s'Interagi
sce con essi a diversi livelli: dal 
cambiamento della visione 
prospettica attraverso 1 sensori 
applicati al visore alla possibi
lità di •toccare» cose che non 
esistono (se non nella memo
ria del computer) attraverso 
particolari interfaccia come il 
famoso «dataglove». 

Ormai si sa molto di questi 
dispositivi e di quanto siano di
versi gli approcci al «virtuale» 
attraverso una molteplicità di 
sistemi regolarmente commer
cializzati anche in Italia. Il fatto 
stesso di usare il plurale nel 
trattare di «realtà virtuali» deve 

-invitarci quindi a superare la 
singolarità dell'effetto speciale 
e del gadget tecnologico. Biso
gna sfugire alla logica che ci fa 

' rincorrere il tempo in accelera-
• zione: una volta si credeva di 

trasformare il mondo ora.sta 
accadendo- l'esatto contrario. 

: È necessario infatti concentrar
si sui valori essenziali dei moti 
della trasformazione, tecnolo-

: gica'in primo luogo, per tròva-
- re le motivazioni dirette e quin
di?! «valori d'uso» in grado di 
"produrre con ' chiarezza una 
"domanda sociale adeguata? •' 
•. In questo senso la «virtualità» 

, rappresenta la punta emersa 
di un iceberg composto da 
un'area composita di espe
rienze che nell'arco degli ulti
mi anni ha sondato i mondi 

.dell'elettronica applicata. 
È indiscutibile il fatto che la 

sperimentazione artistica, più 
;-'•; di quella scientifica e tecnolo

gica forse, abbia colto il noc-
: ciolo fuso della vicenda crean

do occasioni di straordinana 
' interazione tra < percezione 

umana e sistemi artificiali. 
.'•• Senza dover partire dai pri

mi esperimenti stereoscopici 
di Sutherland e quelli sulla 
«realtà artificiale» di Krueger ,; 

• negli anni Settanta o ancor prU : 
p ma dell'esperienza del gruppo -: 
; i Fluxus con Palk e Vostel, o per : v 
• arrivare più vicino all'esperien-v<\ 
:, za della videoarte di vecchi ~: 

'.'• maestri italiani come Gianni ; 
- Toli, possiamo cogliere segnali * 

. indicativi di una nuova sensibi
lità virtuale da tempo in diversi „, 
autori ed artisti. Come Piero Gi-
lardi e in gran parte il gruppo ; 
di Ars Technica, o Fabrizio •• 
Plessi, Maurizio • Camerani, , 
Giorgio Cattani legati al Cen- . . 
trovideoarte di Ferrara, fucina "' 
di videoinstallatori, e maestri 

La realtà virtuale non è uno strumento 
per viaggi esoterici. E non è neppure 
una sorta di droga elettronica che può 
sostituire quelle chimiche. - Le sue 
maggiori e forse più straordinarie po
tenzialità sono nello sviluppo di nuove 
dimensioni della produzione artistica. 
Ma questa potenzialità potrebbe scon

trarsi con una immaginazione ancora 
troppo ancorata agli schemi che ven
gono dagli strumenti tradizionali. In
tanto, si sta consolidando un'avan
guardia artistica che lavora attorno a 
questi temi. Continua, con l'intervento 
del giornalista Carlo Infante, il dibatti
to sulla realtà virtuale. ••, » • 

CARLO INFANTE 

Disegno di 
Mitra Direnali. 

della videografica tra arte e te
levisione come Mano Sasso. 
- Ma la condizione che consi
deriamo più stimolante è stata 
forse quella espressa dal movi
mento della «postavanguardia» 
che tra lai fine degli anni Set
tanta e i primi Ottanta ha crea
to una molteplicità di perfor
mance «mix media» capaci di 
rifondere i termini di una tea
tralità ai confini con l'arte elet
tronica, come, il «vidcoteatro» 
ha dimostrato. È in questa ri
cerca estrema tra fisicità e di
mensione artificiale della visio
ne che possono essere indivi
duate le esperienze cardine 
della nuova sensibilità virtuale. 
Si pensi a performance come 

•Iperurania» del Beat 72 o a 
quelle dei Magazzini Criminali, -
della Gaia Scienza, di Falso 

-" Movimento (con le regie del-
l'allora giovanissimo Mario . 
Martone) o per altri versi di Ta- . 

". roni-Cividin. Michele Sambin, • 
. Kripton e recentemente di Già- -
>', corno Verde e Paolo Liberati. • 
. Da La Gaia Scienza proviene 11 ' 
'. lavoro di Giorgio Barberio Cor- ' 
'-; setti che nel sodalizio con Stu-
:' dio Azzurro ha raggiunto i gra-
', di più alti di fusione tra natura-
• le e artificiale in eventi fondati 
'- sull'interazione tra attori e vi-. 
;" deo. È proprio in Studio Azzur-
- ro che sarà poi possibile co- ; 
' gliere gli sviluppi più emblc- '. 
- matici di una ricerca artistica ' 

in ambiente elettronico: dai 
. «trompe l'oeil» video di «Lucidi 
inganni» (1982") a «Il Giardino , 
delle • cose» (1992) un'am- -
bientazionc realizzata per la 
XVIII Triennale in cui si investi- ; 
ga con telecamere all'infraros- ,:'' 
so la natura stessa della visibili-
ta, in una sorta di «koan» zen V 
che ci interroga sui mondi vir- li 
tuali a noi cosi vicini nella quo- ' 
tidianità, nel buio ad esempio. St 

Un'altra formazione «stori- :' 
ca» in questo campo sono i -
Giovanotti Mondani Meccanici :' 
che stanno operando con il -j 
software canadese Mandala .-;• 
System utilizzato in una serie " 
di loro installazioni virtuali-in- ", 
terattive in grado di tradurre 

l'immagine degli spettatori ri
presi da telecamere dentro gli 
scenari grafici trasmessi dal 
computer su grandi schermi 
televisivi. Un approccio sem
plice, senza complessità im-
mersive (quelle dettate da vi
sore stereoscopico e interfacce 
varie) molto vicine alle espe
rienze di Krueger il pioniere 
della «realtà artificiale". Espe
rienze importanti per capire 
che l'aspetto cruciale è nella 
soglia percettiva da superare 
•entrando» -nell'ambiente ci
bernetico, navigandoci dentro. 
In questo senso sono illumi
nanti le teorie di Derrick De 
Kerckove, <•-direttore ,•••:-,del 
McLuhan Program di Toronto. 

incontrato per la pnma volta al 
convegno «Mondi Virtuali» di 

, Venezia nel novembre 1990, 
.; occasione che sancì l'avvento 
• del dibattito sulle «realtà virtua

li» in Italia. ;' 
*'••.•; «Il punto di vista scompare -
'' sostiene De Kerckove-per ce-
, - dere il posto al "punto di esse-
'*• re", sempre centrale ovunque 
• . si trovi, riflesso preciso, meta-
_ fora tecnologica della realtà 
'- dei media che portano il mon-
;'| do nelle nostre case». > •• A - •>-. 
;... È evidente quindi quanto sia 
•$decisiva la • questione della 
' nuova sensibilità in grado di 

porre in essere i termini della 
' percezione nei confronti di 

" esperienze assolutamente ine

dite. Non c'è da banalizzare il 
fatto che si possa affrontare 
tutto ciò in quanto opportunità 
straordinaria di stimolazione i. 
mentale o di «sogno lucido» 
come afferma Mario Canali, »'; 
uno dei maggiori creatori di > 
computer animation che da • 
qualche mese sta elaborando * 
software su sistemi di Virtual"..' 
Reality immersiva per creare "f 
nuove navigazioni. 11 fatto che ; 
Eìémire Zolla abbia spiazzato ,'• 
molti enfatizzando le «uscite», 
dal mondo» non può legittima- ;."• 
re nessuno a liquidare come . 
esoterica una delle esperienze ... 
più paradigmatiche di questa ?' 
fine millennio. Stesso discorso ; 
vale per la demonizzazione .••"• 
delle realtà virtuali intese co- - ' 
me «droga elettronica», aspetto ;•-
che alcuni film hanno ovvia- -V 
mente accentuato, ma se prò- *'•-•' 
prio si vuole tirare in ballo un .; 
vecchio lupo dell'extravagan- J. 
za come Timothy Leary biso- ì 
gna interpellare il suo impe- '• 
gno in progetti di spettacolari- • 
tà virtuale in California come 
sviluppo di una ricerca sempre • . 
più avanzata sulla visionarietà. •-

C'è infatti una coerenza in 
rutto questo, un moto genera- '•' 
lizzato che attraversa più di -
una generazione di autori, arti- ; 
stj e ricercatori, ma anche di i" 
spettatori stufi di essere solo • : 
spettatori. < In • questo : senso sj 
emerge una parola chiave co- ' 
me «autopoiesi», l'accresci- . 
mento di sensibilità, un'attitu- C 
dine da coltivare, ascoltando, '•'; 
vedendo sempre meglio. Si y 
pensi ad esempio a quanto sia s 
cresciuta l'arte dell'ascolto do- ";. 
pò l'operazione «ambicnt mu- •• 

«Bisogna forgiare la nostra.'./ 
immaginazione - afferma J.F. ' 
t yrV^t-rV--«.fr-»oiii,,r^rnl1ft nfrr-

cettwlIWWSiindea di unm 
tà che invece di posarsi su un -'-
corpo produttore- lo detenni- rb' 
ni». Una citazione illuminante , 
per capire quanto sia scardi- ' 
nante questo nuovo sistema di ; -
valutazione nella fruizione arti- *• ; 
stica, ma non solo. In questo >;;. 
approccio con l'entità immate- fa
nale dell'elettronica c'è il nodo ;"-. 
essenziale dei processi di co- -V 
municazione nonché di quelli.v 
della produzione futura. La te- :. 
lematica, e non solo la virtuali- '"• • 
tà. è all'anno zero del gioco. ì, 
non tanto per il know how tee- .-.-';. 
nologico ma per il bassissimo ?•* 
tasso di consapevolezza cultu- . 
rale e sociale nell'uso'di que- ••-' 
steopportunità. • • • ••r «- - - : 

''•'•-.'.• In Italia più che in altri paesi. 
' come la Francia e l'Inghilterra. '-;'•• 
1 non si è riusciti.jid impostare ~••; 
* una strategia istituzionale eco- ' 
i me al solito è il «paese reale» a ;' 
:. produrre esperienze pilota. È 
, nel mondo della ricerca, quei- ;. 
•ri la più «vera» verrebbe da dire, if.- ' 

quella artistica, quella disposta ' 
:• a rischisare per Ja «messa in $:'.-
• forma» di un linguaggio che si -

sono registrate le iniziative •'. 
.. pubbliche più fotti su questo -• 
":• fronte. E questo va riconosciu- *-, 

to. SI, perchè la virtualità, più *" 
che una tecnologia è un Un- ' 
guaggio 

Videocongresso a Firenze organizzato dalla scuola di Biosistemica 
Esperienze di psicoterapia per handicappati gravi e gravissimi 

«Toccami, forse ti guarirò» 
DAL NOSTRO INVIATO 
NAIHA TARANTINI 

• • LASTRA A StQNA (Firenze). 
Videocongresso senza testi
moni.. Ovverà anche la testi
mone viene coinvolta nel cer
chio del' «sentire, esprimere, 

-condividere», le proprie emo
zioni." Come-yuole la pratica 
della scuola •dl-'Btosìstemica 
(grandi padri: Reich, Lowen e 
Laborit, in ordine di entrata), 
che ha organizzato a Lastra a 
Signa un incontro di tre giorni 
sulla «Psicoterapia corporea». 
Informazione tecnica: il con
gresso è stato davvero «video», 
con brevi interventi verbali. 

n pugno allo stomaco. Vi
deocamera su stanza semi-
spoglia.- Tre pazienti psicotici 

' gravi e ùria terapeuta, l'emilia
na Roberta Sorti: La musica è 
comune; canzoni da quattro 
soldi: 11-ritmo che ci intreccia 
Pierpaolo, 22 anni, è scandito 
dalle sue mani, in coppia bat
tono sulle cosce dopo che si è 
seduto per terra. E' regolare 
come il diagramma a triangoli-
ni che nel sistema di «danza-
movimentoterapla» usato da 

.".Sorti. (Laban-Kertenberg) de
signa una impossibilità. E' il 
diagramma della «Iase orale» 

'. neiresistenza di una persona, 
- Pierpaolo è «autista» perché la 
< relazione che egli può intrec

ciare, quella in cui è restato 
' prigioniero,- significa divorare 

o essere divorato. Anche Ro
berta Sorti batte le mani sulle 

: proprie cosce, il ritmo comune 
la porta ad avvicinarsi ai confi-

; nidi inviolabilità che Pierpaolo 
. ha costruito attorno a sé. Per 
.. una volta, per pochi mintiti, la 

sua mano destra e quella del 
' ragazzo si sdorano, s'incolla

no, disegnano insieme nell'a-
', ria un cerchio, si appoggiano e 
-, si sostengono. La musica cede, 

la terapeuta sospira, Pierpaolo 
' s i stacca, una parola incom-

* prensibìle rompe l'Incanto: «è 
stata una bella prissia». « . 

Toccare le emozioni. Vi
deo di formazione per opera
tori delle Usi, Toscana. Lan-

, darsi una palla, gridare il pro
prio home, mettersi spalla a 
spalla o mano a mano, e di II 

inventare un percorso. Spiega 
Jerome Liss, fondatore della 
Scuola di Biosistemica: «Il con
tatto del corpo crea una parola 

.radicata nelle emozioni, che 
r ha dunque le sue radici den
tro, e non all'esterno, per il 

. suono e il contenuto». Gli ope
ratori di psicoterapia corporea 

'..-medici, psichiatri, «semplici» 
. infermieri o psicologi - fanno i 
- «lavori pesanti» della psicotera-
-; pia, quelli che nessuno vuol fa

re. Pazienti psicotici gravissimi, 
bambini con handicap «irrisol
vìbili», tossicodipendenti reci-

< divi, l i toccano e si fanno toc
care anche quando il paziente 

. non tiene le urine e non usa il 
pannolone (come nel video di 
Ursula Wachter, terapia Ge-
stalt), spesso come risultato 
c'è solo un piccolissimo cam
biamento,- percepibile solo 

- molto da vicino e con occhio 
competente: Tuttavia non è 

.mai un lavoro inutile, perché 
«si tratta di persone che se ab
bandonate continuano a re
gredire e peggiorano ogni gior
no di più». »•- : • 

D corpo catturato. «La 

bocca che nvela un segreto si 
rende prigioniera dell'ascolta
tore», cita Maurizio Stupiggia 

' coordinatore del videocon
gresso. E perciò bisogna stare 

• attenti che la videocamera ri-
. velando tuttavia mantenga in

comunicabile il nucleo della 
i relazione terapeutica. Le dia

positive che usa Sara Vasta 
•X nella danzaterapia catturano il 
, corpo delle partecipanti all'in
ai: temo di sé: trama di fiore, labi-
; : rinto, e una sola parola temati-
- ca. In questo caso, la profondi

tà. «Noi abbiamo una terapia 
-familiare fra le vertebre!»: lsa-

• ribella Turino, il metodo Fel-
: denkrals. Il video comprime in 
•" 20 minuti ore e ore di movi-
'. menti impercettibili, di sblocco 
. infinitesimale delle articolazio-
.;- ni. Alla fine la bimba spastica. 

per la prima volta nei suol sei 
. anni di vita, «gattona» lungo la 
-, passatoia fino alla madre in-
.'•' credula. «Accettiamo il movi-
': mento del paziente, gli dicia-
• mo con i gesti: vengo dove tu 
'< sei. mi sento come tu ti senti, 
. qui ti puoi rispecchiare». E, 

qualche volta, guarire. 

Un medico «dissidente» chiede di fermare le terapie di massa tra gli adolescenti americani 
«Invece che ricorrere ad una sana dieta, i ragazzi si imbottiscono di farmaci pericolosi» 

Le vittime della fobia del colesterolo 
ATTILIO MORO 

•1NEVV YORK 11 National 
Heart Lungarni Blood Insiliate. 
l'istituto federale che ha il 
compito di promuovere cam
pagne sanitarie di prevenzione 
delle malattie cardio-circolato
rie e polmonari, aveva appena 
lanciato una campagna per lo 
screening di massa del coleste
rolo. L'invito a test periodici 
era rivolto a uomini e donne al 
di sopra dei 20 anni, e molti di 
loro devono aver preso sul se
rio la raccomandazione, visto 
che oggi negli Usa sono più di 
200mila i giovani tra i 20 e 130 
anni che prendono regolar
mente il Louastalin, il farmaco 
anticolesterolo della - Merck 
che pare faccia miracoli. Se-
nonché, dissociandosi clamo
rosamente dai suoi colleghi, 
Stephen Hulley - che pure è 
uno dei consulenti scientifici 
del National H.LB. Institene -
ha inviato a\YAmerican Medicai 
Association un lungo articolo 

nel quale sostiene che è ora di 
smetterla una buona volta con 

... l'ossessione del colesterolo, 
••'r che lo screening per i giovani è 

}•' sconsigliabile, e che buon sen-
1 so e fondate ragioni mediche 
' consigliano di cominciare a 

$ preoccuparsene soltanto dopo 
* i 40 anni. Ed ecco il suo ragio-

£ namento. Se i giovani america-
>'i ni scoprono di avere.il coleste-
" rolo un po' alto, diciamo appe

na superiore ai 200 milligram
mi per decilitro, si spaventano 
e corrono ai ripari. . • -, •: •-,,? • 
• • Ma il guaio è che invece di 
mettersi a dieta, corrono in far
macia. Del resto - ammette 
Hulley - per abbassare il cole
sterolo sono necessari almeno 
due anni di sacrifici dietetici, 
che ai giovani devono sembra
re inauditi, visto quel che offre 
loro il mercato alimentare. Per 
ottenere poi dei risultati che si 
possono invece ottenere coi 
farmaci in poco tempo, Ed ec-

i i # 

co allora la corsa al farmaco 
dei miracoli, che prenderanno 
poi presumibilmente per il re-

, sto della loro vita, incuranti dei 
suoi ancora non acclarati effet
ti collaterali. Che per i «conser-

.. vatori» - come si usa chiamare 
;' i medici che diffidano dei me-
; todi «rivoluzionari» e delle tera-
'; pie aggressive, preferendo me-
• todi più tradizionali e un uso 
••' parsimonioso dei farmaci - so-
,' no invece ben chiari. E ricor-
;
; dano che l'anno scorso ilBriW-

;';'; sh Medicai Journal ha pubbli-
•;. cato i risultati di un megastu-
': dio condotto su 25mila sogget-
,-,, ti a rischio, metà dei quali ave-
. vano abbassato con farmaci il 
' loro livello di colesterolo. Ri-

'.. sultato: nel gruppo di coloro 
• che erano ricorsi ai farmaci 

?"' vennero registrati 28 casi di in-
'"' farti in meno rispetto a quello 
,'. che invece aveva allegramente 
'. ignorato il pericolo che corre-
i'.va, ma 29 decessi in più per 

malattie di altro genere e suici-
" di. Per cui alla fine ad avere la 

'' meglio è stalo il gruppo che 
' aveva prefento fare finta di nul
la e tenersi il colesterolo alto. 

;;• Quella scoperta veniva qual-
: che tempo dopo confermata . 
;" da un altro studio comparso su 
* Circulation, il mensile dei car- ' 
;- diologi americani, dal quale ri- . 

- sultò che mentre sicuramente • -
.'•' a livelli di colesterolo superiori ^ 
:;. ai 200 milligrammi erano asso- • 
,' ciate malattie cardiache, a li- . 
avelli troppo bassi (al di sotto ] 
'.dei 160 milligrammi) si mani-
• testano il 40% di malattie di ori- p 

'. gine non cardiaca (soprattutto '•[ 
' cancri e malattie polmonari) '_;; 
'; in più rispetto ai soggetti con "•:•: 
;; valori normali (160-200). Sic- f;' 
;' che - concludeva quello stu- V-
v dio - livelli di colesterolo trop- • 
"'* pò bassi sembrano essere al

trettanto pericolosi. Come che "•'' 
f," sia, le reazioni agli awertimen- ." 
l' ti lanciati dal dottor Hulley so- :̂ 
'"•• no state aspre. Per molti dei ~l 
' suoi colleghi si è trattato di un '• 
-' clamoroso caso di irresponsa- ?•' 

bilia professionale. Certo, è 

singolare che a -denunciare 
r«ossessione del colesterolo» '• 
sia stato proprio uno dei com-
ponenti del comitato di esperti j \ 
per i «programmi di educazio- fi
ne al colesterolo» del National -
Heart Institute. E forse è prò- :•;• 
prio questo che i suoi colleglli li
neagli perdonano. *;. 

Claude Lenfant. il direttori -
dell'istituto, si è detto «estre- '„: 
inamente irritato» per la com- •;..-. 
parsa dell'articolo, mentre i 
colleghi del dottor Hulley after- ; 
mano che nessuno può de- •' 
fraudare i ventenni del diritto ".-. 
di conoscere il loro tasso di co- ;. 
lesterolo e regolarsi di conse- ^ 
guenza. Venendo poi al merito "/-
della querelle, tutti sostengono '• 
che l'arteriosclerosi è il risulta- X 
to di un processo cumulativo ::;' 
che inizia fin dallii più tenera ';. 
età e che gli attacchi cardiaci £•; 
sono quasi sempre preceduti r. 
da un lungo processo di accu- ! 
mulazione del ccestcrolo Ra
gion per cui - nbattono - pn
ma s'interviene, meglio è 

k. \ è M « i « 
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La replica 
di Funari: 
«È la Fininvest 
che ha perso» 

• • MILANO Altro che sconfitta1 Gianfranco 
Funari replica alla Fininvest e a quel che i 
giornali hanno scritto a proposito dela causa • 
relativa l'interruzione di Mezzogiorno Italia- • 
no Poco importa che il pretore di Monza non " 
gli abbia riconosciuto il dintto ad essere nsar-
cito di circa dieci miliardi di lire per «la perdi
ta della chance» professionale Quel che con

ta è che il comportamento della Rti, divisione 
tv del gruppo Berlusconi, sia stato giudicato 
«gravemente inadempiente». E che il giudice 
abbia condannato l'azienda a pagare un 
danno complessivo di circa 1 miliardo e mez
zo di lire (640 milioni ancora da liquidare). E 
abbia contemporaneamente respinto tutte le 
richieste della Fininvest . , , 

Il terzo tentativo del ministro Pagani di dare 
una regolamentazione alle tv a pagamento in Italia 
non convince nessuno. Ecco una rapida carreData 
su come funziona il sistema in Europa e negli Usa 

Pay-tv, il decreto 
della giun 

IL COMMENTO 

Basta che non sia 
tm'̂ É^iiiiòhopolio 

ANTONIO ZOLLO 

• • In molti paesi dell'Oc
cidente industrializzato la tv 
a pagamento rappresenta 
una risorsa strategica per lo 
sviluppo del sistema televisi
vo: sfruttamento delle nuove 
tecnologie- di trasmissione 
(satellite e cavo); plurali
smo imprenditoriale" poiché 
si offrono nuove opportuni 

tempo la Fininvest promos
se le tre Telepiù e i partiti di 
governo le consentirono per 
far quadrare la scandalosa 
alchimia della legge Mam- : 
mi, che prevedeva 12 reti' 
nazionali con la possibilità 
di riservare il 25% a un solo 
imprenditore; quel 2536 che 
faceva giusto tre reti, tante 

là a soggetti ai quali è pre- r quante ne possedeva la R-
eluso 11 mercato della tv via 
etere; arricchimento dell'of
ferta, perché la tv a paga
mento per sua natura è «spe-

1 clalista». non dà «di tutto, di 
più», masi rivolge a pubblici 
ristretti e affezionati, disposti 
a pagareuncanone incarni 

- bk» di una programmazione! 
mirata, lndelinitiva-'ia tv a 
pagamento è destinata a 
soddisfare. una. domanda 

, specifica e multipla, che le 
' cosiddette tv generalrste (le 

sei reti Rai e Fininvest, per 
intenderci) non riescono a 
soddisfare:' dalla passione 
per l film, alle esigenze delle 
diverse 'etnie, che ormai 
convivono anche ' in. • paesi, 
come l'Italia, sino a qualche 
arino' fa non coinvolti dai 
grandi processi Immigratori 
' Cosi non è per II nostro si-

• stema televisivo, il peggiore 
tra quelli occidentali perché 
costruito a. immagine e so
miglianza: (e al servizio) di 

i un sistema politico avviato a 
un Indegno e convulso epi
logo. La regolamentazione 
delle tv a pagamento - nella 
quale si sta impaniando il 
ministro Pagani - è l'occa
sione per 'avviare lo scardi-
namento di questo sistema 
basato sul duopolio Rai-Fi-
nlnvest e che ha consegnato 
nelle moni di un solo im
prenditore >-privato, 'Silvio 
Berlusconi, un dominio sen
za eguali, con effetti scon
volgenti sul pluralismo'e su 
una equilibrata distribuzto-
nedelle risorse pubblicitarie 
tra i vari mezzi di comunica
zione. Bisognerebbe > .pero 
che tutti, a cominciare da 
Pagani, avessero 11 coraggio 
di riconoscere quel che, in 
pochi, denunciammo a suo 

ninvest Ora si tratta di trarsi 
fuori da.qucsto imbuto e fa- ]' 
re del regolamento per le tv : 
a pagamento non un ulterio-
re elemento di blindatura 
dell'attuale sistema, ma l'av-
vio di una radicale riforma. ?, 
Ve lo immaginate un paese •'. 
nel quale presto nuove leggi 
elettorali carnBKffanno .. il 
modo d'essere'delle'aggre- : 
gazioni partitiche, il rappor- . 
to tra cittadini'e politica. I 
criteri di formazione delle 
alleanze e delle maggioran-
ze di governo con afle cavi- ; 
glie, invece, il piombo di un • 
sistema radiotelevisivo gè- :-
nerato nella-preistoria del 
Cai?.,;- .,-..• - ,.,;:•••,. ,.-..•:: 

Tuttavia, il rischio esiste 
ed 0 il seguente: che il duo
polio Rai-Finfnvest, conl'ap-
pendice 41 tv a pagamento •• 
monopolizzate da una cor- : 
data di imprenditori che ha. 
il suo capofila e stratega nel
la stessa Fininvest. costituì- :< 
sca l'unico ma strategico . 
elemento di continuità tra 11 ; 
vecchio di questo paese - • 
che non vuole farsi da parte 
e che con il suo ingombro 
ostruisce i canali della de- , 
mocrazia e del rinnovàmèn- • 
to - e le pulsioni',, i progetti ' 
attorno ai quali si va orga- ;, 
nlzzando uno schieramento • 
che punta a soluzioni autori- * 

' tarie della' crisi italiana. Da 
questo punto di vista c'è da , 
chiedersi se abbia un senso 
che il ministro Pagani conti
nui a sfornare ipotesi di re- . 
golamento sempre al di sot
to della gravita e complessi- • 
là delia-materia e,non, sia ' 
meglio invece lavorare- a -
una legge che entri di diritto 
nel pacchetto-delle norme 
sulle quali costruire l'alter
nativa a Tangentopoli. 

M Anche il «Pagani Terzo» è fermo sui tavoli del Parlamento. 
Dal 28 febbraio, il giorno ultimo in cui il ministro delle Poste e Te
lecomunicazioni doveva presentare un Regolamento per le Pay
tv, le sue proposte sono state tutte bocciate. In quindici giorni il 
ministro ha nscntto per tre volte nuove regole, dopo che i partiti, 
il garante per l'Editoria, ì rappresentanti dell'emittenza locale, i 
sindacati e persino i diretti interessati, i responsabili di Telepiù, 
erano insorti... • • •-, • • -' •. . . . j - . - . - ••-., 

Il «Pagani Terzo» è stato presentato l'al
tro giorno al comitato ristretto della Com
missione lavori pubblici del Senato. Rispet
to alle prime versioni del regolamento ven-
gono riviste le parti che riguardano la pub-

licità, le parti «in chiaro» e.le trasmissioni 
in ambito locale. Per quel che riguarda gli 
spot, Pagani aveva già rinunciato a equipa
rare le pay-tv alla Rai come affollamento, e 
prevede ora la presenza di pubblicità solo 
nelle ore criptate. Per la parte «in chiaro» 
viene accolta l'ipotesi di tre fasce, escludendo una messa in onda 
anche per i non abbonati. Infine,,si esclude la possibilità di tra
smissioni locali. La discussione, è stata comunque nnviata alla 
prossima settimana. «».-. 

Nel frattempo da molle parti ci sono interventi sul tema Ieri è 
stato presentato a Roma un convegno, che si terrà il 25 e il 26 
marzo promosso dalla Kagan World Media, dall'Ente dello Spet-

•' tacolo e dalla Chase Manhattan Bank, a cui parteciperanno i re
sponsabili delte principali pay-tv mondiali, per farei! punto su re
gole, ruolo, utilizzazione e influenza della tv a pagamento.:. •„ ,,. 

Ma anche Cgil, Cisl e UH'sono intervenuti, per voce del segre
tari nazionali di settore Farinelli, Surrenti e Lotito, sulla questione 

' del regolamento pay-tv del ministro Pagani, denunciando i rischi 
' che venga danneggiata l'informazione stampata, l'emittenza mi
nore e locale, che, soprattutto, non vengano previste rigide nor
me anti-trust, aggravando le distorsioni del mercato*pubblicita-
rio. ' > 

SILVIA OARAHBOIS 

-'••ROMA. La paytv nasce ne-
' gli Stali Uniti vent'anni fa, pro-
\ prio mentre Il pubblico inco-.. 
': mincia a dimostrare insoffe

renza verso le continue interni- ; 
, zioni pubblicitarie dèi film. L'i- ;'' 
, dea dell'emittente Home-'Box-
• Office .(Hbo) di lanciare''un .'• 

servizio «ad accesso condizio- •;' 
%: nato», nel novembre 72 , era -
•'• l'uovo di Colombo: gli spetta- f 
' tori, pagando • un canone, ? 
•<• avrebbero potuto vedere i film „. 
f„ senza spot, via cavo.' Venne : 
,- considerata una follia: «Non 
: avrà nessuna fortuna», decre-.,: 
, lavano gli esperti. La scarsa ri- f 
i sposta di pubblico sembrava ;. 
\ dar ragione ai più pessimisti: a ,' 

un anno dalla nascita Hbo , 
.aveva solo qualche centinaio i 
, di migliaia di abbonati, disse- , 

: minati in quattordici reti su tut- ; 
to il territorio degli States.' Ma '? 

-15 anni dopo i telespettatori" 
; cablati erano diventati 16 mi-

Noni... La pay tv aveva'vinto. ; 
Altre pay tv si contendono ora . 

: gli schermi americani (e spes- • '• 
... so i telespettatori sono abbo-
• nati a più d'una): Show Time . 
• (5,4 milioni di abbonati), The . 
Movie Channel (3,2 milioni). 
Cinemax (3,7 milioni),Disney ' 
Channel (3,3 milioni), Play 
Boy Channel (600mila).Dopo 
il penodo della forte esapan-
sione il mercato Usa si è ora 

Mario Zanone 
Poma 
e Vittorio 
CecchiGori 
amministratore 
delegato 
e presidente 
del gruppo 
Tele + 

• • ' «Io sono azionista di 
Telepiù al 10 percento - ha ' 
detto ieri Silvio Berlusconi, 
in un incontro con la stam- , 

' p a - ma essendo una cosa a 
cui ho lavorato per cinque 

' anni ci terrei che una mia ' 
creatura andasse bene inve- • 
ce che male. Mi sento re- ; 
ponsabilc. th questo fran

gente per l'Italia, con tutto quello che c'è da decidere, con -
tutte le difficoltà che abbiamo, mi sembra che vi siano forze < 
politiche la cui principale preoccupazione è quella di arida- ' 
re a togliere al sistema di Telepiù la sua terza rete, oltretutto 
destinata alla cultura in un'Italia dove non c'è una tv educa
tional-. «Perché protesta proprio Berlusconi, visto che da ' 
tempo la Fininvest sostiene che le pay-tv non le appartengo- • 
no, se non marginalmente? - ribatte a distanza Vincenzo Vi- ;'• 
ta, responsabile del settore informazione del Pds - Almeno 
due delle Telepiù sono nate con frequenze acquisite in gran r 
parte dopo la legge MammL e quindi illegittime». Vita indica ; 
come via maestra «per uscire dal pasticcio» la revisione della ', 
legge MammL Nel frattempo le Telepiù dovrebbero essere 
criptate e senza spot per non fare concorrenza sleale ad al- '; 
tre emittenti. «Per evitare uh ulteriore aggravamento della si- ; 
tuazionc di concentrazione — conclude Vita - è indispensa
bile che, ad un singolo soggetto venga attribuita una sola tv a 
pagamento, rìrtietteridq al mercato, Wtemjft brevi, le altre 
due*'„nio nboj'in fin u? i>J';;-*, ..>„... -v; >o'!--ii1 i <•' 

stabilizzato e tende-anzi ad 
una leggera contrazione?' 
.: In Europa la pay-tv è molto 

; più giovane, nata soprattutto 
. sull'onda della francese Canal-

Plus, e con criteri molto diffe
renziati. Attualmente sono 12 
emittenti, per le quali vengono 

• utilizzati diversi mezzi per le 
trasmissioni (è prevalente l'u-

: so del cavo, seguito dalsatelli-
: te e dall'etere, il mezzo utiliz-
• zato attualmente in Italia); al-
• cune tv solo esclasivamerìteai-
ptate, v altre prevalentemente 

.; criptate (hanno cioè una parte 
di trasmissioni «in chiaro», visi
bili anche ai non abbonati! per 
un numero limitato di ore); in 
quasi tutti i modelli È esclusa là 
pubblicità, almeno per ipro-

" grammi criptati. ed ècomun-
] que molto contenuto il cosid-
- detto «indice di affollamento», 

cioè la quantità di spot che In-' 
. terrompono le trasmissioni, ri-
• spetto alle tv in chiaro. -, r- -•'• 
: -, FRANCIA. Il «modello» eu

ropeo è Canal Plus (di proprie: 
' tà Havas e General dès Eaux), 

costituito nel novembre dell'84 
" con la predisposizione in sede 

governativa del «Cahier des 
charges», che prevede cinque 
regole fondamentali: trasmis
sioni in parte criptate e parte in 
chiaro (al mattino, a mezzo-

; giorno e nel tardo pomeng-
gio) ; programmazione di film , 

,' soltanto criptati; autorizzazio
ne a richiedere sponsorizza- : 

; zioni, sia pure con le rigide re- , 
gole della direttiva Cee; auto-
nzzazione a richiedere unica- • 
none (attualmente 165 franchi 
mensili, cioè circa 45mila lire 
italiane). Canal Plus è tenuta a 

destinare parte dei suoi pro
venti all'industria cinemato
grafica; è anche in virtù di que
sto che, recentemente, è stata 

; autorizzata a trasmettere an
che spot Ma non è comunque 

; quello delle sponsorizzazioni e 
degli spot l'introito principale-
nel '90, con quasi 5 milioni e 

: 200mila franchi di entrate per 

abbonamenti (ha 3 milioni e 
350 mila abbonali), la pubbli
cità è stata di meno di 300mila 
franchi 

GRAN BRETAGNA. ' Sky 
Movie, e Movie Channel (di 

- Murdoch, Chargeurs, Pearson 
e Cranada) hanno iniziato ri
spettivamente nel febbraio '89 
e nel marzo '90 Nell'insieme ; 

hanno 1 milione 700mila ab
bonati. Ambedue diffondono 
via cavo e via satellite facendo 
parte di un sistema di sei reti 
che si serve del satellite Astra. 
L'abbonamento per una rete è 
di circa 33 mila lire, 45mila per 
tutte e due. La pay-tv inglese è 
soggetta alle stesse regole, per 
pubblicità e programmazione, 
che vincolano- le altre tv com
merciali. •-'• " - . >' 

SCANDINAVIA In ; Dani
marca, Finlandia, Norvegia e 
Svezia, oltre che in Olanda. 
Belgio. Lussemburgo, funziona 
dal novembre '85 Film Net (di 
Richemont e Esselte), con 
500mila abbonati e un canone 
equivalente a circa 45mila lire, 
distribuisce via cavo-e diffonde 
via satellite. '••••:-. ' - - - - - . 

GERMANIA e AUSTRIA È 
entrata in funzione nel feb
braio '91 -Premiere (Bertel
smann, Canal Plus, IQrch), ha 
250mila abbonati e un canone 
corrispondente a circa 37mila 
lire. Distribuisce via cavo e dif
fonde via satellite ma ha anche 
una diffusione via etere. Non è 
consentita pubblicità. -

SVIZZERA Teleclub (di 
Kirch, Ringier, Rediffusion, Me
dia Ucende) è la prima pay tv 
via cavo, essendo entrata in 
servizio nel maggio '84. Ha 85 

:. mila abbonati (32mila lire cir-
ca) . Distribuisce via cavo e dif-

' fonde via satellite. Gli spot pos-
' sono essere trasmessi solo Jiel-
> le ore in chiaro, ncglUntervalli 
•• «naturali» delle trasmissioni 
: BELGIO. DaTsettembre "89 
: TvcJ-CanaWlus (di proprietà 

-,- Canal Plus, Rtbf, Deb) ha at-
' :' tualmente 70mila abbonati 
'- che pagano circa 40nula lire di 

canone mensile; distribuisce 
/ viacavoediffondeviaetere. 
' I S L A N D A Canal 2. nato 
L;, nell'ottobre '86, appartiene a 
: - 200 azionisti, ha circa 45mila 
jl; abbonati che pagano un cano-
.' ne di 53mila lire e diffonde so

lo via etere. ' 
" UNGHERIA Hbo-Home 
';. Box Officed (Time-Warner), 
,;'- derivata : dalla casa madre 
<>; americana, è la pnma televi-
; sionc a pagamento dei Paesi 
*'.' dell'est europeo. È sorta nel • 
;, settembre '91 e distribuisce via 
•;• cavo. 
4 SPAGNA Nell'89 la Spagna 
, ha abbandonato il regime mo-
1 nopclistico e ha varato una 

legge sull'emittenza pnvata -
> che legittima anche la pay-tv. £ 
' stata a<is<*gnata una delle tre 
• concessioni nazionali a Canal 
- Plus Espana, che può trasmet-
• tere fino a 6 ore «in chiaro», 
s mentre la pubblicità è consen-
. tira solo in modo limitato. 

Grande successo a Bologna per i Mau Mau, gruppo piemontese 
i cui pezzi mescolano il dialetto regionale alla musica etnica -

Torino, lassù nel Maghreb 
ROMRTOaiALLO 

• r i BOLOGNA Se la recensio
ne dovesse veramente spiega
re il concerto dei Mau Mau, il 

1 computer dovrebbe avere da 
qualche'parte un tasto per le 

v nacchere, uno perii tamburel-
^ , lo, soffietti di risarmonica che 

vanno su e giù. Con le parole, 
invece, si rischia di cadere nel
le formulette solite, come quel
la che parla di contaminazio
ne, unione di tradizioni: quella 
popolare piemontese, per 

i. esemplo, e quella del r»r nor
dafricano, o ancora quella oc-
cltana. «flàmencosa» e solen
ne , '; .•>.,::.•-.,•-.%•'•. .'.-• -.-.;:••,••• 

C'è del vero, ma ancora non 
' basta, perchè la matassa di 

suoni che il gruppo torinése di
pana sul piccolo palco del 
centro polivalente di Corticcl-
la, ai confini di Bologna, in 

quei riferimenti ci entra e ci 
.esce In libertà assoluta, pas-

:: sando da canzoni lente e cora
li a sprazzi di energia furente e 

.' ridanciana. Cavalcando le tra
dizioni, insomma, e nel frat-

/ tempo fregandosene - bella-
'. mente; dipingendo alla fine un 
' affresco più fremente dì quel 

' melling Poi che è una grande 
; citta industriale del Nord, fatta 
'. di proletariato'operaio, di im-
: migrazione intema (dal Sud) 

ed estema (dal Maghreb). 
Lontani dalla..musica anglo
sassone e vicini a quel che si 

. sente sotto casa: è cosi che 
con un disco eccellente (.Saula 

: Febei, Pop Vox-Emi. 1992) e 
' un concerto vivacissimo i Mau 

' Mau si meritano il titolo di mu
sicisti popolari, dove la popo-
lantà non si misura con l'Audi-

tcl, ma con la credibilità e con 
la coerenza 

Dnbblato cosi anche l'eter-
< no enigma delle piccole band 
.' indipendenti che firmano con . 
, le majors, il gruppo guidato da . 
Luca Morino (voce e chitarre) •; 

•.' e Fabio Barovero (fisarmoni- '; 
ca, cori e altro) comunica più 
che altro freschezza. Freschez
za di suoni, prima di tutto, con. 

, le percussioni (Davide Grazia-
' no e Nsonghi Tate) che reggo- ; 

no 11 gioco difficile del tessuto 
connettivo e moltissimi stru- -
menti a giocare di sponda tra ' 
loro (il violino di Davide Rossi, 
tromba e nacchere di Andrea • 
Ceccon, il basso di Valerio ; 

! Corzani). E freschezza nel di- : 

segno complessivo, dove , i ' 
":, cambi di ritmo e di tensione si , 

accompagnano a storie quoti- . 
diane e storie più pesanti,'dove 
le vite di periferia (Moilafaj. El 

Mal) si incrociano con le de
nunce storiche sulla coloniz
zazione (flaseo Colon, Singh 

: seni ani), con.il dialetto pie- • 
\ montese che si rivela (sorpre-

sa!) duttile e musicale ben più , 
dell'Italiano. -

" Tutto il repertorio dei Mau 
• Mau sfila via cosi, in un'ora ab- ', 
• bondante di concerto, fino a 
;•"' Saula Rebelche è un po' l'inno 
-del gruppo. Le somiglianze 
con la ricetta supercollaùdata 

•dei francesi Negresses Vertes, 
.certo ci sono, si sentono. Ma il 

gruppo rifiuta l'accusa di fare 
'; al di qua delle Alpi cip che ha 
• funzionato ••' dall'altra parte, 
'., non senza ragioni,considerata 

soprattutto l'esclusione di stru-
'- menti elettrici e la struttura del-
.,'. le canzoni che inserisce soven-
. te icori e le voci sovrapposte. ' 

Fosse anche, in ogni caso, la 
somiglianza potrebbe giocare 

: Il gruppo torinese del Mau Mau 

a favore dei Mau Mau e della 
loro soluzione vincente, se si 
mischiano le razze è pura fol
lia tenere separate le musiche 
e la barriera torinese di oggi 
non è meno multietnica della 
banlieu parigina di qualche 
anno fa. Non a caso il «mau 

mau» d Torino e dintorni è il di
verso, quello arrivato da poco, 
icn il «terrone», oggi «il negro», 
ma anche il barbone, lo sban
dato Gente che, a dispetto di 
quel che si pensa, ha musiche 
da suonare e stone da raccon
tare. 

I Mau Mau prestano voci, 
strumenti e canzoni: bravissi
mi Ora girano l'Italia (posti 
piccoli e - rarità - prezzi bas
si) per una ventina di concerti: 
saranno a Roma il primo apri
le, a Milano il 6, per chiudere a 
Firenze il 18 . 

fl giudice ha deciso perla chiusura 

vmcé Rohehey 
• • ROMA. Porte chiuse a Ca-
racalla: ieri il Consiglio di Stato 
ha deciso di annullare la «so
spensiva» del decreto che ave
va revocato la concessione di 
Caracolla per gli spettacoli 
estivi. Il ministro per 1 Beni cul
turali Alberto Ronchey ha cosi 
vinto la sua battaglia: il suo 
provvedimento chiedeva la re
stituzione alla soprintendenza 
archeologica, dell'area delle 
antiche terme, «libera da ogni 
attrezzatura mobile e immbile» 
(vale a dire il palco, le gradi
nate, le strutture per i concer
ti) . Da un decennio il ministe
ro chiedeva al Comune di Ro
ma la restituzione di Caracalla. 
per potervi svolgere i necessari 
lavori di recupero e restauro. Il 
decreto firmato da Ronchey 
era stato perù «sospeso» dal 
Tar del Lazio, in attesa che il 
Consiglio di Stato si esprimes
se sul ncorso del Teatro dell'O
pera di Roma, len il Consiglio 

si è espresso a favore del Mini
stero. «Sono profondamente 
abbattuto e colpito - ha di-

• chiarato Gianpaolo Cresci, .so- ' 
,, vrintendente del Teatro dell'O-
.; pera - La decisione di oggi, a •: 
, due mesi dall'inizio della sta- ;•; 

S'one, reca un grave danno al- \-:, 
città e minaccia il posto di.-. 

i lavoro di 750 persone. Offrire- -';>. 
-. mo al ministro - ha continuato ;-' -
r Cresci - tutte le garanzie, ma * 
"riteniamo impensabile privare '*''-

la capitale di una manifesta- ;' 
• ' zione che lo scorso anno ha ;-
-. avuto 138 mila spettatori». ' 
. Hanno contestato duramente 
v la decisione del Consiglio di t::•;• 
':. : Stato anche i sindacati conte- •' 
„. dorali («non si può smantella- -
„-„ re Caracalla senza proporre":' 
> una valida alternativa») e il •> • 
ij;! consigliere provinciale Paolo i ; 
«; Cento (verdi), secondo cui «il t!;: 
ir, ministro Ronchey ha imposto ','•• 

una scelta demagogica c h e f 
- nega un uso intelligente del 

patrimonio artistico romano» 
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Stasera al Palacavolfiori di Torino 

La sana goliardia 
di Sanscemo '93 

B B MILANO «Nato per scher
zo, cresciuto per caso, rifatto 
per passione»: è questo lo slo
gan ideato per definire l'enne
sima edizione (la quarta) di 
Sanscemo, festival della can
zone demenziale, nonché sor
ta di antitesi al clamore annua» 
le provocato dal festival mag-. 
giore, quello di Sanremo. Qui 
tutto è buttato sul gioco e la 
provocazione. I partecipanti 
sfoggiano fantasiosi nomi d'ar
te, la giuria può venire influen
zata alta luce del sole tramite 
un Ufficio Corruzioni. Stasera 
al Palacavolfiori (Palasport) di 
Torino, alle 20.31, scenderan
no In lizza ventitré concorrenti 
da tutta Italia. Scorrendo le 
biografie si incontrano perso
naggi quanto meno curiosi: la 
romana Gianna Culetto, il cui 
cognome non è affatto inven-
tato. Oppure i torinesi Dedno. 
che tra i loro modelli citano 
Don Bosco, Don Bairo, Don ' 
Backy e, soprattutto,'Don tu- -
rio, «vero padre spirituale del 
gruppo». Di Torino sono anche 
Tizio Caio e Sempronio che 
presentano Mutate mutande, 
con la coreografia di 1S com
parse vestite da centurioni che 
si scatenano in un balletto rap. 

Quindi Tony Tammaro da Na
poli, un mito locale, già consi
derato il «Leone di Lemia par
tenopeo» e autore dell'album 
Dagrantofarò il amianto. 

La giuria (giornalisti e ad
detti ai lavori) eleggerà i più 
meritevoli: il pubblico potrà se
gnalare le proprie preferenze 
servendosi dell'ampia scelta di 
frutta e verdura da lanciare sul 
palco. In più, tanti ospiti: Mar
c o Carena (nella foto), Dario 
Vergassola, Enrico Beruschi, 
vincitori delle passate edizioni 

. come Powerillusl e Bene Tom. 
Forse farà una capatina anche 
Piero Chlambretti, fedelissimo 
della manifestazione. Presen
tano Sergio Vastano e Chiara 
Sani: di rilievo la presenza mi
stica del Mago Gabriel come 
valletta dell'Ufficio Corruzioni. 
Il meglio di Sanscemo '94 verrà 
pubblicato dalla Polygram in 
una «compilation». Videomu
sic trasmetterà la serata doma
ni alle 21.30. Un'ultima sorpre
sa. «I pnml classificati partiran
no subito per un tour nelle cit
tà più importanti d'Italia L'e
sordio è previsto al teatro Arì-
ston di Sanremo* il primo 
d'aprile» ODPe 

Nino Manfredi fa un bilancio della serie tv che lo vede protagonista 

«Io, commissario all'italiana» 
Un commissario a Roma, sene con Nino Manfredi 
mandata in onda su Ramno la domenica alle 20.30, 
sta ottenendo più di sei milioni di spettatori e una 
volta ha anche battuto gli ascolti di Beautiful su Rat-
due. «Il segreto del successo - dice il popolare attore 
- sta nell'ironia nella bonarietà e nella facile soluzio
ne dei casi». Regista della sene è il figlio di Manfredi, 
Luca: «È bravissimo perché è stato vicino a me». 

MONICA LUONQO 

• 1 ROMA. «Nino Manfredi è , 
l'unico commissario che ci 
piace avere in Rai» cosi ha 
detto ironizzando Lorenzo 
Vecchione, vicedirettore di 
Raiuno, presente ien alla 
conferenza stampa che l'at
tore ha tenuto in occasione 
di un primo bilancio di Un 
commissario a Roma undici 
episodi che la prima rete sta 
mandando in onda ogni do
menica in pnma serata. Un 
poliziesco all'italiana, con 
casi veloci e non troppo 
complicati e una sceneggia

tura gradevole, a tratti diver
tente Le prime quattro pun
tate hanno già nlevato un 
buon indice di ascolto una 
media di 6 milioni e passa di 
telespettatori per uno share 
del 23 94%. Il primo episodio 
ha addirittura battuto il seco
lare Beautiful, che la domeni
ca va in onda con una maxi 
puntata da un'ora e mezza, 
con 6 974 000 di spettaton e 
uno share del 26 01 SS , 

Il segreto del successo? 
Sembrerebbe un po' futile fa

re una domanda del genere 
a un attore del calibro di 
Manfredi, ma non del tutto, 
se si pensa che uno degli arti
sti più amati dagli italiani ha 
sempre prodotto pochissimo 
per il piccolo schermo e le 
apparizioni che fa lo vedono 
quasi sempre come protago
nista dei suoi film o testimo
nial dell'arcinoto caffè, con 
indosso l'arcinoto cardigan 
griffato Lui (che aveva in
dosso anche ien il suddetto 
pullover) parla di ironia 
«Questa sene va bene perché 
il mio personaggio è ironico, 
simpatico e mai violento» 
Manfredi e i produttori insi
stono su questo punto «L'e
pisodio che va in onda do
mani, Segreti d'ufficio, è l'uni
c o in cui il commissario Arni-
dei spara un colpo di pistola 
per difendere una collega» 
«lo - continua l'attore - mi 
sono battuto anche perché la 
mia presenza in questa sene 
fosse legata anche a un per

sonaggio portatore di valori 
positivi Ho voluto, per esem-

- pio, che il bambino che fa la 
parte di mio nipote fosse di •< 
colore» >. >. , 

Tutti soddisfatti, insomma, 
anche perché il prodotto è 
stato confezionato in fami
glia regista della sene è il fi
glio di Nino, Luca (che firma 
anche tra gli sceneggiatori, ' 
mentre gli albi due registi so
no Ignazio Agosta e Roberto 
Ciannarelli) e tra gli attori c'è 

' la figlia Roberta. «Luca - pro
clama orgoglioso suo padre 
- è stato bravissimo, io non ' 
sono dovuto mai intervenire, ' 
e cosi anche ti cast di giova
nissimi che ha lavorato insie-

> me a me D'altra parte mio Ti
glio mi è stato sul collo fin 
dalla nascita e sa tutto di ci
nema» Cosi orgoglioso che { 
propno non gli vanno giù le 
eruche piovutegli dalla pen
na corrosiva di Aldo Grasso 
sul Corriere della sera («pen
sate, ha scntto che non so re

citare») e con scarsa diplo
mazia, dimenticando che l'E
ditoriale La Repubblica ha 
coprodotto il film con la Rai e 
France 3, si è complimentato 
con Beniamino Placido che • 
ha avuto per lui parole di elo- " 
gio 

Sarebbe un peccato mor
tale sparare anche una palli
na di carta contro un simile 
beniamino del pubblico, che -
ien è arrivato a Roma con il 
suo spettacolo teatrale Paro- -* 
le d'amore e che pensa al se- • 
guito del famoso Per grazia 
ricevuta ha già pronto un al
tro testo, E Dio creò il pecca
to, ispirato ai sette peccati ' 
capitali, anche questo pen
sato per il teatro «Sarà un al- : 
tro lavoro che farà discutere •, 
- conclude Manfredi - per- " 
che non si salverà propno 
nessuno Saro in scena con 
sette ragazze, ognuna vestita 
di un colore Perché non ci 
sono dubbi il peccato è fem- " 
mina» Contento lui . . 

r 

Raiuno festeggia Fellini 

Una scena di «Prova d'orchestra» 

BRI La notte degli Oscar si av
vicina, e con essa il premio alla 
camera a Federico Fellini Mol
ti saranno i festeggiamenti 
(l'Unita pubblicherà giovedì 
25 un libro sul regista, e orga
nizzerà proiezioni non-stop di 
suoi film in vane città) e da og
gi si cimenta anche la Rai Per 
la venta, senza sforzarsi molto 
Raiuno manderà in onda tre 
film all'interno della rubrica 
«Sabato Club», in orano da lupi 
mannan, tutti i sabati alle 0 35 ' 
A dire il vero dovremmo parla
re, molto «fellinianamente», di 

due film e mezzo perché si 
parte con il mediometraggio 
del 1979 Prova d'orchestra 
(stasera, dura solo 68 minuti) 
e si prosegue con Cinger e Fred •> 
(1986, in programma il 27 ' 
marzo) e Intervista (del 1987. 
il3apnle) 

Che dire7 Che si poteva far 
meglio, magari recuperando 
qualche film famoso ma di fat
to ignoto al pubblico più gio
vane (che so, Otto e mezzo, o 
il super-rimosso Salyncorì) 
Accontentiamoci, visto che il '• 
direttore di Raiuno Carlo Fu-

scagni ci fa sapere che, «al di là " 
del personale rapporto di am
mirazione e di amicizia per Fe
derico rincontro tra la nostra ' 
rete e Fellini ha radio antiche 
e solide, da quel 1970 in cui 
producemmo f clown» La mi
glior risposta possibile è, in 
fondo, contenuta in Ginger e 
Fred, che non è certo il miglior 
film di Fellini ma nmane una 
satira violenta e beffarda della '' 
tv e dei suoi mega-conteniton 
senza contenuto Auguri co
munque, Fellini. Faremo l'alba * 
con lei v~ 7 

CHECK VP (Raiuno, 1220) Le sindromi depressive sono il 
tema del settimanale di medicina ideato da Biagio 
Agnes Intervengono Adolfo Petiziol, responsabile per la 
salute mentale in una Usi romana. Piero Sarleschi de! 
l'Università di Pisa e Bruno Silvestnni dell'Umvesnta La 
Sapienza di Roma. 

AMICI (Canale 5, 14 30) Il programma condotto da Maria 
De Filippi ospita oggi tre ragazzi che con esiti diversi, 
hanno legalo la propria stona alla comunità di San Petn- ' 
gnano 

ATUTTO VOLUME (Italia 1.1705) Da oggi il programma 
di libn condotto da Alessandra Casella cambia giorno ed 
orano La nuova collocazione in palinsesto (ma rimane, 
come replica, anche l'appuntamento tradizionale di lu
nedi alle 23 30) si inaugura con un reportage dalla Par
ma di Stendhal Fra ì videoclip. Dacia Marami legge il suo 
Baghena. »« -< 

ULTIMO MINUTO (Raitre, 20 30) Il programma di Maun-
zio Mannoni e Simonetta Martone su imprese di coraggio 
e salvataggi spencolati stasera racconta, fra 1 altro, iTre-
cupero di un bimbo finito in un canale, il coraggio di una 
mamma, l'amore di un cavallo per la sua padrona. Man-
noni intervista in studio Giovanna Amati, pilota di For
mula 1, *- ' - ™ • ' - < < 

DETTO TRA NOI (Raidue. 22 20) La «strage del Pilastro» a 
Bologna e l'assassinio del sovntendente di polizia Salva
tore Aversa e di sua moglie, a Lamezia Terme sono i due 
casi affrontati stasera dal programma condotto da Piero 
Vigorelli • • -1" . . j f >- „) 

HAREM (Raitre. 22 45). Nel salotto tutto rosa di Catherine 
Spaak si discute di pregiudizi, razzismi e discriminazioni 
Intervengono Alba Panetti, la cantante Celeste Johnson e 
l'attrice Iris Peynado — - - < t t v . » 

SPECIALE TELEaORNALE UNO (Raiuno. 2315) Come 
agisce la Cia dietro le quinte della politica mondiale'1 Lo 
racconta William Colby, ex agente a Roma e direttore 
della Cia negli anni 70, descrivendo omicidi e tentati 
omicidi di uomini politici e l'intervento dei servizi amen-
cani nei casi di terrorismo intemazionale Infine, Colby 
ricorda ì tre presidenu (Johnson, Nixon e Ford) dei quali ' 
è stato diretto collaboratore 

MAGA23NE 3 (Raitre. 23 45) 11 settimanale che npropone 
il meglio della programmazione della terza rete ospita ( 
stasera Walter Veltroni, direttore de l'Unita Protagonista 
della rubrica «Piccolo scherno». Rosanna Cancellieri In 
scaletta anche una parodia di Paolo Panelli degli annun
ci pubblicitari. - <-, 

PASSAFILM (Radiodue 6) Gli esperti cinematografici del
le tre reti. Rai rispondono all'accusa di «maltrattamento 
del cinema italiano» mossa dall'Anica I associazione 
che nunisce i produtton cinematografici. In scaletta an
che un'intervista a Tonino Guerra in occasione dell'O
scar a Fellini { ? * , > ' ' _ » > 

' y » " ' (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
& SCEGLI IL TUO FILM 
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film 
B LA «ONORA 

MATTINA 2 . Programma di M 
Quanti e T Cuccniara 

8.36 
6 4 6 TOB AGRICOLTURA REGIONI 

CERA UN RADAZZO COMI 

NOI. Speciale Gianni Morandl 

8.30 •CIAO CIAO» MATTINA • CAR
TONI 

LA FAMIGLIA ADOAMS. Tele
film 

I M O CIMCKUP 
IttOO TP a FLASH 

8 4 8 T030MllNBXMCOLA,IERIIN 
9.18 DUCI SONO POCHI. Telefilm 

a so 
7.16 

IJEPFERSOH. Tolofilm 

9 4 8 SABATO B. Rubrica 8.48 SUPBRyRKY. Telefilm 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

I M S OOTTSMPOPA 
« M O 

1 0 4 8 OlOni l D'EUROPA. A cura di 
G Colletta e G. Morello 

9.10 NEONIWS 
10.30 HONSOLOMODA. Telefilm 

I M S CHBCK-UP 1&SB LASSML Telefilm 
M S VBORAL 

I M S sarnumoNiosttOTTO 1 1 * 0 TIMBSU4ZZAE1MIITORNI 

Anticipazioni e notizie 
Rubrlcasettimanale 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

10.18 LA PICCOLA GRANDI NELL. 
Telefilm 

8.10 O n D U L HOSPITAL. Telano-
vela 

10.48 
11.30 O M 1 a. TRubrlca 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm 

Telenovela 

9 4 0 T04 MATTINA 

M M 
TP UNO-
PRtSMA. 

I M O SCRUPOLI Con Enza Sampo 
9 4 6 SCI ALPINO. Mondiali 13.00 TOB 

11.48 MAGNUMPX TelelHm S.BB 

colo 
Settimanale di spetta- 1 3 4 0 T020RBTRSMCI 

1 0 4 8 SCI ALPINO! COPPA DSL MON
DO 

I M S STUDIOAPERTO. Notiziario 

INES, UNA SEGRETARIA D"A-
Telenovela 

1 3 4 8 SOARBIQUOTIDiANL Rubrica 1 3 4 0 

1 4 4 0 TOUNOAUTO 
1 8 4 0 TOaDMEBUNO-NETEOS 

12.00 TO» ORE DODICI 
13.35 FORUM QtOVANL Rubrica 

•CIAO CIAO» B CARTONI ANI
MATI 

1 0 4 0 LA STORIA M AMANDA. Tele
novela 

TOSSAEATOSPORT. Pattlnag-
' artistico. Ciclismo Mllanc-

1 4 4 0 
aio artisti 
Sanremo 14.10 QUAMDOSIAMA. Serie Tv 

I M S SCI ALPINO! COPPADEL MON
DO 

1 4 4 0 AMICL Rubrica 
13.45 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

11.80 Telenovela 

14.18 

1 4 4 8 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 8 4 0 UNGO. Gioco a premi 
NON E LA RAL Show II meglio 
della settimana conpaolo Bonolla 

IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz 

1 8 4 0 DNBHTfCLUB 
14.00 TELEOIORNAU REOIONAU 

fjByQO TBLBOJOWNAfJa'IBIO 
I M O VEPRAL tlaabilodel villaggio 

10X0 BIM,BUBLBAM. Cartoni 

1 4 4 0 TG3 POMERIGGIO 

18.10 
18.18 

S O T W l W W D l t LOTTO 
PIO SANI PIO BSLU 

1 8 4 0 SPAXKMJBBHO 
1 8 4 0 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.80 TQHAMBIENTEITAUA -

OK IL PREZZO tOlUSTO. Quiz 

conlvaZanlcchl ' 

1 8 4 0 UNOMANIA. Varietà con Ga
briella Golia Raffaella Corredini, 
Stelano Gallarmi 

1 3 4 0 T04 

1 4 4 0 BUC4I POMERIGGIO. Varietà 
1 4 4 8 Teleromanzo 

1 8 4 8 TOPVENTL Musicale 1 4 4 0 

1 8 4 8 PAROLA B WTAl H. VANGELO 16.18 

1 8 4 0 •UJBANAOOO 

TOS, Pallavolo Misura Milano-
Mexico Parma 

I M O CHE PA 
1 7 4 » PALLACANESTRO. Mangiatevi 

Bologna-Banco di Sardegna Sas
sari 

18.16 TOS SOLO PBR SPORT. Rugby 
Francia-Galles Pallanuoto Cam
pionato italiano Pugilato, da Me
stre ,, 

1 0 4 0 LA RUOTA DELIA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo 

1 6 4 0 ILMIOAMICOULTRAMAN. Te
lefilm 

NATURAUBENTE BOXA. Ru
brica 

1 8 4 8 

1 T 4 8 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

2 0 4 0 TOB 1 7 4 0 MITICO. Rubrica 
1 7 4 0 N T U I M A M M A . 

18.10 

Intervia!» al comitato promotore 
nomina banche e comitato pomo-
tore USL ambienta 

1 8 4 8 L'ISPBTTOBETIBBS. TelelHm 

TOS SCUSATE L'ANTICIPO. 
METEO 3 

2 0 4 6 STRtSCIALA NOTIZIA 1 8 4 8 TARTAN. Telefilm 
17.30 T04 

2 0 4 0 LA CORRIDA. Con Corrado 
10.00 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-

1 7 4 S TRA MOGUEl MARITO. Gioco 

1 8 4 0 

1 8 4 8 M I T E 0 2 
19.00 TOS 

2 0 4 8 TnBBWRNAtBUItOSPORT 1S4S TOS 1 9 4 0 TELEGIONALI REGIONALI 
SALUTI I BACL Con Pippo 
Franco, Leo Gullofla, Oreste Lio-
neltoocon Valerla Marini 

90.16 TQ8L0SPORT 
19.80 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

interviste al PLI e RETE 

2 3 4 0 LA SETTIMANA DILLA SFIN

GE. Film con M Buy Regia di D 

Lucchetti 

19.10 Con Enzo Braschl 

IL NUOVO GIOCO DELLB COP
PIE. Gioco a quiz. Alle 19 TG4 

19.18 HOCKANDROU- Gioco 

20.00 KARAOKE. VarlettconFlorello 
2 4 4 0 TOS 

2 0 4 0 

23.18 SPECIALE TEI BtMOttNALE 
2 0 4 0 PENÌA VITA E PBR LA MORTE. 

Film Giallo 

2 0 4 0 Il Tg3 con II volontà-

STAR TREK! I GUERRIERI DEL
LO SPAZIO. Film 

1 9 4 0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela 

2 0 4 0 MARIA. Telenovela Ultima pun
tata 

rlalo 

2 4 4 0 TB4MORNALB UNO - CHE 
TEMPO FA 

2 2 4 0 DITTO TRA NOL La cronaca In 
diretta, con Piero Vlgorelll 

2 0 4 0 ULTIMO MINUTO. Con S Mar
tone e M Mannonl 

1 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2 4 8 TOB EDICOLA 

2 2 4 0 JACK SWAN- SOLO I 
VENDUTA. Film 

IUNA 

2 2 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.16 TQ4 

2 3 4 0 

2 4 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 
0.50 STUDIOAPERTO 

CONCERTI FILARMONICI I 
LASSALA 

2 3 4 0 T02NOTTR 2 2 4 0 TOSVENTIDUEETRENTA 3.00 TOB EDICOLA 

1 4 8 
omaggio di Federico Fellini 

Film In 
Presenta 2 2 4 8 HAREM 3 4 0 PARLAMENTO IH. Rubrica 

Enza Sampo 2 3 4 6 MAGAZIHE3 4 4 0 TOS EDICOLA 

NOTTE. Replica 

Film 

1-2,10 TOS NOTTE SPORT. Rugby Ir-
landa-Inghilterra 

TG3 NUOVO GIORNO-EDICO
LA-METEO 3 ^ 1 

4.10 Film 2.10 TOS. Dribbling 1.18 
8.10 DNBtTnHBNTI 84B VUROCOMK 

LA CADUTA M SCRUNO. Film 
di Mlkhall Claureli 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 

8 4 0 TOB EDICOLA 

1 4 2 RASSEONASTAMPA 

1.10 STUDIO SPORT 

1 4 0 TUTTI OLI UOMINI DEL PRBSI-
PENTE. Film 

3 4 0 MORTE DI UN COMMESSO 
VIAGGIATORE. Film con Dustin 
Horfman -

9.00 AOU ORDINI PAPA. TelelHm 

6 4 0 L'ARCADI NOI . Rubrica 8 4 0 DIECI SONO POCHL Telefilm 

0 4 0 4 PER SETTE. Rubrica 

0 4 8 TOP SECRET. Telefilm 
1 4 0 REMO E ROMOLO. Film 
3 4 0 STREGA PBR AMORE 
3 4 6 TOP SECRET. 
4.80 UNA SERA CINCONTRAMMO. 

Film con JonnyDoretli 

8 4 0 8TRBOAPERAMORE. Telefilm 
6 4 0 TOPSBCRET. TelelHm 

<£PHGi ODEOII wmm ® TELE 4tf{ RADIO imilllSi 

8 4 0 B.PtANETANEVE 1 0 4 0 RADIOLAB. 

9 4 8 SCL Coppa del mondo Slalom 

gigante femminile 

12.18 CRONO-TBNsWBIMOTORI 

1 3 4 0 SCk Coppa del mondo Slalom 

• gigante femminile In diretta da 

Ktoevsroe ' 

18.10 Mllano-S Remo 

1 8 4 0 TMCMBTBO 

1 8 4 0 BASKET. Campionato Italiano 

' -atri* A 

''tiatv ̂ mmtutmfno. Alain a-
' ' -Iwnnln'teVvretetUIGIABETE-

22.18 SWMITNWIBriflipoitlvi 

2 2 4 0 S I N O P A M ^ U l K i a Film di 

. ' ' ' MtUrttloLueMI 

Q M S lURNUPINOTTE 

1240 THE CULT HI CONLBRIU RB-
OISTRATOINITAUA 

1340 RADWLAB 

1440 VMOKMMAI4PLASH. 

I M S fMPBCHBMODESPBCUL 

1840 VHWONOVITA 

1740 ARRESTED DEVELOPNENT 
SPBCUU. 

1748 VID8XMEBKBND 

1S48 LOURBBD IN CONCERTO 

1840 VM GIORNALE 

2040 ROXYVIDBO 

2040 ROXY BAR. Con Red Ronnle 
Argomento della serata e II mon-
dofemminile 

14.00 NOTIZIARI REOIONAU - - -
1 4 4 0 BENVENUTI A _ «RK> DE JA-

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità 

1 8 4 0 S0QNANDO13. 
1 8 4 0 I 4 D M M BICICLETTE. Film 
1 T 4 S OROSCOPO 

1 4 4 0 ASPBTTANBOILDOMANL Te-
leromanzo 

14.30 ILTEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Teleromanzo 

18.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

Programmi codificati ~ 

2 0 4 0 LA RIFFA. Film 

1 8 4 0 SENORA. Telenovela 
1 9 4 0 NOTIZIARI REOIONAU 
1 9 4 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 NBNRV8KB». Slt-com 

1 7 4 8 WINSPBCTOR. Telefilm 
11.10 a i .JOE. Cartoni animali 
1 8 4 0 IL RITORNO D B CAVALIERI 

DILLO ZODIACO. Cartoni anl-
mali 

2 2 4 0 GREEN CARD-MATRIMONIO 

DI CONVENIENZA. 

0.28 IL TESTIMONE PIÙ PAZZO DEL 

Film con Steve Martin 

2 0 4 0 L-UOMODIHOLLVWOOD. Film 
2 2 4 8 NOTIZIARI REOIONAU 
23.00 ALTISSWA PRESSIONE. Film 

2 0 4 0 ICORVL Film 
2 2 4 0 OUTTEB. TelelHm 
2 3 4 0 VIVA, VIVA VILLA! Film 

munitili 

17.00 DOCUMENTARIO. Film 
1 9 4 0 VIAOOIESCOPERTE, 
2 2 4 0 DOCUMENTARI 

M O CNNB Collegamento In diretta 2 3 4 0 VMOIORNALE 

1 9 4 0 TELBOWRNAU REOIONAU 

19.80 SKVWAY8. Telefilm 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

2 0 4 0 LE BELVE DELLtfMONTAGNE 

ROCCIOSE. Film - - -> 

2 2 4 0 TELBOIORNAURBOtONAU 

2 S 4 0 MODSQUAD. Telelllm , 

14.30 POMERIOOIO INSIEME. 
1 7 4 0 OULUVERt LA RIVIERA TURCA 

n^iifiiiiniffl 
1 8 4 0 ITAUACINOUESTELLE 
1 9 4 0 INFORMAZIONBREOIONALB 
2 0 4 0 BREVE STAGIONE DI PETER. 

Film 
2 2 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.00 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 0 4 0 PASSIONE B POTERE. Teleno

vela 
21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIOOIORNAU. GR1 6:7:5.10:12; 
13,14; 15,17; 19; 23. GR2 640 ; 740; 
840; 940; 1140; 1240,1340, 1540; 
1640; 1740; 18.10; 1940; 2240. GR3 
6 4 5 . 8 4 6 1145.13 45.15 45.18 45, 
20 45 2315 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 
756 956 1157 1256.1457 1657 
18 56, 22 57 845 Chi sogna chi. chi 
sogna che, 9.00 Week-end, 10.15 
Black out. 1145 Cineteatro, 1440 
Stasera (e domani) dove, 1740 Auto
radio, 1840 Quando i mondi si Incon
trano. 2242 Teatrino I avventuriero 
onorato, 2242 Bolmare 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8-26,9 26 10 23 ,1127 ,13 26 15 27. 
16 27, 17 27. 1815. 1926. 2127, 
22 37 8.46 Verranno a te sul! aure 
9 4 0 GR2 Agricoltura. 11.03Dedalo 
Percorsi d'arte 14.15 Appassuliatel-
la, 15.00 Una lettera da Praga 1543 
Dedalo Percorsi d'arte 19.55 Radio-
due sera Jazz, 21.10 Concerto sinfo
nico 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
11 42, 18 42 6.00 Preludio 740 Pri
ma pagina, 840 Alfabeti sonori 
14.05 La parola e la maschera, 16.00 
Documentari di Radiotre, 23.58 Chiu
sura 
RADIOVERDERAI. 1250-24 musica 
e informazioni sul traffico In MF 

7 4 Ì B IL CACCIATORE DEL MISSOURI • 
Regia di William Wellmen, con Ctanv Cable, Ricanto 
Montatban, John t'odiale tJsa(11»511 78 minuti 
Triangolo amoroso tra i monti del Far West Flint ha 

' sposato Kamlah, una ragazza Indiana figlia del capo 
del Piedi Neri Un giorno durante una battuta di cac
cia nella valle del Missouri, Ironshirt che aspirava al-

' la mano della ragazza, la razzia dei loro cavalli M a è 
solo l'inlzlodel dramma , , • - - _ » 
RAIUNO - - . i 

104X1 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH 
Regia di Alfred Hltchcock, con Carole Lombard, Ro
bert Montgomery, Gene Raymond. Usa (1*41). 95 mf-

, nuli. 
L'unica commedia girata dal maestro del brivido I co
niugi Smith, sposinl novelli, anche se bisticciano 
spesso, si amano molto Un boi giorno scoprono che il 
loro matrimonio non 6 valido e che dovranno ripetere 
la cerimonia È l'occasione che il marito coglie al volo 
por «domare- il carattere capriccioso della sposina, 
facendole sospirare II «rinnovo del contratto» 
RAIUNO * • ! - v 

1 8 . 0 0 LADRI DI BICICLETTE 
Regia di Vittorio De Sica, con Lamberto Maggiorarli, 
Enzo Stalo», Uanolla CerelL Italia (1948L 90 minuti. 
Roma nel dopoguerra, ovvero quando una bicicletta 
valeva un patrimonio Ad un attacchino rubano la sua, 
cosi che non può più lavorare Dopo aver invano cer
cato di ritrovarla, si decide a rubarne una a sua volta 
Ma lui il colpo non riesce, e andrebbe sicuramente in 
prigione, se il tiglio non riuscisse a commuovere il de
rubato Uno del più celebri film del neorealismo Italia
no girato tutto In esterni con attori non professionisti 
Oscar 1949 per II miglior film non americano 
ODEON TV - 4 0 " . - - . . 

2 0 . 4 0 PER LA VITA E PER LA MORTE 
Regia di Tony BIcaL con Peter Flrth, Amanda Da-
nohue, Neil Duncan. Usa (1990). 88 minuti. • 
Della serie «matrimonio, trappola mortale» Steve e 
Jane, stanchi del loro ménage, hanno entrambi una 
relazione extraconiugale Ma quando i due rispettivi 
amanti si conoscono, fra i due coniugi scoppia la ge
losia e l'odio tanto da cercare ciascuno di sopprime
re I altro - -
RAIDUE " ~ ~ ~ " " 

2 2 4 0 SIPUOFARE-.AMIGO 
Regia di Maurizio Lucidi, con Bud Spencer, Jack Pa
lanca. Francisco Rabal. Malia (1972). 109 minuti. 
Bud Spencer già nel panni del gigante buono Dopo 
che gli 6 stato affidato un ragazzino, Coburn si trova a 
dover difendere la sua proprietà ricca di petrolio In 
particolare deve far fronte ad un tipo brutale, che vuo
le costringerlo a sposare la sorella disonorata . ! 
TELEMONTECARLO • ,. 

2 3 . 0 0 LA SETTIMANA DELLA SFINGE " . 
Regia di Daniele Luchettl. con Margherita Buy, Paolo 
Hendel, Silvio Orlando. Italia ( IMO) . 104 minuti. 
Gloria fa la cameriera, è appassionata di enigmistica 
e attende II grande amore Questo si materializza In 
un antennista bislacco grande playboy «parole e co
munque poco tagliato per il matrimonio Film dal-
I humour leggero, ben diretto dal giovane Luchetti 
CANALE S - _ r - • — 

LA CADUTA DI BERLINO ^ 
Regia di Mlkhall Claurell, con Mlkhall Galovanl. Urea 
(1949). 168 minuti. 
Una proposta di «Fuonorarlo» per il quarantennale 
della morte di Stalin II film congelato dopo il «rap
porto Kruscev- sul crimini staliniani è riapparso due 
anni fa SI tratta di un'opera di propaganda che fa am
pio uso di attori-sosia, del quali il più famoso era Ge-
lovanl. che Impersonava Stalin In primo plano si rac
conta la grande storia, Stalin contro Hitler in secondo 
piano I amore tra un operaio ed una maestra In Italia 
Il film piacque molto a Italo Calvino «E la storia della 
guerra - disse lo scrittore—come potrebbe essere im
maginata da un pastore dell'Uzbekistan» „ w 

RAITRE • * " - . ) . „* i , -, 
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Sabato 
20 marzo 1993 

Teatro 
Missiroli: 
«Ecco la mia 
Bottega» 

ROSULLA BATTISTI -

• • ROMA. Una Venezia sco-
lonta, periferica e alla deriva di 
se stessa sarà lo sfondo Ideale 
de La bottega del caffè diretta 
da Mario Missiroli, che debutta 
venerdì prossimo al Teatro Ar
gentina. «E una scelta che ha 
bisogno di qualche spiegazio
ne - precisa il regista - . Prima 
di lutto, perché, per. comme
morare il bicentenario goldo
niano, ho voluto proporre que
sta commedia? Ebbene, mi 
sembrava un'opera che non 
avesse conosciuto mai un'au
tentica Interpretazione, come 
se fosse rimasta ne! limbo di 
un'aura graziosa. nell'universo 
goldoniano. Senza che le sue 
potenzialità (ossero ; state 
espresse come è accaduto per 
La locandlera. "scoperta", da 
Visconti,poi da me stesso e da 
Cobelll. Cosi ho voluto dimo
strare che anche questa com
media, apparentemente im
permeabile a problematiche e 
a significati riposti,-richiede 
una lettura più approfondita». 

Nell'intento di strappare La 
bottega del caffè da un destino 
«al rosolio», Missiroli né ha fat
to emergere una dimensione 
crepuscolare. Un'operazione 
partlladalla ricollocazione sto
rica della commedia,. scritta 
nel 1750, quando mancano 
meno dì cinquantanni alla 
morte dèlia Serenissima. «Un 
tempo brevissimo per una re-
pubbUca'che ha circa mille an
ni di potere alle spalle - conti
nua u" regista - e che quindi 

1 può essere considerato un pe-
nodo di agonia prima che Na
poleone le infligga il colpo fa
tale. Intendiamoci, si tratta di 
un colpo dato-per distrazione, 
come sbattere il pugno sul ta
volo e ammazzare una mosca, 
perche Venezia è ' già entrata 
nel suo ciclo involutivo. Le ba
sta un banale "raffreddore" 
per morire ed è proprio questa 
atmosfera di decadenza che 
trasudai dalle pagine de Laboi-

wSKwjtwifr^sims™»*! Spettacoli pagina 21 
sxMsmr> 

Personaggi che vivono sen
za motivazioni, il gioco mini
malista che «è la virtù da asse-
condaresdi.qucsta commedia» 
e soprattutto kx spaccato- duin* 
microcosmo che riflette il -ma
rasma senile» della Serenissi
ma- sono queste le spezie con 
le quali Missiroli insaporisce 11 
lavoro goldoniano, conceden
dogli un inedito .retrogusto 
amaro. Non siamo certo al re-
spirodi certi-affreschi di Balzac 
o di Dickens - il noto understa-
ternentdj .Goldoni gli Impedì di 
scendere tanto in profondità r , 
ma il regista riscopre il velo, eli 
grigiore prptoborghese che ap
panna i tratti di un lavoro, ap
parentemente vezzoso e senza 
pensièri.; E per sottolinearlo. 

, sceglie.' una -scenografia, (di 
Sergio d'Osmo) con un caseg
giato anonimo, dove non si ve
de il cielo néila laguna, tuttal-
plù .si sente rumoreggiare di 
fondo un, canale di scolo 
Quanto al cast - dove figurano 

,Amoldo-«f;oa,-,; Cesare' ;Gelli;: 
Claudia'Giannotti, Liliana Pa
ganini. Stefano' Santospago. 
Nello Mascia e Laura Troschel 
con la partecipazione di Massi
mo De Francovfch - ' Missiroli 
preferisce Inserire dèlie coppie; 
non più! giovanissime, «affin
ché tradimenti, insopportabili
tà coniugali non siano assolvi
bili, bensì più feroci e tristi», 
dando l'idea di uno sbando 
sociale. E in tanto sottile degra
do, muta anche la figura'di 
don» Marzio," napoletano tra
piantato a Venezia, che espri
me una solitudine commoven
te pio che patetica. 

Intervista con Aki Kaurismàki. A Roma 
per ricevere il Nastro d'argento, il regista 
finlandese «annuncia» la morte di Hollywood * 
e due nuovi film. Entrambi sulla Russia * 

Il cowboy di Helsinki 
fra vodka e bohème 
«Hollywood è morta». «1 film devono offrire illusioni 
e speranza». Ecco a voi Aki Kaurismàki, il prolifico 
regista finlandese (ultimo film Vita da Bohème) che 
stamane a Rom'a sarà premiato con il «Nastro d'ar
gento». Occasione per una chiacchierata con la 
stampa e per annunciare i suoi impegni futuri: un 
road-movie attraverso Finlandia e Russia e il seguito 
di Leningradcowboysgo to America. 

GABRIELLA C A L L O S I 

Aki Kaurismàki fotografato ieri a Roma 

• • ROMA. «Hollywood e mor
ta e non lo sa. Facciamo due 
minuti di silenzio e buttiamo 

. qualche fiore sulla sua tomba». : 
Aki Kaurismàki si diverte mol
tissimo a fare: la parte del pro
vocatore, a rispondere con ra- : 
pldc battute alle domande del- : 
la stampa. Davanti ad una bot
tìglia di vino bianco, giacca di 
renna, capelli liscissimi che re
golarmente ravvia dietro le 
orecchie, il prolifico regista (in- < 
landese (10 film in- 10 anni, 
l'ultimo uscito in Italia e Vita da 
Boheme) è ih questi giorni a 
Roma per ricevere- il «Nastro 
d'argento europeo», riconosci- ; 
mento attribuitogli dai critici 
cinematografici, che gli. sarà 
consegnato nella mattinata di 
oggi. Un'occasione per pre
sentarsi alla stampa italiana e 
parlare un po'di tutto, a partire. 
proprio dal «disamore» verso le ' 

; majors hollywoodiane. «Da 
quando Hoollywood è in ma-: 

no alle banche e destinata al 
fallimento - dice -.; Sono 15 
anni che fanno film "cattivi", 
nei senso- che sono pellicole 
che rivelano scarsa qualità di 
entertainment. Con questo non 
voglio dire che'tutto .il cinema 

. americano è da buttare. Fa-
•". cendo una statistica si può dire 

che ; annualmente produce 
- due capolavori, cinque film 
, buoni, dieci pellicole ok. il re-
': sto sono tutte variazioni sul te-
. ma dello schifo. Il problema e 
' che mancano le idee, figurarsi 
che sono arrivati a chiedere i 

; diritti di un mio film per un re-
'•; make. Devono proprio essere 

disperati». - - ••.- •• . 
''•••' Ma, soprattutto, quello che 
. Kaurismàki detesta di più del 
, cinema americano e la violen-

• za. «Non riesco a farea meno -
aggiunge - di collegare la con-

; tinua pubblicità che i film di 
Hollywood fanno alla violen-

• za," con il sorriso ebete di quei 
• giovani dell'ex Jugoslavia che 

•' si vedono in tv, felici di spara-
':'• re. Il cinema, al contrario, do-
À vrebbe fornire sollievo alle an-
-, gustie della vita, offrendo illu-
. sioni e speranza alla gente. Re-
* noir ha cercato di evitare la se-
•" conda guerra mondiale con La 
:- grande illusione. Non. c'è riu-: 
••-.' scito, ma non per questo biso-
' gna stancarsi di provarci». 

Difficile pero parlare di spe-
• ranza pensando per esempio a 
:'. La fiammiferaia,.untatolo suo 

• film apparso nelle nostre sale 
Dove tutto quello che circonda 

.:'. la giovane protagonista è an-

. : goscia e solitudine. «Nonostan-
: te la sfortuna che segna i rac-
, conti dei miei film -dice il regi

s t a - i finali sono spesso degli 
\ happy-end. Non da intendere 

come quelli del cinema ameri
cano, ma piuttosto come il fi
nale di Roma.città aperta, in 
cui termina la sofferenza dei 
personaggi. I miei film infatti . 
parlano di una sola cosa: l'or- : 
goglio dei protagonisti. E visto ; 
che molti sono gii infelici, que-

, sto può fornire una speranza». ' : 
- Obbligato poi un commento . 

• • sullo stato di salute del cinema 
europeo e in particolare di '• 

: quello finlandese,-di cui Aki 
' : Kaurismàki, oltre ad essere «il» 
', rappresentante («il nostro pae

se è sull'orlo della bancarotta 
? - dice - e il cinema vive unica

mente sui proventi delle sa-
"•>• le»), è anche produttore, distri-
'. :• butore ed esercente («Abbia-
• mo distribuito Almodovar-di- ;*. 

'.. ce il regista - e in una sala ab- S 
'A biamo programmato con otti- * 
i mi risultati Johnny Stecchino') ì, 
. con una società gestita insie- ' 
:;, me al fratello Mika. «In Europa '. 
; ; molti produttori si sono messi • 
:,:in competizione coi budget. 
; .• miliardari di Hollywood -dice •/. 
-.•'•' il regista -. E questo è un gran- • 
•! : de errore. Per fare un film, non '••> 
...'. servono i soldi, bastano la pel- ; 
> Ikola, un laboratorio e un po' ; 
" di pane». Cosi come le. sue " 
i. creazioni, esempi 'di cinema 
!. • «povero» che non superano > 
- mai il milione di dollari (circa 
' un miliardo e seicento milioni 

di lire) «perché - aggiunge - se 
L.per fare.un film si supera que

sta cifra è meglio cambiare 
mestiere». ..-. 

A chi lo paragona, per il suo 
• stile, a Fassbinder, Kaurismàki 

risponde che si sente «onora-
: to» e aggiunge che «c'è anche 

chi mi avvicina a Jarmusch o 
ancora a Godard. Ora, certa-

' mente Godard ha influenzato 
L molto il mio primo film, ma 
: hanno continuato a parago-
•' narmi a lui anche sei anni do

po, quando ero in pieno neo
realismo finlandese». 
- E poi i nuovi progetti. Molti. 

. Per elencarli Kaurismàki ha bi
sogno di un attimo di concen
trazione. Prima di tutto produr
rà tre film (due di giovani fin
landesi e uno del francese Gil-

: les Charmant) e poi dirigerà 
due pellicole con i suoi soliti 
tempi frenetici, tra luglio e ago-

.. sto prossimi. Stai attenta alla 
• sciarpa Tatiana è il primo, un 
.'; road-movie, « che racconterà 
' la storia di un gruppo di perso-
' ne in viaggio su una vecchia 
. macchina tra Russia, Finlan

dia, Estonia e Lettonia. Un ten
tativo di chiarire i rapporti tra 
questi paesi». Il secondo, sarà 
il seguito de Leningrad cow-

' boysgo to America (col titolo / 
, cowboys di Leningrado incon
trano Mosé), in cui ritrovere-

:: mo lo stesso gruppo di musici
sti che «vengono da un piccolo 

: villaggio siberiano, non hanno 
conUbancari ma molte patate 

• eunpo'divodka», echeprosc-
:" fluiranno -la loro tournée in 
• Messico. E poi un sogno.nel 
cassetto. «Un film a episodi de
dicato ad Ozu -conclude Kau-

'* rismàki- . Ma preferisco non 
parlarne perché fin da piccolo 
ho preferito fare molti film an
ziché puntare sul capolavoro» 

lv 1 .•>./•••>• •<->TtA.-.\.i.-. • ' - . ' • 

Kronos: quartetto 
Movimentato concerto a Roma del Kronos Quartet 
ospite dell'Accademia Filarmonica. I musicisti han
no coinvolto il pubblico in un eterogeneo program
ma. Brani strumentali accanto a composizioni pun-. 
teggiate da .registrazioni magnetiche, denuncianti 
gli abusi dell'Fbi o le discriminazioni sessuali. Il ri
chiamo alla realtà ha sorpreso quel pubblico che 
aspettava una serata di puro diuertissement. 

i'J.>ì* AHUiJU..' "̂  

contro la noia e ITO 

ERASMO VALENTE 

Ed ROMA. È un quartetto 
(tradizionale. - due violini, t 
viola e violoncello) che vuo
le e sa squietare la routine. ' 
Diciamo del Kronos Quartet { 
- americano - già leggenda- -: 
rio sia per la perfezione e rie- ', 
ertezza-del suono, sia per % 
una ironica cornice di nuovi ' 
riti connessi : alle-esecuzioni-, 
esibizioni, che si compiac
ciono di una componènte vi
siva. Sono stati coinvolti nel
lo «strano» concerto più gli 
anziani che i giovani, e giova
nissimi. 1 primi non:hanno 
trovato disdicevoli le esecu
zioni adombranti le discote
che;' g)i altri si aspettavano, 
chissà, una serata più frago

rosa e ricca di giochi anche 
di luce. 

In palcoscenico , (Teatro 
Olimpico) c'era una doppia 
pedana con quattro poltron
cine in grigio, «scialiate» in 
modo da non limitare il mo
vimento delle braccia. E su 
queste, arrivando come giul
lari o clowns invogliami, si 
sono accomodati David Har-

'. rington (in giaccone a strisce 
colorate, verticali) e John; 

: Serba (in giubbotto grigio 
',ferro), violini, Hunk Dutt 
"(viola),.in giacca rossa su : 

'• canottiera nera, e Jean Jean- • 
-; renaud (violoncello) in bel-, 

la tuta a fiori, di voile. A ve
derli cosi, e anche avvolti da 

Il Kronos Quartet ha suonalo a Roma 

luci via via dorate, azzurre, 
marroncine, rosse, verdi (poi 
è ritornato il nero), il diverti-

: mento sembrava sicuro. Se-
- nonché, : non giullari, né 
' clowns, i quattro sono appar
si ; come quattro guerrieri, 
quattro coraggiosi combat-

- tenti protesi a dilatare il suo
no per dilatare, ingigantire, 
anche visivamente, una loro 
nuova civiltà della musica, 

con ironia e gusto della sati-
; ra, con violenta partecipazio
ni ne ad eventi in difesa della li-
.À berta, ma soprattutto con un 
. suono miracolosamente bel
alo, intenso, emozionato ed 
w emozionante. Queste ultime 
.-qualità si sono soprattutto. 
•'"• apprezzate in brani per solo 
:'• quartetto d'archi. ' •; 

Diciamo di Yiddishbbuk di 
• Osvaldo Golijov che, attra

verso Salmi apocrifi, ncordati 
da Kafka nei suoi Diari, porta 
nel suono il ricordo (e sia 

. ancora e sempre sacro a tut- ' 
ti) di bambini morti nei cam- \ 
pi di concentramento, di uno .., 
scrittore (Isaac Basitevi Sin- . 
ger), di un musicista (Leo- , • 
nard Bemstein). Diciamo del '::. 
Quartetto n.2 di Sofia Gubai- ' 
dulina, calato in sonorità che >-, 
si svincolano tra suoni stri- f 
scianti e risonanze nasali, ' 
rientranti anch'esse .nello •'•••. 
squietamento che il Kronos -" 
vuole provocare. Diciamo di ••: 
Summa, un sofferto brano di '". 
Arvo Part, aggrovigliato sull'i- ?, 
dea del tempo e dell'eternità * 
quali si combattono nell'an- •: 

sia di un istante e producono ;•• 
ostinazioni, angoscia, ristret- / 
tezza di orizzonti. In una mu- • 
sica «pura» è rientrato cosf, £; 
trasversalmente, un concetto * 
di sacro che si insinua nella 

. coscienza come un tormen- " 
to. :'*•"•:•.' ''-.;•."•••>;-.'-î :--.'--'---.•.;•-''••; 
•' - Collegati ad apparecchia- '. 
• ture elettroacustiche, i suoni :,;. 
; hanno portato la trasversalità ':'' 
in campo, diciamo, profano. ' 
Ed ecco la composizione di 

Michael Daugherty (1954), 
intitolata Sing Smg: J. Edgar 
Hoover, rievocante con acre 
ironia la voce stessa di Hoo
ver e le sue assicurazioni del 
tipo «l'Eoi ti è accanto quanto 
il telefono più: vicino». E si 
sentono squilli di telefono, 
màrce, inni nazionali. Oppu
re dagli altoparlanti si-scara-
ventano in' teatro i frastuoni 
di manifestazioni a difesa de
gli . omosessuali,, uomini e 
donne. E i quattro cavalieri si 
mettono anch'essi a dargli 
sotto con suono di fischietti, 
ad esprimere tutta la rabbia 
del brano di Bob Ostertaz 
(1957), intitolato, non per 
nulla, All'the Rage. . - .--• 
. Questo andare trasverso, 

certo, non è piaciuto a tutti, e 
si. sono avuti dissensi sonori 
da parte di chi si aspettava 
un bel musikalischer spaas. 
Ma il successo l'ha spuntata 
e si è consolidato con due 
brani fuori programma: uno 
di Hendrix e l'altro costituito 
da una piccola Suite di Philip 
Glass, azzeccatissima nel far 
scivolare la squieta inquietu
dine in un'aura cullante e 
tranquillizzante. , . 

Andre] Gutin 
in una scena 
di «Luna Park» 
opera 
seconda 
del russo 
Pavé! Lungm 

Primefìlm. Regia di Lungin 

D folle lunapark 
Mosca 

ALBERTO CRESPI 

Luna Park •-.--• 
Regia e sceneggiatura: Pavel '. 
Lungin. Fotografia: Denis Evsti- : 

gneev. Interpreti- Oleg Borisov, ?•'.. 
Andrei Gutin, Natalia Egorova, '' 
Nonna. Mordjukova. Russia-
Francia, 1992. •— • 
HonuuGreeirwlchl " ' 

• i Al concorso di Cannes 
'92, la Francia attendeva Pavel 
Lungin come un messia (salvo 
poi storpiarne il cognome rus- \; ' 
so in una grafia a dir poco fol- ; • 
le. «Lounguine»). Il suo primo -
film. Taxi Blues, aveva sfiorato '-•' 
la Palma d'oro in una prece- ; 
dente edizione del festival, e ;" 
Parigi si era invaghita di questo --, -
russo ebreo giunto al cinema -'. 
molto tardi, dandogli carta • 
bianca per un'«opera secon- g 
da» di forti ambizioni. Lui, dal '•'; 
canto suo, raccontava nelle in- i'::! 
terviste di aver voluto «raccon- ' * 
tare una storia semplice in mo- ' 
do complesso». Molti grandi -; 
registi del passato avrebbero -
potuto ammonirlo che è me-
glio, solitamente, fare il contra- -
r i o - - -.„...•,: . . - » - - . « Ì . - . Ì 

Risultato: Luna Park è una 
delusione, j^rogripipcicnécisi- "' 
aspettava il' capolavoro. Dna" 
diretta conseguenza delle «cot- V 
te» che la critica francese pren- r; 
de spesso per nuovi registi, ? 
spacciandoli tutti per novelli .. 
Eisenstein: è successo anche •; 
con un altro russo. Vitalij Ka- .-
nevskij, la cui opera seconda 
Una vita indipendente (pure f 
prodotta dai francesi) ha perù •' 
mantenuto, almeno parzial- ;" 
mente, le promesse del folgo- ;/ 
rante esordio Sta fermo, muori, V. 
resuscita. Nel caso di Lungin, '/> 
basterebbe mantenere il senso '• 
delle proporzioni: Taxi Blues '•', 
era un buon film molto soprav-
valutato, Luna Park è il passo -
falso di un cineasta comunque , 
interessante. - * •-> -.---...-.-^J 

La cosa triste, è che Lungin -; 
deve > avere profondamente ' 
sentito questo film, con le sue . 
implicazioni autobiografiche. .-
L'idea è assai bella: si immagi-
na che Andrej, giovane boss di r" 
una banda di teppisti il cui sco- -. 
pò è ripulire la Russia da tatti i -
•diversi» (drogati, giudei, omo- • 
sessuali, comunisti), scopra \ 
all'improvviso di essere ebreo, j ; 
Glielo rivela la madre, confes- '.. 
sandogli che suo padre - An- . 
drej non l'ha mai conosciuto - . ; 
si chiama, nientemeno, Naum r 
Blumstein (in originale il co- ' 
gnome era Chejfic, che co- ': 
munque. per un russo, è come ? 
dire Levi) Sconvolto, Andrej * 
parte alla ricerca del genitore, 

e lo trova. È un signore anzia
no piuttosto eccentrico, musi
cista, autore di canzonane 
quanto mai sovietiche: e O.MÌ 
Lungin scava nella memoria, 
sua e di ogni cittadino dell'ex 
Urss, riempiendo il film di mo-
rivetti che hanno popolato l'in
fanzia di qualunque bimbo so
vietico iscritto prima ai Pionie
ri, poi al KòmsomoL 1 due si 
annusano, e fanno comunella, 
nei bassifondi notturni di una 
Mosca al cui confronto il Bronx 
dei Guerrieri detta notte era 
una ridente cittadina svizzera. 
Conquistano, pian piano, una 
paradossale complicità. E alla 
fine se ne vanno da Mosca as
sieme, anche se Andrej 6 atte
so da una sorpresila... 
- Come vedete, i temi urau in 
ballo sono tanti, e importanti: 
il disorientamento morale se
guilo al crollo dell'Urss, la n-
cerca del padre, il rapporto di 
odio-amore (profondo in qua
lunque cittadinò'ex sovietico) 
con il retaggio dei comunismo. 
E, soprattutto, il razzismo or-
mardiffuso, in modo patologi
co, in.jtutta.la Russia* e visnu:o 
•sulla propri*pel|ft da un._ebreo 
come;Lungm.iQ<J«fiiie jicorda- • 
re che l'antisemitismo è stato 
spesso -rimosso», o maschera
to, in Urss: la classe; e non la 
razza, doveva condizionare 
solidarietà e conflitti. Ancora 
oggi uno scrittore stupendo ' 
come Izrail Metter (leggetevi il. 
suo Quinto ango/o.pubbbcato 
da Einaudi, dice sull'Urss e sul
la Russia più di mille articoli di 
giornale) si autodefinisce «un 
russo, per lingua e per cultura, 
che solo incidentalmente é di 
razza ebraica». Dev'essere la
cerante, ora. scoprire che nun 
è più cosr, di fronte al violento 
ritorno del razzismo nella so
cietà russa. Luna Park restitui
sce questo disagio in modo 
molto esplicito. Questo basta a . 
renderlo un film degno di n-
spefio. ... -.- , .; 

Non basta, purtròppo, a ren
derlo un film bello. Avendo a 
disposizione un po' di mezzi m 
più rispetto a Taxi Blues, Lun
gin sembra un bambino in una 
pasticceria. Eccede in movi
menti di macchina, adotta uno 
stile barocco e ridondante, 
riempie fl film di «fellinismi» al
tamente sgradevoli E rende 
concitato un film che avrebbe 
dovuto essere riflessivo: spreca 
una storia complessa (perché 
complessa è la realtà che la 
esprime) che andava, come s: 
diceva, raccontata in modo -
semplice 

Ladri di natura. 
FCA/SBP 

*^itó 
. E1 interessante conoscere nomi, cognomi, luoghi, modi e partiti, 
legati ai recenti scandali ambientali. Anzi, è molto.interessante-, 
perché chi manipola leggi e soldi destinati ai nostri beni naturali, ci 
danneggia due volte: in primo luogo sottrae dalle casse delio stato 
denaro pubblico e, come sé non bastasse, ci toglie parte del già 
vituperato patrimonio ambientale. Perciò, se non volete perdere 

l'appuntamento con la "Tangentopoli Verde", non perdete il 
manifesto del 25 marzo, perché contiene "Ambiente illegale", un 
libro di 80 pagine che rappresenta un viaggio -regione per regione — 
nell'Italia saccheggiata. Questo volume inedito, realizzato in 
collaborazione con Legambiente, traccia per la prima volta, una 
mappa dettagliata delle inchieste in corso nel settore ambientale. 

"AMBIENTE ILLEGALE". GIOVEDÌ' 25 MARZO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 2000 LIRE. 

http://in.jtutta.la
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Il Consiglio di Statola ragione a Ronchey 
e annulla la sospensiva decretata dal Tar 
Le Terme dovranno essere liberate 
da «ogni struttura mobile o immobile» 

«Indignati» i de e i sindacati 
Già al lavoro per salvare la stagione 
T«ex» sindaco Carraro e il direttore Sisinni 
L'anno scorso venduti 138mila biglietti 

L'Opera perde Caracalla 
Il Consiglio di Stato boccia «Caracalla 93» e ripristina 
il decreto RoncheyfChe imponeva al Teatro dell'O
pera diihberare letamiche terme da «ogni attrezzatu
ra mobile e imrriobife» entro il pruno ottobre del
l'anno scorso. PrpteÈsteifreniiti e accuse di complotti 
socialisti da piazza Beniamino Gigli. Ma il sindaco 
dimissionario Carraro offre un compromesso e pro
mette: «salverò la stagione».' „ . 

NADIA TARANTINI 
V WÈ Alberto Ronchey è «mol

to contento» e non rilascia di
chiarazioni per non infierire 
sugli sconfitti. Gli sconfitti de
nunciano un complotto socia
lista ai danni dei de, «proprie
tari» det sovrintendente al 
Teatro dell'Opera. I democri
stiani pelo non sono soli nel 
difendere la stagione estiva a 
Caracalla, sulle preziose e se-
midistrune vasche. • scavi 
idraulici te impianti di decan
tazione «egli antichi «calida-
rium» e «fcigidarlum». In etero
genea compagnia, Giampao
lo Crescite sostenuto dai sin
dacati (SCgll, Osi. UH), dal 
consigliere Verde Paolo Cento 
e da unjnumero imprecisato 
di «tour «jperators» che hanno 
già venduto, si suppone, oltre 
50000 biglietti per opere e 
balletti ajltombra delle monu
mentali mura. L'anno scorso, 
gli stranieri furono 40 000 e i 
locali quasi 100 000 Condire 
di queste genere, il conflitto 
appare dio di nome che di fat
to, polene in qualche modo 
•Caracalla 93» «dovrà» vivere, 
magari sul prato antistante le 
strutture avveniristiche per l'e
poca imperiale, che permette

vano al cittadini di Roma anti
c a di essere mille miglia Ionia-" 
ni, quanto a civiltà del corpo, 
dai progenitori nomadi o bar
bari E che ora sono ridotti ad 
una vera schifezza, secondo il 
parere dei tecnici che hanno 
sostenuto il controricorso del 
ministro Ronchey al Consiglio 
distato 

Il Consiglio di Stato ha in
terrotto la «vergogna» del Tar 
(tribunale amministrativo re
gionale) che circa un mese fa 
aveva sospeso il decreto mini
steriale. Ha detto che se il tri
bunale prende tempo per de
cidere'nel merito non può, 
con furbesca approssimazio
ne, permettere intanto che an
che la prossima stagione si 
compia nelle stesse condizio
ni delle precedenti. Con le im
palcature, i tubi Innocenti I 
camerini e i pesanti supporti 
per le scene di massa tutti a 
pesare sulle parti più delicate 
delle Terme, Impedendone 
oltretutto un restauro giudica
to urgente Ronchey. dunque, 
è contento- anche perché Ca
racalla lo assolve dall'accusa 
di «razzismo culturale» contro 
Il popolo del rock espropriato 
dall'Arena di Verona. 
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Marroni. 
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.-, v * IV circoscrizione 
Tangente del 2 per cento 
su lavori stradali e fogne 
Arrestati due geometri 
RB 11 2% su tutti gli appalti 
aggiudicali per lavori di manu
tenzione {stradale e fognante 
eseguiti nella zona di Montesa-
cro, era quanto pretendevano 
due georoetn dell'ufficio tecni
co della jV circoscrizione Lo 
hanno accertato 1 carabinieri a 
seguito di una denuda anoni
ma e dopo alcuni mesi di inda
gini che hanno portato all'ar
resto, per, «concussione e abu
so d'uffido», di Augusto Ber-
naechia e Antonio Anseimi 
Bemacchia è ora a Regina 
Coeli, Anseimi, pensionato di 
66 anni, è piantonato in un 
ospedale romano I carabinieri 
hanno cktoondàto'a'plede li
bero altri sette dipendenti del
lo stesso ufficio e sospeso dal

l'impiego un geometra di 31 
annnl, Cario Marinucci. Nel 
corso delle perquisizioni sono 
stati sequestrati conti correnti 
per circa 800 milioni di lire II 
presidente della IV, il socialista 
Alfredo Manari, ha commenta
to «Spero che i fatti si ridimen
sionino, a me sembrava gente 
che lavorava senamente, e 
non abbiamo ^mai avuto,.'la
mentela alcuna». In ^ questi 
giorni, negli uffici della circo
scrizione, sono all'odg i pro
blemi degli sfrattati di via Con
te, che da due anni occupava
no abusivamente un immobile 
lacp poi sgombrato dalla poli-

*zià da len alcuni nuclei fami
liari «occupano» gli uffici della 
IV 

E ora la parola e il fatto pas
sano però ai mediatori Subito 
in pnma fila il sindaco dimis
sionario (e commissario as
sente) Franco Carraro, che 
promette di «salvare la stagio
ne» a patto che quei testardi 
dell'Opera la smettano di in
seguire il sogno di non spen
dere dna lira per spostare le 
strutture «mobili e immobili» e 
insieme incassare tutti i soldi 
per la stagione all'aperto O 
l'uno, o l'altro Ed ecco il com
promesso, suggerito sin da ien 
dal direttore generale peri Be
ni Culturali, Francesco Sisinni, 
che ne rivendica un'antica pat-

tenuta sul prato, «non lonta
no» dall'area archeologica, 
ma «comunque liberando dal
le strutture attuali ilcalidanum 
e il frigidanum» Uno sposta
mento che (l'ex) il sindaco 
Carraro s'impegna a «mettere 
in pista» sin dai prossimi gior
ni. Giampaolo Cresd, l'aveva 
già capito ieri pomeriggio E 

a subito offerto «tutte le ga
ranzie» per salvare la stagione 
ottemperando ai dettati del 
ministro Ma non deve aver 
avvertito I colleglli di partito, «i 
de dell'Opera di Roma», por
tatori di «indignato stupore» 
per la delibera del Consiglio 

di Stato e sospettosi di un 
complotto socialista per dare 
il colpo di grazia alle penco
lanti economie del teatro lin
eo romano Spiazzati anche i 
sindacati dello spettacolo 
(CgiL Osi, UH), che ien han
no accusato Ronchey e il Con
siglio di Stato di voler dare un 
nuovo, durissimo colpo al
l'occupazione nella capitale e 
che forse oggi si dovranno ri
credere, invitati sicuramente a 
quel «tavolo» che si apnra per 
spostare la stagione di qual
che metro e salvare finanze e 
•prestigio culturale intemazio
nale» 

Il ministro 
Roncney e il 
direttore del 
Teatro 
dell'Opera 
Giampaolo 
Cresci, 
«duellanti» 
«utruso delle 

> terme di ' 
tteracallrfll 
Consiglio di 
Stato dà 
ragione al 
ministro 

Psi spaccato sul candidato a sole due settimane dallo scioglimento per legge del Consiglio 

«Cappotto» dei delhmtiani a Rutelli-sindaco 
«È uno yuppie». Paris il «roscio» lancia Mammì 
«È uno yuppie», «è un estremista», «è solo immagi
ne». I colonnelli socialisti Rotiroti e Dell'Unto attac
cano il candidato sindaco Rutelli. Ed è scontro nel 
Psi. Il consigliere Spagnoli si dissocia. Intanto dal > 
Pds nuovo intervento distensivo. Il leader dei rifor
misti Marroni invita a considerare Rutelli candidato 
di tutta la sinistra. Lunedi la riunione decisiva del 
gruppo psi pnma del Consiglio di venerdì prossimo. 

RACHftXffOONNILU 
RB Francesco Rutelli, il «ra
gazzo con 11 motorino» candi
dato a sindaco di una giunta di 
svolta in Campidoglio, conti
nua a non piacere ad una par
te dei socialisti. Anzi, gli attac
chi rivolti a quello che dovreb
be essere il sindaco del rinno- v 
vamento si fanno sempre più 
personali- «è uno yuppie», «è 
un estremista», «non ha espe
rienza amministrativa, non sa
prebbe governare», «è tutto im- " 
manine, solo fumo» Un fuoco 
di fila di accuse proprio nei 
giorno in cui a via del Corso al
cuni vecchi «colonnelli» del 

Garofano colpiti da Tangento
poli nprendono posto nell'ese
cutivo socialista. Ma non tutto 
il Psi è disposto ad andar loro 
dietro di fronte ai tentativi di n-
conciliazione del capogruppo 
della Quercia Bellini, accolti 
dal commissario psi Mattina 
In più ieri il leader dell'ala ri
formista del Pds Marroni ha di 
nuovo cercato di nannodare le 
fila del dialogo a sinistra cer
cando di superare quelli che a 
suo dire sono stati «limiti di 
metodo e di sostanza politica» 
nella scelta unilaterale di Ru
telli da parte del Pds, facendo

ne invece una candidatura di 
tutta la sinistra. 

Capofila delle dichiarazioni 
aggressive nei confronti del 
candidato-sindaco che ha ac
ceso le speranze di cambia
mento dei romani è il deputato 
psi Raffaele RotlroU (una n-
chiesta di autorizzazione al
l'arresto da parte dei giudici di 
«Mani pulite» per una mazzetta 
di 900 milioni ndr) Rotiroti in
terpreta la lettera di Bettini ai 
socialisti romani come un'am
missione di errore nel portare 
avanti la candidatura di Rutelli 
E ne deduce che si tratterebbe 
•di una candidatura che non è 
più aggregante e che perciò è 
inutile nproporre» L'ex pasda-
ran cruciano toma a ripropor
re in alternativa il dimissiona
no Franco Carraro in nome di 
un criterio di «trasparenza e 
unita» La candidatura di Car
raro, da settimane assente dal 
dibattito politico capitolino, 
viene nprescntata anche dalla 
delluntiana Edda Bareti con un 
invito a Verdi e Pds a «sgom
brare il campo dagli ostacoli, 
che essi stessi hanno posto per 

dimostrare con atti precisi di 
voler costruire un nuovo rap
porto a sinistra» D'altronde è , 
stato proprio il deputato roma
no Paris Dell'Unto, l'altra sera, > 
in un faccia a faccia televisivo 
con il segretario romano del 
Pds Carlo Leoni, a motivare • 
con maggiore durezza il rifiuto 
psiversoRutelli 

Dell'Unto, parlando dallo 
studio di Tele Roma 56, ha n-
conoscluto che l'opposizione 
a Rutelli non si basa più su una 
pregiudiziale di metodo data 
dal fatto che il suo nome è sta
to avanzato dal Pds senza con
sultare il potenziale alleato so- > 
cialista «Questa questione è 
stata superata dalla lettera di " 
Bettini - ha detto Paris «il Ro
seto» - ma restano tutte le altre 
considerazioni • politiche» 
Quali? Rutelli non darebbe suf
ficienti garanzie di governo, 
mancherebbe di espenenza. 
In questo senso per Dell'Unto 
sarebbe molto più affidabile 
un sindaco come il repubbli
cano Oscar Mamml Inoltre, 
sempre secondo Dell'Unto, 
Rutelli non sarebbe in grado di 

catturare ì voti dello schiera
mento di centro di un consi
glio comunale rivisto alla luce 
del sistema maggioritano E 
dò per le posizioni del Verdi n-
spetto alle scelte «costrutuvi-
ste» 

Ora, lo scontro nel Garofano 
si fa più netto Ien la riunione 
chianficatnce del gruppo psi 
capitolino è slittata a lunedi 
prossimo Un week-end di ri
flessione in vista del consiglio 
sulla crisi di venerdì prossimo 
può non far male Intanto il 
consigliere Lello Spagnoli si 
dissocia (come già Masini e 
Labellarte ndr) «Alcuni miei 
compagni - dice - non posso
no solo dire no a Rutelli ma de
vono indicare modalità per ar
rivare a formare nna giunta» In 
particolare verso Edda Bareti 
Spagnoli sostiene che «nuca-
re solo e porre veti non serve, 
nella prossima riunione di '' 
gruppo chianremo questi 
aspetti e valuremo il da farsi» E 
il capogruppo psi in Regione 
Svndercoschi incoraggia la di- ' 
rezione Benvenuto a un mag
giore nnnovamento intemo 

Assente da due anni, ma mai il ventisette 
• i Non spariscono soltanto i 
reperti archeologici dal musei 
romani, svaniscono nel nulla 
anche i dipendenti E, come 
nei casi dei furti di opere d'ar
te, 11 ritrovamento & casuale, 
tardivo, persino ostacolato dal
la farragginosa macchina del 
ministero che governa sugli 
uni e gli altri. L'ultimo caso ri
guarda un «coadiutore», man
sione equivalente al dattilogra
fo, scomparso dal suo posto di 
lavoro 17 mesi or sono e mai 
più rivisto, salvo alla cassa do
ve Fernando Fomadan si pre
sentava puntuale il 27 del me
se, faceva pazientemente la fi
la, ntirava la busta, firmava la 
quietanza -

Un'operazione per la quale 
passava un'oretta ogni trenta 
giorni al Collegio Romano, la 
sede del ministero dei Beni 
culturali, mentre il cartellino-
presenza giaceva all'ingresso 
del San Michele, la sede presti
giosa di Trastevere dove ha i 

Un dipendente clandestino del mini
stero dei Beni culturali, è stato denun- >• 
ciato dalla polizia per «truffa allo Sta
to». Si tratta di un «coadiutore» degli uf- " 
fici del direttore generale Francesco Si
sinni al San Michele Era sparito da 17 
mesi ma si presentava ogni 27 a ritira
re, trovandola, la busta paga. La «lati

tanza» è stata scoperta per caso: la po
lizia lo cercava per una testimonianza. 
Episodio paradossale, segue di pochi 
giorni l'arresto di custodi dei Fon impe
riali che intascavano il prezzo dei bi
glietti Ma è anche l'ennesimo esempio 
d'incuria m un ministero criticato per ì 
continui saccheggi all'arte nazionale. • 

suoi uffici il direttore generale 
dei Beni, Francesco Sisinni 
Fomaciari privilegiato super-
raccomandato, stakanovista 
del certificato medico, abile 
manovratore di permessi e cu
re termali? 

Niente di tutto questo Più 
semplicemente, un bel giorno, 
Fomaciari decise di non andar 
più a lavorare La sua assenza, 
come forse la sua presenza ne
gli anni precedenti, non turbò 
nessuno, nessuno alzò lo 
squardo interrogativo sul posto 

GIULIANO CESARATTO 

vuoto, sulla macchina da sol
vere sempre più polverosa 
Oggi soltanto un capo ufficio 
confessa di avere, probabil
mente in un eccesso di zelo, 
telefonato a casa, di aver pre
disposto un telegramma con 
l'invito a presentarsi, a dire che 
fine aveva fatto 

Insensibile a questi, peraltro 
garbati, richiami, Fomaciari 
non rispose accontentandosi 
di fare la fila allo sportello do
ve, senza parole inutili inta
scava le spettanze mensili E 

dove, questa volta con modi 
bruschi gli agenti del commis
sariato Trastevere lo hanno at
teso confusi tra i dipendenti e 
bloccato quando è arrivato il 
suo turno Sorpreso ma reti
cente, un po'infasudito il cin
quantenne - (ex7)-impiegato 
ha raccontato la sua depres
sione i suoi problemi La poli
zia l'ha denunciato per «truffa 
aggravata ai danni dello stato» 
Forse il ministero farà altrettan
to 

Forse, come nel caso di Vit

torio Sgarbi costretto a restitui
re al suo datore di lavoro, sem
pre il ministero dei Beni cultu
rali, una trentina di milioni «il
lecitamente percepiti» Foma-
cian sarà condannato a paga
re E ad imprecare alla sua 
malasorte Paradossalmente 
infatti della sua clandestinità 
rotta soltanto dalle visite d'ob
bligo al Collegio Romano nes
suno al ministero si era preoc
cupato lo cercava il commis-
sano come teste di un inaden
te 

Non trovandolo lo hanno 
cercato al lavoro Assente an
che» «Ma la busta paga corre
va» mormorano nei comdoi 
polverosi di chi governa arti e 
cultura italiana. Nessuno stu
pore però lo scandalo non è 
più grave di altn Dopo i sac
cheggi sistematici, dopo i cu
stodi che intascavano il prezzo 
delle visite ai Fon, dopo il «van
dalo fantasma» della Galleria 
d arte moderna, ur dipenden
te in più o in meno * 

NaSCe il COUlitatO Parte dalla capitale, con la 
moralizzatore denuncia del «malgoverno 

T S ^ T T 0 ^ - . d e l l a Usi RmlO» l'azione del 
COmTO II decreto Comitato per la moralizza
gli De Lorenzo a o n c de,le Usl e p" J refe-
Ul l /C LUrciUU rendum. che si batterà per 

l'abrogazione del decreto 
" ~ ^ ™ " ~ ^ ~ ~ ^ ~ ™ " ^ ~ " sulla sanità di De Lorenzo 
Tra gli aderenti, Pds, Rifondanone comunista. Rete e Verdi 
Il battesimo del Comitato si è svolto ien mattina nell'andro
ne del San Camillo, visto che l'amministratore straordinario 
della Usi Luigi D'Elia, non aveva autorizzato l'incontro Me
dici e rappresentanti della XVI Cucoscizione hanno chiesto 
che venga aperta un inchiesta sulla cattiva gestione della 
RmlO Ad esempio, vengono spesi 60 miliardi l'anno per ap
palti non necessari e nel '90 circa 55 miliardi sono finiti alle 
cliniche private convenzionate, mentre 300 letti, al Forlamni 
e al San Camillo, non venivano utilizzali. - . 
Ente Fiuggi i 
Ancora non scelto 
il custode 
giudiziario 

Il consigliere istruttore della 
Corte d'appello di Roma Vit
torio Metta si £ riservato oggi 
di decidere sulla nomina del 
custode giudiziario delie 
Terme di Fiuggi, dopo aver 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ascoltato i legali del Corou-
" " "^™""^^™ 1 "**^™ 1 ne e ddl'Ente Fiuggi. Ciarra-
pico, amministratore delegato dell'Ente, si era dimesso mer
coledì, mentre partiva l'ordine di custodia cautelare a suo , 
canco La nomina del custode è importante perché entro la 
prossima settimana l'Ente Fiuggi deve versare oltre un mi
liardo di lire al Comune per le percentuali sulla vendita delle 
bottiglie di acqua minerale „ - , 

V 

Cresce la tensione tra ì lavo
ratori delia Elmer di Pome-
zia, in sciopero da una setti
mana, len, durante un'as
semblea aperta, i delegau 
della fabbrica alla trattativa 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ m corso con il governo pres-
""""""•""•"•*"~""*****"",~ so l'Intersmd hanno infor
mato i compagni. Tra gli interventi governativi per il nassor* 
bimento degli esuberi neli'industna bellica, nessuno è previ' 
sto per la Elmer I lavoraton sono andati subito sotto la sede 
dell'Intersind, dove hanno ottenuto di parlare con i rappre-
sentanu di Cgil, Cisi e Uil metalmeccanici solo dopo aver 
bloccato la Cristoforo Colombo Nell'incontro i lavoraton '' 
hanno ottenuto la garanzia che nessun accordo sarà fumato . 
senza pnma interpellare gli operai. - . 

Pomezìa 
Gli operai Elmer 
protestano 
con i sindacati 

Liceo Cavour -
Firme di studenti 
«Gianfranco Fini 
non lo vogliamo» 

Il liceo Cavour dice no a 
Gianfranco Fini. Lunedi mat
tina, il segretario del Msi do
vrebbe partecipare ad un as
semblea sulle nforme istitu
zionali organizzata dagli stu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti nella scuola. I ragazzi 
~~™™™"~"**™~"*****™'— contrari alla presenza di Eni 
hanno raccolto centinaia di firme in segno di protesta «L'o
norevole Fini - si legge in un comunicato - intende p« iteci-
pare avvalendosi in maniera distolta della propria condi
zione di parlamentare, nonostante il parere sfavorevoli del- " 
la maggioranza degli studenti e senza il pronunciamento del 
consiglio di istituto» 

Palazzo Massimo, uno dei 
tre poli del Museo archeolo
gico nazionale romano, 
aprirà il primo luglio Per il 
Museo delie Terme e il Mu- , 
seo di Palazzo Altemps biso
gnerà attendere ancora. Il 
pruno èinnstrutturazione. il 

secondo in restauro I beni archeologie; ora conservati alle 
terme di Diocleziano saranno trasferiti a Palazzo Massimo 
nei prossimi tre mesi. 

' -i 
«Prigioni e zattere» È questo 
il titolo della mostra su Cuba 
aperta a piazza Porta San 
Giovanni, all'associazione 
•Casa per la pace», che ien 
sera è stata contestata da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una ventina di giovani di 
^ " " ^ " * " estrema sinistra italiani e 
cubani II gruppo ha fatto irruzione nella galleria lanciando 
topi tra i piedi dei visitaton e poi distruggendo i plastici che 
riproducevano le prigioni cubane e le carte geografiche. Og
gi il Comitato italiano per i dintti umani a Cuba tiene una 
conferenza stampa nella sede del Partito radicale 

LUCA CARTA 

Museo nazionale 
romano 
Palazzo Massimo 
apre in luglio 

Topi e teppismo -
contro la mostra 
sul «lato oscuro» 
di Cuba 

Allarme «verde» nel Lazio 
Per la difesa degli alberi 
un progetto di tutela 
di Italia nostra e Wwf 
• • Alberi abbattuti anche 
secolan, per opere di urba
nizzazione abusiva e selvag
gia, potature indiscnmmate, 
incendi dolosi, vandalismi, 
assenza di qualsivoglia tutela 
ambientale il Lazio e la capi
tale stanno. dilapidando il 
«patrimonio verde» per il 
quale Roma ha anche un re
cord negativo si spendono 
300 'ire per metro quadro 
contro le 3 500 lire di Parigi. 

Un allarme lanciato da Ita
lia nostra e dal Wwf che han
no redatto una proposta di 
legge regionale per tentare di 
porre fine allo scempio, e . 
presentata dal consigliere 
verde alla Regione, Arturo ' 
Osio II programma prevede 

censimento arboreo, registri 
provinciali, comitati tecnici, 
piani di coltivazione, il prin
cipio della «tutela dell'ecosi
stema forestale in funzione 
della tutela delle specie au
toctone e rare», tutela dei 
grandi «patriarchi», cioè degli 
alben di età non inferiore ai 
150 anni, tutela delie albera
ture pubbliche e private di 
strade urbane e extraurbane 
delle piazze e dei giardini 
pubblici e pnvati del centro e 
della periferia. E Lucio Bar
bera, assessore alla cultura, 
chiede di istituire un corpo di ' 
sorveglianza speciale delle 
ville storiche, dei parchi e del 
verde ., pubblico cittadino, 
•ma le risorse disponibili so
no imsone» 



I ricordi degli attori 
protagonisti della pellicola 
«Lettera aperta a un giornale 
della sera». «Rivedere oggi 
questo film è come aprire 
la collezione 
dell'Unità e rileggere 
le pagine di quei giorni» 

Oa «Lettera 
aperta 
a un giornale 
della sera». 
In basso 
ClttoMaselll 

I «vitelloni » del marxismo-leninismo 
«Oggi quegli intellettuali di sinistra non esistono più» 
dice il regista Daniele Costantini, pensando ai per
sonaggi di Lettera aperta a un giornale della sera. Il 
Film, che verrà proiettato domenica mattina al cine
ma Mignon, è stato girato nel'67 e aveva circa qua
ranta interpreti, fra cui degli amici dell'autore Citto 
Maselli. Alcuni di loro raccontano quell'esperienza 
e ricordano l'Italia di quegli anni. 

PAOLA DI LUCA 
• • Con pochissimi soldi a 
disposizione e solo un abboz
zo di sceneggiatura, Francesco 
Maselli ner67 si è messo una 
16 millimetri sulle spalle e ha 
chiamato .a raccolta amici e 
colleghi. E nato cosi lettera 
aperta a un giornale della sera, 
girato fra la casa del regista e 
pochi altri intemi. Un film co
rale con un cast eterogeneo, in 
cui accanto ad alcuni attori * 
professionisti compaiono regi
sti come Nanni Loy, musicisti 
come Leo Settimelli e Paolo 
Pietiangeli, per un totale di cir
ca quaranta interpreti. Ognuno 
di loro, anche nella finzione 
delle parti, ha conservato il suo 
vero nome e cognome, ma tut
ti ci tengono a prendere le di
stanze da quei •vitelloni del 
marxismo-leninismo». Alcuni 
degli interpreti sono morti, altri 

vivono o lavorano all'estero, 
ne abbiamo rincontrati alcuni 
per ricordare con loro questa 
strana esperienza. 

•La donna che interpretavo 
oggi sarebbe sicuramente sul 
Iettino di un analista - dice sor
ridendo l'attrice Gollarda Sa
pienza, che e una delle inse
gnanti dei-Centro spenmetale 
di cinematografia -. Scherzi a 
parte non amavo molto quel 
personaggio, era una rompi
scatole tremenda. Una donna 

- molto rigorosa, sia dal punto di 
vista politico che personale, e 
incarnava un po' la coscienza 
del gruppo. Era pero una delle 
figure femminili più positive, 
manne le altre finivano per 
connotarsi solo come mogli o 
amanti, senza una loro spicca
ta personalità», «lo invece - rac
conta l'attrice Laura De Marchi 

- ero una donna a metà strada 
fra Rossana Rossanda e Lucia
na Castellina. Mi ricordo che 
portavo i capelli corti, perché 
dovevo avere un piglio deciso 
da vera militante. Credo che 
una donna cosi, anche a ven
tanni di distanza, non sarebbe 
cambiata molto e avrebbe 
continuato in qualche modo la 
sua battaglia. Fare quel film è 
stata davvero una bella avven
tura. Non c'era un copione, 
Citto scriveva di notte le battu
te e ce le dava il giorno stesso. 
Lavoravamo molto e quasi gra
tuitamente. Ma il clima di par
tecipazione che vivevano i per
sonaggi, lo condividevamo an
che noi per riflesso» «A volte 
però Citto esagerava • dice l'at
tore toscano Massimo Sar
chielli -. Si lavorava tutto il gior
no e mi ricordo che una volta 
lui e Nanni Loy hanno avuto 
un piccolo scontro, però alme
no abbiamo ottenuto la pausa 
per il caffé! Il mio personaggio 
lo sentivo molto slmile a me. 
Interpretavo uno scultore co
munista e naturalmente tosca
no, che credeva di dover pas
sare dalla parola all'azione e si: 
entusiasmavo all'Weadiparti
re per il Vietnam. Oggi, forse, 
quel militante preferirebbe-lot
tare qui In Italia». 

•Avevo un doppio ruolo - ri
corda il musicista Leo Setti
melli -. C'era una scena in un 

locale La ringhiera, che era un 
posto di ritrovo per chi faceva 
musica folk di forte connota
zione politica, in cui cantavo 
insieme a Giovanna Marmi 
una sua ballata: La madre 
Quello spettacolo era un po' 
uno specchio, un termine di 
paragone per gli Intellettuali 
del film. Chissà che effetto farà 
risentire oggi quelle canzoni, 
c'erano delle prese di posizio
ne estreme da veri bameaderi. 
Avevo anche una piccola parte 

• come operatore culturale. Io 
non mi sono mai identificato 
con i personaggi del film, che 
d'altronde rappresentavano 
anche allora un'esigua mino
ranza. Sono un cantore e non 
un intellettuale/pero anch'io 
credevo fosse giusto trovare 
delle forme più concrete d'in
tervento. Il Vietnam era per noi 
come la Spagna per i giovani 

" degli anni Trenta. Ma se avessi 
saputo allora come sarebbe 
cambiato questo paese, non 
so se ci avrei messo lo stesso 
entusiasmo..». 

•Quando girai quel film ave-
" vo solo diciassette anni- ncor- » 
da il regista Daniele Costantini 
- Facevo la parte di uno stu
dente che viveva alla giornata 
on the roade che veniva ospi
tato con la sua ragazza in casa 
di Nanni Loy. Credo che Citto 
volesse creare una occasione ' 

di confronto generazionale 
Quel ragazzo rappresentava 
qualcosa di più autenuco ri
spetto all'ipocrisia di quegli in- . 
tellettuali, incapaci di vivere 
con coerenza le loro idee Og
gi comunque quella sinistra 
non esiste più». «C'era un'at
mosfera bellissima allora-dice " 
con un po' di nostalgia Coliar- -
da Sapienza -. Mi ricordo che a 
Roma c'era un locale sulla Fla
minia, / menghi. Era un posto -
poverissimo con le panche di 
legno Invece delle sedie, ma II 
ci mangiavano a credito tutti 
gli artisti di sinistra come Maz-
zacuratl, Leoncino. Mafai. E da 
Rosati a via Veneto trovavi in
vece gli scrittori e i registi, da 
Brancati a Pasmetti. La cosa ' 
bella è che chiunque poteva 
avvicinarli per discutere di ar
te, politica e letteratura. Insom
ma c'era ancora una vita cultu
rale molto intensa». «Credo che 
rivedere oggi questo film e co
me aprire la collezione dell'U
nità e rileggere le pagine di 
quei giorni - conclude Leo Set
timelli -. Ha lo stesso valore di 
un documento. Infondo siamo 
cambiati tutti, dov'è finito il 
Maselli che poneva quei pro
blemi7 Ma z questo proposito 
amo ricordare un passo di Bre
cht. Il signor X incontra una 
amico che gli dice- Non siete 
cambiato affatto. E il signor X. , 
Mi dite una cosa tremenda1» 

ALLA SALA ORFEO 
del teatro dell'Orologio 

è in scena „ 
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fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar-
bona. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n 22029409. 

Lunedi c o n 
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Presso la sede del Pds 
BOVILLE - S. maria delle Mole 

Via S. Pellico, 79 

DOMENICA 21 MARZO - ORE 10 

SENZA INTRODUZIONI OVATTATE 
SENZA CONCLUSIONI SCONTATE 
P P M A N P E I N U B E R T À 

Antonio Di Paolo, segretario Pds Castelli 
Maurizio Averaa, segretario Pds Boville 

Risponderanno a tutte le domande che compagni 
e cittadini vorranno porre sulla questione morale 
e sulla situazione politica. > 

HDOMENKL 
ORE 10.30 - VIDEO f FILM -GIOVANE E INNOCENTE» regia 
Alfred Hitchock. presenta in studio Gianluca Belanti. . 

ORE 12.00 • DUELLI BIZZARRI «Omosessualità-, conduce (I prol. 
Mariano Bizzarri. 

ORE 13.00 - T1ME-0UT Settimanale cimoso sul le-rtpo libero, condu
ce in studio Daniela De Lillo 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul Basket. 
Conduce Alfredo DI Glovampaolo 

ORE 13.45 - E R A G 0 A L Vecchie partite di calao commentate da 
Mimmo De Granate or sud ospiti 

ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce In studio Antonio Creò 

ORE 14.35 - VIDEO 1FILM «QUARTO POTERE» regia Orson Wel-
les con Orson WeSes e Joseph Corion, presenta in studio Nicola Ungaretti. 

ORE 16.30 - ROBIN HOOD Trasmissione a difesa dei diritti dei con
sumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno 

ORE 17.10 - SPORT SERA Telecronache sportive. Calao a cinque. 
Campionato Italiano serie A. Fiumicino / Nuova Elias Verona 

ORE 20.30 - VIDEO 1FILM «IL MISTERO DEL FALCO» regia John 
Huston con Humphrey Bogart e Mary Aslor, presenta In stato Goffredo Bel
lini. 

Nasce P«Oasi di Porto» 
Al Wwf il lago di Traiano 
Una riserva naturale 
tra la Portuense e Fiumicino 
Il Wwf inaugura l'«Oasi di Porto», 60 ettari di ver-) 
de, in parte occupati dall'antico porto di Traiano 
oggi trasformato in lago, incuneati tra la Por
tuense e l'aeroporto di Fiumicino. Un itinerario 
affascinante, lungo tre chilometri, si snoda tra : 
sentieri alberati, pinete, casali ottocenteschi. 
Oasi aperta da maggio a ottobre, visite anche a 
bordo di carrozze. -

MSSIMIUANO DI OIORQIO 

BBI Carrozze che seguono il 
sentiero tra il bosco e la riva. 
Visitatori armati di binocoli a 
caccia di centinaia di anatre, 
aironi e gabbiani che popola
no il lago. Scolaresche a pas
seggio tra i cavalli e i casali ot
tocenteschi. Non di una carto
lina d'epoca si tratta, ma della 
nuova oasi naturalistica del 
Wwf, spuntata quasi a sorpresa 
tra la vìa Portuense e l'auto
strada Roma-Fiumicino, a po
chi passi dall'aeroporto. E ieri 
mattina, nell'aristocratica te
nuta degli Sforza Cesarini -
proprietari dei terreni - i diri
genti nazionali dell'associazio
ne ambientalista hanno tenuto 
a battesimo il nuovo parco, 
che va ad aggiungersi alle 61 
isole verdi gestite dal «Panda» 
in tutta la penisola. *--:.•>«, ; 

L'area, destinata alla nuova 
oasi è vasta: circa 60 ettari, per 
meta occupati dal Iago Traia
no. Il grande esagono di acqua 
dolce, dopo essere stato in 
epoca imperiale il porto di Ro
ma, si è trasformato nei secoli 
in un grande stagno popolato 
da centinaia di specie animali 
e vegetali. L'apertura al pubbli
co, secondo i piani dell'asso
ciazione, dovrebbe andare da 
ottobre a maggio (anche se 
già nei prossimi giorni saranno 
organizzate alcune visite gra
tuite, soprattutto per le scuole 
del litorale). L'ibncrano, per
corribile solo da piccoli grup
pi, riserva una curiosità- si trat
ta di una pista di 3 chilometri 
percorsa a bordo di carrozze 
trainate da cavalli. Si parte dal 

. maneggio sulla Portuense e si 
-', toccano i punti di osservazione 
più interessanti, ù& dove am-
mirare la fauna e la flora che 

;'. popolano il parco. — - i 
I l costo dell'operazione - à 

carico dei proprietari - si aggi-
; ra sui sei miliardi di lire, e oltre 
. alle opere di ristrutturazione 
'<'. prevede la piantumazione di 
' migliaia di lecci, pini e allori. 
. • Insieme all'oasi, pero, sono 
;. spuntate anche le polemiche. 
:. Oa qualche anno, sull'area del 
; ',, nuovo parco naturalistico è in 
~ corso una battaglia legale tra il 
'•• consorzio dei proprietari ter* -

rieri - il cui capotila è Ascanio 
. Sforza Cesarini - e la Sopruv 
. dendenza : archeologica di 

-, Ostia Antica. La zona rientra 
. infatti nel progetto di Parco ar

cheologico finanzialo con i 
• fondi europei, e di quei terreni 
:è previsto da tempo l'esproi 

: priO. T""- •••• - -..:-.-•.. >.- j 
• «Secondo la legge abbiamq 

' il dovere di tutelare quella z o 
na - spiega la soprintendentCj, 
Anna Gallina Zevi - e perciò. 

., abbiamo chiesto chiarimenti . 
. ai proprietari dell'area e Wwf,1 

> che sarà il concessionario del-i 
. l'oasi Quei terreni rientrano 

nel nostro programma di di 
completamento del Parco di 
Traiano, che si occuperà an
che degli aspetti naturalisbu. 
Le difficoltà finora ci sono ve- ' 
nule solo dai proprietari, che 
ora stranamente propongono! ? 
quello che era un nostro pn> 
getto Una tempestività, la loro.' ' 
sospetta» r-i.-'»"-

m 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

21 marzo 
Lettera aperta 
Citto Maselli 

Al cinema con l'Unità 

* 



Sabato 
20 marzo 1993 Roma pagina 25 ru 

«L'anno scorso facevo 180 
pneumatici a turno, con soltanto 56 minuti di pausa» 
Dopo la Cig per 468 lavoratori, nell'azienda sulla Tiburtina di gomme 
se ne fanno 210 in 8 ore. Viaggio in un'area di «crisi apparente» 

«Tempi moderni» alla Pirelli 
Lungo il tracciato della Tiburtina nell'area di Tivoli, 
tra cartiere dismesse e cave di travertino abbando
nate, s'incontrano tanti lavoratori. Tutti davanti ai 
cancelli. Se la Pirelli è in crisi, gli altri, più piccoli, so
no sani, produttivi. Eppure i soldi non bastano 
neanche a loro. Quale soluzione? La Regione pro
pone lavori di utilità sociale. Ma perché, se le fabbri
che hanno un mercato? -

BIANCA DI aiOVANNI 

no nmasti hanno chiesto 210 
gomme al giorno, 30 in più di 
noi» Dopo avercostrulto centi
naia di migliaia di pneumatici 
nella sua camera, Mano andrà 
a tagliare erba in qualche par
co pubblico della regione? 
«Mah, se non mi mandano a 
più di 50 chilometri di distan
za, si Mi servono i soldi. Vera

mente ancora non ci danno 
una lira di cassa integrazione -
dice mostrando la busta paga 
con tre zen alla fine - Per il 
momento stanno pagando an
ticipi sulla liquidazione, un mi
lione e SO mila lire al mese» 

Restano davanti ai cancelli, 
a guardare il traffico intenso 
della Tiburtina, che si snoda 

• • Si sono presentati ai can
celli della loro fabbrica alla so
lita ora, le cinque. Ma in quella 
gelida mattina di dicembre del 
TJ2 hanno trovato due facce 
nuove in mezzo al guardiani J 

Hanno capito subito. Sapeva
no che due giorni prima c'era 
stato l'accordo tra le rappre
sentanze sindacali e I dirigenti 
IdipendenU Pirelli di via Tlbur- , 
Una sono entrati lo stesso, uno 
dietro l'altro, per raggiungere 
gii spogliatoi e indossare le tu- ' 
te blu. Nel tragitto, però, iguar- ' 
dlanì hanno «smistato» il grup
po tu a destra, tu a sinistra. Per 
alcuni niente tuta, ma un col
loquio semplice e sbrigativo \ 
con un •aitante» capo del per
sonale «Era - giovanissimo, 
freddo, inesperto- racconta un 
operaio •• Come mi ha visto, ha 
detto, con lei sprecherò poche , 
parole, perché gii sa tutto». Il 
«tutto» era la cassa integrazio
ne, e , nel caso della Pirelli di 
Tivoli, soltanto ('«anticamera» 
alla disoccupazione «lo so so
lo che esiste la legge 223, che 
prevede certi requisiti per sce
gliere chi deve uscire. E io, a 45 

anni e con due Agli, non ci 
rientro» Invece c'è rientrato, e 
insieme a lui altri 250 dipen
denti (tra cui 50 hanno fatto 
causa all'azienda perché non 
erano stati seguiti i criteri della 
legge), che si sono aggiunti al 
218 «estromessi» in preceden
za. Insomma, una fabbrica di- , 
mezzala nel giro di un anno. 

Oggi si rincontrano, sotto 
l'androne dello stabilimento 
Vanno a riempire un modulo 
della regione permettersi nelle 
liste dei posti di utilità sociale 
Che hanno risposto alla do- , 
manda: «cosa sai fare?» «Nien
te Cosa potevo rispondere? -
dice Mario, un uomo sulla cin
quantina consumato dalla ca
tena di montaggio - Dopo 22 
anni qui so soltanto costruire 
pneumatici. Verso la fine, l'an
no scorso, ero arrivato a fame 
180 in otto ore, con soltanto 56 
minuti di pausa. Ci avevano 
chiesto di aumentare la produ
zione». Cosi, pausa ndotta, 
niente tempo per scambiare 
qualche parola. «Uscivamo 

' con la testa completamente in 
tilt, era durissima. Ma adesso è 
anche peggio. A quelli che so-

attraverso un «cimitero» di 
aziende dismesse le vecchie 

,cave di travertino che hanno 
lasciato solo «suggestivi» crate
ri le ex cartiere, ormai nmaste 
vuote Soltanto una sull'Ame
ne, è ancora in attività Ma 190 
operai aspettano fuori, come i '••' 
compagni della Pirelli La prò- ; 
duzione è bloccata, non per 
motivi di esubero, ma perché 
l'azienda non trova 2 miliardi 
per acquistare un filtro per i n-
fiuti Cosi, stanno a casa anche 
loro. E la regione7 Cercherà il 
filtro, o proporrà giardinetti an
che a loro, nonostante le com
messe che hanno? 

Proseguendo oltre Tivoli ci si 
immerge nel panorama del
l'alta valle dell'Aniene Tra bo
schi e viottoli non asfaltati, re- . 
sta la Tiburtina, col suo traffico 
pesante E restano anche lavo
ratori fuori dalla porta Sono le 
50 donne della fabbrica di ab
bigliamento Mimosa di Vico-

Tivoli, dalle commesse arabe 
all'empasse degli anni 9 0 

TOMMASO VBHQA 

MB Ametà degli anni '60 nel
le industne della sola Tivoli 
erano Impiegati 4.000 addetti. 
Pirelli, travertino.-cartiere (di
ciotto nel 'W) assegnavano ai 
residenti il quinto posto nella 
graduatoria nazionale del red
dito-, Quindi il declino, unter- ' 
pretato come un «segno del 
tempi» pio che risultato dell'as
senza di supporti, di scelte po
litiche qui diversamente che 
altrcrve»riconducibili alla com-
petenzadegll enti locali 

Oggi carta non se ne produ
ce Plùvie renne hanno riporta
to a'casa la multinazionale 
•United Paper Mills», spariti an
che l Segrè, famiglia del Nobel 
della fisica, demolito l'impian
to che occupava mille cartai e 
fabbricava anche carta per si
garette, la Sovrintendenza sta 
riportando alla luce il «tempio 

di Mecenate» dedicato a Ercole 
vincitore Dalla sottostante 
centrale, ora Enel, un secolo 
esatto fa venne «lanciata» l'e
nergia che illuminò i primi 
lampioni stradali della capita
le. 

Quella delle cartiere (e del 
travertino) è la stona delle fa
miglie tiburtine, grandi capitali 
accumulati con lo sfruttamen
to del latifondo agricolo, inve
stiti nell'industria e riconvertiti, 
nei pnmi anni '80, nell'inter
mediazione finanziaria Nel 
vortice delle sigle che qualifi
cano le attività economiche 
dei giorni nostri, lavoro e ad
detti diventano variabili del 
credito al consumo, un terzia-. 
no che si traduce in grande di- ' 
stnbuzione che soppianta, an
che negli spazi fisici, le indu
strie 

Disoccupati al 12 percento 
(9 935 iscritti al collocamento 
di Guldonia 11 356 a quello di 
Tivoli), dell'originale patrimo
nio restano le cave mentre in
certo è il futuro della Pirelli. I 
dipendenti del colosso della 
gomma nell'85 erano 1 600, il 
massimo, dopo aver «bucato» 
l'assalto alla Continental, sono 
540, numero equivalente ai 
fuoriusciti del'92 Non appena 
terminata la procedura per 1 
pnmi 218-, passati due giorni la 
direzione ha chiesto altre 250 
«mobilita» dal 9 dicembre so
no ex Ma le previsioni volgono 
al nero, quantomeno perché, 
nell'accordo sindacale del 7 
dicembre si conviene sul rad
doppio della produzione per 
addetto Mancando l'obiettivo, 
tra un anno Tivoli si trasferirà 
in Polonia Una preoccupazio
ne che ha «risvegliato» il Consi
glio comunale di Tivoli che il 

24 febbraio ha vietato modifi
che alla destinazione d'uso 
dell'area della labbrica 

Il travertino invece mostra di 
saper resistere Illustrando la 
crisi, gli imprenditori tornano 
con rimpianto ai memorabili 
anni '80 segnati dalla doman
da degli emirati arabL.Ora, di
cono, la pietra bianca si trova 
anche a dover fare i conti con 
giacimenti che mostrano il 
«pelo», venature che indicano 
penuna di materiale di prima 
qualità 11 fondo della crisi si é 
toccato tre anni fa, ma senza 
dar luogo a scontri esasperati 
visto che ai lavoraton era stato 
riconosciuto irdintto ai pie- -
pensionamenti, approdo ago
gnato per un settore che, dopo 
duemila anni, aveva conosciu
to soltanto rinnovazione del fi
lo diamante» .-••-

Addetti superstiti sotto 1 mil-

Alla Casa del popolo occupata ora verrà aperto un centro sociale 

I ragazzi di Alice a valle Aurelia 
hanno un nuovo spazio da salvare 
U collettivo di «Alice nella città» ha occupato la Casa ' 
del* popolo di valle Aurelia. Sfrattati dall'ex cinema 
Dona, i ragazzi di «Alice» hanno trovato un nuovo 
spazio da salvare. Questo edificio abbandonato, di 
proprietà del Comune, è stato costruito agli inizi del 
secolo dai fornaciai! che abitavano nel vecchio bor
go. Immerso-nel Parco del Pinete, irborghetto di val
le Aurelia è oggi una discarica abusiva. 

PAOLA DI LUCA 

• 1 La storica Casa del popo
lo di via di valle Aurelia è la 
nuova, sede di «Alice nella cit
tà». 11 collettivo giovanile che 
dall'87 a oggi ha animato la 
bella sede dell'ex cinema Do
na, trasformandolo in un pun
to d'incontro per artisti delle 
più diverse provenienze, dopo 
anni di lungo contenzioso con 
lo lacp e con i nuovi propneta-
n, ha dovuto cedere e trasloca
re altrove. Cosi la città ha perso 
un altro spazio ricreativo e ha 
guadagnato, forse, l'ennesimo 
supermercato o centro com
merciale 

La scelta della vecchia Casa 
del popolo non è casuale, ma 
rientra appieno negli obiettivi 
che da sempre guidano il col
lettivo riqualificare i beni di 
pubblica utilità e conservarli 

alla loro destinazione sociale 
L'ex Casa del popolo del bor-
ghetto di Valle Aurelia e poi 
un'importante testimonianza 
della cultura operaia di questa 
città II borghetto, infatti, venne 
edificato all'inizio dei secolo 
vicino alle fornaci della Valle 
dell'Inferno in un penodo 
quindi di grande attività edili
zia Furono gli stessi fomaciari 
a costruire sul terreno di loro 
propnetà piccole abitazioni, 
che conservavano la struttura 
delle case di campagna. Ci 
abitavano più di duecento fa
miglie e occupavano l'intera 
arca che si trova a ridosso del 
Parco del Pineto Nel 1981, pe
rò, la giunta comunale delibe
rò la quasi totale demolizione 
del borghetto Si era infatti ve
nuta a creare nella zona 

un'ampia baraccopoli, che • 
provocava un notevole disagio 
a tutti gli abitanti Ma, senza fa
re sopraluoghì, si decise di ab
battere anche le casa dei for
naciaio e di trasferire tutti gli 
abitanti del borghetto In alte 
palazzine costruite per l'occa
sione a pochi metn da 11 I Co
mitati di quartiere della zona 
nord, con il sostegno delle as
sociazioni ambientaliste e del
la XIX circoscrizione, si oppo
sero a questa decisione e riu
scirono a salvare gli edifici che i 
sorgono lungo il fronte strada
le, quelli sulla collina, la chic-
setta e anche la Casa del Popò- , 
lo «lo sono nata e cresciuta ' 
qui - ricorda la signora Pelimi, -
che è una delle poche propne-
tane ancora in possesso della , 
sua casa e l'ha trasformata in 
un grazioso villino • Questo 
posto era come un piccolo 
paese all'interno della atta 
Tanti di quelli che si sono bi
stenti nelle case popolan la 
domenica tornano qui a bere e 
a giocare nell'unico bar rima
sto Ma l'intera zona è comple
tamente abbandonata dalle •' 
istituzioni ed é diventata una '• 
grande discarica abusiva Dob
biamo convivere con i topi, 
perché la sporcizia che si ac-1 

cumula richiama questi ani
mali Sotto casa mia c'è un fos
so nel quale vengono regolar
mente buttati nfiuti di ogni ge
nere Bisognerebbe intubarlo 
per risanare la zona È impor
tante che questi ragazzi siano 
qui, insieme possiamo cercare 
di recuperare quel poco che è 
rimasto Intanto sono riusciti a 
convincere la nettezza urbana 
a portare via un po' di nfiuti ed 
è già qualcosa» 

Il collettivo di «Alice nella 
città» ha occupato la Casa del 
Popolo solo da dieci giorni, ma 
1 ragazzi hanno già solidarizza
to con gli altri abitanti della zo
na e stanno faticosamente cer
cando di npulire almeno la 
parte di Parco che circonda 
l'edificio «Siamo già andati in 
Circoscrizione perché voglia
mo chiedere al Comune l'asse
gnazione di questa Casa - spie
ga un ragazzo del collettivo. 
Massimo Poggi - Se nell'ex ci
nema Dona abbiamo fatto pre
valentemente attività culturali, 
qui vogliamo anche organizza
re dei servizi sociali Vogliamo 
che sia una casa differente. 
multietnica e multirazziale, e 
che rcinterpretando la stona di 
questo luogo sia aperta a tutti i 
percorsi e a tutte le culture» 

varo Lavorano «gratis» da 
quattro mesi e da uno hanno 
deciso di sospendere la produ
zione Ainvano ogni mattina 
da tutto il circondano e si sie
dono al sole o giocano a carte 
sui tavoli da lavoro «Stiamo 
qui a tenerci il posto, non vo
gliamo che lo stabilimento 
chiuda, infatti abbiamo deciso 
di realizzare del prototipi che 
possono servire a altre ordina
zioni Ma per andare avanti, 
vogliamo almeno vedere uno ' 
stipendio, quello di novem
bre» «Quando ti sei appena 
abituata a essere indipendente 
dalle famiglie, ecco che all'im
provviso ti ritrovi a chiedere le 
mille lire ai genitori -dicono le • 
più giovani - Se hai il fidanza
to che ti paga la pizza, allora : 

bene Ma quando è disoccupa- < 
to pure lui, niente» «Con due -
figli sono dovuta ritornare dai 
miei genitori-intervieneun'al- -

tra - È logico che si chieda 
aiuto alla famiglia. Ma, non mi 
va di parlare di queste cose» E 
troppo pesante, meglio tacere 
e nmanere sedute davanti al 
grande portone della fabbrica, 
verniciata di giallo, in «onore» 
del fiore dedicato alla donna. 
Una presa in giro? In questi 
giorni sembra proprio cosi Le 
commesse ci sono, e anche da 
parte di etichette importanti 
Ma i soldi sono finiti Come 
mai? «Cattiva amministrazio
ne», rispondono le donne, che 
invece, da tre anni lavorano 
bene, tanto da essersi guada
gnate la stima delle grandi fir
me «Secondo loro, ì padroni, 
dovremmo continuare a lavo-

• rare senza vedere una lira, per
ché neanche loro vogliono 
chiudere Ma se siamo kqui è 
perché abbiamo bisogno, altri
menti non lasceremmo i nostri 
figli» • - , r . "JH, 

Cava di travertino e, sopra, operai della Pirelli 

le, alla guida delle aziende so
no giovani Imprenditori che in
sieme - pur con qualche forte -
contrasto - il 19 dicembre del 
90 hanno dato vita al «Centro 
per la valorizzazione del tra
vertino romano» organismo 
consortile comprendente i Co
muni di Tivoli e Guidoma, tute
lato da una legge regionale. 
Prospettive? La più suggestiva 
spostare Villalba e costruirla , 
nuova e altrove sotto le case ' 
dei quindicimila abitanti c'è la ' 
pietra migliore della zona. La ' 
più concreta, obbligarne 1 im
piego nelle «grandlopere», Sdo 
e Roma capitale innanzitutto 

Ma se hai «destrutturato» le 
attività produttive più cono
sciute, la crisi comincia a col
pire anche le nuove, industne 
che, resistendo al richiamo 
della. Cassa per il Mezzogiorno -
-che cinge tutto il comprenso

rio, da Subiaco a Monteroton-
do - hanno scelto ia parte 
orientale delia provincia È il 
caso della «Luzi», 250 addetti, 
appalti ferrovian, due anni fa 
acquisita dalla. «Sasib» dell'in
gegner De Benedetti/oppure 
della «Biodata», 100 addetti, 
gruppo Sereno, produttrice di 
Air farmaceutici, già interessata 
da una ristrutturazione e forse 
alla vigilia di un'altra. Più stret
tamente connessa alle strate
gie del gruppo, la fuoriuscita di 
120 dei 270 addetti dell'Eniri-
cerche In Cassa integrazione 
anche i 71 dipendenti delle 
«Acque Albule spa», le,.famose 
terme di Tivoli, per le quali si 
profila add>nttura il fallimento 

Il 5 marzo Cgil, Cisl e Uil 
hanno presentato la loro «ricet
ta», «ragionevole» e "compati
bile» Senza volare a Strasbur
go né invocare Palazzo Chigi 

chiedono che la Regione spen
da i residui passivi e che si affi-

~ di al capitali privati il comple
tamento dei Piani produttivi, in 
stato avanzato, di Guidoma e 
della Valle del Tevere Secon-

" do i sindacati sono già ora 
spendibili capitali che esclu
dono la Cassa per il Mezzo
giorno nel Carseolano o nel 
Reatino, puntando a insedia
menti a ridosso dell'area me
tropolitana romana. Quindi i 
servizi pnontan il trasporto, di 
merci e persone, e alle impre
se, di sostegno alla nuova im
prenditorialità, ex indotto delle 
grandi aziende ormai maturo 

* per il mercato intemazionale 
Tra i servizi si cita l'Istituto su-
penore della comunicazione 
di Montecelio, ente regionale 
di recente istituzione che si 
vuole sviluppi proprio nella 
formazione di esperti dell'im
magine , ( „* 

Sanità 
Tre centri 
per curare 
l'epilessia 
M Un folto gruppo di rela
tori, e una ricca «batteria» di 
proposte, hanno caratteriz
zato I incontro «Epilessia nel 
Lazio presente e futuro», te
nutosi len presso la residen
za di Ripetta. Oltre agli inter
venti di studiosi, la conferen
za ha offerto l'occasione al 
pubblico di chiedere chian-
menti sui problemi degli epi
lettici 

La patologia è stata affron
tata da due punti di vista, 
quello medico e quello so
ciale Imma PaolUlo, presi
dente dell'Associazione ita
liana contro l'epilessia, ha 
sottolineato il fatto che le ne
cessità psicologiche e medi
che dei malati vengono del 
tutto ignorate nel sistema sa-
nitano attuale, per cui tutto è 
affidato all'azione del volon
tariato «La regione Lazio ha 
individuato tre centri in cui 
far confluire i progressi scien
tifici e le metodologie tera
peutiche della malattia - ha 
detto il professor Mano Man
fredi - . Questi dovrebbero 
essere l'ospedale Banbin 
Gesù, la III cattedra di clinica 
neurologica • dell'università 
«La sapienza» e l'istituto di 
neuropsichiatna infantile. 

Albano 
Ispezione 
dell'assessore 
all'ospedale 
• 1 II presidente della com
missione Semita della Regio
ne, Francesco Maseili, si re
cherà lunedi all'ospedale di 
Albano per un sopralluogo 
La visita è prevista per le 
11,30 e l'assessore sarà ac
compagnato da altri membn 
della commissione 11 team 
controllerà la struttura sanita
ria per venficame il reale sta
to di funzionamento e per 
elaborare proposte di ristrut
turatone e nlancio del servi
zio 

L'intervento della Regione 
si è imposto dopo le recenti 
vicende che hanno interessa
to l'ospedale. L'ultima aveva 
riguardato U caso di un lau
reando in medicina che eser
citava la professione abusi
vamente all'interno della 
struttura. L'intento della 
commissione è quello di evi
denziare le specificità di cia
scun ospedale, per rendere il 
servizio dell'intera area dei 
castelli più efficace e funzio
nale Un temotno che ospita 
500 mila persone e che avrà 
un peso importante nella n-
strutturazione dell'intera rete 
ospedaliera regionale Se
condo questa logica «occorre 
evitare doppioni - ha detto 
Maselli - ed esaltare le spe
cializzazioni di ciascuna 
struttura, anche in vista di 
quanto si deciderà sulla futu
ra area metropolitana; il cui 
disegno sanitario non può 
prescindere dalle esigenze 
dei cittadini». .. , 

Tangenziale 
«Decidano 
i Comuni 
dei Castelli» 
M Sull opportunità di co
struire la tangenziale dei Ca
stelli romani là parola spetta ai 
comuni interessati È la posi
zione dell'assessore regionale 
ai lavori pubblio, Enzo Ber 
nanrdi che é intervenuto icn 
sulla polemici sollevala da al
cuni ambientisti e ripresa dai 
comuni interessati Bernardi * 
ha ricordato che recentemente 
sulla costruzione della strada • 
c'era stato un accordo unani
me tra tutte le istruzioni locali 
(Regione, Provincia e Comu
ni) oche «ciascuno, nell'ambi
to delle propne competenze, 
ha operato stanziando ì noces-
san finanziamenti, individuan
do il tracciato ed elaborando i 
relativi progetti» 

A chi denuncia l'impatto ne
gativo che l'opera esercitereb
be sull'ambiente, Bernardi ri
corda che la tangenziale «è t 
sempre stata ritenuta non solo . 
utile, ma spesso necessaria per " 
facilitare la mobilità» E con
clude ipotizzando due soluzio
ni Apportare modifiche al pro
getto o rinunciare alla costru
zione Ma, in questo caso «chi *• 
pagherà i danni all'impresa 
(circa 3 miliardi) che ha già • 
iniziato ì lavori?» 

Pomezia 
La Provincia 
«Discarica 
fuorilegge» 
• B Situazioni poco chiare «» 
spesso, irregolari È quanto n-
sulta dal sopralluogo effettuato 
da tecnici provinciali sull'ido
neità del sito di Santa Palomba 
per realizzare la discarica di 
Pomezia. I lab oscun sono tal
mente tanti, uà avere indotto 
"assessore provinciale all'am
biente, Giampiero Casmciano. 
a spedire l'intera documenta- * 
zione alla magistratura. Una 
verifica attenta e minuziosa 
che ha portalo a risultati tutt'al-
trocheconfortanu. . - .-••-• 

In una nota I assessore ha 
sottolineato in particolare due : 
gravi irregolarità dell'opera, in 
primo luogo ia discarica sorge 
su una fascia di terreno sotto
posta a tutela ambientale In
fatti il suo perimetro dista sol
tanto 75 metri dal fosso di San
ta Palomba. Per rispettare le 
norme prescritte dalla legge 
Galasso dovrebbe essere co- _, 
struita a una distanza doppia 
rispetto a quella attuale cioè a 
150 metn. Anche sulla profon
dità della discarica emergono 
irregolarità. Il fondo è di tre 
metn e mezzo più alto di quel
lo del corso d'acqua. -

L'assessore aggiunse che 
«esistono altre situazioni poco 
chiare», senza entrare nel det
taglio «A questo punto - pro
segue - non mi sento di auto
rizzare il servizio Intanto ho ' 
inviato tutti gli atti sia al Mini
stero dell'ambiente, che al nw. 
gistrato» t < 

Ristoranti, panetterie, gelaterie. A maggio l'inaugurazione dei nuovi locali 

Ostriche e pane caldo in attesa del treno 
Termini cambia look e punta sul buon cibo 

In trentamila mangiano ogni giorno alla stazione 
Termini. Sono pendolari e turisti che tra un treno e 
l'altro prendono d'assalto i servizi per la ristorazione 
della galleria dove, entro maggio, troverà spazio 
una panetteria che, pnma a Roma, resterà aperta 
tutti i giorni dell'anno. Un nuovo ristorante è stato 
inaugurato ten e presto una gelatena occuperà il 
giardino alle spalle delle mura Servtane. - -~ 

FELICI* MASOCCO 

La stazione Termini 

M Lasciare la città o affron
tarla con il languonno di sto
maco non è gradevole né salu
tare Ma alla stazione Termini 
il rischio non si corre e chi » 
viaggia in treno può usufruire « 
di un'articolata rete di servizi 
eroga-pasti che da ien si avvale v" 
di un nuovo ristorante È il «Co-
losseum express», una trentina 
di posti ricavati nella sala del 
Disco verde, dove e possibile > 
consumare pranzi e cene non 
propno frugali, anzi preparate » 
senza trascurare ricercatezza e 
qualità „ • j . i 

Tanto promette il poster 
pubblicitario stile anni Trenta 
raffigurante un'elegante cop
pia che, calice alla mano, sem
bra assaporare sorso a sorso ,1 ' 
gusto dolce dell'incontro o 
quello acre di un addio matu

rato a pochi passi dai binan E 
cosi affermano i dirigenti della 
società Agape (gruppo Cre-
mouini) che ieri hanno pre
sentato il ristorante alla stam
pa unitamente ad una sene di 
iniziative che almeno per quel 
che nguarda la ristorazione, 
intende offrire agli utenti una 
stazione Termini tutta efficien
za e decoro Entro maggio in 
qualche locale della galleria 
tra via Marsala e via Giohtti tro
verà spazio una panetteria che 
garantirà ad astanti e passanti 
il nfomimento di pane fresco e 
croccante per ben trecentoses-
santacmque giorni ali anno 
Per la stessa data aprirà i bat
tenti una gelatena nel giardino 
che ancora qualche mese fa 
altro non era che una serva di 
sterpaglie a ndosso della mura 
Serrane E poi la musica. Non 

quella che suonaton multiraz
ziali fanno echeggiare dagli 
angoli putridi nella speranza 

' che renda qualche panino ma 
„ quella di un'orchestrina che 
« tra una portata e l'altra alliete-
_ rà gli ospiti del ristorante «La 
-̂  piazza» * "»* 

Il self service «La piazza», il 
" fast food «Burghy», la caffette-

na «La casula delle rose» Fan
no tutti capo al gruppo Cremo-
nini e a Termini servono ogni ; 
giorno circa trentamila clienti 
Con i loro gemelli dislocati nel
le stazioni d'Italia hanno de
cretato il successo delle socie
tà del gruppo, colosso della ri
storazione che nel bilancio 
del'92 registra un aumento del 

* 10 per cento del fatturato Per 
„ la stazione centrale di Roma 
. ha investito cinque miliardi cir

ca nell'intento di «avvicinarla 
alla città», renderla più ospitale 
ed efficiente per quanti viag
giano per lavoro o per diletto e 

* anche più rassicurante per co
loro che non conoscendo Ro
ma potrebbero accusare a Ter
mini un impatto insanabile Ad 
accompagnarli ai binari a sa-

* ranno anche chioschi bar-frut-
tena e sui treni carrelli attrez-

" zati anche per i cosiddetti «ac-
i quisti d impulso» o compere 

dell'ultimo minuto 
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In visione al Dei Piccoli «Dio salvi la regina» di Martin Stellman 

La vendetta del soldato 
PAOLA DI LUCA 

« v 

^1 

• I Oenzel Washington, can
didato al premio Oscar per la 
sua interpretazione in Malcom 
Xdi Spike Lee. è il protagoni
sta di Dio salvi la Regina in pro
gramma ogni sera al cinema 
Dei Piccoli Scritto e diretto dal 
commediografo inglese Martin 
Stellman, il film è ambientato 
nella Londra dei nostri giorni 

Denzel Washington è Reu
ben, un giovane para della Bri-
tish Army che, dopo aver com
battuto per nove anni sotto la 
bandiera inglese, dalle Falk
land all'Irlanda del Nord, deci
de di abbandonare l'arma 
Toma allora nel quartiere di 
Londra dove è cresciuto, insie
me agli albi immigrati di colo
re, e ogni cosa gli appare addi
rittura peggiorata dopo gli anni 
difficili del governo thatcheria-
no Ridotti in miseria da una 

politica economica fortemente 
classista, i ceti più deboli vivo
no segregati in quartieri deso
lali dove sopravvivono ai mar
gini dell'illegalità Lo stato è 
assente in queste zone di fron
tiera o compare solo attraverso 
freddi burocrati e violenti poli
ziotti Ed è qui che Reuben in
contra Stacey (Amanda Red-
man), una giovane donna 
bianca divorziata e con una fi
glia a carico Con un passato 
difficile alle spalle, I due cerca
no Insieme di costruirsi un 
nuovo futuro Reuben ha deci
so dì abbandonare per sempre 
le armi e di trovare un tranquil
lo lavoro da civile «Ti sei penti
to di aver lavorato nell'eserci
to?» gli domanda Stacey «No, 
ero solo un ragazzo nero che 
combinava un po' di casini e 

I esercito mi ha dato una ra
dazzata- Purtroppo però nes
sun futuro aspetta 1 poven re
duci, per quanto pluridecorati 
con medaglie al merito Anzi, 
per qualche strano cavillo bu
rocratico a Reuben viene an
che tolto il passaporto britan
nico, potrà ottenerlo di nuovo 
pagando una tassa e compi
lando alcuni moduli Arrivato a 
Londra da Santa Lucia all'età 
di quattro anni, Reuben si vede 
ora rigettato da quello stesso 
Regno Unito per cui ha com-

- battuto e rischiato la vita •< 
L'unirò vero amico di Reu

ben è Fish, anche lui un tempo 
nell'esercito e ora costretto su 
una sedia a rotelle per le fente 
riportale in guerra Rimasto di
soccupato, Fish non nesce a 
mantenere la sua famiglia Per 
aiutare l'amico, che rischia da 
un momento all'altro lo sfratto 

Reuben accetta di fare da 
guardia del corpo ad un traffi
cante di droga Guadagna» i 
soldi necessari, Reuben ripone 
subito la plslola ma è già trop
po tardi La polizia, infatti, l'ha 
visto e ora può esigere la sua 
collaborazione Nel quartiere è 
stato ucciso un poliziotto e i 
suoi colleghi metteranno a fer
ro e fuoco la zona pur di trova
re il colpevole Intanto le ban
de locali si stanno organizzan
do per reagire all'attacco della 
polizia Anni di violenze han
no seminato solo rabbia e di
sperazione Reuben è l'unico a 
capire che è una guerra impari 
e inutile Prepara la valigia e 
decide di tornare a nella sua 
terra Ma quando sta per parti
re, Fish viene ucciso per errore 
e a Reuben non rimane che la 
vendetta 

È un film cupo e senza spe-

)ì 

?£ 
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«Giornate musicali» al Tenrdnillo 
LUCA GIGLI 

• i È un'iniziativa di indub
bio interesse quella organizza
ta dall'Associazione Culturale 
«Giornate Musicali» La struttu
ra, che opera da circa un tren
tennio, organizza ogni estate i 
•Corsi intemazionali di musi
ca» e il Festival omonimo Ne
gli ultimi anni le iniziative si so
no tenute nel Sud Pontino, ma 
quest'anno i corsi della XXVIII 
edizione si svolgeranno nella 
splendida cornice de) Monte 
Terminillo, con durata dal 4 al 
14 agosto. Ai tradizionali corsi 
di flauto, canto e pianoforte si 
aggiungeranno quest'anno 
quelli di organo e soprattutto 
lo stage di jazz e il corso di di
rezione d'orchestra. Quest'ulti
mo impegno, con durata dal 3 
all'I! luglio), è il fiore all'oc

chiello di questa edizione, non 
solo perchè è un'opportunità 
che di rado si presenta in Italia 
per gli aspiranti direttori, ma 
soprattutto perchè i parteci
panti potranno avvalersi du
rante il corso dell'Orchestra 
dell'Opera di stato di Szeged 
(Ungheria) sotto la guida del 
maestro Ervin Acel 

Particolare attenzione va ri
volta poi allo stage di Jazz, di
retto da Giuppi Paone e orga
nizzato in lezioni Individuali e 
collettive, comprendente corsi 
di canto jazz (con la stessa 
Paone), sassofono e improvvi
sazione (con Maurizio Giam-
marco), pianoforte Jazz (con 
Mauro Grossi) e infine con
trabbasso (con Piero Leverat-
to) Il tradizionale corso di 
flauto sarà tenuto da Mano 

Puenm Quello di canto (dura
ta dal 2 al 14 agosto) da Ada 
Finelli, mentre quello di orga
no vedrà impegnato Giuseppe 
Agostini Infine il pianoforte il 
corso di accompagnamento e 
musica da camera sarà tenuto 
da Loredana Franceschini e in 
particolare l'atelier pianistico, 
sotto la guida del maestro 
Claudio Del Prato e del duo 
pianistico David Bradhaw-Co-
smo Buono (entrambi inse
gnano nella famosa Julliard 
School di New York) Questo 

- appuntamento è destinato -ai 
giovani allievi che si preparano 

- ad affrontare la difficile strada 
della professione pianistica ed 
intende fornire loro, attraverso 
i corsi di tecnica e interpreta
zione pianistica, quelle essen
ziali esperienze musicali e più 
diffusamente socio-culturali 
che sono di grande utilità ai fi-

«Un bacio a mezzanotte» in scena al Teatro «Elettra» 

Prime donne e fidanzati 

ni della formazione delia per
sonalità artistica dell'interpre
te 

Va ricordato che i parteci
panti a tutti i corsi saranno in
vitati ad esibirsi nei «Concerti 
aperitivo» che si terranno quo
tidianamente nella sede stessa 
dei seminari Inoltre saranno 
messe a disposizione alcune 
borse di studio Air iscriversi ai 
corsi è necessario versare en
tro il 30 giugno una assa di 
iscrizione pari a 400mila lire 
per i «Corsi di Jazz» e di 300mi-
la lire per gli altricorsl. Le iscn-
zionl che giungeranno entro il 

, 30 aprile avranno una riduzio
ne sulla tassa dUrequenza. Ul
teriori intormazxìoni si posso
no avere presso la segretena 
dell'Associazione, che ha sede 
in piazza S Salvatore in Lauro 
15, tei. 06/68 75.729 „ 
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Gloria Saplo 
e Paola Sambo 
protagoniste 
di «Un bacio 
a mezzanotte», 
sopra, 
un disegno 
di Marco 
Petrella\ „, 
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RM «Miss, .scoglio, Miss .sa
gra dell'uva»- lei, voce sognan
te e scrittrice di una delle lette
rine rosa degli anni 50. accet
terebbe un qualsiasi titolo, pur 
di essere proclamata «prima -
donna», «donna ideale», in 
qualche cosa. Vicino a lei, 
un'altra vocino, in accento trie
stino e con un tono casto e 
dolce, esprime, rivolgendosi 
allo sconosciuto direttore di 
una rivista femminile, un altro ' 
desiderio trovare un fidanza
to. Un fidanzato per una «voci-
na» che ama fare i centrini con 
l'uncinetto, che non ha mai 
avuto una storia d'amore, che 
non si sente brutta, ma che il 
dubbio di esserlo le è venuto. 
Le due si chiamano LUÌ e Man- « 
sa. ma si potrebbero chiamare , 
anche Titti. FUI Mimi. Cka. So
no due delle tante accanite let

trici di giornali femminili e assi
due scrittrici delle famose «let
terine» che negli anni 50 e 60 
riempivano le rubriche con 
•Caro direttore vorrei sapere, 
vorrei essere » 

Nella realtà le due «donnine» 
sono le brave Paola Sambo e 
Giona Sapio, attrici protaginste 
di Un bacio a mezzanotte, in 
scena al teatro «Elettra» fino al 
28 marzo Prodotto dalla com
pagnia Solari-Vanzl, lo spetta
colo fu presentato per la prima 
volta nel novembre nello scor
so anno nell'ambito della ras
segna «Singolari prestazioni», 
organizzata nel minuscolo tea
tro di via Capo d'Africa. Ac
compagnate dalle note di fa
mosi motivi dell'epoca, scan
dite al pianoforte da Giuzzio 
Barbaro, le due. una nella par
te di una giovane pura senza 

«macchie» e una nel ruolo di 
una ragazza un pochino più 
«smaliziata», raccontano quel 
mondo «rosa fuori e dentro Lo 
fanno «shakerando» annunci 
pubblicitari di allora, saggi di 
economia domestica, letterine 
e battute. Il suggerimento alle 
due attrici, che nportano sul 
palcoscenico parole e fatti rea
li di quegli anni, è venuto dalla 
storia un personaggio vero L'i-
spiratnce è, infatti, Laura Lar-
dori, la maestrina di San Gemi
ni, che, dopo esser divenuta 
popolare indovinando i motivi 
del Musichiere, fu proclamata 
nel 1958 «Donna ideale» Don
na ideale ai fornelli e in tutti gli 
altri lavori domestici 

L'aspetto forte dello spetta
colo è naturalmente l'ironia 
con cui la Sapio e la Sambo, 
anche autrici e registe, costrui
scono questo curioso spaccato 

di un momento della nostra 
stona. Il pubblico ride e si di
verte vedendo le due ora pro
tagoniste delle pubblicità delle 
•Fibre Tex» e della «Pizza Mari
sa», ora candidate di program
mi televisivi, ora interpreti di 
canzoncine d'amore, sul fasci
no e potere delle donne sul
l'uomo, che le due intonano 
spaccandosi la schiena per da
re lo straccio a terra. E alla fine 
donne alla ricerca dell'amore, 
di un uomo che per il gran be
ne le «farà monre» (buttandole 
giù dalla torre «Eiffel» dopo 
una passeggiata romantica, 
aprendo il gas dei fornelli di 
casa) Brave nello scambiarsi 
battute e ruoli e nel tenere io 
spettacolo sul giusto ritmo,,le 
due attrici danno vita ad uno 
•sketch» lungo e senza interru
zioni che occupa per un'ora il 
palcoscenico senza mai an
noiare -

% Carnminare, correre, respirare 
m ||" (meglio) con il metodo Feldenkrais m. 

% • 

1-

;;J raa Respirare, agire, scoprire fin dove arriva un movimento e 
M? svilupparne tutte le alternative Occhi, mani, ginocchia e schiena, 
«$H caviglie e collo come «sentieri- per i nostri movimenti Stare in 
TE'* piedi, camminare, scrìvere, prendere, alzarsi, correre quante voi-

te il corpo ci «tradisce», ci facciamo male senza accorgercene, ci 
v;,. sanerà di non conoscere noi stessi. Un seminano di «consapevo-

>.y X, testa corporea attraverso il movimento» sarà tenuto a Roma da 
'•"^,j Isabella Turino, Insegnante del «metodo Feldenkrais», nello spa
li',,, ' ito «Andro» di via Paolo Emilio 55 (per informazioni ed iscrizio
ni. 1" ni chiamare Emanuele Turino, tei 39367417) Moshe Feldcnk-
4-IHK, rais. Inventore del metodo, ha esplorato le possibilità d'integra-
" vjs. rione tra movimenti, sensazioni, sentimenti e pensien Isabella 

"f Turino dice- «Non è una ginnastica, è un metodo per migliorare 
laqualitàdella vita e Lnostn rapporti» 

Capannelle, domani all'ippodromo 
riapre il parco giochi della «Rem» 

Rai Riprendono le attività per bambini e ragazzi che nella do
menica di corse vengono organizzate nel parco giochi dell'Ippo
dromo di Capannelle Giochi, spettacoli teatrali, musica, sono 
ideati e realizzati, ormai da due anni, dall'associazione culturale 
«Rem» di Tor Bella Monaca II gruppo, composto da operatori e 
ragazzi di questo quartiere di periferia, è nato da un'idea del Cen
tro di integrazione sociale e del teatro delle Bollicine, una com
pagnia che con un pullman colorato porta in giro spettacoli di 
burattini e giochi II pnmo appuntamento è per domani alle 14 
con la «Festa di primavera- Verrà presentato «Il Micarolesauro-, 
un nuovo spettacolo di Pietro Marchion, autore e attore del Tea
tro delle Bollicine Seguiranno le esibizioni dei clowns della «Pa
radosso company», le musiche popolan del gruppo «Acquaragia» 
e la kermesse di giochi a cura del Cemea e dei ragazzi del Cis 

ranze che, come altre pellicole 
inglesi di questi ultimi anni, de
nuncia con rabbia lo stato di 
degrado culturale e economi
co in cui un lungo periodo di 
cattiva gestione del potere ha 
ndotto il paese Un ntratto sin
cero e privo di prese di posi
zione demagogiche, che non 
può fare a meno di rivelare i la
ti più oscuri della nuova Inghil
terra Denzel Washington, an
cora lontano dalla fama di 
Malcom X, mostra già in questa 
pellicola di essere un attore ca
pace di « dare spessore e 
espressività ai suoi personaggi 
L'autore e regista, Martin Stell
man, viene da una lunga ga
vetta nel mondo del teatro pri
ma come attore e poi come 
commediografo Ha scritto 
due commedie, Miss e Inside 
Kid, e con Dio salvi la regina 
firma la sua prima regia cine
matografica 

AGENDA 

Scena dal film «Dio salvi la regina» di Martin Stellman 

«Diario di bordo»: lunedì „ 
primo incontro alla sala Mozzoni 

Rai «Diano di bordo» Si inti
tola cosi un ciclo di incontri 
sulle attività lavorative, artisti
che e più genericamente sulla 
«vita» delle donne, organizza
to dal «Centro studi dwf» (Bi
blioteca donnawomanfem-
me) e dalla cooperativa «Li
bera stampa», editrice di «Noi-
donne» e di «Legendana» Da 
lunedi prossimo e fino al 14 
giugno, nella sala Mozzoni di 
via San Benedetto in Arenula 
n 6, donne impegnateci di
verso modo nella società par
leranno di temi ed esperienze 
«Le donne che ricercano, in
segnano, fondano e governa
no istituzioni -spiegano le or
ganizzatrici i - promuovono 
eventi culturali, agiscono, in
somma, per produrre una cul
tura della differenza, sono 

t ^ìnfgf li +& K"5ssSv 

tantissime e seguono percorsi 
van che noi abbiamo immagi
nato come percorsi di naviga
zione A volte l'approdo di 
questo percorso è un libro, un 
film, un evento » Il primo ap
puntamento è lunedi alle 
1830 si intitola «Quante stone 
per una regina, la tragedia di 
Didone, fondatrice di Cartagi
ne, attraverso secoli di produ
zione teatrale poetica e musi
cale» Interverranno sull'argo
mento Paola Bono e Maria 
Vittona Tessitore, docenti di 
anglistica del dipartimento di 
Comunicazione letteraria e 
dello spettacolo della HI Uni
versità Gli incontri successivi 
daranno la parola ad associa
zioni, come l'Aidos (associa
zione italiana donne per lo 
sviluppo) e IVAraba Fenice», 
a docenti e scrittrici 

Ieri ) minima 8 
massima 15 

Occ»Ì il sole sorge alle 6,13 
^ o o 1 e tramonta alle 18,22 

l TACCUINO I 
Folkstudio, un errore Lo abbiamo commesso len nell «An
teprima» abbiamo parlato di un concerto quello di martedì 
con il gruppo Pilato-Vemtucci-Spera e Innareila, che in real
tà non c'è Quella sera la cantina di via Frangipane darà in 
vece attenzione e spazio alla new age con la performance 
del duo Vima Splendore-Elisabetta Luciani. Ci scusiamo 
con i gestori della cantina, con i musicisti e i nostri Iction 
«Un ponte per Baghdad». Incontro pubblico in occasione 
della visita in Italia dei parlamentan irakeni Al Shaawi e Al 
Jenabi oggi, ore 17.30 nei locali della Casa della cultura di 
Largo Arenula 26 . 
Caaaldea 93. La 19* mostra dell'abitare si inaugura oggi 
ore 10, presso il palazzo convegni della Fiera di Roma (Via 
Cristoforo Colombo) Rimarrà aperta tuti ì giorni fino al 28 
marzo (orano fenati 15-22, sabato e festivi 10-22) Sarà 
esposta anche la rivista dell Ordine degli architetti di Roma 
nello stand «La casa più bella del mondo-
«Nord-Sud, quale «viluppo?» Sviluppo sottosviluppo e 
immigrazione Manifestazione promossa dal Gruppo inizia
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Apnlia. og
gi, dalle 15 30 alle 20, presso il Centro Don Milani di via Tne-
ste 

I NEL PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Maccareae: ore 1630 congresso dell'Unità di Base 
(Zorzi e Fredda) 
Avvito Lunedi ore 17.30 c/o Sala Stampa Direzione (via 
Botteghe Oscure 4) nunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia Ode 1) Coopta/ione de
legazione Sinistra giovanile al CF, 2) L'iniziativa del Pds ro 
mano sui referendum de) 18 aprile Introduce Roberto Mo-
rassuL Conclude Carlo Leoni 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Colonna ore 18 inauguratone di 
sezione (Settimi, Falomi), Vallemartella ore 18 attivo su Re
ferendum 
Federazione Prosinone: in Federazione ore 15 30 assem
blea iscritti (De Angehs) Cassino Consiglio su lavoraton e 
lavoratrici (Cervi, Gatti) 
Federaziooe Rieti: numoni sul referendum Forano Gavi-
gnanoore 20.30 (Festuccia). Selci ore 20 30 (Fion) Monte-
nero 20.30 (Marcheggiani) ' 
Federazione TKouT Filaci Filacciano ore 18 assemblea -HI tesse
ramento e ripresa attività politica (Fraticelli) Anticoli Corra
do ore 18 assemblea iscritti (Proietti) 
Lutto: è venuta a mancare dopo una grave malattia Mana 
Tocchi madre del compagno Eleno Mattei dingente della se-, 
zione di Fiano Al caro compagno Eleno e alla sua famiglia " 
le più affetuose condoglianze dalla federazione di Tivoli, ' 
dalla sezione di Fiano e dall'Unità. 
Federazione Viterbo: Montato ore 1730 conclusione 
Congresso (Capaldi), nuniom di zona in preparazione del- ' 
l'assemblea nazionale Montefiascone ore 17 30 (Nardim) 
Tarquinia ore 1730 (Pinacoli). Acqua Pendente ore 1730 
(Daga), Valleranoore 1730 (Quadagmni) 

«NORD-SUD, QUALE FUTURO?» 
sviluppo, sottosviluppo e immigrazione 

; ; ; «fi 

PROGRAMMA 

Ore 1S 00 Apertura degli stand informativi sulle seguenti 
iniziative commercio equo e solidale 
(COM.E.S ). banche alternative mutua auto 
gestione (MAC), progetto casa immigrati (Filoxe-
nia. Casa Verde). Progetti di adozione a distanza, 

. Scelte energetiche alternative (EUROSOLAR). 
associazione per Io sviluppo in loco (Progetto 
Continenti) 

Ore 17 00 Testimonianze di alcuni immigrati, dibattito sul 
tema «L'economia del sottosviluppo», con Alber
to Castagnola, economista e ricercatore ed Euge
nio Melandri, eurodeputato e presidente dcll'Ass 

! Senzaconflne; proiezione del video «Il commer
cio della fame». ', 

Ore 20 00 Degustazione di piatti di cucina intemazionale, 
musiche e danze 

APRILIA 
SABATO 20 MARZO 1993 

Presso il Centro Don. Milano, in Via Trieste 

n Gruppo Iniziativa Nonrioknta e l'Amodazioae Senzaconflne 
di Apnlia propongono un'occasione di RIFLESSIONE sui processi 
economici internazionali che creano la fame nel mondo e un 
momento di INCONTRO MULTICOLORE con musiche e danze 
popolan .. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A 
Marina, t*L 9280249 - Rosalba, teL 92727805 

BUDAPEST 
8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1* cat: sup. - Visita città. 

Ut. 720.000 
PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - 1 * Colazione 

da Ut. 595.000 

CUBA 
Volo da Milano - Trasfenmenti - 7 notti Varadero -
1 ' Colazione 

Hotel 3* Ut. 1.100.000 
Hotel 4* Ut. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasfenmenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz.) U t . 1 . 1 0 0 . 0 0 0 
Hotel 4* club (mezza pens.) U t . 1 . 5 3 0 . 0 0 0 

DERBI VIAGGI 
P zza Ponte Lungo, 18 

(Metro) 
Tel 06/7011976-

STILNOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali, 7 

(PleJonio) 
Tel 06/8123459 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
mCstUSO U H M 

9.30 

DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO TO" 

10.15 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELUNI 8 E 1 /2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TOBY DAMMIT 
DA "TRI PASSI NIL DIUHIO" 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA PER PRESENTARE 
IL LIBRO 
U P A R O U 
D I U N SOONATORI 
DA O S C A * 
IN EDICOLA CON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA FfLMCUJB 

ROMA 
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' • PfUMIVISIONI 
ACADtMTHALL L 10.000 
VlaStamlra Tel. 426778 

Piazza Vertano. 5 
L. 10.000 

Tel.6541195 

Ura di M a di Roman Polanskl; con 
PeterCoyoto-DR- (16.50-19.4fr22J0) 

Piazza Cavour, 22 -
L 10.000 

Tel. 3211896 

j dlJon Amlel; con Richard 
Gare, Jodie Foater - OR 

(15.30-17.50-20.10-22J0) 

AIXAZAR 
VlaMerrydalVal.14 

>di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodie Fotter-DR 

(18J0-17Jfr20.10-22.3Q) 

Tal. 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 

>dlNellJordan 
(16.30-16.3fr20.30-22.30) 

Via fide! Grande. 6 
L 10.000 

Tel. 5616168 

r dlJon Amlel: con Richard 
Gare, Jodie Poster-DR 

(15JO-17.5fr20.1fr22.30) 
) di Michael Male con Amy 

Ylp Jeabella Chow - E (vm 18)(16-18i5-

via Archimede. 71 
L. 10.000 

Tel. 8075587 

via Cicerone. 1» 
L 10.000 

Tel. 3212597 

. m caio di Umberto 
Marino-con Margherita Buy, Massimo 
Girini-BR (16JO-18JO-20.3fr22.30) 

ASTRA 
viale Jonio, 225 

L 10.000 
Tal. 817825» 

di e con Clini Eastwood -
(15-17.30-19.50-22 J0) 

ATLANTIC 
V Twcolana.745 

L. 10.000 
Tot. 7610858 

M l l l i tortezza di S. Gordon; con Chrl-
stopherUmbert-F (16-22.30) 

AWMJSTUSIMO 
C»o V.Emanuele 203 

1 di Jon Amlel; con Richard 
Gere,JodleFoater-OR 

(15.30-17.5fr20.10-22.30) 
L 10.000 . • atropi», atra di belo di Bei Luhr-

Tel. 6875455 - mann; con Paul Mercurio. Tara MorIce-
• M (18Jfr18.3fr20.3fr22.30) 

AUGUSTI» DUE L. 10.000 CHartot di Richard AttenDorouah; con 
CsoV.Emenuele203 . Te'..68754S6 Rc*ertDowneyJr.-DR 

(16.40-19.50-22.30) 

Piazza Barberini. 25 
L. 10.000 

Tel.4827707 

• L10.000 
PtizzaBarberinl,2S Tel.4827707 

Un ofetnto anOmiiiu di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-
well-BR (15.40-17.5fr20-22.XI 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Piazza Barbertnl,25 , Tal.4827707 

Cesa ttowarddi James Ivory:con Anto-
. nyHopkln»-OR (16.4frl9JO-22.30) 

(Inorano solo a Inizio spettacolo) 
Luna di Sale di Roman Polanskl: con 
PeterCoyote-DR (17-19.50-22.30) 
(Inorano solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL L 10.000 . ttoglss.ririioraounptoiiodlCameron 
VlaG.Sacconl.39 . Tel.3236819 Crown con Bridge! Róda, Campbell 

Scott-BR (16Tl5-18^20^S-22J0) 
CAMAMCA L 10.000 
PlazzaCapranlca.101 , Tel.679246S 

O La Woaaa di Sergio Rubini; con Na-
stasaja KinaM, Sergio Rubini - OR 

flgl8.1fr2tt2fr22J0) 
CAPIUIfKHETTA L 10.000 
P.zaMoritocrtorio,126 Tel. 8798957 
CIAK 
Via Cassia, 892 

L. 10.000 
Tal. 33251607 

• «tesato di Fernando Solane» - OR 
(1S.40-17.50-20-22JQ) 

> di Jon Amlel; con Richard 
Gero. Jodie Foster-OR 
• (15Jfr17.5fr20.1fr22J0) 

LlftOOO 
PlazzaColadl Rienzo, 88 Tel.6878303 

Ofj PICCOLI 
Via dalla Pinata, 15 

LIMBO 
Tal. 866348» 

. pherRydafl, 
20.15̂ 22.30) 

di Darlo Argento; con Chrtsto-
' -" AileArgento-G(15.45-18-

OU PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 Tel. 

L.6000 

jplcaele 
(15.fe-16.25-17.35-17.45) 

MAHAMTE 
VlaPreneetma.230 

L. 7.000 
Tei.296606 

Ole n M la regina di Martin Stellman 
OR • .• • (20.4&22JO) 
a L'uMno del mehkanl di Michael 
Marni; con Daniel Day-Lewis - OR 

(16-22.30) 

P^za Cola di Rienzo, 74 

VlaStoopanl.7 

L10JX» Contattò tatto par caso di Umberto 
Tel. 8678652 Msrlno: con Margherita Buy. Massimo 

Qhlnl-BR (18Jfr18JfrJ0Jfr22.30) 
L10X00 O Oraoda di Francia, Ford Coppola; 

Tei.8070245 . oonWInonaRydereGaiyOldrnan^DR 
(17J5-20-22J0) 

L. 10.000 Amora arusjaMaiuiiu di John Landls; 
Tel. 8417719 con AjmePlrillaud, Robert Logols-H 

(15JO-17Jfr20.1fr22.30) 
VTaleR. Margherita. 29 

L. 10.000 L'ariMai «ale tenebre di SamRalml: 
Vledsll'Esercrlo,44 Tel. 5010652 con Bruca Campbell. Embeth Davidlz -

. • • • • • ' H j15Jfr17.15-1»-20.45-22J0) 

PlazzaSonnlno,37 
L 8.000 

Tel.5812884 
di Geor

ge Miller; con Nk* Nolte, Susan Saran-
don-DR (15Jfr16-20.15-22.30) 

•TOU 
Mattili MUitmaUT 

MIT-,' i " I V I I ) 1 

L 10.000 
• TM.6S7B12S 
,:'• l ' i ; l l i ; l ( ' i ' 

VlaUszt.32 
>""t.iOJ)00 
Tel. 

ShWch^OO^isI^^ 
' fl649.30-22.30) 

TrtsMÉiWOtrlo «Osmi; con Chrtstó: 
-—- -NL AaiaArganlo-G(15Jfrie-pharRydell./ 
20.15-22J0) 

EUROPA L. 10 OW Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
Cor»od1talla.107/a Tel. 8555736 ryMKRydell, Asia Argento-G 

(15.4S-22J0) 
L 10.000 

viaB.V.delCarmelo.2 Tel,62922»6 

Campo de'Fiori Tei. 
L10X00 

O R ™ " * 1 ; (16-16.1fr20ifr22.30) 
• Code» d'onore di RobRelner; con 
Tom Crujee, Jack Nlchotaon - OR (17-
2fr22J0); Vano Sud (dopo la mezza
notte) 

L. 10000 Milioni X di Some Lee: con Danzai 
Tel. 4827100 Washington. Albert Hall-OR 

(17.30-2130) 
(Ingreno solo a Inizio spettacolo) 

ViaBlssolatl,47 

FIAMMA DUE 
ViaBIvtolafl 47 

L10 000 
Tel 4827100 

41 damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irena, JulletteBinoche-OR 

(15.30-16-20.15.22JO) 
(Ingreno aolo a Inizio spettacolo) 

VlaleTrastevere,244/a 

VlaNomentana.43 

OOUXM 
VlaTarantOjje 

L. 10.000 SIstorAcL Una aria-maMtoda suora 
Tal. 6812648 di Efnlle Ardollno; con Whoool Gold-

berg, Maggie Smith-BR (16.11M230) 
L. 10 000 Un cuore le awerno di Claude Sautet 

Tel 8554149 con Elisabeth Bourglne-DR 
(16.ffr18Ìfr20Jfr22JO) 

L10 000 
Tel. 70498802 

• O» salito* dloconClim Eoatwood-
W (1&3fr17.5M0.1fr22J0) 

VlaG.Bod0ol,57 

GtTONVKHOUE 
VlaG.Bodonl.57 

L. 10.000 Lana Pani di Pavel Loungulne: con An-
Tel. 5745625 dreiGoutln.NatallaEgoroya-DR 

(16-l8.1fr20.20-22JO) 
L10X00 

Tel. 5745825 
ni X di Splke Le»; con Danzai 
Washington, Albert Hall - DR (versione 
orlglnitocon sottotitoli) (17JO-21J0) 

VlaG.Bodonl.S7 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 D.HelPaeeadeleordldlNlcolasPtilll-
TeiJ745825 bert;conAboubaker,AnhTuan-DO 

(16-18.1fr20^0-22.30) 
L10X00 Trauma di Dario Argento: con Chrlsto-

Tal.S3S4652 pherRvdell.AsiaAroento-G 
- (15.3fr17.5fr20.1fr2230) 

HOUDAY L. 10.000 U the * nota di Cristina Comenclnl; 
LargoB. Marcello. 1 Tel. 8546326 con Fabrizio Berrovoglio, Carlo Cocchi -

•'•• • O (16lgl6\25-20,25-a2JO) 

Via G. Indù» 
L. 10.000 

Tal. 5812495 
Un 
Lynn; con 
well-BR 

a osnMuonio di Jonaman< 
Eddle Murphy, Victoria Rc-

(15J0-22J0) 
KMQ L1O000 O U blonda di Sergio Rubini; con Na-
VlaFogllano,37 • Tel.86206732 , stassjaKinakl, Sergio Rubini-ÓR 

• (15,45-18,10-20-20-22.30) 
MADMONUNO ' 
VlaCMabrera.121 

L. 10.000 
TeL 5417028 

MAHSON0UE L 10.000 
VTaChtabrera.121 Tel. 5417926 

•Mora, I M H • Htoratio I . . 
, R.Welser-F (1fr18JS); Cuore In kiver-
no di Claude Sautat con Elisabeth 

' Bourglns-DR(20.20-22JC) 

MADNONTRE 
VTaChiabrera.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

FiieadeliitoiifcflWsognldlR.Bakshl-
(18.2frl8ifr20Jfr22.30) 

MADISON OttATTUO . L. 10.000 
VlaChlabrera.121 , Tel.5417926 

I damo di Louise Mille-con Jeremy 
Ironam JuIMle Blnoehe-OR 

(16-16ÌQ-20JO-22J0) 

MMSTOSOUNO L 10.000 
ViaAppiaMuova.176 . ; Tel.786086 

2013 M «ertezza di S. Gordon; con Chri
stopher Lambert-F 

(16-18.10-20.20-22JO) 

MAISTOSODUE L. 10.000 
Via Appla Nuova. 176 Tel.786086 

O Oncuto di Francis Ford Coppali; 
con Wlnona Ryder, Gary OWman - DR 

(14J0-lf.1fr19.5O-22.30) 
CasnoeCel»odlA.BenveniJtl-BR 

(14JO-17.10-19JO-22.30) 
MAISTOSOTM L10.000 
Via Appla Nuova. 176 ••• Tel.786086 

MAfXTOSOOUATTW L 10.000 
VlaApplaNuova,176 Tet.786088 

UnoSeelacajÉdllrwInWlnklerRc-
bartDaNln>,Jenicalange-DR 

(14J0-17?l0-19.6fr22.30) 
, _ di Umberto 

Marino'con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR (14Jfr17.10-19JO-22.30) 

MAJESnc L. 10.000 OtochJ cTaaMI di Alan J. Pakula; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 ; Kevin Kllne. Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-Q (16-18Jfr20^22.30) 
MCTROPOUTAN L. 10.000 Uiio«eelac«ssdl Irwln Wlnkleneon 
VTadelCorsoX .. TelJ200J33 RobartDeNIro, JesalcaLanoe-OR _^ 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 

Tel. 8559483 
NEW YORK 
viadelieCave,44 

L. 10.000 
Tel.7810271 

Orlando di Sally Potter, con Tildi Swln-
ton-DR (16.3Hè.3fr20.3fr22J0) 
Un dBBMe «estuo— di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-
well-BR 153fr16-20.1fr22.30) 

G OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE •; 
DEFMZIONL A: Avventuroso; BR: Brillante; DJL: DI», animati. 
DO: Documentario; Ofb Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantaaderaa; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: SantimenL; S I I : Storico-MItolog.: «T: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER • 
Largo Asclanghl.1 

L 10.000, 
Tel. 5818116 

PARIS L 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 

Helmat 2 (D giaco con la Marti) di Ed
gar Rota; con Henry Arnold, Salome 
Kammer-OR (15.45-1S-20.15-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Sommereby di Jon Amlel: con Richard 
Gare, Jodie Foster - DR 

_ _ _ _ T 7 _ _ _ _ f r 2 2 J _ 

se) 
(versione ingle-

(16-18.15-20 JO-22.40) 

QUIRMALE L8.0O0 ; L'armata dette tenebre di Sam Ralml; 
Via Nazionale. 190 :. Tel.4882653 '< con Bruca Campbell. Embeth Davidlz-

=•• H (1SJM7.15-19-20.45-22JO) 
QUHMETTA 
V1aM.Minghettl,5 

• L 10.000 
Tel, 6790012 

D » grande cocomero di F.Archlbugl; 
con Sergio Cutellllto • DR(16.15-18Jfr 
20.30-22.30) 

REALE L 10.000, L'innata dsle tenebre di Sam Ralmi; 
PiazzaSonnlno ' ' ; • Tel.5810234 ' con Brace Campbell, Embelh Davidlz-

• H (15.30-17,15-19^0.45-2Z30) 
MALTO . . L 10.000 .:; O Mario, Marta e Mirto di Ettore Sco-
VlarVNovembre.156 - - Tel. 6790763 , la: con Giulio Scarpati. Valeria Cavalli -

• •• ' .BR '• (16-22.30) 

RJTZ •*"••- l_ 10.000 
Viale Somalia, 109 ' . Tel. 88206683 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 , 
Tel.4880883 

IdtoohSDgonMuorno di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell - BR 

(15J0-16-2O.1O-22J0) 

ROUQEETNOM L 10.000 
VlaSalarla31 • Tel. 8554305 

La mogte del soldato di Neil Jordan 
DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

Amami di Bruno Colella; con Moana 
Pozzi,Novello Novelll-BR 

(16-18Jfr20Jfr22.30) 
ROYAL , L 10.000 Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
VlaE.Filiberto, 175 Tel.70474549 ,prwrRydell,AsiaArgento-G 

(15J0-17.5O-20.10-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Dalla Mercede. 50 Tel. 6794753 

La crisi! di Coline Serrau; con Vincent 
' Undon. Patrick Timsit-BR|16Jfr18Jfr 
20Jfr22.30) 

UttWERSAL 
Via Bari, 18 . 

L 10.000 
Tel. 44231216 

W-SDA -'-'•••"•• L10.000 
VlaGallaaSldama,20 Tel. 86208806 

L'armala dette tenebre di Sam Ralml; 
' con Bruco Campbell, Embeth Davidlz -
_H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

X di Splke Lee: con Denzel 
Washington. Albert Hall-DR (17-21.20) 

• CINEMAD'USAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a , 

•• L.6.000 
•Tel.4402719 

UMaHVWtMtniKH - (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPilalello,24« 

• L.6.000 
Tel. 8554210 

DELLEPROVMCE 
Viale delle Province, 41 

MariMM» ho ripario remo 
"(16-18.1fr203fr22.30) 

L 6.000 
Tel.420021 • (16.30-16J0-20Jfr22.30) 

RAFFAELLO 
ViaTernl,94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

; Mimma, ho ripario l'aereo ,, (16-21) 

TMMJR : 

Via degli Etruschi, 40 • 
,L. 5.0004.000; 

Tel. 4957762 
(16.15-22J0) 

TIZIANO 
VlaRenU 

L 5.000 
Tel. 392777 

toSienap ; (16.30-18.30-20J0-22.30) 

• CINKCLUBI 
AZZURRO SCMONI 
Via degli Selplonl 84 Tel 3701094 '" 

Sala Lumiere: Le sceicco bianco (18); 
FInoiaTuSlmariapIro (20);Teslanienlo 
dlOriea(22) 
Sala Chaplln: I ladro di bambini 
(18.30); La etoriadOulJu (18.30); • le
a rd i bambini (20.3_______J0_ 

AZZURROMEUES SALA GRAN CAFFÈ Musica su pMun 
VlaFaiOIBrunoS Tel 3721640 moderna (20J0);Vecaroa Signor HuW 

(2230);FlmdlmazzaiK>«e(24) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antoto-
gli Mm surread (20): Vacanze Signor 
Hulot (20.30-2230); Fendi 

m. _ _ 
SRANCALEONE ' v 

< i'i Jngroeaoaeettoscrizlone 
V1alayana>1t.>. - < Tel 899115 

Psyeo dl'AHrad Hitchcok (20); tiSeiBlo 
idiJ.Damme(22) • I I M 

GRAUCO L.6.000 
VlaPeru9la,34 Tel.70300199-7822311 

Tsmpoprohmgatodi Jaromll Jlres (19); 
Qarage Oemy di Apnea Verdi (21) 

K.CMEMATOQRAFO L.6.000 
ViadelCollegloRomano, 1 

Tel 6783148 
LUUNMNTO L7000 
ViaPompeoMagno.27 Tel.3216283 

Draciaa II vampiro di Terence Fischer 
(20.30): Vampiri amaaS di Roy Ward 
Basar (22J0) 

SALA A: Mac di J. Turturro (16-18.10-
20.20-22J0) .-
SAU B: TuM I Vermeer a New York di 
J Jost(16-17.4fr19.2fr21-22.40) 

PALAZZO TJELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

via Nazionale, 194 Tel 4685465 

Rassegna •Ritratto di Roma»: Roma di 
F Felllnl(15J0):UmbertoO.d!V. Desi
c i (17.30); Ubntazloiri del Dottor An-
tonto di F. Felllni (19.15); lo JFeMnl e 
PEur di L Emmer (20.15): a seguire IX-
dissédiM.Antonlonl • 

POLITECNICO 
VlaGBTIopolo,13/a 

L7000 
Tel 3227559 

S pasto nudo di David Gronenberg " • 
(18J0-20.3fr22.30) 

• PUORIROMAI 
ALBANO 
FLORDA 
Via Cavour, 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Trappola In atto mare (15-2215) 

COIXKFKRRO 
ARBTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel.0700588 

SalaCorbuccI IdWIntogaiittluomo 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: I nuovi eroi 
. (15.45-18-2fr22) 

Sala Sergio Leone: Profumo di doma 
(16.45-19.20-22) 

Sala Rosselllnl: U notte e bet t i 
(15.45-18-20-22) 

SalaTognazzl:Sejrmeriby 
(15,45-18-2fr22) 

SaUViscontllTrauma (15.45-18-2fr22| 

VTTTORIOVENETO 
VlaAmglanato.47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10.000 
Tel. 9781015 

L10 000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: L'annota de l i tsnabre 
(16-18-20-22.15) 

SALADOtUntooltodelsoldalo 
(16-18-20-22.15) 

SAUTRELunadllele 
(15-17JO-20-22JO) 

SALAUrtóiSommersby 
(16-18.10-20i0-22.30) 

SALA DUE: 1 dMtoto gentiluomo 
(16-18.10-20.20-22J0) 

SALA TRE Mamma, ho ripeno l'aereo 
(16-18.10-20^fr22.30) 

SUPERONEMA 
PzadalGesù,9 

L 10.000 
Tel 9420193 

Traumi (16-18.10-20i0-22.30) 

CINZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel. 9364484 

Trappolalneltomare . ; (16-18-20-22) 

QROTTAPBWATA 
VENERI L 7.000 
Viale l'Maggio, 68 ' ' Tel. 9411301 

Un cuore ai Inverno 
(16.30-16.30-20 JO-22.30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO HANCMI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel.90018B8 

Lunadlnele (15-22) 

OSTIA 
«WALL 
vlaPallottlni 

L 10.000 
Tel. 5603166 

CodkecTonore (15-17.35-19J0-22J0) 

SISTO 
Via dal Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

(16-18.05-20.10-22.30) 

SUPERQA 
V.ledella Marina. 44 

L. 10,000 
Tel, 5672528 

SMer Act Una svitati In abtto da suora 
I16.15-18.15-20.15-22.30) 

TIVOLI 
QHJSEPPCTTI 
PjzaNlcodeml,5 

L 7.000 
Tel.0774A0087 

Somnwfsby 

• LUCI Rossii 
Aquila, via L'Aquila. 74-Tel.7594951. Modernelta. P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge. Via M. Corttlno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Cairoll. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ollaae, via Tiburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

D GLI SPIETATI 
Clini Eastwood torna al we
stern, che lo rivelò al grande 
pubblico all'inizio degli anni 

I Sessanta, e (Irma torse il suo -
|p capolavoro: -Gli spietati», 

' candidato a . nove premi ! 
Oscar, è una ballata Iperrea- ' 
Ustica e malinconica c h e , 
smentisce le regole del se- : 
nere confermandone il fasci- ' 
no imperituro. Eastwood è 
Munny, un ex bounty-killer : 

pentito (e vedovo) ritiratosi.' 
ad allevare maiali e figli nel- ' 
la prateria del Kansas. Per • 
soldi, accetta di riprenderei' 
la Colt: deve far fuori due ' 

. cowboy che hanno sfregiato : 
• orribilmente una puttana. Ma 

gli anni sono passati, la mira ! 
' non è più quella di un tempo 

e uccidere non e più cosi fa- ; 
Cile. Microstoria , girata a • 
70mm. •Gli spietati» è un film 
a suo modo «pacifista» che 
riflette sulla natura morale 

Sabato " 
20 marzo 1993 : 

SCELTI PER VOI 
della violenza: I panorami 
sono splendidi, le facce az
zeccate e il tono crepuscola
re mai manieristico. 

ARtSTON. GOLDEN 

OLABIONDA > 
Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt'al-
tro che da bere. Tommaso, 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d'aggior-

, namento, conosce per caso 
(la investe in macchina) Cri
stina: bionda, bella e perico
losa. Colpita da amnesia, la 
ragazza rimane presso di lui, 
e Tommaso se ne innamora. 
Poi lei sparisce, lui si im
provvisa detective e la cerca, 
cacciandosi in un mare di 
guai. Film Insolito, inquietan
te, che conferma in Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal
l'ottimo esordio «La stazio
ne») un regista da seguire. 

Bravi, al suo fianco, la «bion
da» Nastassja Kinski e II 
«cattivo» Ennio Fantastlchl-
ni. 

CAPH AMICA. KWC 

O NEL PAESE DEI SORDI 
E un documentario, ma non 
fatevi Impressionare dalla 
parola. E un film bello e toc
cante. In cui il regista trance- • 
se Nicolas Philibert ci fa en- . 
trare in un paese che e do
vunque, che ci circonda an-
che se spesso noi non ce ne 

, accorgiamo: -il «paese dei 
sordi» (ce ne sono 130 milio
ni, In tutto II mondo), dovesi 
comunica a gesti, dove la 
comprensione (grazie al lin
guaggio dei segni) ò interna-
zlonale, dove la solidarietà e ' 

; sempre di casa. Film-repor- -
' tage classico, con momenti '' 

buffi e commoventi. Assai 
bello (e istruttivo). • - - • • >--• 

. . OFrENWICHS 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A, 

Tel. 3204705) 
Alle 21. L'I •_ 
vedenti Indiano di Riccardo Ca-

; vallo: con la Compagnia delle ln-
' die. Regia di Riccardo Cavallo 
AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
, Tel. 6874167) 

> Alle 21. Vederci chiaro di M, Wor-
. th e P. Yeldham; con Marco Ca-

y- racciolo. Teresa Patrlgnanl Re-
- già di Roberto Silvestri. ,v 
AL BORGO (Via del Penlteni'lerl, 
.. 11/c- Tel. 8861928) 
' Alle 21. Intrighi di Nicola Guerzo-
, ni. Massimo Russo; con f. Blra-
. sebi, P. De Sanctis, F. loppolo, E 

Berto. Regia di Massimo Russo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 

5750827). 
, Mercoledì alle 20.45. PRIMA II 

gatto In tasca di Roberto Larici da 
: : G. Feydeau: con Umberto Giusto. 
• Adalberto Bonannl, Clelia Favettl, 
- Mirella Gallano. Regia di Giam

piero Faveti!. 
AROEHTWA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel 
68804601-2) 

,. Alle 21. Arleochlno eenttore di 
due padroni di Carlo Goldoni, Edi
zione del buon giorno di Giorgio 

• Strehler, prodotto dal Piccolo 
• Teatrodi Milano. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
.Tel 5898111).,, 

V Alto 21. Fuga di Roberto Biondi, 
con la Compagnia «A.T.A.». Regia 

- di Enrico ProttT.. . 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - : 

Tel. 4455332) 
.: Alle 21. Sogno (me (ora* no) di • 
. Luigi Pirandello; con Lucilla Mor- "• 
: lacchi, Roberto Herlitzka, Mario . 

Fedele, Gloria Pomardi. Regia di , 
Walter Pagliaro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
. Tel. 5894875) 

Alle 21.1 poveri sono malli dlCer 
' saréZavattlnl.llberoadatlamento 
.̂'e regia di Bob Marchese: Con An
drea Buscami e Silvia De Luca. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

1 Alle 21.15. Ceco e La patente di 
.Luigi Pirandello; con le Compa

gnia Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
, Alle21. La traeflourazlone di Ben

no U Ciccione di Albert Innaurato. 
con Antonio luorlo. Elena Blbolot-

" ti. Regia di Walter Maloatl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 
' Sala A: Alle 17.15. Dillo a paralo 
•: tue di Paolo Moritesi e Pier Moria 
• Cecchini: con Pier Maria Cecchini 

e Elena Pandolci. Regia di Paolo 
' Moritesi. 
• Sala B: Alle 21. U Metta di P Pal
li ladino A. Pierfederici: con A. Pler-
- federici, M. Berlini. Regia di An

drea Mancini. 
DB COCa (Via Galvani, 89 - Tel 

5783502) 
Alle 21.30: Telecomando con M 
Alttnler, T. Battlclotto, P. Bonannl, 
G Ciallll; scritto e diretto da C In
segno. 

DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.6871639) 
Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri; con Claudia Pogglanl, 

:' Francesco Poggi, Chiara Gobba-
to. Regladi Franca Valeri. 

DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 -Tel. 6871639) 

'• Alle 21.30. .~eoe fossi Zorro7 die 
con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rossi. 

DB SATIRI SALA C (Via di Grotta
plnta, 18-tel. 66606244) 

;'.!" Domani alle 21. Con la valigia di 
castone da Catanzaro a New Or-

, toaneecrittoedirettodaMassimi-
: ' llano Bruno; con Urbano Lione. 

Maurizio Lops. Roberto Valerio 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4 -Tel. 6784380) 
; Allo 21. Riaito (quell'Infrenabile 
,' voglia di potere) con Francesco 
: Apóllonl, Lucrezia Lante della Ro

vere. RegladiPinoQuartullo 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tol 

4743584-4818598) 
Alle 21. Stasera al recita Poppino 

. 4 farse di Poppino De Filippo, con 
Hllde Renzi, Mario Bussollno. 
Marco Leandrls. Regia di Walter 

' Manfrè. 
DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel 
, 44231300-8440749) 
• Alle 17 e alle 21. Momentanea» 

- mento aolo di Salvatore Marino. 
: P. De Silva, M. Cinque. Regia de

gli Autori. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 

9171060) 
Alle 21.15. Dal beteonl dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gargla. Floriana Plnto, 
Giovanni RlbO. 

DF SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

. Alle 20.30. Ne' santarena di E. 
Scarpetta: con la Compagnia «La 
Combriccola». Regia di A. Mon
aco. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Lunedi alle21. PRIMA. Io-pasto li
beramente tratto da testi di 
Edoardo Sanguinali; con Giorgina 
Cantalinl, Paola Garlbotti, Irene ' 
Graziosi, Cristina liberati. Allesti
mento e regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096408) 

, Alle 21. Un bado a mezzanotte di 
e con Paola Sambo e Gloria Sa
prò. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 

; Alle 20.45. La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Ma-

• - riangela Melato. Franco Brancla-
roll. Regia di Marco Sclaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 

- Alle 21. SI.-.Pperò scritto e diretto 
de Vito Bofloli; con le Compagnia 

Stabile «Teelrogruppo». 
FLAIANOfVlaS Stefano del Cecco, 

15-Tel 6796496) 
Alle 21. Teneri legami con Valeria 
Ciangottlnl, Elisabetta Carta Re
gia dlMaddaleneFallucchi. 

FURIO CAMILLO (Via C-i.lllla. 44 -
Tel. 7887721-4828919) 
Alle 21. Terra di neeeuno con la 
Compagnia «Giardini Pensili», re
gladi Roberto Paci Dal*. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 10. alle 17 e alle.21. Discorsi 
di Lisia di Mario Prosperi e Renzo 
Glovampletro; con Renzo Gio-
vampletro. ' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti. IncemiflfM-
ll-.pratlcamento ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6655936 
Prenotazioni spettacoli eludenti 
Cera una evolta lo di G. Rodari 
Logo*. Poesia In concerto di A 
Petrlni. Ceco di L. Pirandello Te-
lefonaredallel1alle14. ,-•-. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

6794585) 
Alle 2045 Jonan Fadan e la da» 
ecoverta de le Americhe scritto, 
diretto ed Interpretato da Darlo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17ealle21.TremerNleporto 
uno due atti comici di Gangaros- ; 
sa-AIfleri; con Altiero Alfieri. Re
nato Merlino. Regia di Altiero Al
tieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 19.30 e alle 22 JO. Tangent m-
ettnet di Caatelleccl e Plngltore: 
con Oreste Lionello e Manufatto. 
Regia di Plerfraneeaco Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-6548950) 
Alle 21.15. Sa-avoM dal solilo pro
vino hi un buio toalro del poeto 
spettacolo comico scritto, diretto 
ed Interpretato da Franco Abba e 
Mauro Stante. 

SNARK TMEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10 - Tel. 6544551) 
Alle 21. Coletto confetture ovvero 
Frasca come una rosa di e con 
Anna Carabetta, regia di Carlos 
Velaaquez 

SISTINA (Via Sl»!>na, 129 -Tal. 
4826841) 

tD***VEDERE., . 

Edi Barbara Ciuranna- una-post-pucànkma- comedlastessas 
definisce-Muyerllng (nella foto un'immagine d'assieme), opera 

ìnscenaancoraosgi.domaniernartedìalTeatroaVlVpera 

82/A-Tel.4873164) "•"•••• 
Alle 19.30 e alle 22.30. Sex a Por-
ter di Ploro Castel lacci; con Maria 
Luisa Piselli, Lucio Cilzzl. Anto
nella Monetti. 

LA COMUNITÀ (Via G2anazzo-Tal. 
5817413) 
Alle 21. Accademia Actermam 
scrltto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Alle 21. Gatto Ceckev e eua mo
glie gatta Cecova di Riccardo 
Cassini, Glanalbeno Purpl; con 
Riccardo Cassini e JIII Cooper 

LE SALzTtTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) 
Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con le 
Compagnia «La bottega delle Ma
schere». Regia di Marcello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223834) 
Alle 21. Sinceramene» bugiardi di 
Alan Aychboum; con Elena Cotta. 
Carlo Alighiero. Regia di Giovan
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Vie Mameli. 5 - Tel 
5695807) 
Alle 21. Il ivuoigatto di Ulla Alas-
larvl e Beppe Bergamasco, con 
Ulla Alasjarvl. Regia di Beppe 
Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ' 
Tel. 485498) 
Alle 21. Il teatro canzone di Gior
gio Gaber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234938) 
Alle 21. Parato d'emore_parole 
diretto ed Interpretato da Nino 
Manfredi; con F. Mari. G. Guidi, R 
Charbonelr. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alla 21.30: L'alba 
del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 
De Silva e P. Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 17.1 sentieri 
detto poesia. Alle 21. Dottor JakUl 
e Mr. HMe di e con Riccardo Van-
nucclni. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
21. Strazia la notula di Fabrlo Ca-
pecelatro; con la Compagnia «I 
luoghi, la mente». Regia di Luigi 
Onorato. . 

PAULADIUM (Piazza - Bartolomeo 
Romano, 8-tei. 5110203) 
Alle21.Lelaremotanto—alecon : 

Stefania Sandrelll, Pino Quartali-
Io, Alessandro Gassman. Regia di 
PinoOuartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Boni, 20- Tel 
8063523) 
Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
Mendel e Piero Metalli: con Paolo 
Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 2C.45. Donne In emore di Al-
lolslo-Colll-Geber: con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

VUAUNIFAMIUARE 

a 20 lem G.R-% > 
v CASSIA BIS 

330 mq. + 300 mq. 
giardino con alberi ad 
alto fusto - Tel. 0761 -
527071/0337-724467, 

Cario Goldoni, con G Guerra, •<. 
Mignucci. P Caliglore ?.wgia di 
ClarlzioDICIaula 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice.. 8-Tel. 5740SB8-574O170) -

' Alle 21. Maurizio Micheli In Otopo
sto e tutto di Enrico Vaime e Mau
rizio Micheli; con Aldo Ralll.Chla- , 

•. ra Salerno. Sandro Serdone. Tina 
Bonavita. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI • • • • 
• ANFITRIONE (via a. Saba, 24 - tal. • 

,5750827) 
• Spettacoli per le scuole Cappuo-

oetto roseo di Leo Surya; con Gui
do Paterneai, Daniela Tosco. Rita 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
, -Tel. 71587812) 
.- Lunedi alle 10. Pinocchio opera 

per un burattino di Carlo Collodi. 
. con la Compagnia «A.I.D.A.» di 

Verona. 
BKUSH PUPPET TMEATRE CLUB 
. (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879870-

*:• 5696201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no atte ricerca delle uova d'oro 
Mattinata par le scuole In versio
ne inglese, N, •> 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. Lettone 
detto plonloglonl. 

wrootiatào DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-

."' 2005268) 
Domani alle 14. Il Mlcatotoaauro 

• apetlacolo di burattini del Teatro 
delle Bollicine di Pietro Marchio-ri. 

. TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladlapoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
ctoin detto merevlgtto di G. Taffo-

' ne. Spettacoli per le scuole II glo-
' vedi, alle 18; su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 

' Alle 10. La tavola deTatoero con 
le Marionette degli Accoltella. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole au preno
tazione Shtoh Mahab N Caoesato 
della proeperlti tosto e regia di 
Tiziana LucatrJn!; con la Compa
gnia-Ruotallbera». -'-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae.lO • Tel. 5882034-
5B980B5) 
Alle 17.1 tra poreeltM con la Com
pagnia «I Burattini del Cornlani». 
Regia di Maurizio Comlani. , 

Alle 21. Foto di t 
con Gino Bramler), Gianfranco 
Jannuzzo, Mirtea Merlinl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Da ptoeato ero molto 
normale di Anna Maria Ghio; con 
la Compagnia «Collettivo Isabella 
Morra». 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 
Alle 21. Meglcomlc di e con Stefa
no Arditi e Alberto Allvemlnl, con 

1 la partecipazione di marcai e 
oapltlaaorpreea. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Venerdì alla 20.45. PRIMA. La fan
tesca di Giambattista Della Porta, 
con Cecilia Gallia. Marco Cantini, 
FabloCecchl. Regia di Pier Testa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Casata. 
871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30. Delitto periel
io di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Siati, Sandra 
Romagnoli. Regia di Giancarlo Si
ati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Cena nel salotto Verdurto 
dall'opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut 
Regia di Angelo Gallo. 

TENDASTMSCE (Via C. Colombo -

con Rc-
Tel. 5415521) 
Alle 21. Non a 
dolio Lagani. 

TORDMONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16-Tel. 68805890) 

- Alle21.MetarlalcaeMeta'nodlA. 
- Gavino Sanna. con M. L. Campa-

tangelo, A. Gavino Sanna. Rosa
rio Galli. Regia di Marco Mete 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
' Tel. 88803794) 

Alle 21. Medemolseie Molière di 
Giovanni Macchia; con Annama
ria Guarnieri. Giovanni Crippa. 
Regladl Enzo Siciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78 -Tel. 5809389) . ™ 
Alle 21. Oytom Gortem vademe-

, cum teatrale e musicale di un 
ebreo errante. Diretto ed Interpre
tato da Moni Ovadla con Maurizio 
Deh*. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - tal. 787791 ) 
Alle 21. La bottega del caM di 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del OuestoSu 
«FleeoleeoelOuartottoFoni In 
programma musiche di Mozart. 
Ci»IKovsky. MendelsBohn. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 21. - presso l'Auditorio 
di via della Conciliazione - con
certo del|-orcr»»stra detto Radto di 
rrancotorto diretta da Ettanu In- , 
bai. In programma musiche di 
Beethoven, CajkovaklJ. 
Domani alle 11. - presso II teatro 
Valle • concerto della pianista 
Giorgia Tornassi. In programma 
Uazt, sonata In al minore; Rach-
maninov, Sonata n. 2. ̂  
Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. - presso l'Audi
torio di via della Conciliazione -
concerto diretto da Christian 
Thlelemann con II aoprano Sha-
ron Svraet, Il mezzosoprano Su
sanna Amatoli, il tenore Deon 
van dar Walt, Il baritono Ontoe . 
C>»»cho—alno. In programma mu
siche di Bbethoven (sinfonia n.7 ' 

' In la maggiore op. 92; Messa In do 
maggiore fMr soli, coro e orche-
atraop.86). .. . . , ; , , , . „ • • , 

ARCUM - - • . . * , ' . . - , i . ' , - - ~ -, 
Domani alle 19. - presso la Baalll-

- ca di S. Maria degli Angeli, piazza 
dalle Repubblica - Tempue Qua-
drageelniee Via Crucia di Paul 
Claudel. 

ASSOCIAZIONE GtOVANtLE MUSI
CALE • • «•-
Domani alle 21. - presso l'Aula 
Magna del Pontificio Istituto di ' 
Musica Sacra, piazza S. Agostino , 
207a • Concerto di Daniele Bordini 
(sassofono) e Marta Rito Pieranna 

(pianoforte). In programma musl-
', che di Telemann. Bonneeu, Hin-

demlth, Mllhaud, Gorshwln. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU

TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
' Tel. 5912627 -5823034) 

-- Giovedì alle 20<45. Concerto del 
pianiate Maesl-lllano Damerini. 
In programma musiche di FaurO, ' 
Skrjabin. - Glazunov, , ScJarrino. 

- Gorshwln. 
ASSOCIAZIONE " MUSICALE - F. 

USZT (Tel. 5118500-5018769) 
Lunedi alle 20/45. - presso la Sala 

' Baldini, piazza Campltelli 9 - Con
certo del duo Permea (sassofono e 

~, percussioni) e del duo Paola 
' Emanuele-Alvaro Lopez Farrelra 

(viola e pianoforte). In program-
" ma musiche di Hindemlth, Shc-

sakovich, Moore, Noda. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE HENR1-

CH NEUHAUS (Tel. 665S2976-
5896640) 
Giovedì alle 20.30. - preeao II Mu
seo degli Strumenti Musicali, 
piazza S. Croce In Gerusalemme ' 
9/a - Concerto di Giovanni Vari-
eco (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Schu-
mann, Chopln, Uazt 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOOCHE 
Alle 17 J0. - presso l'Aula Magna, 
piazza S. Agostino - Concerto del 
«T.LM.». In programma musiche 
di per pianoforti e per complessi 
cameristici di Rossini. Paganini, 
Chopln, Uszt Ravel. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza da Bosla-Tel. 5818607) 

- Alle 21. ISenoorto Sintonico Pub
blico diretto da Maestro Bruno 
Well, pianista GregorIJ Sokolov In 
programma musiche di L- Van 
Beethoven, P. I. Cialkowatclj. 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5VA -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto dell'In
sieme di 'Ottoni Euphonoe. in pro
gramma musiche dIJ. 3;-Bach. G 
Blzet M. Rodrlguez. G. Gerahwln, 
C Colante!!. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
- Mazzini, 6-Tol. 3225952) 

Domani alle 11. • presso II teatro 
del Satiri - Rassegna «Micro Co
smo», concerto di Sdda HlnitUI 
(flauto). In programma musiche di 
Nieleen, Betta, Priori, Caturano, 
Piacentini, Gentile. 

DB DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia42-Tel. 5780480/5772479) 
Domani alle 21 e lunedi alle 21 
Miserare concerto per c<i£p_e 01-
chealra di Arturo Annecchtno au 
Immagini a tasti di Georges 
Rouautt. direttore Luigi De Filippi. 

EPTAITALV (Via Plerfraneeaco Bo-
nettl.88-Tel.S0738S9) 
Giovedì alle 17.45; - presso il 
CASC, Via di S. Vitale 16 sala del
le Conferenze - Concerto della 
pianista Raffaella Corda. In pro
gramma mualche di Mozart, Beo- : 
thoven, Brahms, Schumann. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel 
6372294) -
Lunedi alle 2030. gnsso—le dl-

> diretto da Sandro Gor-
II 

IL TEMPIETTO (Prenotazlonltalolo-
niche4814600)' ' 
Oggi alle 21. - presso la Basilica 
di San Nicola, via del Teatro M».--
cello 46 - Concerto d'organo di 
Eva ZsMo. In programma must-
che di Bruirne, J. S. Bach, Dux-
tehude. 
Domani ' alle ' 17.45. ' Concerto 
atraordlnarlo di AUko Umano 
(pianoforte). In programma mual
che di Bach, Mendelssohn, Oe-

ISTITISDONE UNIVERSTTARIA DB 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Alle 17.30. - presso l'Auditorio S 
Leone Magno, via Bolzano 36 - Le 
aultoo por irtotoiicento solo eli J.S. 
beo» esibizione di Rocco Filippini 
(violoncello). 

MANZIANA (Teatro Comunale - Tel 
9026030) 
Domani alle 19. La voce lamana e 
gli atiuinoim concerto di Lucia 
Scoca (aoprano) e Feblo Fortini 
(clarinetto). Monica Colombini e 
Laura Pietrocini al pianoforte In 
programma musiche dl.Poulec 
Schumann, Mozart, Spohr, Schu-

" bert 
MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/c 

-Tel.3223634) 
Domani alle 10.45. Concerto dei-

direttore Marco Zuccartni, Anna 
Loro (arpa). In programma-musi
che di Goaaec. Boieldleu, Llgetl, . 
Brlttsn , .-

Abbonatevi a 

nauta 
Fabbrica Pelletterie 

^Spagtiuo 
Via Cassia k m 46.500 Sutri (V t ) - TeL 0761 - 68455 
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Anticipo europeo 
Parma, Milan -
e Juve giocano 
sabato 3 aprile 

• • Gli incontri di campionato: Milan-Napoli, 
Pescara-Parma e Udinese-Juventus, che erano 
programmati per domenica 4 aprile, saranno 
anticipati a sabato 3, LO ha stabilito la Lega cai- ! 
ciò accogliendo le richieste di Milan, Parma e ' 
Juventus che il 7 apnle saranno impegnali nelle > 
gare di Coppa Campioni, Coppa delle Coppe e 
Coppa Uefa. y v , ,. , > 

Cruijff firma' 
col Barcellona 
Resta in Spagna 
fino al '95 

Wm • Johan Cruijff resterà sulla panchina de! 
Barcellona. Il tecnico olandese ha infatti fimvio 
giovedì il prolungamento del contratto che lo le
ga al club azulgrana, dove resterà fino al '95 <_• 
guadagnerà sei miliardi Cosi, spariscono le voci 
di un suo possibile amvo in Italia (si diceva 
qualche tempo fa che era stato contattato dalla 
Lazio di Cragnotti) 

Due uomini si contendono il vertice della società giallorossa 
dopo il tonfo giudiziario'"dell'ex re deUe acque minerali 
Sono il vicepresidente Malagò e l'imprenditóre Casilllo 
Ma è l'istituto di credito capitolino che deciderà la contesa 

Nella rete della Banca 
mmswo 

Una sconfitta 
del manovratore 
Matarrese 
• i ROMA. «Dovevamo vendere la Roma quel giorno, a quella 
persona, a quel prezzo...». Parole di Flora Viola, vedova di' Dino, 
ex presidente della Roma. Eravamo alla vigilia del primo anni
versario della scomparsa del marito e quella risposta atterro nel 
salotto di casa Viola ad una precisa domanda: «Perché la Roma 
a Ciarrapico?». - . » . . , ,..,.-, 

Quattordici mesi dopo e a due anni di distanza da quel 12 
aprile 1991 in cui la società giallorossa passò nelle mani del fi
nanziere, abruzzese, con quanto e accaduto nelle ultime ore 
quella risposta è tornata d'attualità. La signora Flora l'ha ribadi
ta. Ergo, la caduta ingloriosa di Ciarrapico e la decapitazione di 
un club che negli ultimi due anni era stato l'esempio della con
nivenza «pallone-affari&finanza», è anche una sconfitta di chi 
spinse per quella soluzione: la Federcalcio. E del suo Grande 
Capo: Antonio Matarrese, onorevole, democristiano, andreot-
tiano. Come Ciarrapico. 

Dal presidente della Roma il Palazzo del calcio orai ha preso 
le distanze. Con due anni di ritardo, ma in Italia, sì sa, non è mai 
troppo tardi. Certo, lo avesse fatto allora, quando Ciarrapico 
era,già discusso, si sarebbero evitate tante cose: il peggiora
mento della situazione finanziaria del club (la Roma di Viola 
non era certo a questi livelli, ma allora il Palazzo era rigoroso 
come un tribunale svizzero, mentre con il Ciarra le proroghe so
no diventate la norma)', il degrado dell'immagine, un tormen
tone che ha fatto ridere solo ì poveri di spirito. La Federazione 
giovedì si è affrettata a proclamare la sua solidarietà a squadra 
e tifosi "Un modo-elegante per mettere Je.manì avanti,,» minimo 

'iperriscattare glter^l commessi. Ciarrapico ha sulla-coscienza 
1 suoi guai, il calciolia sulla coscienza di avérdàtò'lustro ad uri 
personaggio come Ciarrapico. L'augurio è che il Palazzo abbia 
imparato la lezione. Lo sapremo tra breve, quando si decide
ranno i destini della Roma: solo una soluzione sportiva e tra
sparente dimostrerà che anche nel calcio si comincia a respira
re aria nuova, v.,-'. .,.;.-,, •.->..\., '., ., •-,,., ; „ • ' ..}••.:; ÙS.& 

BREVISSIME 

Anticipi basket. Oggi si gioca Mdngiaebevi-Banco di Sardegna 
(diretta su Raidue, ore 17 <15) mentre domani Tmc trasmette
rà indiretta (ore 15) Ferrara-Sidis 

Anticipi pallavolo. Oggi alle 16 i 5 Raidue trasmetterà in diretta 
dal Paialido di Milano Misura-Maxlcono mentre Italia 1, do
mani (ore 14.30) madera in onda Centro Matic-Sistey. 

Caldo, 'UH '94. La polizia elvetica ha annunciato che saranno 
operati imponenti controlli di sicurezza in occasione dell'in
contro del 31 .marzo fra la Svizzera e il Portogallo. 

Caldo, mondiali U.20. La finalissima dei campionati del mon
do si giocherà oggi a Sidney fra Brasile e del Ghana. 

Caldo, Basile. Il et della nazionale argentina Alfio Basile assi
sterà domani all'incontro Udinese-Lazio per vedere all'opera 
Abcl Balbo e parlargli dei possibili impegni con la formazione 
sudamericana; . „.,!,..- , v , , , , • ; , . .,-,., 

Castel di Sangro a meno 3. La Commissione disciplinare di se
rie C ha condannato il Castel di Sangro (serie C2, girone B) a 
tre punti di penalizzazione per illecito sportivo. Il club avreb
be cercato di corrompere un arbitro. 

Rugby. La Francia cerca di concludere insieme all'Inghilterra la 
sua corsa verso l'annuale edizione del «Cinque Nazioni». Si 
gioca oggi, al Parco del Principi, l'incontro col Galles. 

Volley, Matera bis. A nemmeno un mese di distanza dalla Final 
Four di Coppacampioni, il club materano organizza la fase fi
nale della Coppa Italia femminile. Oggi (ore 17.30 e 20.30) in 
programma Latte Rugiada-Reggio Emilia e Teodora Ravenna-
Brummel Ancona. Domani (ore 18) la finalissima. 

Atletica, doping. È stato sospeso a vita il discobolo americano 
Kamy Keshmiri per uso di sostanze stupefacenti. In preceden
za, l'atleta era già risultato positivo e sospeso per quattro anni. 

No al ricorso. Kamy Keshmiri, campione Usa nel disco nell'89, 
ha rinunciato ad insistere nel ricorso contro un test antido
ping positivo e la conseguente squalifica a vita. • • 

Tennis pre-Davis. Gli azzurri, guidati da Panatta, incontreranno 
stasera a Bolzano la nazionale Ceca. Camporese e nargiso in
contreranno rispettivamente Novacek e Damm. 

Anto. Nelle prime prove libere del campionato italiano Supertu-
rismo, In corso di sorvimento a Monza, il più veloce è stato to
vaglia (Brmv). ,, .••,•- - . ;:,.:,-.:.:..-:..;.^,,.- ; ^; 

Odiamo svestito. La Federcìclismo ha deciso di ricorrere in 
appello contro la sentenza del tribunale civile di Roma sul 
procedimento giudiziario conclusosi nel gennaio scorso con 
ladlttaSeal. ••'. --, •••.,;..-,, 

Totocalcio 

Atalanta-Lazio 1X 
Caql iar i -bresc la 
Foggia-Ancona 
Juventus-Inter 1X2 
Mi lan-Parma 
Pescara-Genoa 
Roma-Napol i 1X 
Sampdor ia-F lorent lna - 1 
Udinese-Tor ino ' - -- X 1 
Lecce-Bar i 
Spal -Boloana 1X 
Messina-Salern i tana X 
Savoia-JuveStab ia X 2 1 

'lo$pl 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
1X 

1X 
X2 

1X 
X2 

XXX 
X12 

X2X 
1X2 

X2 
12 

Si lavora per il futuro della Roma. Al tramonto l'era 
Ciarrapico (il presidente è tuttora latitante), due 
pretendenti per il trono: Vincenzo Malagò e Pasqua
le Casillo. Il primo apripista di un pool «romano», il 
secondo già coinvolto in Foggia, Bologna, Salernita
na e Sangiuseppese, ma disposto a mollare tutto per 
la Roma. Ma bisogna fare i conti con un arbitro par
ticolare: la Banca di Roma. Sarà imparziale? 

STEFANO BOLORINI 

•mi ROMA Un presidente lati
tante, un presente mutabile di ' 
ora in ora. un futuro da scrive- • 
re con due pretendenti al tro- '• 
no sgretolato di Giuseppe Ciar- „; ,> 
rapico. E, dietro le quinte della 
tragicommedia, la presenza ' 
discreta, ma : decisiva : della • 
Banca di Roma, vero arbitro ; 
della partita giallorossa. •--••<». 
•/:: L'era Ciarrapico è altra- '•;• 
monto. Chi, dopo il finanziere -, 
abruzzese? Due nomi in corsa: '•' 
Vincenzo Malagò, uno dei tre ':' 
vicepresidenti della Roma, da •; • 
una parte; - Pasquale Casillo "' 
dall'altra. Il primo, per metà •::• 
pomeriggio di ieri, era apparso > 
addirittura come il «presidente • 
ad interim». Un equivoco nato >;: 
da una dichiarazione rilasciata •• : 
da uno degli avvocati di Ciana- «' 
pico, Carlo Taormina: «Ciarra- 7> 
pico si è autosospeso dalla 
presidenza della Roma e ha . 
eletto Malagò». Operazione, • 
questa, 'impossibile, perché 
per la delega dei poteri ci vuo- ; ; 
le l'approvazione del Consiglio 
,di Amministrazione; In un conC' 

peri 
prossima settimana. Malagò,, 
comunque, ha smentito tutto, 'ì 
in maniera cosi netta da nega-. 
re pure il summit di ieri pome- • 
riggio (al quale, ma solo per le : 
questioni relative alla gestione 

della squadra, ha preso parte il 
direttore sportivo Mascetti). 

La chiave del futuro giallo-
rosso è però da cercare nei 
corridoi della Banca di Roma 
il principale istituto di credito 
italiano. Chi vuole rilevare la 
Roma deve fare i conti con lei 
e con Cesare Geronzi, il diret
tore generale. Geronzi, che per 
non essere considerato il pa
drone occulto dei due club ca
pitolini (la Banca di Roma è 
sponsor ufficiale della Lazio) 
sbandiera simpatie inventine, 
realizzò il progetto della'supe-
rhòlding che riunì Cassa di Ri
sparmio. Banco di Roma e 
Banco di Santo Spirito il 30 
gennaio 1991, quando il Regi
me scoppiava ancora di salute 
e in Italia si viveva all'ombra 
del Caf, il patto trasversale Cra-
xi-Andreotti-Forlani. :, Lui, il 
banchiere silenzioso (rarissi
me le interviste) non ha mai 
gradito, e ora men che mai 
l'appellativo di andreottiano di 
ferro, lo stesso, guarda caso 
che ha scandito "la carriera di 
:ciusepr^'''iasifi'spìcòr"Tr& i 
due, Geronzi e Ciarra,' i rappor
ti sono stati stretti, al punto da 
provocare critiche e interroga
zioni parlamentari peri prestiti 
concessi con indubbia genero
sità al finanziere abruzzese 
Nell'operazione che consegnò 
la Roma al Ciarra, la Banca di 

Roma giocò un ruolo non in
differente. E Ciarra ricambiò, 
olfrendò in pegno, come ga- i 
ranzia, le azioni del club. ...-•••-. •;• 

La Banca di Roma, dunque, ; 
si ntrova, grazie a quel regalo, : 
ad avere oggi un potere deci- < 
stonale. Ma c'è di più: sarebbe 
questo " l'istituto di credito 
pronto ad acquistare le azioni 

Elettrocarbonium, versando, 
quei 6 miliardi e 300, milioni, 
che alla Roma servono d'ur
genza per l'aumento di capita
le sottoscritto nel,maggio 1992 
e mai reso «liquido». Quella 
somma, che per la Federcalcio " 
è in arrivo, garantirà alla Roma ; 
là sopravvivenza, eviterà la 
messa in liquidazione e per-

Pasquale Casillo 
potrebbe diventare 
il nuovo presidente 
della Roma 

metterà di contare ancora sui 
contributi federali (in arrivo 
c'è un miliardo). L'istituto di 
credito, naturalmente, cerca di 
tenersi alla larga dalle voci di 
questi giorni: «No comment II 
dottor Ciarrapico è un nostro 
cliente e a norma di legge dob
biamo tutelare la riservatezza 
dei suoi affari». - • • • 

Ma è ovvio che passa per 
quei corridoi la soluzione fina
le. Vincenzo Malagò ha ingag
giato una lotta contro il tempo 
per precedere sul traguardo 
Casillo. Malagò ha tre punti a 
favore, li primo è la «romanità»: 
ha vissuto quarant'anni di sto
ria giallorossa. E conosce bene 
il mondo imprenditoriale capi
tolino. Qui si inserisce il secon
do punto: le amicizie. Da solo 
Malagò' non potrebbe sostene
re un impegno cosi gravoso, 
ma con la formazione di una 
cordata, si può fare. Terzo 
punto: gli appoggi federali. Su 

- tutti, quello di Raffale Ranucci, 
presidente del settore tecnico, 
ex delfino di Viola, oggitienvo-
luto da •MatarreserCasillo ha 
uri "Impero finaraìaflo16soliaò 
(la sua holding che raggruppa 

: interessi nel grano, nell'edito-
• ria e nelle costruzioni fattura 
• duemila miliardi), ma deve fa-
• re anche luì i conti con la Ban
ca di Roma. Chi godrà del suo 

' appoggio, avrà vinto la partita. 

Sorteggio Coppe. Nelle semifinali, la squadra emiliana affronterà l'Atletico Madrid 
Per i bianconeri il pericolo arriva dalla Francia, dal temibile Paris S t Germain 

Parma e Juve, ora il difficile 
Ieri a Ginevra st sono svolti i sorteggi per le semifinali 
di Coppa Coppe e Coppa Uefa (si giocherà il 7 e il 
21 aprile): Parma e Juve hanno trovato nell'urna gli 
avversari sulla carta più difficili, gli spagnoli dell'At
letico Madrid per gli emiliani, i francesi del Pans St. 
Gemiain per i bianconeri. Annunciate le sedi delle 
finali: a Wembley (12 maggio) Coppa Coppe; a 
Monaco di Baviera (26 maggio) Coppa Campioni. 

NOSTRO SERVIZIO ' - • 

H I GINEVKA. Forse l'Avvoca
to aveva previsto tutto fin da 
mercoledì notte, quando era 
volato a Parigi per assistere a 
Pans StGcrmain-Real Madnd 
Sta di fatto che l'urna di Gine
vra ien mattina ha riservato al
la Juventus proprio ì temuti pa
rigini, bnllanti giustizicn del 
Real Madrid e, nel cammino di 
questa Coppa Uefa, in prece
denza anche di Napoli e An-
derlccht I bianconen gioche
ranno la pnma partita in casa 
(senza disporre di Moeller e 
Carrara, squalificati); dovesse
ro eliminare il Psg, poi, saran
no costretti a giocare a Tonno 
anche l'andata della finalissi
ma contro la vincitrice di Bo-
russia Dortmund-Auxerrc. So
no in molti a giudicare Juve-
Psg la vera finale, e comunque 
questa Coppa Uefa ha eviden
ziato il boom del calcio tran
salpino, già ' evidenziato • in 
Coppa Campioni dal Marsiglia. 

L'urna di Ginevra ha invece ; 
abbinato il Parma all'Atletico ; 
Madrid, gli emiliani di Scala 
giocheranno in casa la gara di ' 
ntorno. Nell'altra semifinale di • 
Coppa Coppe, Spartak Mosca-
Anversa. La finalissima del 12 , 
maggio sarà disputata a Wem-. 
bley. ... -.• „•• . •-'-.. •-;.-
' A Ginevra in rappresentanza 
di Juve e Parma c'erano il dies
se Morini e il presidente Pedra- . 
neschi. «Il Psg è un avversario , 
forte - ha detto Morini - ma ; 
l'abbiamo battuto già due vol
te, non c'è due senza tre. Per 
quanto riguarda Boniperti e 
Trapattoni, anch'io vi dico che 

resteranno al loro posto, a pre
scindere dal cammino della 
Juve in Coppa» Da Tonno, 
una certa apprensione per il 
nome dell'avversano designa
to, «una delle squadre che te
mevo di più - ha detto Trapal
ami - ma non bisogna spaven
tarsi Ho solo il rammanco di 
non poter disporre di Moeller» 
«Ci 6 toccata la peggiore delle 
avversane», il pensiero di Ro
berto Baggio (che oggi soster
rà l'ultimo pruvino e potrebbe 
essere disponibile per domani 
con l'Inter), mentre Carrera 
sottolinea «il nschio in più di 
dover giocare il ntomo in tra
sferta' Il diesso del Psg, Mou-
tier, si dichiara «felice per l'ab
binamento, battere la Juve si
gnificherebbe esser diventati 
uno dei club più forti d'Euro
pa Il nostro sogno resta una fi
nale tutta francese con l'Au-
xerrc. tuttavia la Juve parte fa
vorita, visto che si gioca tutta 
una stagione contro di noi, 
mentre noi siamo ancora m 
lotta per lo scudetto».' ^ • 
• Sul fronte-Parma, soddisfa

zione a metà. «Ci auguravamo 
l'Anversa e non volevamo lo 
Spartak... Certo l'Atletico è, più 
debole da quando ha ceduto 
Futre, ma i suoi tifosi sono i più 
caldi d'Europa: Dobbiamo an
dare in finale, per giocare a 

; Wembley: il Parma nel tempio 
del calcio, dopo appena tre 

. anni di serie A, sarebbe il mas-
, simo». «Non conosco l'Atletico 
Madrid -ha detto Scala da Par
ma- ma credo che giocando 
come sappiamo si possa an
dare avanti ancora» 

Giovanni 
Trapattoni 
sbuffagli 
esami non 
finiscono mai 
per lui 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio 1993 a Londra 

•K Atletico Madrid (Spa)-PARMA(tla) 
Spartak Mosca (Rus)-Anversa (Bel 

7/4 21/4 

W^m^^ss^k. 
Detentore: Alex (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 

JUVENTUS(lta)-ParlsS G (Fra) 7/4 21/4 
BorussiaD (Gei)-Auxerre(Fra) » » 

«ffl^H'M'iilS 
•H Seconda squadra di Madnd dopo il Real, 
l'Atletico ha 90 anni di vita, il suo presidente è il 
discusso, pirotecnico Jesus Gii; l'allenatore si 
chiama Pastoriza, il giocatore più famoso, dopo 
la cessione di Futre nell'autunno scorso al Bcn-
fica, è il vecchio tedesco 34enne Bemd Schu-
stcr Poco bnllante in campionato, dove occupa 
il sesto posto a undici lunghezze dal leader Bar
cellona, l'Atletico ha rimediato un ko anche nel
l'ultimo impegno col Gijon, ma si è rifatto poi in 
Coppa eliminando senza grossi affanni i greci 
dell'Olympiakos I migliori giocatori, oltre a 
Schuster, sono il messicano Garda e l'attaccan
te Manolo, autore di una doppietta contro l'O-
lympiakos Nel palmarès, 8 scudetti, una Coppa 
Coppe ('62) e una Coppa Intercontinentale 
(74) In passato per 5 volte ha incontrato squa
dre italiane ko due volte con la Juve, ha battuto 
il Caglian (70-71) in Coppa Campioni, e ha un 
bilancio pan con la Fiorentina (successo nel 
61-62, scornata in Coppa Uefa 89-90. ma solo ai 
rigori) 

BEE.fflffl3ittfcl 

Il presidente della Lega 
cauto sulla vicenda Ciarrapico 
«Aspettiamo le sentenze; 
Io non posso fare il censore» 

Nizzola boccia 
la Supercoppa 
sogno di Berlusconi 

LUCACAIOU 

• • MILANO. «Ne abbiamo tre 
inquisiti, non esageriamo» 
L'avvocato Nizzola, presidente 
della Lega Calcio, si ritrova a ' 
difendere la categoria. All'in
domani dell'ordine di arresto '" 
per Giuseppe Ciarrapico, pre- .'•' 
sidente della Roma, è un com-
pito che gli tocca. Volente o 
nolente. Ammette che durante 
la riunione della lega si è par
lato di avvisi di garanzia e di vi
cende giudiziarie. «Non siamo . 
compiaciuti,. non dobbiamo -
gioire, abbiamo motivi di seria' 
preoccupazione, ma non pos- •' 
so certo mettermi a fare il cen- • 
sore dei miei presidenti, so- ! 
prattutto in questioni extracal- '\ 
cistiche. E poi aspettiamo le ' 
sentenze». ' Certo i problemi ,' 
con la giustizia di Ciarrapico ' 
CragnottieDonigaglia.nonso- i 
no inerenti il calcio. Comun- ' 
que fanno rumore anche alla 
sede della Lega.E per Nizzola 
sono l'occasione buona per ri- , 
badire ancora una volta che ci ? 
vuole un codice di onorabilità. ~ 
quello annunciato il 6 marzo ' 
dalConsiglio federale. «Principi . 
che dovrebbero essere ufficia- • 
lizzati il 30 marzo. Ne ho riferi- . 
to all'assemblea e ho registrato 
l'unanimità di consensi». Poi • 
però bisognerà metterli in pra- -
tica. Sul tema Luciano Nizzola • 
insiste. «I principi possono es
sere bellissimi. ma se li si af-
frontano all'italiana...». Ovvero "' 
fatta la legge fatta l'inganno. -
Beh allora_.«CLvU0leJCJO.sallo. : 
di mentalità- aggiunge- di tutti i 
dirigenti, • bisogna- -dimostrale ' 
con serietà la volontà di appli
carli questi principi». E le criti- •• 
che dell'avvocato Campana, ' 
presidente del sindacato cai- . 
datori, l'accusa di demagogia. ' 
Non ci sente da questo orec- ' 
chio il presidente della Lega 

calcio. È convinto che le certi
ficazioni dei bilanci delie so
cietà trovino d'accordo tutti. ••' 
l'unico problema saranno i 
tempi tecnici. Dal calcio pulilo 
agli aggiornamenti sulla tratta
tiva Rai per la cessione dei di- '. 
ritti televisi. Non c'è niente di •••:-
nuovo sotto il sole. La Rai ha le -•<• 
sue gatte da pelare (il rinnovo ; 
del consiglio di amministrazio-
ne) e c*è ancora da individua- >. 
re il contenuto tecnico e giuri- '.'• 
dico per contratti di base ra
diofonici e televisi in diretta e : 

in differita. Tutto ancora da fa- i 
re, insomma. Una parola defi- £ 
nitiva o quasi c'è invece sulla 
Superlega europea, -. quella ri
proposta da Johanson, presi- :' 
dente Uefa e caldeggiata da i 
Silvio Berlusconi. Mantovani di ». 
sfuggita critica la forma della - ' 
Champion Lcague. nonostan- ,i 
te la sua Sampdoria l'anno :-
scorso sia arrivata in finale non v. 
si è divertito. Meglio l'elimina- *"•' 
zione diretta. Anche a Piero ''••• 
Boschi, direttore organizzativo !; 
e dell'Inter, piace di più nono- fe
stante non conosca ancora il *.". 
progetto definitivo Uefa. Ferlai- ; 
no, passa la panila al presi- ;:• 
dente. Ed eccolo Nizzola. dea- " ' 
so e senza troppi peli suila Un- • 
gua: «È mollo preoccupante ; 
questa proposta. Capisco l'in- • 
teresse di molti per gli introiti " 
televisivi che ne deriverebbero. <:'• 
ma è un'idea discutibile dal ' 
punto di vista sportivo. Molto f ; 
più interessante l'eliminazione ìi 
direoaj Epoi-exiui si viepe-at •, 
nodo del discorso-campiona- ! 
to'e Coppa italia perderettbeo f. 
il loro interesse. Chi andrebbe ;-': 
più a vedere un Ancona- Pe
scara o un partita di serie B " 
quando per 15 16 giornate il E 
martedì il mercoledì e giovedì, 
in televisione d sono i match ? 

fra le grandi d'Europa» - < 

ali II Pans St Germain festeggia quest'anno i 
20 anni di vita. In campo intemazionale non ha 
mai fatto molto, il miglior risultato in Coppa 
Coppe quando (82-83) raggiunse i «quarti». Al
lenato dal portoghese Artur Jorge, «zonista» 
convinto, quest'anno pero va molto forte, in 
campionato è terzo dietro Marsiglia e Monaco 
ma a soli due punti dalla vetta; in Coppa Uefa 
ha eliminato Napoli (2-0 al San Paolo, 0-0 in ca
sa) , Andelerlecht e Real Madrid: dal Real era 
stato battuto 1-3 al Bemabeu, ma giovedì ha sa
puto rimontare (4-1 ) . I migliori giocatori del Psg 
sono i brasiliani Ricardo e Valdo, e il liberiano 
Weah, 14 reti in campionato ed ex migliore gio
catore africano. Bravi anche l'attaccante Ginola 
e il terzino di colore Kombouarè. È la terza volta 
che sfida la Juve, da cui è sempre stato battuto: 
la prima (83-84) in Coppa Coppe (2-2 in Fran
cia, 0-0 a Tonno), la seconda (89-90) in Coppa 
Uefa (0-1 e 0-2) Gioca nello stadio di Pangi 
«Parco dei Pnncipi (50mila posti). , • 

Mercoledì c'è Italia-Malta 

Uno squarcio d'azzurro 
per Alessandro Melli 
bomber ripescato da Sacchi 

I&KM^II Ljgg 

PORTIERI: Pagliuca 
(Sampdoria), Marchegiani 
(Torino) 
DIFENSORI: F. Baresi 
(Milan), Costacurta (Milan), 
Maldlni (Milan), Porri ni 
(Atalanta). - Vierchowod 
(Sampdoria) 
CENTROCAMPISTI: Al-
bertlm (Milan), D Baggio 
(Juventus), Di Mauro (Fio
rentina), Eramo (Milan), 
Mancini (Sampdoria) 
ATTACCANTI: FI Baggio 
(Juventus), Fuser (Lazio), • 
Lentlnl (Milan), Melli (Par
ma), Signori (Lazio) 

• a ROMA L'Italia fa 500 è il 
numero di partite che la Nazio
nale raggiungerà mercoledì af
frontando Malta, quinta gara di 
qualificazione per Usa-94 Ien 
Sacchi ha diramato la lista dei 
convocati 17 uomini, come 
per la missione-Portogallo, ma 
a differenza di quella «rosa» 
stavolta non a sono Casiraghi. 
Tassoni e Lanna, al loro posto 
Baresi, Eramo e Melli Spiega
zione- il parmigiano Alessan
dro Melli, 23 anni compiuti nel 
dicembre scorso, è la vera no
vità (anche se fu convocato da 
Vicini nel febbraio "91 per l'a
michevole di Temi col Belgio, 
restando in panchina; e anche 
da Sacchi nel settembre scorso 
per l'amichevole svizzera con : 
lo Zurigo, ma l'attaccante die- ; 
de forfait dopo un giorno di ri- : 
tiro per infortunio). nel senso 
che il et pare orientato a farlo 
debuttare dal primo minuto, in 
qualità di vice-Casiraghi. Sac- ' 
chi stima Melli da molto tem
po: fu proprio lui a farlo debut
tare 8 anni fa, dunque giova
nissimo, nella squadra emilia
na. -.- - -..,-., - ••-: »." 

Le altre rotazioni: Tassoni e 
Casiraghi, infortunati, non era
no disponibili; Lanna paga il ri- : 
tomo di Baresi, e il tatto che 
ora Eriksson lo impiega da «li
bero» tradizionale. Baresi ha 
scontato col Portogallo il turno 
di squalifica e adesso nprende 
il suo posto al centro della re-

Aiessandro Melli 

troRuardia azzurra Eramo sn-
vede dopo tre mesi. 1 ultima 
volta in azzurro era stato pro-
pno contro Malia, in dicembre, 
a La Valletta stavolta giocherà 
con il numero 2, al posto di ' 
Tassoni, o di Marnimi, altro 
etemo infortunato come l'mie-
nsta Bianchi 

Confermato Pompi, già 
chiamato per >' Portogallo (ma 
a Oporto fini poi in tribuna) la 
Nazionale deve sciogliere un 
paio di rebus quelli sui nomi 
di Roberto Baggio e Lenoni Lo 
juventino ha nmediato una 
forte contusione mercoledì . 
scorso in Coppa, ma dovrebbe 
farcela. Lentiru «jttraversa un 
momento difficile, gioca male. 
e il Milan stesso aveva sconsi
gliato la sua convocazione al 
cL Pero Sacchi, a suo tempo 
critico con l'ex granata, non è -
stato ad ascoltare, confermar!- ; 
dosi un autentico «recuperan- : 
te» di talenti allo sbando. •« . -y-
• Come al solito, il Milan fa la 
parte del leone: 6 convocati in 
azzurro. Seguono Samp (3), 
Juve e Lazio (2), Fiorentina, 
Parma, Torino e Atalanta (1). 
Nessun interista, per la secon-

; da volta coasecutiva. • ~. . •; 
. Italia-Malta si giocherà mer
coledì (20.30) a Palermo, ar
bitra il greco Nikakis; gli azzurri 
andranno in ritiro fin da doma
ni sera a Coverciano, il trasferi
mento martedì pomcni;i; o 
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Oggi 
la Milano 
Sanremo 

Sport Sabato 
20 marco 1D93 

Un tempo era ritenuta la classica d'apertura 
Adesso giunge quando la stagione è avviata 
I big si preparano per Giro d'Italia e Tour 
Bugno ha siglato un patto con Fignon 

C'era una corsa 
Si corre oggi l'84» edizione della Milano-Sanremo. 1 
favoriti sono: Fondriest, Cipollini, Bugno, Jalabert, 
Museeuw. Bugno si sente sicuro del fatto suo: «Posso 
caratterizzare la corsa». Silvio Berlusconi, presidente 
dell'imperversante Fininvest, «premiato» da Bruno 
Pizzul della Rai. Lungo il percorso ci potrebbero es- . 
sere dei blocchi di protesta: uno a Finale Ligure e 
l'altro in Valle Stura. -

DARIO CBCCARU.U 

• I MILANO. C'era una volta la 
Milano-Sanremo. C'era il fred
do, c'era la nebbia velata della 
pianura, c'era il «tuffo verso il 
Mare» dopo il >*asso del Tur
chino. C'erano anche le parole 
giuste per celebrarla: perche il 
ciclismo, dopo il lungo letargo, 
si rimetteva in marcia. Una lun
ga marcia d'avvicinamento 
che portava verso nuovi oriz
zonti: il traguardo di Sanremo, 
innanzitutto, e poi tutti gli altri 
che il calendario ciclistico pro
poneva. Un calendario molto 
più magro, che non prevedeva 
classifiche a punti, la Coppa 
del Mondo, la pressione assil
lante degli sponsor e il divo
rante occhio della tv. 

Chiamarla oggi classica d'a-
pertuia fa quasi ridere. La San
remo non apre più niente da 
un pezzo. Le gambe dei com-
don hanno già molli chilome
tri alle spalle. Spagna, Messico, -
Sicilia, California. Vanna tutti 
al sole per evitar bronchiti, per 
nascondersi dai cronisti curio
si, per confondere le idee. Non 
si può essere in forma in mar
zo. Chi lo è, ha sbagliato tutto. 
Oppure è un pazzo. Chiappuc-
ci e Bugno pensano soprattut
to al Giro dltalia e al Tour. ' 
Idem Indurafn, che oltrettutto 
non è tagliato per le classiche. 
Ci provano: e se va bene, come ' 
«ì già successo ai due big italia

ni, la stagione parte in discesa. 
Bugno, stando a quello che ha 
fatto vedere, pare più in palla 
di Chiappucci. Anche alla Tir-
reno-Adriatico lo si è visto 
spesso davanti al gruppo. Poi 
Bugno è un talento naturale 
capace d'improvvisare qual
siasi invenzione. 

«Una corsa come la Sanre-
mo-ha detto Bugno- la si può 
subire, caratterizzare, o domi
nare, lo la posso caratterizza
re, non è poco». Il leader della 
Gatorade, dopo le incompren
sioni dell'anno scorso, *si è 
messo d'accordo con Laurent 
Fignon, il vecchio professore 
con due Sanremo nel palma
re*. Si daranno una mano: nel , 
senso che al traguardo va uno 
solo. Quello con più chances 

C'era una volta la Milano-
Sanremo. Ora, al posto dei 
vecchi leggendari suiveurs, ve
diamo spuntare, accolti come i 
nuovi messia, tutu gli uomini 
della Fininvest' Berlusconi, 
Galliani, De Luca, Davide De 
Zan, perfino Ariedo Braida, il ' 
direttore sportivo del Milan. 
Ecco 1 telefonini, i programmi 
nuovi, i direttori di produzione, 
la voglia fremente di aprir le fi
nestre per rinfrescare le polve
rose stanze del ciclismo. Gli al
tri fuggono, o si stendono co
me zerbini. Impressionante la 
ritirata, della Rai. Bruno Pizzul 

celebra Berlusconi («Un uomo 
solo al comando»), mentre i 
suoi dingenti tacciono o sono 
latitanti. Il mondo del ciclismo, 
costituito da uomini vecchi 
che hanno paura del futuro, si 
aggrappa con zelante osse
quio a Berlusconi. Sembrano 
dire, voghamo il Milan a due 
ruote, vogliamo tanti record. 

C'era una volta la Milano-
Sanremo. Ora c'è un altra co
sa, che sta cambiando sempre 
più rapidamente. Chissà come 
sarà l'anno prossimo. Di sicuro 
ci saranno più tv, più telefoni
ni, più consigli per gli acquisti. 
Per ora possiamo limitarci a 
qualche consiglio per i favoriti 
di questa 84* edizione. Di Bu
gno e Chiappucci abbiamo già 
detto. Ma i grandi favoriti, quel
li che poi naturalmente non 
vincono mai, sono Fondriest, 
Cipollini, Museeuw, Jalabert, 
Vanderaerden. Fondriest è la 
lieta sopresa di questo inizio di 
stagione. Per anni è stato il 
grande mistero del ciclismo 
italiano, il vorrei ma non posso 
del pedale Improvvisamente 
si è messo a vincere. Cinque 
successi in un mese. D'accor
do, lui non deve pensare alle 
grandi corse a tappe, però b 
novità va segnalata. Anche Ci
pollini, come sempre in prima
vera, va molto forte. Trecento 
chilometri e la salita del Pog
gio, con tanto sole, possono 
non essere più un handicap. 
Vedremo. SI temono anche 
blocchi lungo 11 percorso. Uno 
degli operai della Piaggio a Fi
nale Ligure( tremila che ri
schiano il posto), un altro a 
Masone del Comitato contro 
ali scarichi tossici della Valle 
Stura. Anche il paventato bloc
co è un classico del ciclismo. 
In questo non cambia perchè, 
in fondo, passa sempre in 
mezzo alia genie. 

Il percorso della Milano-Sanremo 

Claudio fl modesto 
si nasconde 
«Non sono in forma» 

• • MILANO. Tutti lo cercano: un autogra
fo, una stretta di mano, anche un abbrac
cio. Nella piazzetta Reale, quasi schiaccia
ti dall'ombra del Duomo, vecchi e giovani 
supporter si contendono Maurizio Fon
driest, freschissimo vincitore della Tirre-
no-Adriatico. Per un giorno-proprio per
chè è la Sanremo- si rinnova il glorioso rito 
della punzonatura Ormai è abolita, ma 
oggi si fa un'eccezione. Anche 1 fotografi 
fanno capannello come se fossero già al
l'arrivo. Vogliono La stretta di mano tra 
Bugno e Fondnest. E loro, in un gran sub
buglio, li accontentano. Il trentino non sta 
più nella pelle dall'eccitazione: sua mo
glie, Omelia, sta per regalargli una bambi
na. Maurizio gironzola su e giù come se 

fosse nella sala d'attesa. «Mia figlia è im
portante, non dite però che vado forte per 
lei. Se vado forte è perchè mi sono allena
to tanto quest'inverno SI, mia moglie mi 
ha alutato dandomi una maggiore sereni
tà. Vai tranquillo, mi ha detto, alla bimba 
ci penso io... Se posso vincere? SI, teorica
mente ci sono. Però siamo veramente in 
tanti. Bugno? Di lui non mi fido: con la sua 
classe può fare qualsiasi cosa. Anche lui, 
quando vinse, stava per diventare padre. 
Chissà, sarebbe davvero il massimo». 

Claudio Chiappucci finora 6 nmasto in 
ombra. «Non preoccupatevi, una Sanremo 
l'ho già vinta. Tutti mi criticano, ma nessu
no tiene conto che. quest'anno, per la pri

ma volta mi sono fermato un mese. Ades
so sono quindi in ritardo, ma più avanti ne 
trarrò beneficio. I miei tifosi lo sanno e so
no tranquilli Alla Sanremo, o la va o la 
spacca: essendo una corsa pericolosa, se 
uno vuol vincere deve stare davanti. Altri
menti è meglio che si faccia da parte. Fa-

, vonti? Io vedo bene Cipollini. Con il sole, 
può arrivare fresco fino al Poggio. Poi i so
liti. L'ammetto: io sono meno brillante del 
solito. Voglio infatti arrivare al massimo 
della condizione per il Giro e per il Tour. 
Gli altri, in questo momento, vanno un po' 
più forte. Ma la Sanremo è una corsa stra
na. E con il bel tempo tutto diventa più fa
cile». ODaCe. 

Formula Indy. Alla sua prima uscita ufficiale nella gara americana il pilota britannico conquista la pole position provvisoria 

Il leone Mansell non lascia la formula vincente 
OIUUANO CAPECKLATRO 

Nigel Mansell anche in Formula Indy non perde il vizio della poto 

• I Cambia formula, ma non 
cambia formula Fuon dagli 
enigmi, Nigel Mansell approda 
all'amencana Formula Indy 
dopo essere stato costretto a 
separarsi dall'adorata Formula 
1, malgrado il freschissimo ti
tolo di campione del mondo 
Ma tiene fede alle prerogative 
che ne hanno fatto l'indiscus- "• 
so trionfatore del 1992, conser
va inalterata la formula «pnmo 
è bello». Primo si classifica, Ni
gel dallo sguardo pensoso, 
guidando la sua nuova mac
china, una Lola-Ford, a Surfers 
Paradise, Australia, fin dal pn
mo giorno di prove della gara 
d'esordio della stagione. Pole 
position prowisona, d'accor- , 
do, ma sempre pole position-
un'abitudine per lui, che lo 
scorso anno ne aveva collezio
nate quattordici, su un totale di 
sedici gare, demolendo il pre
cedente record (tredici, anno 

di grazia 1988) detenuto da 
Ayrton Senna, suo imducibile 
nvale. 

E certo che, se non fosse sta
to costretto dallo strapotere e 
dal prepotere di Alain Prost, 
che lo ha disarcionato con le 
armi della diplomazia dalla 
Williams, col cavolo che il bri
tannico Nigel Mansell, cittadi
no e poliziotto onorario del 
paradiso fiscale noto come 
isola di Man, si sarebbe imbar
cato nella nuova avventura. 
Aveva tra le mani una tale 
macchina, che poteva dare 
quasi per scontato il titolo 
mondiale anche nell'anno in 
corso. Basta vedere che cosa 
sta facendo quel paravento di 
Alain, che non ha mai goduto 
fama, almeno negli ultimi an
ni, di cuor di leone, e che ora ti, 
inventa sorpassi, e ai danni di • 
Senna mica di un pincop^llino 
qualsiasi, da mozzare il fiato 

Ma, una volta costretto a 
cambiar aria, Nigellone si è 
buttato con l'entusiasmo e la 
decisione consueti nella nuova 
impresa. E ha subito messdo in 
fila i senaton dell'Indy. Dietro 
di lui c'è Emerson fittipaldi, 
anche lui un fuoruscito della 
Formula 1, poco più staccato 
c'è il compagno di scuderia 
Paul Tracy, un paio di gradini ' 
più sotto un altro revenant dei 
massimo circo automobilisti
co, Mano Andretti, preceduto 
da tal Robby Gordon, di cui 
tutti dicono un gran bene nel 
mondo dell'Indy. 

Ne dice bene lo stesso Man
sell, che, vecchio marpione, 
ha subito capito che aria tira e 
come ci si deve comportare da 
quelle parti. Innanzitutto, non 
inalberando creste da galletto 
deciso a far man bassa. Mode
razione, umiltà, e Immancabile 
pizzico di banalità, impronta
no le sue pnme dichiarazione 
in veste Indy. «Sono felice, ma 

anche consapevole che si trat
ta di una pole position prowi
sona. Dietro di me, a parte Fit-
tipaldi, a sono due "giovani 
leoni" come Paul Tracy e Rob
by Gordon, e credo che daran
no l'anima per superarmi. Cre
do che domani (oggi per chi 
legge, ndr) i miei principali av-
versan miglioreranno i loro 
tempi di circa un secondo». 
Per il momento, ce l'ha lui il 
miglior tempo. Ma, scaraman-
ucamente, oltre a prevedere 
furenti riscosse dei rivali, Nigel
lone fa il lavativo. «Non ho mai 
faticato cosi tanto. Mai, in For
mula uno, sono uscito co»! su
dato dalle prove. È dura sapere 
che puoi girare solo per mez
z'ora: non ci si può distrarre 
mai, nemmeno per un secon
do, perché si hanno a disposi
zione pochi gin». Pochi, ma 
sembra più che sufficienti al 
vecchio leone per tirar fuon il 
ruggito che sbaraglia gli avver
sari. 

Ecco Berlusconi, 
un uomo solo 
al telecomando 

„*** 

Bugno e 
Chiappucci, big 

del ciclismo 
italiano, oggi. 

chiamati 
a rispettare 
il loro ruolo ' 

di favoriti 

•* l MILANO. Un uomo solo al 
telecomando. Il passaggio di 
consegne gli arriva direttamen
te da Bruno Pizzul, la voce cal
cistica della Rai «Ho il piacere 
di consegnare a Silvio Berlu- \ 
sconi il premio "Tre Pini d'O- • 
ro". All'uomo che nel "93 ten
terà, con il suo intelligente spi
rito imprenditoriale, l'awentu- :, 
rà televisiva nel ciclismo...». 
Nel giorno della vigilia della 
Milano-Sanremo, - il . ciclismo • 
comincia la sua metamorfosi. •'; 
Con l'ingresso della Fininvest, '• 
lo sport della fatica e delle leg-
gendane imprese, si «calcizza» 
un po' di più. L'investitura, pa- " 
radossalmente, viene celebra-
ta da un presentatore della Rai • 
come Pizzul. Grottesco. Intor-
no c'è tutto il vecchio mondo ';. 
del ciclismo e qualche faccia " 
imprevista: Adriano Galliani e 
Anedo Braida, l'amministrato
re delegato e il direttore sporti
vo del Milan. Sospetto: che an
che le biciclette diventino ros-
sonere? Berlusconi avvalora i! 
sospetto pranzando a fianco di 

Indurain. Un colloquio fitto du
rante il quale parla sempre il 
presidente della Fininvest Ap
pena ricevuto il premio, Berlu
sconi fa un breve discorso ino- • 

: nizzando bonariamente per 
l'eccessivo zelo dei promotori ; 

, dell'iniziativa. .Accetto volen- •! 
.rieri questo riconoscimento, 
- anche se mi sembra singolare : 

ricevere un premio per un la- ': 
voto che non ho ancora svolto. • 

; Comunque, ai miei tempi il ci
clismo era una delle cose più -

. importanti della nostra vita. ?; 
Molti hanno accolto il mio in- * 
gresso con diffidenza perchè ': 
temono che io stupri questo ' 
sport con dosi di massiccie di ' 
pubblicità. Vi assicurò che lo •' 

i tratterò con garbo, come il cai- j 
;;cio. Il ciclismo, con la vittoria : 

di Bartali al Tour del '48, ha • 
permesso al paese di uscire . 

' dalla crisi che si era innescata ' 
' dopo l'attentato a Togliatti, lo 

ero alla stazione di Milano e da 
' un treno un uomo disse: "Bar- / 

tali ha vinto il Tour*" L'incubo 
stava per finire» • Da Ce 

Coppa sci. Secondo in discesa 
Perathoner toma sul podio l 

cinque anni 
«!• KVTTFJELL Werner Pera
thoner, gardenese, 26 anni, ' 
una camera spesso intenotta 
da fratture e lesioni ai lega
menti delle ginocchia. Se il suo 
momento di gloria non è sol- • 
tanto legato alle caratteristiche ' 
della pista olimpica di Ul-
lehammer, potrebbe essere lui ";', 
a risollevare le sorti della disce- ''. 
sa libera in Italia. Era stato tra i -; 
miglion nelle prove di ieri ha ? 
sfoderato una corsa magnifica " 
che gli ha consentito di salire ' 
sul secondo gradino del podio,. ' 
davanti ad Alle Skaardal e die- ,. 
tro al francese Adrien Duvil- ; 
lard L'azzurro ha condotto k 
una gara impeccabile. All'in- .. 
tertempo era in vantaggio di • 
mezzo secondo su Duvillard. : 

Sino all'ultimo salto dove ha .".' 
leggermente sbandato perden- •.,-' 
do la concentrazione. Nei sue- •: 
cessivi 400 metri ha perduto ;; 
dal francese 86". Ma era felice ,. 
lo stesso. «Sapevo che prima o > 
poi avrei azzeccato una buona ; 

prestazione. Mi mancava sem
pre qualcosa, dovevo elimina
re gli errori che (.iuntualmente , 
commettevo, soprattutto nella : 

parte finale delle gare». 
Intanto, nello slalom femmi

nile, disputato a Vedmalen, ' 
Moren Galizio si è piazzata 
all'80 posto. Nella prima man
che, l'azzurra, era addirittura 
seconda. Lo slalom lo ha vinto 
la svizzera Schneider. 

Classifica dJ ieri: 1) Duvil
lard (Fra) l'42"32:2) Peratho- . 
ner (Ita) a "36: 3) Skaardal 
(Nor) a "40; 4) Rzehak (Aut) •' 
a "42,5) Kemen a "64. 

- CI Burrifica generale: ' 1 ) 
Girardelli (Lux) 1.208 p.ti; 2) 
Aamodt (Nor) 822; 3) Hcin-
zer (Svi) 729; 4) Tomba 692; • 
Mader (Aut) 686. •••--..••.. ....... 

Nella Coppa dei mondo di 
sci di fondo, a Strebske (Slo
vacchia). Marco Albarello e 
Silvio Fauner si sono classifica-
ti rispettivamente al 2° e al 3° 
posto nella 15chilometri. •„•'. 

CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 

• • 

Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. . 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

• Stivo approvinone dirotti nnansiarla. Offerta non cumulabile con altre Iniziative In corso 
£ un'offerta del Concessionari Citroen su tulle le vetture disponibili 

f M i i m i M i r n 
MOAtMMW 

Importo do finanziare 
24 rate mensili da 
Spese apertura pratica 
T.A.N. 
TAE.G. 

• T M M 
• M M X 

Ut. 8.000.000 
Ut. 
Ut. 

333.400 
200.000 

0% 
2,49% 

vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore Citroen ci proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. HNMOIMMO A TIMO MfWUUD1 

• M A IO M I N 

Importo da finanziere 
48 rato mensili da 
Spese apertura pratica 
TAN 
TA.EG 

• • « e mm 
Ut 10000000 
Ut 
Ut 

252.500 
200000 
10,00% 
11,39% CITROEN 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L. 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
MEZZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA* • LISTINO IN VIGORE A l l ' 8 3 1993 

Otroènnitanilaria*Citroen Leaslne Rlsparmbveseniaaspetlare Cltroenasslstajice24ore su 2<. CiMttiMtuPkS. 
GII Indirteli del Concessionari Citroen sono sulle Paline Gialle " Citroen sceglie susaUL j*^«.*wU«i*.n 
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